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Cambio al vertice dell’Organizzazione mondiale della sanità: riuscirà Gro Bruntland a superare le difficoltà?

IL NUOVO DIRETTORE

Una lady
stile
Thatcher

LachiamanolaThatcherdellasini-
stra. E Gro Harlem Brundtland, già
primo ministro di Norvegia, leader
del socialismo europeo e bandiera
dell’ambientalismo mondiale, avrà
bisognodituttoilsuopigliodecisio-
nista, ma anche di tutta la sua capa-
cità di metterlo a servizio di politi-
che autenticamente sociali, per
adempierealnuovomandatochela
comunità internazionale le ha affi-
dato: la direzione generale della
WorldHealthOrganization,l’Orga-
nizzazione Mondiale di Sanità
(Oms).

Gro Harlem Brundtland è stata
eletta nuovo direttore generale dal-
l’Assemblea Mondiale della Sanità
lo scorso 13 maggio. Si insedierà uf-
ficialmentealpostodeldirettorege-
nerale uscente, il giapponese Hiro-
shi Nakajima, il prossimo 21 luglio.
E non avrà un compito facile. Per-
chètuttisiaspettanodaleiunarifor-
maradicale,unasortadirifondazio-
ne, dell’organizzazione che dal 7
aprile del 1948, da 50anniesatti,ha
il compito, davvero non banale, di
vigilaresullo«statodibenesserefisi-
co,mentaleesociale,enonsoltanto
sull’assenza di malattia» dei cittadi-
nidituttoilpianeta.

Molti sono i consi-
glieri, spesso non ri-
chiestiespessointeres-
sati,delnuovodiretto-
re generale. Tutti pun-
tano il dito sulla dege-
nerazione burocratica
dell’Oms. E sulla sua
incapacità di concen-
trarsi sullegrandi prio-
rità della sanità mon-
diale. La Brundtland
dovrà ascoltare tutti.
Ma poi decidere da so-
la una strategia coerente. Tenendo
contodellastoriadell’Oms.

L’organizzazione, fondata il 22
luglio del 1946 a New York e diven-
tata operativa il 7 aprile di due anni
dopo, con sede a Ginevra, in mezzo
secolo di attività ha infatti conse-
guito almeno tre risultati decisivi
per il miglioramento delle condi-
zioni sanitarie dei cittadini di tutto
ilpianeta.

1. Ha preparato i regolamenti sa-
nitari e igienici internazionali, con-
tribuendo a far sì che in tutto il
mondo,dallepiùavanzateuniversi-
tà degli Stati Uniti ai più remoti
ospedali dell’Africa sub-sahariana i
mediciparlasserolastessalingua.

2. Ha dato del concetto di salute
una definizione vasta, di benessere
complessivo e non so-
lo di assenza di patolo-
gie. Le sue strategie sa-
nitarie sono state,
quindi, anche politi-
che sociali. Volte, al-
meno in prospettiva, a
rimuovere tutti gli
ostacoli, compresi gli
ostacoli socio-econo-
mici, che impedisco-
no il pieno godimento
dello stato di benesse-
re degli individui. Per
questo l’Oms si è fatta
molti nemici ed è stata
accusata spesso di in-
gerenza negli affari in-
ternideglistati.

3. I suoi programmi di vaccina-
zione in Africa e nell’Asia orientale,
tra il 1977 e il 1990, hanno interes-

sato oltre 100 milioni di bambini di
età inferiore a un anno. In questo
modo l’80% dei neonati nei paesi
più poveri del mondo hanno potu-
to immunizzarsi contro il tetano, la
pertosse, la poliomielite, la difterite
elatubercolosi.

I tre risultati rappresentano al-
trettanti fondamenti della politica
sanitaria in tutto il mondo. Solo te-
nendocontodiquei tresuccessisto-
rici, Gro Harlem Brundtland potrà
venireacapodegliattuali insuccessi
erilanciarel’Oms.

Gli attuali insuccessi riguardano,
in buona sostanza, l’incapacità di
porre sotto controllo le malattie in-
fettive anche nei paesi in via di svi-
luppo, così come è stato fatto nei
paesi ricchi. Nel Terzo Mondo, in-

fatti, milioni di perso-
ne muoiono a causa di
malaria o di diarrea:
malanni ormai pres-
socchè sconosciuti nel
Primo Mondo. In Afri-
ca le vittime dell’Aids
si contano a milioni,
mentre nello spaven-
tato occidente si con-
tano (per fortuna) a
migliaia. Inoltre, nei
Paesi del Terzo Mondo
stanno emergendo
quelle malattie dege-
nerative (cancro,pato-
logie cardio-circolato-
rie) che sono la princi-

pale causa di morte nel Primo Mon-
do.

Certo, l’Oms non è riuscita a por-
re sotto controllo le antiche e le

nuove malattie infettive ai tropici e
non è riuscita a impedire il precoce
arrivo nei paesi in via di sviluppo
delle malattie degenerative tipiche
dell’opulento occidente. Secondo
moltianalistiquesti insuccessisono
dovutial fattoche,conlerecentige-
stioni, l’Oms è diventata più buro-
cratica, ha perso la capacità di coor-
dinare le attività dei suoi vari uffici
regionali,sièconcentratasuobietti-
viminori, comelatotaleeradicazio-
ne della lebbra, una malattia che
miete solo qualche decina di vitti-
me ogni anno, smarrendo gli obiet-
tivi prioritari, come la lotta alla ma-
laria o alla tubercolosi, malattie che
mietonomilionidivittimeognian-
no.

Certo l’esplosione incontrollata
dellemalattieinfettiveel’arrivodel-
le malattie degenerative nel Terzo
Mondosonoresponsabilità(anche)
dell’Oms. Tuttavia sarebbe troppo
facile scaricare sulle sue spallegli in-
successi, recenti e clamorosi, dei
singoli paesi e del mondo intero. In
realtà,aldi làdeilimitiorganizzativi
dell’Oms (che pure ci sono tutti),
quello cheè emerso negli ultimian-
nièchelapovertàsiè impostacome
la prima causa dimalattia (edi mor-
te) al mondo: sia nei paesi in via di
sviluppo, che nei paesi sviluppati. E
lapovertànonècausatadall’Oms.

Certo, è compito dell’Oms com-
battere le conseguenze sulla salute
provocate dalla indigenza. Così la
Brundtland, se vuole varare una
strategia di largo respiro, dovrà pro-
porsi di rimuovere se non la pover-
tà, quanto meno gli effetti più inac-

cettabili della povertà:
come il mancato ac-
cesso per centinaia di
milioni di persone al-
l’acqua potabile, a
condizioni igienico-
sanitarie minime, ad
abitazioni e luoghi di
lavoro salubri, ad un
ambientesano.

L’Oms potrà realiz-
zare i suoi programmi
di controllo delle ma-
lattie infettive e dege-
nerative in tutto il
mondo, sviluppato e
non, solo se recupererà il vecchio
spiritoe i suoiprogrammitorneran-
noaessere, insieme,sanitariesocia-
li. Se saprà ancora «ingerirsi» negli

affari internideisingo-
lipaesi.

Il problema, però,
non riguarda solo la
cultura e lagrintadella
nuova classe dirigente
dell’Oms.L’organizza-
zione ginevrina, infat-
ti,haadisposizioneun
budget annuo immu-
tato da 14 anni e che
nonsuperai900milio-
ni di dollari. Il pro-
gramma Salute, Nutri-
zione e Popolazione
della Banca Mondiale,

invece, può contare su un budget
annualedi10miliardididollari,che
tendea salire di 102miliardididol-
lariognianno.

Insomma,lagranpartedellapoli-
tica sanitaria mondiale non viene
più decisa a Ginevra, ma a Washin-
gton. E non più da una organizza-
zione di medici, l’Oms cheha come
suo principale obiettivo «lo stato di
benessere fisico, mentale e sociale»
delle persone. Bensì da un organiz-
zazione di finanzieri, la World
Bank, che ha come suo principale
obiettivo quello che tornino i conti
economici.SapràGroHarlemBrun-
dtland ribaltare questa situazione e
riconsegnare all’Oms la leadership
perduta?Abenvedereèquestalasfi-
dachedovràvinceresevorràimpor-
si come la Thatcher della sanità
mondiale.

Pietro Greco
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È la povertà
la prima causa
delle malattie Gro HarlemBrundtland è stata,

piùvolte, primo ministro di
Norvegia. Deputato al Parla-
mento nel 1977, è stataanche
ministro dell’Ambiente dal
1974 al1979.
La consacrazione internaziona-
le èvenuta all’iniziodegli anni
’80. Nel 1983, infatti, il Segreta-
rioGeneraledelle NazioniUnite
l’hachiamataa presiedere la
Commissione Mondiale per
l’Ambiente e lo Sviluppo. Una
commissione indipendente, di
studioe di proposta, che ha
pubblicatonel 1987 il rapporto
su cui si è poi fondato il lavoro
della Conferenza di RioDe Ja-
neiro sull’Ambiente e lo Svilup-
po del 1992. Con quella presi-
denza Gro Harlem Brundtland
si affermacomeuna dellegran-
di fidure dell’ambientalismo
mondiale. Ma anche come una
delle grandi figure del sociali-
smo mondiale. Infatti la com-
missione Brundtlanddiventa la
terzacomponente diuna triade
prestigiosa, con la commissione
per lo sviluppo e i rapporti
Nord-Sude la commissione per
il disarmo e la sicurezza, presie-
dute dadue figure carismatiche
della socialdemocraziaeuro-
pea: il tedesco WillyBrandt e lo
svedeseOlafPalme, rispettiva-
mente. Quasi a sancire questa
consacrazione, nel 1986 Gro
Harlem Brundtland viene no-
minata vice-presidente dell’In-
ternazionale socialista.
Nel 1992 Gro HarlemBrun-
dtland, ormai una bandiera del-
l’ambientalismo, è tra i perso-
naggipiù ascolati alla Confe-
renza diRio.Tornata apresiede-
re il governo di Oslo, tuttavia, la
sua figuradi ecologista si ap-
panna quando concedeai pe-
scatori norvegesi la possibilità
di dare lacaccia alle balene.
Esaurita dinuovo l’esperienza
digoverno,Gro Harlem Bru-
dtlandviene nominata il 13
maggio scorso direttore genera-
le dell’Organizzazione Mondia-
ledi Sanità. Entrerànella pie-
nezzadelle sue funzioni soloa
luglio.
Lei hagià compiuto due atti con
cui dimostra di avereben chiaro
il compito che l’attende.Ha di-
chiarato che la lottaallamala-
riadiventerà la massima priori-
tà dell’Oms. Eha fatto visita alla
World Bank, chiedendo colla-
borazione e coordinamentoa
chi controlla i principali flussi
di denaro della politica sanita-
ria mondiale. In fondo nonè
dettoche il cervello di questa
politica debbaessere ubicato
dalle stesse partidoverisiede il
portafoglio.

Pi.Gre.
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Partenza da Roma il 3 e 24 giugno - 1 e 15 luglio - 5 agosto e 9 settembre
Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 15 giorni (13 notti)
Quote di partecipazione:
giugno, luglio e settembre lire 5.700.000
agosto lire 6.660.000
L’itinerario: Italia/Karachi - Kathmandu - Zhangmu - Xegar - Shigatse -
Gyantse - Lhasa - Katmandu (Kirtipur - Bhadgoan - Patan) - Karachi/Italia
La quota comprende: Volo a/r, le assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, i trasferimenti interni, il visto consolare tibetano, la sistema-
zione in camere doppie in alberghi a 5-4 e 3 stelle, i migliori disponibili
nelle località minori, la pensione completa in Nepal e in Tibet, la prima
colazione a Karachi, le visite guidate previste dal programma, l’assisten-
za delle guide locali nepalesi e della guida nazionale tibetana, un accom-
pagnatore dall’Italia.

VIAGGIO IN NEPAL E TIBET
(MINIMO 15 PARTECIPANTI)

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

Il «Time» inserisce il personaggio tra i venti che hanno plasmato le arti del Novecento

Bart Simpson batte Topolino: è un pioniere
STEFANIA SCATENI

B ART SIMPSONè megliodiTo-
polino?Secondo il settimana-
le americano «Time» non c’è

dubbio: il discolo Bart dai capelli
gialli èmoltopiùmodernodelvetu-
sto Topolino, sempre uguale a se
stesso nonostante i vari tentativi di
restyling. Nella classifica dei «gran-
di del secolo», ovvero coloro che
hanno plasmato le arti e lo spetta-
colo nel Novecento, il monello
creato dalla fantasia di Matt Groe-
ning batte quindi il topo nato dalla
matita di Disney. L’arbitraria hitpa-
rade (che appunto ha il fascino di
ogni classifica, anche sgangherata,
come quelle del protagonista di
«Alta fedeltà»,alteregodiNickHor-

nby) è stata pubblicata nell’ultimo
numero del settimanale e contiene
alcune inclusioni sorprendendi eal-
trettanto sorprendenti esclusioni.
Qualcheesempio: T.S. Eliot e James
Joyce sono le due voci rigorosa-
mente anglofone nel settore della
letteratura; inessononcompaiono,
«bocciati» quindi, né Marcel
Proust,né ItaloCalvinoenemmeno
Luigi Pirandello. D’altra parte, gli
italiani sono del tutto assenti. Persi-
no nel settore della moda, rappre-
sentato dalla stilista francese Coco
Chanel. L’architettura viene identi-
ficata con Le Corbusier, l’arte con
Pablo Picasso, il balletto con Mar-
tha Graham. Neanche a parlarne

(di italiani)quandosiaffrontala lista
dei personaggi di spettacolo, che
comprende il regista Steven Spiel-
berg e la conduttrice televisiva
Oprah Winfrey, Bob Dylan, i Bea-
tles, la regina del soul Aretha Fran-
klin eLouisArmstrong. Nel capitolo
«cinema», scompaiono anche le
donne: Marlon Brando, FrankSina-
tra eCharlieChaplin sonostati elet-
ti per il cinema assieme aSpielberg.
Tra i compositori ce l’hanno fatta
Igor Stravinski, ma anche il duo del
musical di Broadway Rogers and
Hammerstein. Lahitparadehapre-
so in considerazione anche Lucille
Ball, la madrina dei serial tv con «I
LoveLucy»e JimHenson, il creatore

deiMuppetts.
Ma negli Usa quel che ha fatto

davvero scandalo è stata la presen-
za della quintessenzadel «nonpoli-
tically correctness», cioè Bart Sim-
pson. «Nel settore dellle arti la ca-
ratteristica vincente doveva essere
il cambiamento. Bart incarna il pre-
sente,Topolinoilpassato»,spiega il
direttore esecutivo di «Time»,Chri-
stopher Porterfield. L’elenco pub-
blicato ieri è il secondo di una serie
che porterà alla nomina dei cento
personaggi più influenti del secolo
e, nel dicembre 1999, dell’uomo
del Novecento. E se non siete d’ac-
cordo, fate il vostro gioco. Stilate la
vostraclassifica.
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«C’è bisogno di risposte convincenti». D’Antoni: «Prodi si muove, finalmente»

«Lavoro, c’è tempo
fino a settembre» 02ECO01AF01
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Cofferati: per noi la Finanziaria è l’ultima scadenza
ROMA. Il governo perdare ri-
sposteadeguate sul frontedel-
l’occupazione, soprattutto nel
Mezzogiorno, «ha tempo finoa
settembre.Credo che la legge Fi-
nanziaria sia la scadenza ulti-
ma». Lo ha detto il segretario ge-
nerale della Cgil, Sergio Coffera-
ti, il qualeha giudicato«impor-
tante» la visita del presidente
del ConsiglioProdi e dei mini-
stri delTesoro Ciampi e delle Fi-
nanzeVisco inalcune località
del Mezzogiorno.«Credo che il
governo debbaorganizzare una
risposta adeguata econvincente
da quialla fine di settembre»,
ha spiegatoCofferati, indican-
do «lapresentazione del testo
della legge Finanziaria come la
scadenzaultima per avereque-
ste risposte».
Cofferati haquindi aggiunto
che «èun fattopositivo che an-
che ilgovernoprenda contatto
con le realtà meridionali, che

incontri gli amministratori e i
sindacati localiper rendersi
contodi come siano necessarie
le cose che il sindacato gli sta
chiedendo da tempo, vale adire
delle politichemirate per il
Mezzogiorno». Il leader della
Cgil ha quindi ribadito che «il
risanamento dell’economia
produce ormai effetti positivi di
crescita anche in alcunearee del
Sud,mentre ci sono lezone in-
terne di molte regioni che da so-
le non ce la possono fare sulla
via dello sviluppo. Sono inpar-
ticolarequeste -ha concluso -
che hannobisognodi politiche
mirate».
La «spedizione» del Governo al
Sud, per D’Antoni,dimostra che
il sindacato«hacolto nel se-
gno». Il segretariodella Cisl ha
confermato l’impegnodi tutto
il sindacatoper la riuscita della
manifestazione del 20giugnoa
Romaper il lavoro e l’occupa-

zione. «Il fatto che finalmente il
Governo si muova e simetta in
viaggio -ha aggiunto il leader
dellaCisl - è la dimostrazione
chefinora avevafatto pochissi-
mo e che li abbiamo svegliati.
Ora spero che aquesto movi-
mento corrispondano iniziative
precise». Secondo D’Antoni, an-
che ilGovernatore della Banca
d’Italia Fazio ha messo in luce la
mancanza di politiche per il la-
voro. «Partendo da punti di vi-
sta diversi -ha sottolineato
D’Antoni - si arrivaa conclusio-
ni identiche». Diverso il giudi-
ziodel sindacato sugli strumen-
ti pergraduare il rapporto tra
entratee spese. «Sulle spese - ha
conclusoD’Antoni - quello che
si dovevafare si è fatto. Ora ci
vuole unimpegnoformidabile
per recuperare le entrate dimi-
nuendo la pressione, ma au-
mentandola platea deicontri-
buenti».

IN PRIMO PIANO

Nord-Sud, ancora due velocità
Isco, ripresa rallentata Sergio Cofferati conversa con il ministro del Lavoro Treu

ROMA. L’economia del Mezzogiorno continua a
segnare il passo rispetto a quella del Centro-Nord,
confermando una divaricazione dei tassi di cresci-
ta che si ripete ormani dal 1992. È quanto sottoli-
nea lo Svimez, l’istituto per lo sviluppo del Mezzo-
giorno,nelRapporto1998chesaràpresentatonel-
la prima quindicina di luglio, precisando che a
frontediunacrescitadelPilnazionalepariall’1,5%
nel 1997, rispetto allo 0,7% dell’anno precedente,
l’aumento nel Sud è stato lo scorso anno dello
0,9%, contro l’1,7% del Centro-Nord. Gli investi-
menti fissi lordi sono ulteriormente diminuiti al
Sud,anchesesoltantodello0,1%,mentresonoau-
mentatidello0,8%nelrestodelPaese.Decisamen-
te peggiore che al Centro-Nord - rende noto lo Svi-
mez - è stato l’andamento del Mezzogiorno per
l’insiemedelle restanti categoriedi consumipriva-
ti: -1% contro +1,6%. L’occupazione, stabile al

Nord, ha segnato invece un ulteriore calo dello
0,6% al Sud. I dati dello studio mostrano che la ri-
presa verificatasi a partire dal 1994 ha influenzato
in misura decisamente inferiore l’economia meri-
dionale.

Nel quadriennio 1994-1997 - sottolinea lo Svi-
mez - il Pil del Mezzogiorno è cresciuto ad un tasso
medio annuo dello 0,7%, circa un terzo di quello
sperimentato nel Centro-Nord (+2,2%). Di conse-
guenza, il Pil per abitante meridionale è passato,
nello stesso arco di tempo, dal 57,7% al 54,5 di
quello dell’area centro-settentrionale. Nel qua-
driennio gli investimenti fissi lordi sonodiminuiti
nel Mezzogiorno dell’1,5% in media all’anno,
mentre nel resto del Paese sono aumentati ad un
tassoannuodel3,3%.L’aumentodeiconsumidel-
le famiglie meridionali è stato dell’1,2% in media
all’anno,mentrealCentro-Nordsièavutaunacre-

scitadell’1,8%.Tra il1994edil1997l’occupazione
èdiminuitanelMezzogiornodi179milaunitàedè
aumentatonelCentro-Norddi92milaunità.Ecco,
aconfronto,i tassidicrescitatendenzialedelpildel
MezzogiornoedelCentro-Nordtrail‘94edil‘97.

Globalmente, secondo l’Isco, è più che probabi-
le chegiàapartiredaiprossimimesi,unsentierodi
crescita relativamente sostenuta (Pil+2,4%nel ‘98
e+2,7%nel ‘99),manonancorataledafardecolla-
rel’occupazione.

Secondo l’istituto per la congiuntura «lo svilup-
podell’attività-si leggenell’ultimoRapportomen-
sile - darebbe luogo ad una crescita occupazionale
ancora modesta ma in graduale rafforzamento
(+0,4% nel 1998 e +0,6% il prossimo anno). Il be-
neficio interminidi riduzionedel tassodidisoccu-
pazione risulterebbe limitato (circa mezzo punto
percentualenelbiennio)».

Il decano degli economisti italiani alle imprese: «Uno sportello unico per sconfiggere la burocrazia»

«Bassi salari creano occupazione»
Sylos Labini: quando c’è sviluppo la flessibilità serve, ma attenti alla produttività

L’INTERVISTA

ROMA. Parliamo un po’ di salari e
occupazioneconildecanodellano-
stra scienza economica, Paolo Sylos
Labini. Ha ragione il governatore
della Banca d’Italia Fazio quando
invoca salari flessibili (anche inbas-
so) nel Mezzogiorno per vincere la
disoccupazione? Ha ragione invece
il segretario della Cgil Cofferati
quando sostiene che la riduzione
deisalarinonhamaiprodottooccu-
pazione? Hanno ragione le imprese
quandosi lamentanodelfisco,delle
infrastrutture e della Pubblica am-
ministrazione? Nella penombra
dello studio di casa, in un elegante
palazzo liberty a un passo dalla via
Nomentana, più vivace che mai il
professore si alza dalla poltrona per
scartabellare fra gli scaffali e sfilare
l’ultimo saggio per l’Accademia dei
Liceidedicatoalrapportofralenuo-
ve tecnologie e l’occupazione: «Qui
c’èquelcheleserve-suggerisce-uti-
lizziquellochevuole».

Maintestagli frullaunaideache-
confesserà-glièstatasollecitatadal-
la rilettura di un classico prediletto:
Adamo Smith. L’idea è quella di da-
re un enormeimpulso all’efficienza
delsistemaproduttivooffrendoalle
impreseunorganismounicoalqua-
lepossanodelegaretuttigliadempi-
menti fiscalieburocratici,unasorta
di mega-commercialista a livello di
distretto territoriale, in una opera-

zione che s’inserirebbe nella rifor-
ma Bassanini. «Il progetto non è
completo-avverteSylosLabini-vo-
glio parlarne con Sabino Cassese
primadilanciarlo».
Torniamo al salario, professore.
Allora chi ha ragione sulla flessi-
bilità del salario per aumentare
l’occupazione?

«Nel dibattito sulla
questione devo spesso
registrare un difetto,
quello di mettere l’oc-
cupazioneinfunzione
diunasolavariabile: la
flessibilitàdelmercato
del lavoro e dei salari,
oppure la crescita del-
la produzione, oppure
l’innovazione tecno-
logica. Invece l’occu-
pazione è funzione di
tutte e tre le variabili,
anche se a volte l’una
halaprevalenzasull’altra».
Però Cofferati dice che tagliare i
salari non produce posti di lavo-
ro.

«Sono spesso d’accordo con Cof-
ferati, ma questa volta no. È vero
che la riduzionedei salaridasola in-
cide sulla domanda dei beni di con-
sumo, e quindi può provocare una
riduzione dei prezzi senza ridurre la
disoccupazione. Se invece la ridu-
zionedel salario siaccompagnacon

altre spinte come l’aumento degli
investimenti e della domanda col-
legata, può produrre occupazione.
Lo stesso effetto lo avrebbe la com-
binazione tra riduzione del salarioe
aumento delle esportazioni, anche
perché non ci sarebbe la compres-
sione della domanda interna. Negli

Stati Uniti dal 1980 in poi spesso i
salari reali sono diminuiti, e solo in
parte per il trasferimento della ma-
nodopera verso mansioni meno
qualificate. In realtà negli Usa ha
agito una enorme possibilità di li-
cenziare».
La ricetta è dunque la libertàdi li-
cenziamento?

«Può avere l’effetto positivodi fa-
cilitareleassunzioniproprioperché
sono facili i licenziamenti. Dall’al-

tra parte si collega alla facilità di ri-
durre i salari visto che l’alternativa
per il lavoratore sarebbe il licenzia-
mento.Equestoscoraggia icambia-
menti tecnologici per accrescere la
produttività».
Ciò vuol dire che la flessibilitàdel
fattore lavoro frena l’innovazio-

netecnologica?
«Naturalmente stiamo parlando

dell’innovazione di processo che
comportarisparmiodilavoro(quel-
la di prodotto invece può crearne),
allaqualesiricorrequandoilmerca-
to del lavoro è rigido. Ebbene, negli
StatiUniti,chesonoadaltogradodi
flessibilitàdelmercatodel lavoro, la
produttività è cresciuta meno che
inItalia. Infatti laproduttivitàsimi-

sura nel divario fra aumento della
produzioneeaumentodell’occupa-
zione. Tra il 1970 e il 1995 l’aumen-
to del reddito in Italia è imputabile
permenodel20%all’occupazionee
per oltre l’80% all’aumento della
produttività. Negli Stati Uniti le
quote corrispondenti sono il 43 e il

57%.Nel settore industriale l’intero
aumento produttivo è imputabile
in Italia alla produttività, che anzi è
cresciuta ad un tasso superiore a
quellodellaproduzionepercuil’oc-
cupazione è diminuita di oltre un
milione di unità. Negli Usa invece
l’aumento della produzione è im-
putabile per oltre il 10% all’aumen-
todell’occupazione».
È dunquenelgiusto ilGovernato-

re di Bankitalia Fazio quando
chiedeflessibilitànelsensodiuna
quotamaggioredisalariovariabi-
le, peraltro collegata alla redditi-
vitàdell’impresapiuttostocheal-
lasuaproduttività?

«Preferiscoilcollegamentoconla
produttività, chesi misurapiù facil-

mente.
Perilresto
ritengo
che an-
drebbero
estese le
forme di
flessibili-
tà intro-
dotte dai
contratti
d’area e
dai patti
territoria-
li. Laridu-
zione dei

salari può avere effetti rilevanti sul-
l’occupazione,purchénonsiapresa
in considerazione da sola. In mate-
matica una funzione con più varia-
bili non può essere trattata come se
avesse una sola variabile; in econo-
mianontutte levariabilisicompor-
tano allo stresso modo. Devo dare
ragione a D’Alema a certe condizio-
ni. La riduzione del costo del lavoro
è utile per l’occupazione in un con-
testodisviluppo,nonloèinuncon-

testodiristagno.CredochelaBanca
d’Italia sia stata fin troppo dura nel-
lasuacriticaalgoverno,qualcheap-
prezzamento in più ci voleva. Si so-
no create condizioni tali che i pro-
getti delle imprese per il Sud sono
aumentati del 41%, per la prima
volta le esportazioni meridionali
superanoquellesettentrionali».
Non basta dunque la crescita per
fareoccupazione?

«Negli Usa due o tre punti di au-
mento del Pil hanno dato unpunto
in più dioccupazione, in Italiazero.
Che fare? Occorre accompagnare la
crescita con incentivi e con la ridu-
zioneoflessibilitàdelcostodellavo-
ro. E poi c’è unavariabile nonanco-
ra ben definita, l’inefficienza della
pubblicaamministrazioneedei ser-
vizi. Per ridurre il suo peso negativo
si potrebbe creare un organismo
unico gestito da imprese ed enti lo-
cali al quale affidare ogni adempi-
mento fiscale e burocratico, un or-
ganismo del tipo Camere di com-
mercio. Adamo Smith spiegò la na-
scita della borghesia urbana con la
sceltadeimercanti,perseguitatidal-
lavoraceinsolenzadeigabellieridel
sovrano,dipagare ildovutotutti in-
sieme e in maniera organizzata di-
rettamente al re, assicurandogli cer-
tezzadientrate».

Raul Wittenberg

Questa
volta
Cofferati
sbaglia
analisi

Una ricetta?
Attuare
di più
i patti
territoriali
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Intanto la Cisl propone un piano

Lavoro minorile, a Ginevra
la Conferenza annuale Ilo

non avviando a soluzione il pro-
blema della disoccupazione strut-
turale. Ma anche un (pur necessa-
rio) aumento della domanda di la-
voro «in mercato», se questa non
riesce a incontrarsi con l’offerta,
può produrre soltanto un effetto
positivo per i redditi degli occupati,
senzaprodurrealcuneffettodi ridu-
zione del «nocciolo duro» della di-
soccupazione, costituito dai cosid-
detti «disoccupati di lungo perio-
do», iqualidanoi sonotrequartidel
totale.

Questi ultimi sono persone ta-
gliate fuori permanentemente dal
tessuto produttivo regolare, la cui
«appetibilità»per le impresesi ridu-
ce ogni mese che passa, proprio in
conseguenza di questa esclusione.
Ciòche impediscestabilmenteaun
lavoratore su dieci, in Italia, di con-
correre con gli altri nove alle occa-
sioni di occupazione che via via si
rendono disponibili nel mercato è
undifettodi informazionesuqueste
occasioni, di qualificazione profes-
sionale corrispondente e di capaci-
tàdi spostarsi làdovequellepossibi-
lità si offrono. Se aumenta la do-
manda di lavoro, ma i disoccupati
permanenti continuanoasoffriredi
questi tre difetti capitali, essi riman-
gono disoccupati anche in una si-
tuazione di rapida crescita econo-
mica: prova ne sia che già oggi in

tutta Italia, Mezzogiorno compre-
so, le imprese domandano decine
(c’è chidicecentinaia)dimigliaiadi
lavoratori qualificati, senza trovarli
nel rispettivomercatodel lavoro lo-
cale. Che cosa si aspetta a fare un
censimento di questa domanda di
lavoro insoddisfatta e a organizza-
re, in stretta collaborazione con le
stesse imprese che la esprimono, le
necessarie iniziative di formazione
specificamente «mirata» a quegli
sbocchi?

Quellocheècertoèche,sesivuo-
le intervenire efficacemente sulle
sacche di disoccupazione perma-
nente, prevalentemente dislocate
nel Mezzogiorno, le politiche di in-
crementodelladomandadi lavoro,
purnecessarie,nonbastano:occor-
re prioritariamente intervenire con
una task-force molto qualificata
sulle singole persone per verificar-
ne lo stato effettivo di disoccupa-
zione e la disponibilità effettiva al
lavoro possibile, individuare lo
specifico handicap che ha impe-
dito loro di accedervi fino ad og-

gi, fornire loro - quando l’handi-
cap sia costituito da un difetto di
qualificazione - il servizio di for-
mazione e addestramento neces-
sario in relazione agli sbocchi ef-
fettivamente esistenti, organizzar-
ne dove necessario lo spostamen-
to dal luogo di residenza al luogo
di possibile occupazione. Insom-
ma, rendere utilmente «impiega-
bili» lavoratori che oggi non lo
sono, attraverso un intervento in-
tensivo e personalizzato.

É questa una politica che richie-
de un grande dispiego di perso-
nale adeguatamente preparato e
un cospicuo investimento. Il per-
sonale non manca al ministero
del lavoro: sono migliaia gli ex-di-
pendenti degli uffici di colloca-
mento; il problema è di adde-
strarli e riconvertirli rapidamente
a questa nuova funzione, e otte-
nere che la svolgano con l’incisi-
vità e il rigore necessari. Quanto
alle risorse finanziarie, occorre il
coraggio di voltar pagina rispetto
alle vecchie politiche di spesa as-
sistenziale: indennità e falsi sti-
pendi distribuiti a pioggia in cam-
bio di un non-lavoro servono sol-
tanto a nascondere una piccola
porzione della grande piaga della
disoccupazione, senza minima-
mente curarla.

[Pietro Ichino]

Dalla Prima
Gruppo Democratici di Sinistra - L’Ulivo - Camera dei Deputati 

Seminario

“RELAZIONI E DIRITTO
NELLA CRISI FAMILIARE”

Presiede Anna Serafini

Introduce Marcella Lucidi
Intervengono

Rodolfo Ballini, Vittorio Baratto, Fabrizio Benvignati, Irene
Bernardini, Maria Luisa Boccia, Gabriella Bonacchi, Pasquale
Buso, Giuseppe Cascini, Franca Chiaromonte, Anna Danovi,
Graziella Deianni, Anna Maria Dell’Antonio, Massimo Dogliotti,
Gianfranco Dosi, Francesco Dragotto, Ada Valeria Fabj, Luisella
Fanni, Adalgisa Fraccon, Alfredo Galasso, Mario Guttieres,
Claudio Iocchi, Nicolò Lipari, Maria Longo, Marisa Malagoli
Togliatti, Marina Marino, Nicoletta Morandi, Pietro Morganti,
Simonetta Nardi, Anna Nardini, Silvia Piccinini, Clelia Piperno,
Tamar Pitch, Valerio Pocar, Costanza Pomarici, Marco Quiroz
Vitale, Laura Remiddi, Pietro Rescigno, Eligio Resta, Carlo Rimini,
Gloria Servetti, Adriana Scaramuzzino, Anna Rosa Sindico, Danilo
Solfaroli, Rosa Spennato, Giglia Tedesco, Marisa Velli Pittaluga.

Saranno presenti il capo ufficio legislativo del ministero per le
Pari opportunità, Maria Grazia Giammarinaro, del ministero per
la Solidarietà sociale, Renato Finocchi Ghersi e del ministero di
Grazia e giustizia, Luigi Antonio Rovelli.

Roma, 3 giugno 1998, ore 10.00
“Sala Medici” del Residence di Ripetta, IV PianoVia di Ripetta, 231     

Una strategia...
GINEVRA. Togliereibambinidaipo-
sti di lavoro e rimetterli sui banchi di
scuola: è questo l’appello della Con-
federazione internazionale dei sin-
dacati liberi (Cisl) alla vigilia della
Conferenza annuale della Organiz-
zazione internazionale del lavoro
(Ilo), in programma a Ginevra da og-
gi fino al 18 giugno, con la partecipa-
zionedi174paesi.Secondoilsegreta-
rio della Cisl, Bill Jordan, i governi, le
imprese e i consumatori devono sot-
toscrivere una Convenzione per l’a-
bolizione del lavoro infantile. La
Conferenza dell’Ilo ha in program-
ma la preparazione dellaConvenzio-
ne«contro leformeestremeeintolle-
rabili del lavoro infantile dai 5 ai 14
anni», che sarà adottata nel 1999 e
conta sull’assenso di 116 paesi su
174, e quella in parte correlata della
Dichiarazione sui diritti fondamen-
talidei lavoratori.Perabolireillavoro
dei bambini, la Cisl propone un pia-
no in cinque punti: 1) stanziamenti
per l’istruzione; 2) nuova Conven-
zione dell’Ilo sul lavoro minorile; 3)
sanzioni per le imprese che sfruttano

la mano d’opera infantile; 4) sanzio-
niperchiviola lenormeIlo;5)bando
totale del lavoro dei bambini. Oggi il
direttore dell’Ilo, Michel Hansenne,
riceverà 500 bambini di tutto ilmon-
do e un migliaio di rappresentanti
delle Organizzazioni non governati-
ve che hanno preso parte alla Marcia
globalecontro losfruttamentodel la-
voro infantile. Il programma della
Conferenzaèstatopresentatoierian-
cheaRoma.Illustrandolemotivazio-
ne della convenzione contro losfrut-
tamento del lavoro minorile, Mauri-
zio Sacconi, direttore dell’ufficio ro-
mano dell’Ilo, ha detto che questa
«stabilirà la priorità della rimozione
tempestiva di queste forme estreme
di sfruttamento rispetto all’obiettivo
ultimo della eliminazione totale del
lavoro minorile nel mondo». Secon-
do l’ultima stima Ilo, ci sono circa
250 milioni di bambini fra i 5 e i 14
annicostrettia lavorare.Lapiagacre-
sce nei paesi in via di sviluppo: l’Afri-
ca è il continente più colpito: il 41%
dei bambini lavora contro il 21% in
Asiaeil17%inAmericaLatina.
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New Delhi aumenta le spese per la difesa. Giovedì riunione d’emergenza in Svizzera

Nucleare, scontri in Kashmir
Summit dei Grandi a Ginevra
Gli Usa ammettono: «Le sanzioni sono inutili» 02EST01AF01
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14.50ROMA. Se c’è un luogo fisico in cui

si evidenzia la rivalità fra India e Pa-
kistan, questo è il Kashmir, regione
contesa da cinquant’anni fra i due
paesi. E nel Kashmir, precisamente
nella parte sotto sovranità indiana,
ieri sono scoppiati gravi incidenti.
Le forze di sicurezza di New Delhi
sono intervenute contro alcune
centinaia di separatisti musulmani
che inneggiavano ai recenti testnu-
cleari condotti da Islamabad. La
manifestazione era iniziata in mo-
dopacificocondistribuzionedidol-
ci ai passanti, ma è degenerata pre-
sto inunlanciodi sassi controlapo-
lizia. Gli agenti hanno reagito con
estrema durezza, caricando e pic-
chiando chiunque capitasse a tiro. I
tumulti sono durati circa mezz’ora,
poilafollasièdispersa.

Se non fosse per la coincidenza
con la grande tensione nel subcon-
tinente asiatico provocata dalla
doppiaseriediesperimentiatomici,
quegli indiani tra l’11 e il13maggio
e quelli pachistani fra giovedì e sa-
bato scorsi, gli incidenti di ieri sa-
rebbero passati inosservati. È suc-
cesso ben altro in Kashmir dal 1948
in poi. Nell’arco del decennio in
corso l’insurrezione dei secessioni-
sti islamici nel Kashmir indiano ha
provocato decine di migliaia di
morti. Da qualche tempo le attività
armate dei ribelli sono scemate di
intensità.Maoranelpienodellacri-
si nucleare, è possibile che ci sia una
recrudescenza di attacchi, da una
parte e dall’altra. Tra l’altro il mini-
stro degli Interni del partito nazio-
nalista indù,LalKrishnaAdvani,ha
promesso una politica più «attiva»
contro le formazioni indipendenti-
steappoggiatedaIslamabad.

Ladiplomaziainternazionaleèin
grande movimento. Giovedì a Gi-
nevra si incontreranno i ministri
degliEsterideicinquepaesimembri
permanenti del Consiglio di sicu-
rezza dell’Onu: Cina, Francia, Gran
Bretagna, Russia, Stati Uniti. All’or-
dine del giorno le iniziative per fare
fronte al drammatico mutamento
di scenario sul terreno della sicurez-
zaedegliequlibrimilitari.Sicercadi
arrivare a una risoluzione comune
che possa superare le divergenze fra
fautorieavversaridellesanzioni, fra
Stati vicini a Islamabad e potenze
simpatizzantiperNewDelhi.Apro-
posito di sanzioni, ora sembra che
gli stessi che le avevano volute con
particolare accanimento, gli ameri-

cani, comincino ad averedubbi sul-
la loroefficacia. JamesRubin,porta-
voce del dipartimento di Stato, am-
mette che «ovviamente nonhanno
avuto l’effetto desiderato», visto
che nel caso del Pakistan in partico-
lare esse erano state preannunciate
con settimane d’anticipo e non
hanno impedito che il 28 maggio
scorso Islamabaddecidessecomun-
que di premere il bottone atomico.
Del tutto prive di conseguenze però
le sanzioni non si può dire lo siano
state.È lapauradiunaggravarsidel-
la crisi economica, legato alla loro
imposizione, che secondo gli anali-
sti ha provocato ieri il crollo della
borsadiKarachi:12percentoinme-
no.

Ora gli Stati Uniti sperano in una
«strategia coordinata» da parte del-
leNazioniunite.Nelbreve termine,
spiega il portavoce di Madeleine Al-
bright, l’obiettivodegliUsaèferma-
re la corsa all’armamento nucleare
in India ePakistan.Nel lungoperio-
do bisognerà affrontare «i problemi
politici all’origine deli conflitti fra i
due paesi, compreso l’assetto della
regionedelKashmir»,cheèrivendi-
catadaentrambi.

Mentre il mondo pensa alle mi-

gliori strategie per fermarli sulla via
del riarmo, Islamabad e New Delhi
sonointeramenteassorbitedalle lo-
ropreoccupazionimilitari.

Il Pakistan si accinge, anche se la
notizia non è ufficiale, a collaudare
nuovamente il suo missile a media
gittata, il Ghauri, già provato nel
mese di aprile. Secondo un collabo-
ratore di Abdul Qadeer Khan, il co-
siddetto padre dell’atomica pachi-
stana, Islamabad potrebbe collau-
dare anche un altro missile, chia-
mato «Shaheen 1». Quest’ultimo
ha una gittata di settecento chilo-
metri, cioè la metà della distanza
raggiungibiledaiGhauri.L’Indiada
parte sua decide di aumentare le
spese per la difesa. Presentando in
Parlamento la sua prima legge fi-
nanziaria, il neo-eletto governo del
partito nazionalista indù ha propo-
sto unaspesa complessivaparia cir-
cadiecimiliardididollari.Ciòsigni-
ficherebbe un incremento del 14%
delle spesemilitari rispettoall’anno
passato. Il ministro delle Finanze
Yashwnat Sinha ha detto che l’In-
dia non accetterà compromessi in
temadisicurezzanazionale».

Gabriel Bertinetto
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L’aveva già detto il
ministro degli Esteri
pachistano, Gohar Ayub, il
giorno stesso dei primi test
nucleari, giovedì scorso.
Ora lo ripetono con dovizia
di particolari varie fonti di
stampa: alla vigilia degli
esperimenti le autorità di
Islamabad temevano da un
momento all’altro un
attacco aereo indiano
contro le proprie
installazioni nucleari. Si
temeva addirittura che le
forze armate di Israele
prestassero aiuto a New
Delhi nell’operazione.
Secondo il canale 2 della
televisione israeliana il
governo di Nawaz Sharif
avvertì Washington dei
propri timori. Gli Stati Uniti
risposero assicurando che,
per quello che ne sapevano
loro, non sarebbe accaduto
nulla di simile.
Evidentemente, secondo
l’emittente israeliana, nelle
memoria dei generali di
Islamabad era ancora
fresco il ricordo del raid
aereo effettuato diversi
anni fa dagli aerei con la
stella di Davide per
distruggere un reattore
nucleare iracheno. Sul
presunto ruolo israeliano
in un’eventuale incursione
aerea in territorio
pachistano, ha pubblicato
un articolo anche il
quotidiano statunitense
«Washington Times»,
secondo il quale gli
israeliani erano pronti a
fornire all’India uno
stormo di
cacciabombardieri F-16. Gli
aerei avrebbero dovuto
essere riforniti in volo da
velivoli cisterna
dell’aeronautica militare
indiana.

Il Pakistan
temeva un attacco
degli israeliani

Una famiglia davanti alle macerie della propria casa S. Khan/Ansa

KABUL. «Rasi al suolo», «Cancellati
dalla carta geografica». Hanno usa-
to queste parole, gli operatori del-
l’Onu e della Croce Rossa, per de-
scrivere le decine di villaggi afghani
devastati sabato dal terremoto che
ha raggiunto i 7,1 gradi della scala
Richter causando dalle 3.000 alle
5.000vittime.

I soccorsi inviati a dorso di mulo
non sono ancora arrivati a destina-
zione (si pensa ci vorranno ancora
tre-quattrogiorni), lamaggiorparte
dellelocalitàrestanoisolate,madue
elicotteri e due piccoli aerei della
Croce Rossa hanno potuto sorvola-
re ieri i distretti più colpiti, Rostak,
Chah-abeShahr-i-Bozorg.

Un elicottero è anche riuscito ad
atterrare, in dueoresi èposatoinsei
villaggie inognunoharaccoltodie-
ci tra i feriti più gravi. In tutto ses-
santa persone, ancora vive sebbene
in condizioni critiche, chesonosta-
te trasferite nell’ospedale di Faiza-
bad, la maggiore città della regione.
Ma migliaia d’altri feriti restano ab-
bandonati a se stessi: i medicinali
sono scarsissimi, le attrezzature in-
sufficienti e, soprattutto, i pochi
medici in zona (quelli rimasti nella
regione dopo l’altro disastroso si-

sma delloscorso febbraio) sonouna
goccia impossibilitata a fronteggia-
rel’emergenza.

I piloti degli elicotteri hanno rac-
contato immagini di desolazione e
di disperazione: povere abitazioni
di fangoseccoelegnoridotte inpol-
vere, uomini, donne e bambini
morti o feriti semisepolti tra le ma-
cerie, gente che senza neppure più
la forzadigridarealzava lebracciaal
cielo in una muta e disperata invo-
cazione d’aiuto. Mancano le medi-
cine, nei circa 60 villaggi devastati
dal sisma. Mamancano anchevive-
ri, coperte, tele cerate per chiudere i
varchi di porte e finestre nelle strut-
ture che, pur lesionate, non sono
crollateeoffronounprecarioriparo
(i villaggi sono situati a circa 2.000
metrid’altitudine).

«Nonhomaivistounataledistru-
zione - ha detto un operatore della
Croce Rossa - L’intera regione ha
praticamente cessato di esistere».
Almeno 45.000 persone su un tota-
ledi75.000abitanti (sonomigliaiai
profughi giunti negli ultimi anni in
seguito alla sanguinosa avanzata
degli integralisti islamici taleban
che hanno ormai il controllodi due
terzi del paese) non hanno più nul-

la, neppure una roccia sotto cui ri-
pararsi. La montagna è «scivolata»
in più punti e, dopo il terremoto, le
frane hanno continuato l’opera di
distruzione.

«È probabile che sarà molto peg-
gio, rispetto a febbraio. Il tempo è
meno rigido, portare soccorso è ap-
parentemente più facile - ha detto
un responsabile delle organizzazio-
ni delle Nazioni Unite - ma la vio-
lenta scossa di sabato in molti casi
ha fatto crollare strutture che il ter-
remoto di febbraio aveva danneg-
giato e che non avevano potuto es-
sere consolidate». In quell’occasio-
ne c’erano stati circa quattromila
morti. Ora la Croce Rossa rifiuta di
fare previsioni, dice solo che «è rea-
le» il timore che il bilancio definiti-
vo sia più pesante. Anche perché
esiste, concreto, il rischio di epide-
mie: l’acqua potabile scarseggia, le
carogne degli animali domestici re-
stano abbandonate e imputridisco-
no.

«Èuna lottacontro il tempo,con-
trounaterraostileecontroil terrore
chevienedallecontinue,seppurlie-
vi, scossediassestamento»-haspie-
gatounvolontario.

Il Papa hainvitatoapregareper le
vittime del terremoto e ad impe-
gnarsi nei soccorsi. Alla fine del ro-
sario che ha celebrato domenica se-
ra alla grotta di Lourdes nei giardini
vaticani,GiovanniPaoloIIharivol-
tounpensieroper levittime.«Avete
udito anche voi - ha detto rivolgen-
dosi ai presenti - le notizie circa il
grave terremoto che ha colpito nel-
le scorse ore l’Afghanistan, provo-
cando migliaia di morti. Desidero -
haaggiunto-inviareallepopolazio-
nidiquellaregione,giàtantoprova-
ta, l’espressione del mio affetto e
l’assicurazione della mia vicinanza
spirituale».

Migliaia di feriti attendono gli aiuti

Soccorsi a rilento
in Afghanistan
Rischio d’epidemieManifestanti a Karachi Z.Hussein/Reuters

IN PRIMO PIANO La nascita della moneta di Asmara è all’origine della crisi

Etiopia ed Eritrea sull’orlo della guerra
Incidenti al confine, si muovono i «tank»
Italia e Washington tentano una disperata mediazione

La compagnia di bandiera pronta a cancellare il 90% dei voli

Francia, i piloti in sciopero
Si teme il caos per i mondiali
Traffico in tilt, la protesta durerà 15 giorni

ROMA. Sconfinamenti, scaramucce
e soprattutto pericolose esibizioni di
muscoli, ma per ora non è guerra, o
perlomenolaguerranonècomincia-
ta. L’unica certezza che l’amicizia tra
Etiopia e ed Eritrea, cementata nei
primi anni novanta nella comune e
vittoriosa lotta contro il sanguinario
regime di Menghistu, è in frantumi.
La tensione sale di giorno in giorno,
diorainora.

AddisAbebaaccusaAsmaradiaver
occupatounafasciadelconfinesfrat-
tando le popolazioni dei villaggi, e
pretende l’immediato ripiegamento
degli eritrei che, a lorovolta,primadi
trattare esigono il ritiro dei soldati
etiopici. Il tono delle accuse si fa via
viapiùasproeal confinesiammassa-
notruppe,carriarmati,vereeproprie
armate.

Tutto ciò desta preoccupazione a
Washingtonche dell’asse Addis Abe-
ba-Asmara ha fatto uno dei punti di
forza nella costruzione della diga
contro la minaccia integralista rap-
presentata dal Sudan e dai fermenti
radicali islamici che si agitano in So-
malia, Kenya e sull’altra sponda del
MarRosso.

Si muove l’Italia animata dalla vo-
lontà di scongiurare un lacerante
conflitto tra due paesi che nei pro-
grammi di cooperazione figurano ai
primi posti. Pochi giorni fa, in occa-
sione dell’anniversario della fonda-
zione dell’Oua (l’Organizzazione per
l’unità africana), il presidente Scalfa-
ro ha assicurato che il nostro paese
non risparmierà gli sforzi diplomati-

ci. Ieri è ricominciata la spola tra Ad-
dis Abeba e Asmara dell’americana
Susan Rice, vice-segretaria di Stato
per gli affari africani. Altri mediatori
sicontendonoleduepiazze.Ciprova
il ruandese Paul Kagame, vice pre-
mier e un tempo capo militare dei ri-
belli tutsi dell’Fpr; scendono in cam-
po i capi di Gibuti, il paese che regge
la presidenza dell’Igad, l’organismo
cheraggruppagli statidelCornod’A-
frica. Ma una soluzione non s’intra-
vede,anziancheierisiè
sparato ai confini e al-
tre truppe si stanno
ammassando. Che si
baruffi per pochi chilo-
metri quadrati non ci
crede nessuno. «In
quelle regioni - sostie-
ne Angelo del Bocca,
autore di numerose
opere sugli italiani in
Africa Orientale e la
storia dei due paesi -
non vi sono particolari
ricchezze; i motivi del
contrasto sono altri co-
meadesempiolanasci-
ta della nuova moneta
in Eritrea che ha sostituto il birr etio-
pico e la chiusura dei porti eritrei di
Assab e Massaua che ha creato grosse
difficoltà ad Addis Abeba». Fin dal-
l’indipendenza dell’Eritrea (24 mag-
gio 1993) sancita con un referen-
dum-plebiscito i due paesi hanno
mantenuto la stessa moneta, il birr,
amministrato tuttavia solamente
dalla banca centrale Etiopica. Addis

Abeba per contro, strappò ai capi eri-
tei il libero accesso ai dueporti strate-
gicisulMarRosso,unosboccodivita-
le importanza per Addis Abeba. Lo
scalo eritreo di Assab in particolare è
collegato alle regioni interne dell’E-
tiopia da una strada camionale e è
quindi un terminale strategico per i
commerci egli scambi.Peralcunian-
ni i due paesi hano mantenuto due
economie distinte e diverse, ma una
sola moneta. E sul piano politico

hanno stretto un’al-
leanza benedetta dagli
americani. Non è certo
un caso che proprio ad
Addis Abeba (sede del-
l’Oua) avvenne nel giu-
gno di tre anni fa il san-
guinoso attentato con-
tro l’egiziano Mubarak
chesisalvòpermiracolo
dalle raffichedei terrori-
stiislamici.

Washington accusò il
regime di Khartoum e
rafforzò il sostegno a
Meles Zenawi, il presi-
dente etiopico, ritenuto
persona di fiducia al Di-

partimento di Stato. Nel luglio dello
scorsoanno,dopounfaticosamapa-
cata discussione, i due paesi conven-
nero sul fatto che era tempo dicreare
due monete. Così comparve il «na-
fka», lanuovamonetadiAsmara.Ma
i contrasti cominciarono quasi subi-
to. Nelle regioni di confine, da dove
transitano le merci e i prodotti agri-
coli verso le due capitali si cominciò

ad effettuare le transazioni in dollari,
e lapacegarantitadalla«monetauni-
ca»tramontòbenpresto.

Dapprima sono cominciati gli
scontri tra le milizie locali e le polizie
dei due paesi, poi sono comparsi i
cannoni e sono iniziati gli sconfina-
menti. Lachiusuradelle frontiere,di-
ventate una piazza d’armi per i due
eserciti, ha privatoAddisAbebadello
sbocco nei porti eritrei ed ha aumen-
tatoicontrasti.Cosìsiègiuntialfron-
teggiamentodeidueeserciti.

Adifferenzadialtrecrisi africane la
diplomazia internazionale sièmossa
inquestocasopertempo.SusanRice,
inviatadiClinton, tentadicomporre
ildissidio.

Washington, chestascommetten-
do sull’Africa come ha rivelato il re-
cente viaggio del presidente, teme
nuove tensioni mentre crescono gli
attriti tra il congoleseKabilae l’ugan-
dese Museveni, i due grandi alfieri
dell’America nel continente. Il ruan-
dese Kagame è stato appunto inviato
nellevestidirappresentantedelfron-
teanglofonoafricano.

L’Italia,chetral’altrostafinalmen-
terestituendoall’Etiopial’obeliscodi
Axum,haconsegnatoaiduepaesi«la
documentazione storica ecartografi-
ca» - spiega la Farnesina - che ha per-
messo l’identificazione dei confini
che entrambi i paesi affermano di
non voler modificare. E i contatti tra
Roma, Asmara e Addis Abeba sono
fittissimi,maperoralalitecontinua.

Toni Fontana

PARIGI. A pochi giorni dall’inizio
dei mondiali di calcio, il braccio di
ferro tra la compagnia aerea Air
France, «trasportatore ufficiale»
della competizione, i sindacati dei
piloti ed il governocontinua. Il traf-
fico della compagnia è rimasto pra-
ticamente paralizzato ieri per uno
scioperodeipilotie losaràprobabil-
mente anche oggi, benchè la dire-
zione abbia annunciato per il po-
meriggio, con il consenso del mag-
giore sindacato, la ripresa dei nego-
ziati.

La protesta dei piloti rischia di
procuraregravidanniall’immagine
del governo di sinistra di Lionel Jo-
spin. Anche perché ai disagi provo-
catidal blocco deivolidell’AirFran-
cesi aggiungerannoprobabilmente
quelli che saranno causati da uno
sciopero dei treni che dovrebbe co-
minciareinsettimana.

Solo il 10 per cento dei voli a lun-
go raggio e il 25 per cento di quelli a
corto e medio raggio è stato effet-
tuato ieri proprio mentre, secondo
fonti non ufficiali, avvenivano
«contatti discreti» tra le parti. In un
lunedì normale, gli aerei dell’Air
France vengono usati da circa
100.000 passeggeri. Il portavoce
dell’Snpl, il sindacato dei piloti,
Christian Paris ha riconosciuto che
gli effetti della protesta sono stati
«disastrosi». «Ma - ha dichiarato a
France 2 - se ti attaccano non hai al-
tra scelta se non difenderti. È quello
chefannoipiloti...»

I dirigenti della Fifa provenienti

da Zurigo sono stati trasferiti su voli
dialtrecompagnie.

Il direttore generale di Air France,
Pierre-Henri Gourgeon, ha dirama-
to una dichiarazione nella quale
sottolinea la disponibilità a nego-
ziare in ogni momento con i piloti:
«Siamo in una situazione di totale
apertura».

Ma il portavoce del principale
sindacato ha replicato affermato
che «non esiste alcun prospettiva al
di fuori di un inasprimento della
lotta».

Quella di ieri è stata la primagior-
natadiastensionedallavoroprocla-
mato dai piloti che si oppongono al
piano di ristrutturazione dei salari
predispostodallacompagnia.

Lo sciopero, proclamato per 15
giorni, pone una seria minaccia sui
mondiali di calcio. Ora tutto dipen-
derà dall’incontro previsto per oggi
pomeriggio.

Il presidente della federazione
francese calcio, Claude Simonet, ha
sostenuto ieri che «vi è un momen-
to per tutto»:«Questoèilmomento
in cui la Francia deve dimostrare di
essere un grande paese, unpaeseca-
pace di organizzarsi e di assumere le
proprieresponsabilità».

Per i prossimi giorni sonoprevisti
gli arrivi di molte squadre: oggi il
Messico, domani l’Argentina, il 4
giugno la Spagna, la Colombia, la
Scozia, la Giamaica, il 5 l’Italia, il
Giapppone, la Coreadel sud, ilCile,
gli StatiUniti, il6 l’Austria, ilBelgio,
ilCamerunelaNigeria.

Londra prepara
un ponte aereo
da Cipro?

LONDRA. La Gran
Bretagna avrebbe messo a
punto un gigantesco piano
per evacuare da Cipro fino
a 250.000 turisti nel caso di
azioni militari turche
contro missili terra-aria di
prossima installazione
sull’isola. La notizia,
pubblicata domenica sul
«Sunday Times», ha
provocato ieri risentite
reazioni ad Atene e a
Nicosia. Il ministro greco
degli Esteri Teodoro
Pangalos ha affermato che
l’articolo «è un modo per
colpire il fiorente turismo
dell’isola» e mira
all’annullamento della
commessa con la quale la
repubblica di Cipro ha
acquistato dalla Russia
parecchie batterie di missili
anti-aereo S300. Anche la
repubblica cipriota ha
reagito denunciando le
«pressioni» inglesi per
arrivare alla revoca della
controversa commessa.

AddisAbeba
accusaAsmara
diaveroccupato
unafasciadi
confine
sfrattandoi
civilidaivillaggi
echiede il ritiro
deglieritrei
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L’azienda si scusa per l’incidente dell’Etr 500. Stajano e Forza Italia: «Non è possibile continuare così, vogliamo una commissione d’inchiesta»

Nuova bufera sui vertici Fs
Demattè: «La colpa è di certi sindacalisti». La replica: «Si preoccupi di migliorare l’azienda»
Cimoli: «Se falliamo arrivano gli stranieri». Ma la maggioranza chiede uno scatto al governo

ROMA. Altro incidente, altri disagi,
altre polemiche. Altri capi d’accusa
contro i vertici delle Ferrovie, che
avevano goduto qualche settimana
di relativa tranquillità. Di nuovo
tutti in campoieri: ilpresidentedel-
le Fs, Claudio Demattè; l’ammini-
stratore delegato, Giancarlo Cimo-
li; i parlamentari di maggioranza e
opposizione; i sindacalisti; il Coda-
cons. Demattè si difende attaccan-
do,perl’ennesimavolta, isindacali-
stiesicapiscechepropriononriesce
a trattenersi. Cimoli, invece, pare
accettare la sfida: «O riusciamo a far
funzionare quest’azienda e a ren-
derla competitiva o sa-
remo costretti ad an-
darcene». I parlamen-
tari, anche della mag-
gioranza, tornano alla
carica contro «unosta-
to di cose inaccettabi-
le»eStajano(Rinnova-
mento italiano) chie-
de una commissione
d’inchiesta. I sindaca-
listi rispediscono al
mittente, Demattè, le
accuse lanciate contro
di loro. Il governo, al
momento, non apre
bocca.

Un’altra giornata
campale, piena di attacchi e con-
trattacchi e anche, immancabili,
nuovi ritardi sulle linee ferroviarie,
nuovi disagi. L’incidente di sabato
scorso riaccende gli animi, anche se
leFerrovie, stavolta,hannoammes-
sotuttelecolpealzandolebraccia.Il
primoariprenderelaparola,inmat-
tinata, è stato il presidente Demattè
piccato per le accuse della Cisl di
pensare solo al «bi-lancio» e non ai
«bi-nari».«Ciscusiamoconlaclien-
tela ma non accettiamo nessuna le-
zione da “certi” sindacalisti. Negli
anni in cui le ferrovie venivano co-
gestite - denuncia Demattè - con-

trattando privilegi e aumenti di sti-
pendio incambio del viaadesodidi
massa perfino dannosi, in quanto
indiscriminati, con il risultato di
portare il costo del lavoro indivi-
dualedeiferrovieriitalianiaipiùalti
livelli d’Europa, né l’ingegner Ci-
moli né io né gli altri attuali ammi-
nistratori c’eravamo. Mentre “cer-
ti” sindacalisti che oggi sproloquia-
no c’erano, eccome. La situazione
di degrado che dobbiamo gestire è
conseguenza diretta di quei tempi e
di quei metodi». E conclude: «Ci ac-
cusano anche di preoccuparci trop-
po di un bilancio in rosso di 7mila

miliardi. Se questa è
una colpa ce l’addos-
siamovolentieri».

Immediata le repli-
ca della Cisl: il segreta-
rio generale della Fit,
Giuseppe Surrenti, in-
vitasenzamezzitermi-
ni ilpresidente delle Fs
a«parlaredimenoela-
vorare di più per ripor-
tare alla normalità l’a-
zienda». «Quando
non si riesce a manda-
re un locomotore in
tempi normali a 40
chilometri da Roma
per un’emergenza -

conclude - è difficile sostenere che
esiste un’azienda e un manage-
ment. Demattè pensi a restituire
normalità alle Fs». Guido Abbades-
sa,segretariodellaFilt-Cgil,purnon
sentendosi toccato dalle accuse del
presidente, gli chiede di smetterla
«con le lezioni di storia»: «Anziché
parlare dei mali del passato farebbe
bene a trovare soluzioni per quelli
del presente». Quanto ai «certi sin-
dacalisti», sollecita Demattè a fare
con chiarezza nomi e cognomi. I
macchinisti del Comu, invece, per
unavolta, sonod’accordo:«Demat-
tè ha ragione. - dice il coordinatore

nazionale Bruno Salustri - Da dieci
anni denunciamo questo “merca-
to” dove si scambiano posti di lavo-
roconpassaggidiqualifica».

Nelpomeriggiotienebancoinve-
ce l’amministratore delegato. «O
riusciamo a far funzionare quest’a-
zienda e a renderla competitiva sul
mercato o saremo costretti ad an-
darcene-dichiaraCimoli-eafarpo-
sto ad altri. La vicenda dell’Etr è
molto pesante, l’impegno delle fer-
rovie è totale e sono certo che corri-
sponderemo alle attese dei nostri
clienti. Con l’Alta velocità stiamo
facendo quello che in altri paesi è
stato fatto in 15 anni». È la prima
volta che Cimoli fa balenare l’idea

di esser pronto a lasciare. Ma in un
paio d’ore arriva una precisazione:
quando parlava di «altri», l’ammi-
nistratore delegato delle Fs non in-
tendevanuovimanagermaleferro-
vie degli altri paesi europei. «Voglio
precisare nella maniera più ferma -
aggiunge - che non ho nessuna in-
tenzionedilasciareleferrovie».

Intantoilclimasiinfuocaanchea
Montecitorio e nella maggioranza.
Il presidente della Commissione
trasporti, Ernesto Stajano, attacca
Cimoli («ha ereditato una situazio-
ne disastrosa ma è anche vero che
non ha fatto abbastnza per rilancia-
re la società») e i sindacati («troppo
corporativi») e chiede la costituzio-

ne di una commissione d’inchiesta
parlamentare sull’assetto organiz-
zativo e sul piano d’impresa delle Fs
perché «non è possibile continuare
così». Si unisce alla richiesta il sena-
tore di Forza Italia, Salvatore Lauro:
«Siamo al ridicolo e al grottesco».
Anche Michele Giardiello, dei Ds,
non è tenero: «È incredibile quel
che è successo, le scuse non basta-
no. Il governo richiami tutti alle
proprie responsabilità e promuova
quella svolta concreta e visibile che
il paese si aspetta». Per il verde Mas-
simo Scalia le risposte dell’azienda
sono insufficienti se non fuorvian-
ti. «Basta invocare il passato - spiega
- occorrono misure urgenti e decise

nel segno della svolta. La reazione
delle Fs alle emergenze fa acqua da
tutte le parti. Occorre un segno di
svolta deciso». Sempre dall’interno
della maggioranza spara Ugo Bo-
ghetta,diRifondazione:«LeFssono
neltunnel.Ilgovernononoffrenes-
suna via d’uscita. Quanto è avvenu-
to è il frutto avvelenato dell’Alta ve-
locità». Gramazio, di An, chiede
nuovamente ledimissionidiCimo-
li.

Per finire il Codacons chiede alla
Fs di offrire due milioni di lire come
risarcimento ad ogni passeggero
dell’Etr500.

Mo. Pi.
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IL PM GUARINIELLO

«Ci vorrebbe
un ministero
per la sicurezza»
TORINO. «Perché in Italia non si isti-
tuisceunMinisteroperlaSicurezza?»
L’invito arriva da un esperto del set-
tore, ildottorGuariniello,procurato-
re aggiunto presso la Pretura di Tori-
no.Sulla suascrivaniasiaccumulano
in media quattro-cinque lettere al
giorno. È lo sfogo epistolare di chi si
sente defraudato dalla Pubblica am-
ministrazione, di consumatori in-
gannati, di persone bistrattate. Un
evento ordinario che però deforma,
commenta, il rapporto tra cittadini e
magistrati. «Si guarda alla magistra-
tura come la panacea di tutti i mali
ogni qualvolta ci si scontra davanti
ad un muro di gomma. Un’interpre-
tazione distorta chefiniscepercreare
uno squilibrio tra livello della richie-
sta e possibilità di risposta». Ma è an-
che segno di un’esigenza pressante,
ripiombata di stretta attualità in se-
guito all’incidente che ha bloccato
per 4 ore un Etr 500 in una galleria a
poche decine di chilometri da Roma.
Purtroppo, osserva il magistrato, che
ha raccolto un voluminoso fascicolo
proprio sullo stato delle gallerie stra-
dali e ferroviari. «In Italia la sicurezza
è una sorta di Cenerentola. Per la
maggioranzaèunfattoresecondario,
periferico.Eppure, lecronachegiudi-
ziarie sono la mappa più circostan-
ziata dei disservizi cronici della pub-
blica amministrazione. Sarebbe tut-
tavia semplicistico tacciare di cattiva
volontà i singoli dirigenti o i funzio-
nari ministeriali. La burocrazia stata-
le ilpiùdellevolteècompostadaper-
sone eccezionali per bravura e com-
petenza specifica. Inrealtà l’inazione
èprovocatadueordinidimotivi:bas-
sa efficienza e ridotta autonomia ri-
spetto agli interessi di parte». E allo-
ra?L’analisidelmagistratoèimpieto-
sa: ilmaleèpiùprofondoeramificato
nella coscienza sociale più di quanto
vogliano ammettere gli stessi cittadi-
ni. Una questione di taglio mentale
irrisoltacheportaa leggere lasicurez-
za come uno dei tanti problemi anzi-
chécomeilproblema.

La polemica sullagalleriadelmon-
te Cellarino ha avuto in provincia di
Torino, un pericoloso precedente. È
accaduto il primo luglio dello scorso
anno sulla linea Torino-Modane, tra
Chiomonte e Salbertrand, nella gal-
leria Serre de la Vaute. Fortunata-
mente, racconta Guariniello, non ha
avuto gravi conseguenze per i due
macchinisti del treno merci chehan-
no dovuto combattere un principio
di incendio, rischiando di rimanere
intossicati per le esalazioni da fumo.
Un guasto da cui ha preso le mosse,
insieme all’inchiesta giudiziaria, un
gruppo di lavoro misto Fs-Vigili del
Fuoco per la preparazione di un pia-
no conoscitivo e di intervento per le
gallerie.

Si tratta di un monitoraggio enor-
me che finora ha investito i tratti su-
periori ai cinque chilometri. Sfortu-
navuolelagalleriadelmonteCellari-
nononsuperiitre.

Michele Ruggiero

Demattè
«Certi
sindacalisti
contrattavano
privilegie
aumenti in
cambiodiesodi
dimassaperfino
dannosi»

Il presidente delle Ferrovie dello Stato Demattè con l’amministratore delegato Cimoli; sotto l’incidente vicino Milano, nel febbraio scorso

Bloccata per ore la Direttissima
E s’incendia un vagone letto
Non si ferma la serie nera. La Procura: per ora nessuna inchiesta

02INT01AF02
2.0
9.0

ROMA. Nonsifermal’ondaneradel-
le Ferrovie. Altri due incidenti nella
sola giornata di ieri, uno nel Lazio e
l’altroinCalabria.

Tre treni ieri sono rimasti bloccati
sulla direttissima Roma-Firenze.
Sempre nella stessa zona, dove saba-
to scorso è avvenuto l’incidente del-
l’Etr 500 Napoli-Milano sotto una
galleria. Il guasto, provocato da una
caduta della linea aerea nel tratto fra
S.Oreste, Gallese e Magliano Sabina,
ha «fermato» per un’ora e mezza un
regionaleedueinterregionali,provo-
cando l’interruzione della direttissi-
ma e anche gravi ritardi nell’arrivo e
nellapartenzadeitrenidallastazione
Termini di Roma. Mentre nei pressi
dellastazionediBelvedereMarittimo
(Cosenza) si sonovissutiattimidlpa-
nico sull’espressoMilano-Reggio Ca-
labria. Sempre per un cavo elettrico
tranciato, che avrebbe potutoprovo-
care una tragedia. La lancia della li-

nea aerea tranciata dal pantografo
del locomotore ha infatti bucato il
tetto dell’ultima carrozza. Provocan-
do incendio a bordo, in un vagone
letto.Nessunpasseggeroèrimastofe-
rito. Ma la linea tirrenica è rimasta
bloccatapertreore.

Intanto, laprocuradiRomaprecisa
che non c’è nessun fascicolo sul gua-
sto dell’Etr 500 capitato sabato scor-
so.«AttendoilrapportodellaPolfer»,
ha sottolineato il procuratore ag-
giunto Italo Ormanni che non esclu-
deperòcheunfascicolosull’inciden-
te possa essere aperto anche sulla ba-
se di un esposto presentato da terzi.
Detto fatto. Ecco l’esposto del Coda-
cons per disastro ferroviario, seque-
strodipersonaeomissionedisoccor-
so. Il Coordinamento degli utenti ha
anche indirizzato una diffida giudi-
ziaria al presidente delle Fs, Claudio
Demattè, e al ministro dei trasporti
ClaudioBurlando.

Gaudenzio Truzzi è un dirigente
della Polfer, la polizia ferroviaria in-
caricata di stabilire le responsabilità
penali per quanto riguarda ritardi,
negligenza e omissione di soccorso
da parte dei tecnici delle Fs. Già ieri
mattina aveva interrogato 5 dipen-
denti delle ferrovie sul caso dell’Etr
500. Ma altri ancora dovrà sentirne,
tra macchinisti, controllori e opera-
tori, prima di poter concludere l’in-
dagine e consegnare entro il fine set-
timana un rapporto alla magistratu-
ra. «Incredibile! - sottolinea il diri-
gentedellaPolfer -LeFsnoncihanno
avvisato di ciò cheeraaccadutosotto
quella galleria. Eppure loro sanno
tutto ciò che accade, 24 ore su 24. È
un fatto grave, gravissimo. Come è
assurda la quantità di ore che ci han-
noimpiegatoper trainarel’Etrdasot-
to lagalleria. Ilnostroaiutononèsta-
to chiesto. Eppure avremmo potuto
correre sul posto, allertare la prote-

zione civile e le forzedell’ordine.E si-
curamente i passeggeri di quel treno
non si sarebbero sentiti abbandona-
ti: avrebberoavutoquantomenodel-
l’acquadabereeanchelaluce».

Ma torniamo alla direttissima, l’u-
nica lineavelocedella reteferroviaria
italiana, quella più moderna. È stata
completata nel ‘91 ed è lunga 276
chilometri. Attualmente viaggiano
sulla Roma-Firenze 170 treni al gior-
no. Ieri, però, è stato un disastro. La
seconda caduta della linea elettrica
ha bloccato la linea dalle 18 alle
19.35, quando è stato riattivato un
solobinario,provocandoritardidi30
minuti. E dei tre treni che erano stati
bloccati a Sant’Oreste solo due han-
no proseguito il viaggio: il Roma-An-
cona e il Perugia-Roma. Il regionale
Roma-Viterbo invece ha dovuto fare
marciaindietro.

Ma.Ier.

Ma il governo non prevede cambi in corsa
Il Tesoro: subito la riforma, ma anche più attenzione alle emergenze quotidiane

IL RETROSCENA
Rimborsi
incostituzionali?
Deciderà la Consulta

ROMA. Non sono sorpresi nelle
stanze di via XX settembre dell’u-
scitadell’amministratoredelegato
delle Fs. Per la prima volta Cimoli
sièdatounautautesplicito,anche
se al plurale: «O riusciamo a far
funzionare quest’azienda e a ren-
derla competitiva o saremo co-
stretti ad andarcene». Dal Tesoro,
cheè l’azionistadelle ferrovie, fan-
no sapere che da tempo i vertici
delle Fs sono consapevoli che «o
riescono a rimettere in ordine le
cose o se ne vanno», anchese,pre-
cisano, «daremo loro il tempo ne-
cessario per agire». E leggono la di-
chiarazione di Cimoli come un
rinnovato impegno a migliorare
rapidamente la situazione.La stes-
sa che, un paio d’ore dopo, darà lo

stesso Cimoli, precisando che per
«altri», intendeva le ferrovie degli
altri paesi europei e che lui non ha
nessunaintenzionedilasciare.

A tuttiquelli che inquestoanno
e mezzo hanno tentato in ogni
modo di ostacolare il lavoro del-
l’amministratore delegato, a tutti
quellichehannooppostoresisten-
ze fortissime al cambiamento, a
tutti quelli che hanno fatto il tifo
perché Cimoli se ne andasse, il Te-
soro, e su questo (almeno al mo-
mento) sono ultimativi, non farà
certo il grosso favore di mandare a
casa gli attuali vertici delle Ferro-
vie. Intanto perché un nuovo
gruppo dirigente avrebbe bisogno
di un congruo periodo di tempo
per capire dov’è capitato, ma so-

prattutto perché significherebbe
concedere a chi «ha remato con-
tro», una vittoria troppo clamoro-
sa.

Anche se si aspettano risultati,
in via XX settembre, e in tempi
brevi, in particolare a favore dei
viaggiatori. È vero che prima di
tuttoandavanoaffrontateleemer-
genze, la Tav, per esempio (che ri-
schiava di mandare tutti in galera
per com’era stata ideata), la riorga-
nizzazione societaria, il piano
d’impresa e il bilancio (che chiude
con unpassivodi settemilamiliar-
di).

Forseperòsièscopertoconritar-
do quali erano le reali condizioni
delle ferrovie, o forse, troppo presi
dai grandi numeri, si è finito per

non dedicare la giusta attenzione
alla «quotidianità» del sistema, ai
piccoli e grandi problemi di ogni
giorno. Allora, dato per assodato
che la nostra rete è vecchissima,
che i nostri locomotori lo sono
quasialtrettantoechedentroleFs,
nella sua struttura, permangono
zone fortissime di resistenza al
cambiamento, addirittura «boi-
cottaggi», bisogna dotarsi di una
struttura di emergenza «tecnica»
in grado di fronteggiare con effi-
cienzaidisserviziquotidianiedili-
mitare quanto più possibile i dan-
nipericonsumatori.

Con le rotture della linea elettri-
ca, con iguasti ai locomotori,coni
ritardi, questo paese dovrà proba-
bilmente convivere ancora per un

certo periodo, fino a quando le in-
frastrutture non saranno rinnova-
te: le ferroviesonounodiqueipez-
zi del puzzle italiano fatto di mo-
dernità e arretratezza che sono ar-
rivati al capolinea. Ma non si capi-
sce perché si debba convivere an-
che con l’incapacità di far arrivare
un locomotore di riserva in tempi
rapidi e che si possa agganciare al-
l’Etr. Su questo terreno i migliora-
menti devono essere visibili, velo-
cemente.

Sono i dirigenti della «seconda
linea», quelli che vengono subito
dopo Cimoli, all’altezza del com-
pito? Vanno cambiati? A un certo
punto si dovrà ragionare anche
sull’adeguatezzadella struttura in-
termedia. Un tasto su cui batte da

tempoil sindacato,e inparticolare
laCgil,chechiedeunadiversaein-
novativa organizzazione dell’a-
zienda e del lavoro. Del resto, an-
chediversidirigentisindacalisem-
brano dar atto a Giancarlo Cimoli
di avercela, almeno personalmen-
te, messa tutta. Peggiori, invece, e
di gran lunga, i rapporti con Clau-
dio Demattè, che anche ieri se l’è
presaconleresponsabilitàdi«certi
sindacalisti».

Per il momento, quindi, vertici
delle ferrovieblindati.Condueav-
vertenze: che «urge una grande ri-
forma» e che la «quotidianità» va
presidiata con molta, molta atten-
zione.

Morena Pivetti

Le norme che regolano il
rimborso dei biglietti
ferroviari in caso di ritardo
dei treni sarebbero
incostituzionali perché
farebbero discriminazioni
fra cittadini-utenti. È
quanto ritiene il giudice di
pace di Genova Battaglia
che sospetta di illegittimità
le norme in base alle quali
le Ferrovie decidono di
risarcire i biglietti ai
viaggiatori di treni in
ritardo.
Sulla questione si dovrà ora
pronunciare la Corte
Costituzionale.
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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.zza Firenze: ang.via Di Lauria
22...........................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: Galleria Car-
rozze .......................6690735.
C.so Magenta, 96: piazzale Ba-
racca
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S.Gottardo 1 ...89403433
P.zza Argentina: ang.via Stra-
divari, 1 ..................29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999

VigiliUrbani ................. 77.271
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica

Mangiagalli .............57991
Melloni....................75231

EmergenzaStradale........... 116
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670
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Redazione di Milano: via Felice Casati 32
20124 Milano - Tel. 02/6772-1 Fax 677.2235 - 677.2245

Aem, referendum fantasma Dice: «Non voterò»

Il cattivo
esempio
del sindacoIl 14 giugno Milano va alle urne per

il referendum sul destino dell’Aem,
ma a due settimane dal voto la disin-
formazioneregnasovrana.

Sui certificati elettorali in distribu-
zione mancaqualsiasi chiarimento»,
denunciano i Ds a Palazzo Marino e
Italia democratica. Dice il capogrup-
poDs,WalterMolinaro:«Sarebbeba-
stata una breve comunicazione del
Comune per spiegare le ragioni del
«sì» e del «no» per aiutare il cittadino
adecidere con consapevolezza». Eal-
lora,perchèilreferendum?

Molinaro riprende da capo. La leg-
ge 142 del 1990 prevede che le azien-
de che gestiscono servizi di pubblica
utlità si dotino di articolazioni socie-
tarie di natura organizzativa, tra cui
la Spa. «La trasformazione inunaSpa
- dice Molinaro - per l’Aem era una
necessità strategica, proprio perchè
la forma della municipalizzata limi-
tava, per legge, la sua operatività ai
soli confini comunali. Invece l’Aem,
tra le aziende di produzione e distri-
buzione di energia, è tra le più grosse
in Italia, con enormi potenzialità in-
dustriali ed organizzative, anche se
deve competere con clolossi come
l’Enel».

Proprio perchè una delibera del
consiglio comunale del novembre
’96l’hatrasformatainunaSpa(ilpas-
saggio insocietàdi capitali èdiventa-
toeffettivounannodopo),oral’Aem
può ad esempio attuare alleanze stra-
tegiche con le consorelle di Torino e
Brescia. «In tal modo, oltre ad Enel e
privati, si creaunterzopoloenergeti-
coinItalia,masoprattutto -prosegue
Molinaro - ora la Aem è in grado di
competere sul mercato: «Con il 19
febbraio ‘99 il mercato energetico sa-
rà libero. Niente più posizioni di mo-
nopolio in Europa. Si aprono di fatto
nuovi scenari di competizione tra le
aziende erogatrici dei servizi». In vi-
sta della liberalizzazione, è stata isti-
tuita l’Autority per l’energia, con se-
deaMilano,con il compitodistabili-
retariffe,qualitàdeiservizi,controllo
dell’applicazione dei parametri. Il
tuttoalloscopoditutelarel’utente.

Dunque per il cittadino milanese
che cosa cambia con la cosidetta pri-
vatizzazione dell’Aem? «L’Aem non
saràpiùditotaleproprietàcomunale.
Il Comune diventa l’azionista di rife-
rimentoche,conil51percento,con-
servailcontrolloperiprossimitrean-
ni. Il restante 49 per cento delle azio-
ni verrà offerto ai privati con criteri
pre-definiti. Una quota è riservata ai
milanesi e a chi abita in Comuni che
ospitano impianti Aem». Dalla ven-
dita il Comune dovrebbe introitare
oltremillemiliardi(lacifraesattasarà
nota solo al momento della colloca-
zione).

Ma il rapporto vero e proprio tra
Aem e utente non subirà nessuna va-

riazione - dice ancora Molinaro - in
quanto servizi e tariffe dipendono
dall’Autority inbaseal contestotarif-
farionazionale.«Invececambialaca-
pacità competitiva delle aziende, la
qualità del servizio, la rapidità dell’e-
rogazione,lestrategieindustriali».

Attualmente i rapporti tra Aem e i
cittadini sono regolati dalla “carta
dei servizi” che fissa gli impegni
aziendaliinterminidiqualità,tempi,
interventi, manutenzioni e così via.
Mentre invece i rapporti con il Co-
munediMilanosonostabilitidacon-
venzioni che determinano i servizi
da fornireai cittadini:ossiaal100per
cento l’illuminazionepubblica, la re-
te dei semafori e ilgas, eal50percen-
tol’energiaelettricaperlacittà.

Dunque, secondo Molinaro, per il
cittadino il rapportocon l’Aemrima-
ne invariato, fatti salvi gli effetti - che
dovrebbero rivelarsi vantaggiosi -
della imminente sfida liberalizzatri-
ce: «Oltretutto “aprire” al mercato
era necessario. Offerta di servizi di

qualità, competitività dei prezzi e
presenza industriale in Lombardia
sono tutti vantaggi per il cittadino e
perilavoratori:chiusaneiconfinicit-
tadini, l’aziendanonavrebbemaipo-
tuto ambìre ad un futuro di sviluppo
ed anzi sarebbe stata condannata ad
aspettare l’esaurimento delle sue
funzioni».

E invece quali sono le «ragioni del
sì»? Spiega Bruno Casati, segretario
provincialediRifondazionecomuni-
sta:«Siamopermantenereilcarattere
pubblico dell’Aem perchè riteniamo
ungraveerrorecheilComunesiprivi
della propria azienda più redditiva,
che fattura oltremillemiliardi all’an-
no e registra un redddito annuale di
187 miliardi. Non esiste nemmeno
nel settore privato un’azienda che
abbia una redditività del 20 per cen-
to.

Privarsidiquestaaziendaèunerro-
remolto,moltograve».

Giovanni Laccabò

Il 14 si va alle urne
ma il Comune
non informa

Il sindaco Albertini annuncia che il
14 giugno non voterà il referendum
sull’Aem e si guadagna una raffica di
criticheaspre, siadaipromotoridel sì
che dal fronte del no. «Un primo cit-
tadini è tale se è di esempio nell’uti-
lizzo di tutti gli strumenti della de-
mocrazia: votando come crede, ma
votando», commenta Bruno Casati
di Rifondazione. «È un cattivo esem-
pio», rincara Antonio Panzeri, segre-
tario della Camera del lavoro. «Un
sindaco, indipendentemente da co-
melapensanelmerito,haildoveredi
dare buon esempio, e invitare i citta-
dini a votare». Incalza infine Walter
Molinaro: «Lavenditadel49percen-
to delle azioni Aem farà introitare al
Comuneoltremillemiliardidaspen-
dere per la qualità urbana e sociale, il
risanamento delle periferie, opere
pubblichestaregicheperlamobilitàe
l’ambiente. Quindi andare a votare è
importante. Invitando a non votare,
il sindaco conferma la sua idea di de-
mocrazia: il fastidio. Questa giunta è
infastidita dagli strumenti di parteci-
pazione democratica. Lo abbiamo
giàvistoconlavicendadeiconsiglidi
zona. Albertini ha una visione pero-
nistadellademocrazia.Pergovernare
la città, a lui bastano i centralini tele-
fonici della sua segreteria, mentre in-
vece occorre tenere conto dei proces-
sicomplessipresentiincittà».

Il 14digiugno ilquesito imponedi
scegliere se abrogare o meno la deli-
bera del 1996 che ha istituito l’Aem
Spa. «Il quesito è sbagliato per due
motivi», spiega Molinaro. «Sia per-
chè la trasformazione è dovuta per
leggeedènecessariaancheperilfutu-
ro strategico dell’azienda, sia perchè
prevede che i minori introiti, provo-
cati (se vince il «sì») dalla eventuale
mancata collocazione sul mercato
del 49 per cento delle azioni, venga-
no recuperati con le dismissioni del
patrimonio immobiliare del Comu-
ne».

A criticare sindaco e giunta, inter-
viene Italia democratica che, riferen-
dosi alla generale disinformazione
sul quesito-Aem, parla appunto di
«referendum clandestino». Sul certi-
ficato elettorale non è nemmeno in-
dicato l’oggetto del referendum: «È
una conferma della scarsa considera-
zione, da parte del Comune, per i di-
rittidipartecipazione».Neicertificati
nonsiprecisa«diqualereferendumsi
tratti, quali siano il quesito e l’atto
sottoposto al giudizio degli elettori».
Ed inoltre «per confondere ulterior-
mentegli elettori, al certificatoè alle-
gato un colorato foglio esploicativo
della legge Basanini che nulla ha a
chevedereconilreferendum»

Sui certificati
elettorali
non c’è
spiegazione

Dal febbraio
del 1999
il mercato
sarà libero

Le opposte
ragioni
di Molinaro
e Casati

Un colosso di energia
con 3mila dipendenti

L’Aem oggi è un’azienda che produce e distribuisce energia
elettrica, gas, calore. Gestisce per il Comune di Milano la rete
dei semafori e l’illuminazione pubblica.
Ha sette centrali idroelettriche e quattro invasi in Valtellina,
una centrale termoelettrica a Cassano d’Adda, circa 1.100
chilometri di linee di trasporto ad alta tensione dalla
Valtellina e da Cassano a Milano, oltre 4 mila chilometri di
rete elettrica. Vende in un anno 3,5 miliardi di kilowattore di
energia. È dotata di circa 9.200 chilometri di rete gas e
distribuisce 850 milioni di metri cubi di gas a Milano e in
alcuni Comuni della provincia. I dipendenti sono 3.061. Circa
1 milione 200 mila gli utenti. Impianti semaforici 643 e 88
mila lampade della pubblica illuminazione. Nel 1997 un utile
di circa 180 miliardi in gran parte dall’energia elettrica.
Gestisce il servizio gas a 100 per cento dal 1981, da quando lo
ha acquisito da Montedison. Invece l’energia elettrica
distribuita dall’Aem a Milano è al 50 per cento con l’Enel.
Il consiglio comunale nel novembre ‘96 ha deliberato la
cessione ai privati del 49 per cento delle azioni, che
dovrebbero fruttare alle casse di Palazzo Marino oltre mille
miliardi, mentre il Comune mantiene la proprietà del
restante 51 per cento.

Troppe sale operatorie a rischio
Allarme di medici e tecnici: «Poca pulizia, personale impreparato»

La nomina nella tarda serata di ieri dopo un’attesa durata 25 giorni

Il Fatebene ha un nuovo direttore generale
Vito Corrao succede a Franco Pezzè

Lesaleoperatoresonoluoghiintrin-
secamente pericolosi, per il paziente
innanzitutto,maancheperimedicie
gli infermierichevi lavorano.Eppure
a tutt’oggi solo un ospedale su tre
(una decina in tutto), in Lombardia,
ha allestito un proprio servizio inter-
nodiingegneriaclinica,cioèunorga-
nismo tecnico delegato alla verifica
periodica delle condizioni dei bloc-
chi operatori. C’è quindi il problema
dimoltesalechirurgichechenecessi-
tano di una severa ristrutturazione.
Soprattutto sapendo che il15giugno
entrerà in vigore la legge di recepi-
mento della direttiva europea che
imponeatuttelenuoveapparecchia-
ture il marchio “Ce”. Ma per quelle
vecchie, tutto è lasciato alla coscien-
zadichi leusa.Nonèunquadrorassi-
curantequelloillustratoieridamedi-
ci e ingegneri del Gruppo scientifico
italianostudie ricerche,che il10giu-
gno discuteranno il tema della sicu-
rezza nelle sale operatorie in un con-
vegno. Niguarda, San Carlo, San Raf-
faele,SanMatteodiPavia,ospedalidi
Monza,MantovaeBresciahannoav-

viato attività di ingegneria clinica. E
negli altri che succede? «Non volgia-
mo fare nessuna denuncia - premet-
te, il professor Marco Perelli Ercolini,
forseperevitareallarmismi-anchese
esistono sale operatorie pericolose,
però noi vorremmo piuttosto ragio-
nare sulla sala operatoria ideale». Pri-
ma che gli addetti ai lavori aprano il
loro libro (tecnico)dei sogni,valepe-
rò la pena di sapere qualcosa di più
sulla pericolosità dei certi ambienti
chirurgici. «Vi faccio l’esempio del
San Carlo, dove lavoro io - dice anco-
raPerelliErcolini -làcisonoduebloc-
chi operatori che non comunicano
tra loro se non attraverso un lungo
corridoionelqualeperòtransitamol-
ta gente, persino gli operai che stan-
no facendo alcuni lavori. Una situa-
zioneche,quantomenosottoilprofi-
lodellapulizia,lasciaadesiderare».

C’è di più e di più consueto, negli
ospedalimilanesi, lombardieditutta
lapenisola: «Peresempio-spiega l’in-
gegner Fabrizio Magnoni, esperto
tecnico del settore - sarebbe bene che
peripazientiinentrataeinuscitadal-

la sale operatorie vi fosse un vero e
proprio percorso obbligato, con tutti
i passaggi obbligatori di svestizione,
vestizione, e raccolta e lavaggio dei
materiali sporchiperevitareleconta-
minazioni incrociate. Pensate, inve-
ce,aquantevoltecapitacheilpazien-
te che deve essere operato viene la-
sciato in attesa proprio accanto a
quello che ha appena terminato il
suointervento».

Uno dei problemi sottolineati da
medici e ingegneri clinici è la clamo-
rosa lacuna che gli ospedali mostra-
no dal puntodivistadell’educazione
del personale: «Chi ha mai sentito
parlare di corsi diaggiornamentoper
il personale?», domanda polemica-
mente il professor Perelli Ercolini. E
poieccochecapitano«incidenti»co-
mequellodellacamera iperbaricadel
Galeazzi, dove la mancata manuten-
zione dell’impianto antincendio e la
disattenzione nei controlli sui pa-
zienti in trattamento si sono rivelati
fataliperlavitadiundicipersone.

Giampiero Rossi

L’intervento immediato chiesto in
un appello dai lavoratori del Fatebe-
nefratelli è stato accolto nella tarda
seratadi ieri: il tanto invocatoe tanto
atteso direttore generale èstatofinal-
mente nominato. È Vito Corrao, che
ha sin qui ricoperto la carica di diret-
tore sanitario dello stesso ospedale e
che prende ilpostodeldimissionario
FrancoPezzè.

Corrao,primadiarrivarealFatebe-
ne, è stato per8 annidirettore sanita-
riodelcarcereaSanVittore.Maurizio
Azzini, delegato della Cgil, ha così
commentato:«Èunavittorianostrae
dei lavoratori. Abbiamo costretto la
giunta regionale a uscire dall’indeci-
sionismo e a scegliere. La battaglia
per la rinascita dell’azienda ospeda-
lierainiziaora».

Medici, infermierieamministrativ
avevano infatti lanciato proprio nel-
la mattinata di ieri un allarmato ap-
pello a tutte le autorità statali, regio-
nali e cittadine competenti per la sa-
nità: «Da 25 giorni non abbiamo un
direttoregenerale-dicevanoidelega-
tisindacali -mentredopoledimissio-

ni del dottor Franco Pezzè ci era stata
promessa una nuova nomina entro
un paio di giorni al massimo, come
hafatto ilministeroper ilPoliclinico.
Questa condizione, unica e senza
precedenti - aggiungevano i rappre-
sentantidei lavoratori -anostroavvi-
soè“pilotata”dachihainteresseadi-
struggere la sanità pubblica e la sua
essenzialefunzionesociale».

Laprolungataassenzadiunaguida
- in una struttura già alle prese con
problemi economici, organizzativi e
di personale -ha creato nell’ospedale
unasituazioneparadossale,comeper
esempio la destinazione di 19 nuovi
impiegati in uffici diversi da quelli
cheneavevanopiùbisogno.

«Nessuno sa più bene cosa deve fa-
re, per il pronto soccorso stiamo fa-
cendo turni doppi, ma comunque
non lo hanno classificato tra i centri
per l’emergenza di alta specialità, e
intanto i 60 infermieri promessi non
sisonovisti».

«Si sta sfasciando tutto - commen-
ta Azzini - la gente perde fiducia, an-
cheperchéinquestoclimamoltime-

dici stimati (non tutti per fortuna )
hannosceltodiandarsenealtrove».

Durante una visita al Fatebene, un
paio di settimane fa, l’assessore alla
sanitàsieralamentatodelclimaasuo
giudizio eccessivamente politicizza-
to e da trincea, alludendo ai cartelli
polemici appesi un po’ ovunque da-
gli “occupanti” della sala bianca. In
quel clima, secondo l’assessore, non
era possibilepensare al rinnovo della
dirigenza. I lavoratori, di tutta rispo-
sta, hanno rimosso tutti i cartelli e li
hannosostituiticonmazzidifiori.

Ironia della sorte, proprio ieri il di-
partimento sanità di Alleanza nazio-
nale, cioè lo stesso partito dell’asses-
sore Borsani, aveva preso posizione
sullanecessitàdichiedereall’assesso-
rato regionale alla Sanità «un’accele-
razione nell’attuazione del disegno
operativo di organizzazione negli
ospedali con la nomina delle figure
apicali», sottolineando che «la solle-
citudine è anche un forte segno di re-
sponsabilità,inquestomomento».

Gp.R.
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LO SCONTRO SULLE RIFORMEMartedì 2 giugno 1998 2 l’Unità

R

Oggi previsto il voto in aula: vigilia convulsa di contatti tra i leader, Scalfaro riceve il segretario del Ppi, D’Alema e Gianni Letta

L’ultimo tentativo di Marini
«Ridiscutiamo in Bicamerale». Ma il Polo resiste

ROMA. Situazione«quasidisperata».
È ilcommentochecircolaatardasera
tra alcuni dei protagonisti dell’estre-
mo tentativo di salvataggio delle ri-
forme. Il mare in cui si trova la Bica-
merale segna forza otto. Silvio Berlu-
sconi da Milano è stato chiaro, fino
allo sprezzo: cambiate «le teste». Ma
c’è sempre quel «quasi», che induce i
grandi tessitori a mantenere ancora
un margine sottilissimo di cautela. È
stato il giorno incui è sceso incampo
il capo dello Stato che ha incontrato
prima il presidente della Bicamerale,
Massimo D’Alema. Successivamen-
te, il segretario del Ppi, Franco Mari-
ni. E in serata ha invitato a salire sul
Colle,GianniLetta.Conloscopoevi-
dentemente di far arri-
vare il suo alto monito
al cavaliere attraverso
uno degli uomini a lui
piùvicini.

È stato il giorno degli
incontri, delle telefo-
nate, degli ultimi di-
sperati tentativi di non
mandare tutto all’aria.
Il giorno in cui il presi-
dente della Camera,
Luciano Violante, pur
sottolineando il suo
ruolodi«arbitro»,hari-
cordato quanto sia im-
portante attuare le ri-
forme «in questa legi-
slatura» per mettere i cittadini nelle
condizioni «di scegliere». E il presi-
dente del Senato, Mancino, d’accor-
do col rinvio, ha ribadito la stessa ne-
cessità, affermando che i suoi ragio-
namenti dei giorni scorsi non erano
unattaccoalbipolarismo.

Maallediecidellasera,dopolanet-
tachiusuradiSilvioBerlusconi,l’uni-
ca proposta che resta sul tavolo per
non chiudere del tutto quello spira-
glio sottolissimo che resta è quella di

chiedere questo pomeriggio all’aula
di Montecitorio una sospensione dei
lavori sulle riforme di una decina di
giorni.

La proposta verrà avanzata da
Franco Marini, l’animatore della
grandeoperadimedizionemessasiin
moto ieri. Instancabile, il segretario
dei Popolari che dopo l’incontro con
il capo dello Stato si è incontrato nel-
la sede di piazza del Gesù con Massi-
mo D’Alema,Salvi eMussi.Tornarea
discutere in Bicamerale, rinviando
così la discussione prevista questa se-
ra nell’aula di Montecitorio sui cru-
ciali emendamenti all’articolo set-
tanta relativoai poteri di scioglimen-
todelleCamereassegnati alcapodel-

loStato-èstatalapropo-
sta fatta dal segretario
del Ppi. «Valuteremo -
dice D’Alema - lascian-
do dopo le quattordici
piazza del Gesù - è una
proposta percorribile
sulpianoprocedurale,si
tratta di valutare l’op-
portunità politica». In-
fatti, comespiegaanche
Franco Marini, «non
viene chiesto un rinvio
formale del testo in
commissione (cosa che
la legge istitutiva della
Bicamerale impedireb-
be ndr), ma una sospen-

sivainaulaperfarripartireilconfron-
to. Ritengo che sia consentito dal re-
golamento della Camera». Marini
parte poi per il Friuli e lascia a Roma
Sergio Mattarella che più tardi, nel
pomeriggio, ha una lunga riunione
conilverticediBottegheOscure.

«Berlusconi - denuncia Cesare Sal-
vi, relatore in Bicamerale sulla forma
di governo - vuol bloccare il processo
di transizione del paese, uscito dalla
crisi del ‘92».E la stessadenunciavie-

ne da Fabio Mussi. Il Polo apparente-
mente è compatto: sospendere per
che cosa? «Rischiamo di metterci in
unlabirintosenzauscita»-diceilpor-
tavoce di An, Adolfo Urso. Ma rac-
contanocheieriGianfrancoFininon
abbia rinunciato anche lui ad un
estremo tentativo chidendo alla
maggioranza di accogliere le richie-
ste di rafforzamento dei poteri del
presidente.Narranochenelgranbal-
letto di telefonate ce ne siano state
anchealcune incui il leaderdiAnab-
bia parlato con Franco Marini, oltre
che con Silvo Berlusconi. Si sa che i
Popolari con Sergio Mattarella, nel-
l’ultima seduta del Comitato dei dia-
ciannove, si pronunciarono netta-
mente contro la scelta
di Cesare Salvi di acco-
gliere l’emendamento
di Gustavo Selva di An
volto a dare particolari
poterialPresidente sul-
la politicaesterae laDi-
fesa. E, dunque, a Fran-
co Marini, sarebbe sta-
to chiesto di venire in-
contro a questo tipo di
scelta. Una scelta che
potrebbe portare ad as-
segnare al capo dello
Stato, tra l’ altro, parti-
colari poteri sulla poli-
tica europea. «O si
sciolgono questi nodi -
dice Selva - oppure l’altra strada sarà
quella di andare all’AssembleaCosti-
tuente». Questa mattina An riunirà
l’ufficio politico. Ma i segnali arrivati
nel tardo pomeriggio da Berlusconi
hannotutt’altrocheaccesolesperan-
ze su quest’ultimo residuo di possibi-
le trattativa. Intanto, dentro An, do-
po la decisione di seguire il cavaliere,
sempre a patto che non metta sul ta-
volo un altro tipo di forma di gover-
mo come il Cancellierato, il dibattito

è tutt’altro che finito. «Non possia-
mopagarelacrisidelPolo-diceGian-
ni Alemanno esponente della destra
sociale - Il rischioèchesiaproprioAn
a pagare il prezzo più alto». E ancora:
«Non possiamo seguire Berlusconi
così, sulla giustizia». Quanto alla de-
nuncia da parte di Berlusconi di un
presunto asse Fini-D’Alema, Ale-
manno attacca: «Ma se èproprio Ber-
lusconi ad aver sempre parlato di go-
vernissimi, di larghe intese... Cosa
vuole?». E il direttore del “Secolo”
Gennaro Malgieri: «Si rischia il ritor-
no alla palude democristiana». E se si
arrivasse alla votazione sugli articoli,
lei come voterà? «Io voterò sì» - ri-
sponde deciso Malgieri. Intanto, tor-

na farsi viva la Lega che
annuncia di essere pre-
sente oggi a Montecito-
rio.

Intanto, da Napoli il
presidente del Consi-
glio, Romano Prodi af-
ferma che la crisi deter-
minata dallo strappo
sulle riforme costituzio-
nali non è più grave di
altri momenti difficili
vissuti in passato. C’è
maretta -dicono icroni-
sti. Prodi: «Ma secondo
voi è più grossa di altri
tempi». E il vicepremier
Veltroni: «Può darsi che

obiettivo della destra sia anche il go-
verno Prodi, ma mi sembra che que-
sto obiettivo non sia in discussione.
Sarebbe incomprensibile se un even-
tuale fallimento della Bicameraledo-
vesse provocare una crisi». Dal falli-
mentodelle riforme,però, sottolinea
Veltroni, l’Italia riceverebbe «un col-
po». E Bertinotti ribadisce: «Con For-
zaItalianonsipatteggia».

Paola Sacchi
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Scalfaro:
evitiamo
contraccolpi
ROMA. Cronaca di una giornata
particolare, impiegata inunamissio-
ne quasi impossibile. Che inizia non
male sul Colle con un tentativo di
rammendo(andatoabuonfine)nel-
lamaggioranzatraMassinoD’Alema
e Franco Marini.Che prosegue quasi
bene con una telefonata con Pinuc-
cio Tatarella, fiducioso in una «trat-
tativa» per un qualche rafforzamen-
todeipoteridelpresidente:unmodo
per concretizzare la «fedeltà al Polo»
cheFinihadettoaisuoidiaverdovu-
to accettare a denti stretti. Giornata
che si conclude con una deprimente
presa d’atto della volontà di rottura
di Berlusconi, riferita a Scalfaro con
garbo solo formale da un affranto
Gianni Letta: «Presidente, sono pro-
priosconsolato,hodovutoarrender-
mi...».

Scende la sera. E tutti i consiglieri
di Scalfaro si radunano con il presi-
dente per esaminare la piega, ormai
pessima, presa dagli avvenimenti. E
per studiarecon24oredianticipori-
spetto gli scenari del prevedibile do-
po-fallimento, per evitare contrac-
colpi eccessivi. Vista dal Quirinale la
partitaaveva,tuttavia, imboccato ie-
ri mattina, con la proposta diFranco
Marini di tornare in Bicamerale, una
via procedurale che - secondo il Qui-
rinale - potrebbe, se perseguìta, di-
sincagliare, seppur con fatica impro-
ba, la barca delle riforme, nonostan-
te le falle che hanno già allagato le
stive. Le prime due udienze mattuti-
neconisegretaridelPpiedeiDssono
servite a far salpare il tentativo di un
«lodo» arduo ed estremo. Con il lea-
derdeipopolariScalfarohaesamina-
to anzitutto un problema di corret-
tezza tecnica che non appariva ben
risolto nell’offerta al Polo contenuta
nell’intervistadiMarinia«Repubbli-
ca» che, sottolineata in rosso, il capo
dello Stato aveva letto di prim’ora
nella rassegna stampa recapitatagli
dal motociclista nell’appartamento
diForteBravetta.

Il testo della legge istitutiva viete-
rebbe, infatti, esplicitamente «so-
spensive e rinvii in commissione».
L’espedientechelariunionealQuiri-
nale ha consentito di individuare è
un richiamo alla stessa legge istituti-
va che sancisce, tuttavia, la perma-
nenza in vita della Commissione fi-
no alla conclusione dell’iter parla-
mentare delle riforme. Un rinvio e
una riconvocazione sono, quindi,
possibili.

Nonèl’«andiamoaivoti»cheD’A-
lema aveva sollecitato venerdì scor-
so. E il nulla osta alla «soluzione Ma-
rini» viene concesso dal segretario
dei Ds davanti al trepidante sponsor
delQuirinaleconla formuladel«no-
bile e ragionevole gesto», che fa in-
tenderequalchescetticismo.

La macchina della mediazione va
avanti,quindi,per tutta lamattinata
e il primo pomeriggio con l’altalena
degli spiragli e delle chiusure che si
trascina.È ilrapportoconBerlusconi
il punto dolente: Scalfaro non s’è
pentito di aver risposto per le rime a
Napoli con quel «si studi la Costitu-
zione» alle accuse retrospettive lan-
ciateglicontrodalCavaliereapropo-
sito del «ribaltone». Ma a differenza
ditantealtreoccasioni,GianniLetta,
l’unico messaggero di Forza Italia
cheabbiadimestichezzaconilQuiri-
naleechesappiamediaretradueper-
sonalità sideralmente contrapposte
come BerlusconieScalfaro,haavuto
pochissimo di buono da riferire al
presidente. Nemmeno il tentativo
personale del popolare Elia di espri-
mere disponibità a riesaminare il
«governo del premier» riesce a rian-
nodarequalchefilo.

Un’udienza,giàconcordata,conil
ministro Flick. Un’ultima scorsa alle
agenziedistampa...Unadiessericor-
dacomeScalfaroabbiachiestoaipar-
titi di non «gettare la spugna». Ma
sembrano parole che vengono dal
passato remoto. Occorrerebbe anco-
ra tempo. L’ufficio legislativo del
Quirinale non ha però altri suggeri-
mentiperfermaregliorologi.

Vincenzo Vasile

CesareSalvi
«Berlusconi
vuolebloccare il
processodi
transizionedel
sistemapolitico
delpaese,uscito
dallacrisidel
1992»

Luciano
Violante
«Leriforme
vannoportatea
terminenella
legislaturaper
consentireai
cittadinidi
scegliere»

Franco, il sindacalista
«Trattare fino alla fine»
La sfida Ppi: mediamo, ma stiamo con l’Ulivo

IL PERSONAGGIO

Monteforte/Ansa

DALLA PRIMA
Sarebbe come andare ai tempi

supplementari e già abbiamo detto,
ricordano nel Polo, che questa è
una partita senza supplementari.
Siamo sempre al prendere o lascia-
re. Dunque, fine del discorso.

La situazione, verrebbe da dire
citando Flaiano, è grave ma non se-
ria. Tanto che persino Marini, alla
fine della giornata, avrebbe perso
un po’ del suo innato ottimismo di
sindacalista. Lui la proposta la fa,
praticamente a mani nude, e appel-
landosi al senso di responsabilità e
allo spirito costituente che dovrebbe
animare le grandi forze del paese,
ma se dall’altra parte ci si presenta
col carrarmato, la partita può esse-
re seriamente giocata? Eppure il ge-
sto di Marini, ancorché probabil-
mente destinato a fallire, avrà in
ogni caso ottenuto un risultato: se-
gnalerà o ricorderà a tutti gli italia-
ni il dato che Berlusconi tenta di ri-
baltare, e cioè che se le riforme non
si fanno e 18 mesi di lavoro vengo-
no buttati alle ortiche, la responsa-

bilità è sua e soltanto
sua. Già, ma è solo
per questo che Marini
si è accollato l’onere
di questo tentativo
estremo? O perché ha
potuto pensare che ci
fossero dei margini?
«La scommessa è dif-
ficile, gli interlocutori
chissà quanto affida-
bili - dicevano ancora
ieri sera al Ppi - ma se
Marini si è mosso con
tanto clamore, qual-
che carta in mano ce

l’avrà pure...». Insomma il segreta-
rio, da buon sindacalista, ha prima
sondato e poi ha compreso - fanno
capire i suoi uomini - che un flebile
spiraglio c’è. O c’era. E per questo
ha preso l’iniziativa. Altrimenti,
perché esporsi?

La ragione per esporsi potrebbe,
come detto, essersi affievolita nel
corso della giornata, di fronte alle
risposte del Polo, e tuttavia Marini
ha giustamente capito e ribadito

anche a D’Alema che
l’uomo dell’estremo
tentativo non poteva
che essere lui. Per una
ragione tattica, prima
di tutto. Se l’obiettivo
immediato di Berlusco-
ni è far fallire le rifor-
me per dare un colpo a
D’Alema e uno a Fini,
il disegno di medio ter-
mine è più complesso,
ma ha comunque a che
fare con la riorganiz-
zazione del grande
centro. Passi dunque lo

schiaffo a D’Alema, che è in fondo
nella logica del personaggio Berlu-
sconi, potrebbe però risultare più
difficile e incoerente per il leader di
Forza Italia liquidare con un arro-
gante «no grazie» il tentativo di
Marini che non poche sirene del
centro-destra tentano di sfilare dai
territori dell’Ulivo. Dire oggi, e nei
termini in cui si profila è proprio
così, un no sprezzante a Marini, ol-
tre a chiarire le responsabilità nel

fallimento delle rifor-
me chiuderebbe la
strada a qualunque
futura prospettiva po-
litico-istituzionale co-
mune che potrebbero
avere, vedi cancellie-
rato e proporzionale,
Berlusconi, tutti gli ex
dc e magari lo stesso
Marini. Ieri dal Ppi,
mentre Marini, Butti-
glione e Mastella era-
no al comizio insieme
in Friuli, sono usciti
timidi segnali di di-

sponibilità ad affrontare i nodi del-
la forma di governo e il discorso sul
premierato, che Forza Italia potreb-
be anche gradire. Ma le risposte so-
no state ugualmente e formalmente
negative. Anche perché accettare di
riproporre adesso e subito la partita
del cancellierato o del premierato,
significherebbe per Berlusconi san-
cire la rottura estrema all’interno
del Polo. Qualcosa che al momento
il Cavaliere non è in grado di fare.

Intendiamoci, si
tratta di scenari incerti
e futuribili, quanto
evanescenti. Intanto
non è ancora chiaro il
disegno complessivo
del Cavaliere (o ce
l’hanno chiaro solo i
suoi ispiratori ex dc e
lui s’illude d’aver capi-
to bene o lui ne è con-
vinto ma non l’ha spie-
gato ai suoi alleati).
Ma lo stesso Marini è
stato molto chiaro sui
suoi orizzonti politici e

istituzionali: «Io che passo le gior-
nate tra la mia gente so che è deci-
samente più interessata alle sorti
del partito e dell’Ulivo», che al
Grande Centro. Insomma, il nostro
futuro, dice il segretario del Ppi, è
ancora dentro l’Ulivo, per rafforzar-
ne il Centro ed è inutile fantastica-
re di divorzi che non ci saranno.
Quanto al bipolarismo, dice Mari-
ni, «è uno strumento, serve a rego-
lare un cambio fisiologico di classe

dirigente, secondo i fondamenti
della democrazia». Quindi, fa capi-
re Marini, su quel punto non si tor-
na indietro. Insomma, il gesto del
Ppi, ammesso che riesca a rimettere
in piedi una situazione così deterio-
rata, è dentro la logica che guida il
partito cattolico in questa fase posi-
tiva. Ossia ribadire la propria im-
magine di forza responsabile e ri-
formista, in grado di rafforzare il
centro dell’Ulivo. Tutti sanno che
l’obiettivo ambizioso ma realistico
è per Marini raggiungere un consen-
so elettorale intorno o superiore al
10 per cento. Una soglia che gli da-
rebbe forza e visibilità e che potreb-
be davvero rafforzare l’Ulivo. Per
l’intanto la partita su gioca su mol-
ti fronti: il rapporto col governo e
con Prodi, (appoggio fermo ma sen-
za schiacciarsi), mantenere una
dialettica leale ma reale con i Ds.
Scommesse difficili ma necessarie.
Quanto alle riforme, se il tentativo
di Marini avesse successo, non ne
potrebbe che venire del bene. Per lui
e per il paese.

[Bruno Miserendino]

Mattarella
«Non possiamo
buttare via un
anno e mezzo di
lavoro.
Ora c’è bisogno
di una pausa di
decompressione»

Gliscenari
Berlusconi
coltivasogni sul
GrandeCentro,
maperquesto
saràpiùdifficile
e incoerentedire
unnoseccoai
popolari
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La legge istitutiva non lo prevede

Il ritorno in Bicamerale?
Possibile con un escamotage
ROMA. Il segretario del Ppi, Fran-
co Marini, propone di fermare il
confronto nell’aula parlamentare
e di ritornare in Bicamerale, ten-
tando, così, di salvare le riforme
istituzionali. È possibile? Sembre-
rebbe di no, almeno ad una prima
letturadeldettatodellaleggecosti-
tuzionale istitutiva della stessa
Commissione. L’articolo 3 di tale
testorecita, infatti:«Nonsonoam-
messe questioni pregiudiziali, so-
spensive, di non passaggio agli ar-
ticoli, di rinvio in Commissione»
durante l’esame delle riforme in
aula. Tuttavia, chi avesse questa
intenzione potrebbe ricorrere ad
una scappatoia. Formalmente, la

Bicamerale non si è sciolta poichè
essa cesserà di esistere solo al ter-
mine del percorso parlamentare
della proposta di riforma. Quindi,
secondo alcuni “tecnici istituzio-
nali”,purinpresenzadiundivieto
a riunire la Commissione per rive-
dere il testo prodotto, laBicamera-
le potrebbe ugualmente essere
convocata dal suo Presidente uti-
lizzando l’articolo 6 della legge
istitutiva che prevede, di fatto, la
possibilità della Commissione di
pronunciarsi su eventuali emen-
damenti presentati da singoli par-
lamentari, là dove dice che «la
Commissione cessa le sue funzio-
ni con lapubblicazionedella legge

di riforma o in caso di scioglimen-
to del Parlamento». Quindi, solo a
fine percorso e non prima. Una
norma che, finoadoggi,nonèsta-
ta utilizzata in quanto sugli emen-
damentisièsemprepronunciatoil
Comitato ristretto e non la riunio-
ne plenaria della Commissione.
Con questo escamotage potrebbe
essererivistoquelmodellodisemi-
presidenzialismo oggi contestato
dal leader di Forza Italia, on. Silvio
Berlusconi.AncheilPresidentedel
Senato , Nicola Mancino, ritiene
possibile fermare il dibattito nel-
l’aula parlamentare e rimettere in
campolaCommissioneBicamera-
le:«Si sospendeperquindici,venti
giorni - dice Mancino - il tempo
strettamente necessario per con-
statare se rimanga ancora questa
volontà riformatrice e,poi, ciascu-
nosiassumeleproprieresponsabi-
lità».

Giovanni Rossi

«Il centrosinistra non subisca i diktat»

Bertinotti: con Forza Italia
non si deve più patteggiare
ROMA. Nessun patteggiamento
con Forza Itala sulle riforme. Ad au-
gurarselo è il leader diRifondazione
comunista Fausto Bertinotti per il
quale «tale patteggiamento signifi-
cherebbe un inginocchiamento del
centrosinistra di fronte al diktat del
centrodestra». «Fi - ha spiegato Ber-
tinotti a margine di un convegno
Cgil - sulle riforme ha proposto un
diktat. Già eravamo arrivati ad un
punto che ritenevamo inaccettabi-
leeoraquestodiktathaappesantito
la situazione, con una prevaricazio-
nedapartedelledestrecheilcentro-
sinistra non può assolutamente
considerare tollerabile. Noi consi-
dereremo quindi un patteggiamen-

to con Fi - ha aggiunto ancora il lea-
derdiRifondazione -larinunciaan-
cheadunminimoditenutapolitica
elementare. Non credo ci sia questa
possibilità, senonacostodiuningi-
nocchiamentodelcentrosinistra».

Bertinotti boccia anche l’idea di
un’assemblea costituente: «è un’i-
dea sbagliata che non fa i conti con
il fallimento della Bicamerale. A
maggior ragione questo bilancio
critico dovrebe essere tenuto in
considerazione per non proporre
quell’assurdità dell’Assemblea co-
stituente». Ma «se la Bicamerale do-
vessefalliredefinitivamentel’unica
strada è quella dell’articolo 138 del-
laCostituzione».
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Tre milioni
per un biglietto
Brasile-Scozia
La «prima» delcampionato del
mondo diFrancia ‘98 tra Brasile e
Scozia in programmamercoledì
prossimo allo Stadio SaintDenis
di Parigiha messo all’opera i
bagarini francesi. Acquistare un
biglietto infatti costeràmolto
caro, addirittura un tagliandoè
stato offerto a circa 3milioni di
lire italiane. Il lavoro dei
bagarini francesiperòè
concentrato sulla partita
conclusiva delmondialedel 12
luglio prossimo: la finalissima
infatti fa gola a moltissimi
spettatori ec’è addirittura chi
offrirebbe per un «prezioso»
bigliettoalmeno ildoppio...
all’incirca 6 milioni di lire.

Scelti i 22 jugoslavi
Il ct Santrac
punta su Dejan Savicevic
Ci sono ben cinqueprotagonistidel campionato
italiano nella lista dei giocatori convocatidal ct
della Jugoslavia, Slobodan Santrac, per i Mondiali
di Calcio di Francia ‘98: indifesa Mirkovic, ex
atalantino appenaacquistato dalla Juventus, e
Mihajlovic, già alla Sampdoria edalla prossima
stagioneallaLazio; a centrocampo ilmilanista
(ex?)Savicevic (nella foto), il leccese Govedaricae
l’altro laziale (ex?) Jugovic. L’allenatore ha in realtà
indicato23 nominativima inFrancia non andrà il
terzo portiere,Dragoslav Jevric dellaStella Rossa di
Belgrado che rimarrà a disposizione. Tra i grandi
esclusiNadjDrobnjak.

Amichevole Francia-Marocco
Gol di Djorkaeff
«per la mamma armena»
Yuri Djorkaeff haconfidato che lo spettacolare gol
realizzato contro il Marocco, durante il recente
quadrangolaredi Casablancaè stato ispirato dal
genocidioarmeno. Il nazionale francese si sente
molto legato allo sfortunatopopolo della madree
quando èentrato in campo per sostituire un
compagno - hadetto - era emozionato perché
l’Assemblea nazionale franceseaveva deliberato di
riconoscere il genocidio degli armeni (furono
sterminateun milione e mezzo di persone)
perpetrato nel 1915 in Turchia. «Per me è stato un
grande giorno... Sono entrato in campocon questo
pensiero evolevo fare qualcosa di speciale...».

Fgci, indagine
del procuratore
su gare Juve
Paolo Grassi, procuratore
arbitrale dellaFgci, sta svolgendo
un’indagine sui direttori di gara
del campionato appena concluso
e conparticolare attenzione alle
partite contestate, quindi quelle
della Juventus.La Juventus non
ha fatto nessuncommentoo
dichiarazioni sull’indagine
avviata dalprocuratore arbitrale,
ma aldi fuori dei «no comment»
ufficiali, è scontato comunque
che la società bianconeranon ha
gradito le dichiarazioni del
procuratoreGrassi, che avrebbe
ammesso di avere sentito cinque
arbitri tutti coinvolti in partite
«chiacchierate» semprecon la
Juventusprotagonista.

Il ct promuove il centrocampista giallorosso: «È bravo, giusto che giochi». Attesa per Baggio, in dubbio Vieri. Diretta Tmc alle 18.15

Maldini lancia Di Biagio
A Goteborg test premondiale contro la Svezia

GOTEBORG. A nove giorni dall’e-
sordio mondiale con il Cile, Cesare
Maldini saggia la consistenza della
sua Italia affrontando un impegno
serio nello stadio di Goteborg (ore
18.15, Telemontecarlo). La Svezia è
una delle assenti illustri di Francia
’98 ed è stata estromessa da quel-
l’Austria che gli azzurri ritroveran-
no avversaria nella prima fase del
mondiale. Sarà quindi anche un
test riflesso, un «tagliando» che ser-
viràa soddisfaremoltecuriosità.Gli
azzurri vengono da una fase di pre-
parazione breve ma intensa che ha
purtroppo «bruciato» Peruzzi, pro-
vocato problemi muscolari a Dino
Baggio, Cois, Albertini, Buffon e
contusioni varie a Roberto Baggio e
Torricelli.Comealsolito,doverpre-
parare un mondiale senza soluzio-
ne di continuità con il campionato
comportadeirischi.

Il ct Maldini non ha grossi dubbi
in difesa e in attacco, mentre a cen-
trocampo si aspetta miglioramenti
in qualità e in quantità. A questo
proposito il test svedese servirà per
valutare l’inserimento di Luigi Di
Biagio,playmakerdellaRomadiZe-
man, che andrà a dirigere il reparto
confortato a destra dall’apporto di
Albertini,mentreasinistracisaràDi
Matteo considerato un po‘ l’anello
debole della catena. Se l’esperimen-
to funzionerà, una volta tornato in
piena efficienza Dino Baggio, sarà
proprio l’«inglese» ad accomodarsi
in panchina. Inoltre, proprio in
considerazione della compattezza
degli svedesi, che giovedì scorso
hanno dato una sonora lezione alla

Danimarca, l’Italia utilizzerà a de-
straDiLiviochepiùdiMorierosate-
nereicollegamentitraireparti.

Tornando a Di Biagio, c’è da dire
che il giallorosso appare in grande
forma, sa verticalizzare, pressa con
continuitàedèinpossessodiunfor-
te tiroche non lesinanel corsodelle
partite. È stato soprattutto durante
gli allenamenti che Di Biagio ha
convinto Maldini, preoccupato
dalla relativa affidabilità del repar-
to. Spostandosi in avanti, l’assenza
di Del Piero, che comunque sta gra-
datamente reinserendosi nel grup-
po e potrebbe essere pronto anche
per la prima partita mondiale con-
troilCile,dovrebbeconsentireaRo-
berto Baggio di giocarsi la sua carta
azzurra. Il commissario tecnico ha
ancora qualche dubbio ma non sa-
rebbe logico lasciare fuori Baggio in
assenza di Del Piero. Baggio potrà
cosìprovarel’intesaconVierianche
se lo «spagnolo» ieri è restato fermo
per un mal di stomaco.Comeeven-
tuale sostituto di Vieri, Ravanelli
sembraaveremaggioripossibilitàdi
Inzaghi.

Il collaudo di Goteborg costituirà
l’occasione per il ritorno in squadra
di Pagliuca, proiettato titolare dalla
resa di Peruzzi. Ma anche l’interista
dovrà dimostrare di essere convin-
cente perché l’ombra del giovane
Buffonsi faminacciosa. Se tutto an-
drà per il verso giusto Maldini nella
ripresa dovrebbe inserire Moriero
per Di Livio per dare maggiore fan-
tasia alla manovra d’attacco in con-
siderazione delle caratteristiche
dell’interista, la cui abilità in drib-

bling potrebbe indurre gli avversari
a quel tackle da dietro che ai mon-
diali verrà punito con l’espulsione.
L’altro possibile inserimento sarà
quello di Bergomi (forse al posto di
Nesta) con Costacurta in marcatu-
ra. Riassumendo, la Svezia sarà un
test speciale per Di Biagio, Baggio,
Pagliuca in prima battuta, per Mo-
riero e Bergomi in seconda. Quanto
ainostririvali,schiererannounsolo
«italiano», Kenneth Andersson,
considerando che Blomqvist è in-
fortunato.IlnuovoallenatoreSode-
berg sta cercando benemerenze in
vista delle qualificazioni europee e
la Sveziaè sempre statanell’elitedel
calcio.

«Da adesso si fa sul serio», ha di-
chiarato Cesare Maldini. Il ct è ap-
parso conscio che un odierno passo
falsopotrebbegiàscatenarepolemi-
che e complicare tutto. Quanto al-
l’inserimentodiDiBiagio,il tecnico
azzurro è stato chiaro: «Finora con
lanazionalehagiocatobene,hafat-
to un buon lavoro e poi voglio pro-
vare anche soluzioni diverse». Si-
gnifica che sta diventando un tito-
lare? «Di Biagio fa parte dei 22 - ha
replicato Maldini -, in allenamento
ha già fatto parte degliundici titola-
ri.Civuoleunpo‘dicalma,noiigio-
catori buoni non li lasciamo fuori.
Saràuntestmoltointeressanteedu-
ro perché la Svezia ha vinto agevol-
mente con la Danimarca. Dopo fa-
remounultimocollaudoil7giugno
a Senlis, in vista dell’esordio contro
il Cile. Spero proprio che potremo
trovare una squadra più competiti-
vadiquelladiCoverciano».
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L’ALTRO MONDIALE

Bordeaux
è anche
un vino
MILANO. Il mondo finirà nel pallo-
neetiriamounsospirodisollievo:l’e-
state sarà torrida, ma il calcio è una
consolazione,unadellemiglioricose
della vita. Gigi Garanzini, che un ot-
timogiornalista sportivoebravo,an-
che se raro, conduttore televisivo (di
quelli moderati e intelligenti, che
«conducono» con intelligenza e iro-
nia), autoreperaltrodiunapregevole
intervista-biografia al vecio Bearzot
(pubblicatadaBaldini&Castoldi)ha
trovato un illustre collaboratore in
CarloPetrini,animadelloSlowFood,
cioè del mangiar lento e bene, della
culturadelcibocontrol’inculturadei
panini e delle insalatone, e al calcio
ha abbinato la cucina, un’altra delle
cose migliori della vita. Naturalmen-
te per parlare dei prossimi mondiali
di Francia e per completare un para-
disiaco itinerario tra partitissime e ri-
storanti. Insieme Garanzini e Petrini
hanno compilato una guida origina-
le nella terra di Francia, «In Francia
con l’Italia» (Baldini & Castoldi, p.
240, lire 30mila). In realtà la guida è
molto più completa e ambiziosa, au-
tosufficiente insomma per muoversi
con intelligenza tra le città dei mon-

diale, tra la loro storia e i luoghi, mo-
numenti,giardini,castelli,cheèindi-
spensabile vedere e visitare (ben sa-
pendochequestoèunaltrodeipochi
piaceri della vita). L’itinerario è quel-
lo che ci propone la nazionale italia-
na, sempre che non venga eliminata
al primo colpo. Le città proposte so-
no Bordeaux, dove gli azzurri inizie-
ranno la loro avventura l’11 giugno,
Montpellier, St. Denis, la necropoli
dei re di Francia a nove chilometri di
Parigi, Parigi stessa, Marsiglia, Nan-
tes, Lens, Lione, St. Etienne, Tolosa, i
dintorni e cioè campagne e colline.
Gli interlocutori diGaranzini ePetri-
ni sono molto particolari. Sono in-
tantodueespertifidati,MichelSmith
e Roger Feully, che guideranno il let-
tore e il turista tra ristoranti e negozi.
E sono poi i calciatori più famosi, i
francesi d’Italia, che racconteranno
le rispettive città d’origine. Così vi la-
scerete consigliareuna pizzeria daZi-
dane a Bordeaux, leggerete De-
schamps che vi invita a non perdere
tempoaMarsiglia.Epoi incontrerete
Thuram,IbrahimBa,Djorkaeff,Can-
dela, Laurent Blanc, Desailly... Non
mancano le voci di sommellier, cuo-
chi, direttori d’albergo. La guida di
Garanzini e Petrini non è solo un di-
vertentee coltoviaggio tracalcio, cu-
cinaearte.Contienetutteleinforma-
zioni diuna guidaseriae rigorosa, in-
dirizzi,orari,numeriutili,prezziena-
turalmente le indicazioni per chi
davvero vuole seguire da vicino i no-
stri campioni. Beato chi ci potrà esse-
re.

O.P.Pagliuca, oggi in campo come portiere titolare M.Sundberg/Ansa

Il ct Hoddle manda a casa Paul Gascoigne: «Non sei un atleta». Sconcerto e lacrime in Inghilterra

Niente mondiali per Gazza, talento senza muscolo
L’ex Codino non si considera una riserva

E Baggio medita rivincite
«Potrei lasciare il segno...»

U NA LACRIMA, una pinta di
birra e poi di corsa da She-
ryl a caccia dell’affetto del-

l’ex moglie da cui ha appena di-
vorziato dopo averla a lungo bat-
tuta. Paul Gascoigne ha reagito
così al tradimento di Glenn Hod-
dle, al voltafaccia della nazionale
inglese, all’espulsione definitiva
dalla squadra della regina decisa
dal selezionatore perché Gazza
con i suoi 31 anni è da mesi
«fuori condizione», «non ce la fa
più» ed «è sempre sull’orlo del-
l’infortunio». Lui non è d’accor-
do, e non lo è nemmeno la tifo-
seria nazionale che sta rapida-
mente dimenticando il dramma
di Gery e della rottura con le Spi-
ce Gyrls per buttarsi a corpo
morto su quest’altro drammone,
quello del più celebrato talento
calcistico isolano, eroe di indi-
menticabili gol e memorabili
sbronze con l’inseparabile Jimmy
«Cinque pance» Gardner.

Hoddle, amico e sincero esti-
matore di Gascoigne, delle biz-
zarie e delle impudenze con cui
si è aggiudicato l’eredità diretta
di George Best ma anche delle
incontinenze verbali del miglior
Maradona, ha spiegato la sua tri-
stezza nel prendere la sofferta
decisione e ha tranquillizzato i
compagni di squadra che non
volevano rassegnarsi alla caccia-
ta di Paul dal raduno di La Man-
ga, Spagna, dove gli inglesi sta-
vano affinando la preparazione a
Francia ‘98. Strada obbligata
perché «Gazza non è più un atle-
ta», ha raccontato il ct deluso,
eufemismo per non dire bolso,
fragile, buono per ingurgitare
malto in boccali ma «assoluta-
mente inadatto a sostenere 90‘
di partita, per di più di un torneo
mondiale».

Per l’Inghilterra si tratta di una
legnata ben più tosta di quelle
che l’esuberante protagonista di

mondiali ed europei, oltre che di
un tormentato campionato con
la Lazio (1990), era solito som-
ministrare all’amata Sheryl. Per-
dere un personaggio del calibro
di Gascoigne, per altro facile al-
l’esplusione e alla rottura come
quando, prima della finale di
coppa d’Inghilterra del ‘91, si
strappò i legamenti del ginoc-
chio, non è cosa che si riassorbe
senza traumi. Lui, Gazza, si è rifu-
giato nella verde campagna del-
lo Herdfordshire. Si è chiuso nel
silenzio a meditare sulla predica
efficientista dell’ex ammiratore
Hoddle.

La stampa inglese dà invece
fiato alle trombe e già recita il de
profundis per il torneo francese:
come si può pensare di lasciare a
casa uno che non ha bisogno di
correre perché la palla la mette
dove vuole? si interrogano gli in-
tellettuali del football d’Oltrema-
nica. È giusto ridurre un compli-

cato gioco di intelligenza, ispira-
zione e geometrie a mera que-
stione di condizione atletica?
Torna prepotente, con l’esclusio-
ne di Paul Gascoigne, il tema
dell’opinabilità del pallone, delle
vie tecniche da battere ma delle
quali nemmeno il suo più sincero
tifoso si è potuto disinteressare.

È così che Glenn Hoddle si è
fatto coraggio. Dopo mesi di di-
scorsi, promesse, fiumi di bionda
divisi tanto per non mettersi in
cattedra e dimostrare che lui, il
ct, restava dalla parte di quel gio-
catore generoso e tutto somma-
to ancora piuttosto abile, ha fat-
to l’amara scelta.

È l’ultimo sacrificio della classe
sull’altare del muscolo, del talen-
to piegato all’omologazione
atletica, della fantasia umiliata
dal calcolo e condannata dal
rendimento atletico. Ma al calcio
mondiale tutto questo manche-
rà, Gazza compreso. [G. Ce.]

GOTEBORG. Riecco Roberto Baggio.
L’ultima volta da titolare in azzurro
aveva giocato contro la Croazia a Pa-
lermo, qualificazione degli Europei
terminatacon lasconfittaitaliana(1-
2). Era il 16 novembre 1994, calcisti-
camente un’era geologica fa.Da quel
giorno il rapporto di Baggio con la
Nazionale si è limitato a qualche
comparsata: una sola soddisfacente,
segnòungolaNapoli, contro laPolo-
nia,nellaprimaveradel1997.Adesso
l’ex numero uno del mondo ritrova
contro la Svezia quel posto in campo
che un tempo fu indiscutibilmente
suo. Stavolta i ruoli sono chiari in
senso inverso: lui è la riserva e un al-
tro, Del Piero, il titolare inamovibile.
Ma l’orgoglio del vecchio campione
travalica la «melina» delle frasi fatte.
Recita per mezz’ora il rosario della ri-
serva per bene, Baggio. Poi, finisce
coll’ammettere il suosogno:«Secisa-
rà la possibilità farò in modo che

qualcuno si ricordi di me come av-
venne per Usa ‘94». È questa l’un-
ghiata del vecchio campione: fermo
restando il rispetto dei ruoli e delle
scelte di Maldini, Baggio non è rasse-
gnato al ruolo di retroguardia. La sua
rivincitaselacentellinacongusto.«A
luglio di un anno fa - dice cercando
con lo sguardo gli occhi dei presenti -
chidivoiavrebbescommessosuque-
sta mia convocazione? Ero solo».
Un’occasione, quella contro la Sve-
zia, ma anche un test. E se Baggio do-
vesse andare male? «Il problema di
queste gare - spiega - è che arrivano a
ridosso del mondiale, quando il fisi-
co non ha ancora assorbito il peso
della preparazione. È chiaro che non
saremoalmassimo.Nonpotremoes-
sere brillanti, magari giocheremo un
po‘imballati.RicordonegliUsal’ulti-
mo test mondiale contro Costarica:
sembrava andassimo al contrarioper
quantoeravamoappesantiti».

Ma la stampa
«Altri fanno
peggio di lui»

Accusato di debolezza nei
confronti di alcool e fumo
(dieci giorni fa si era fatto
riprendere in un pub di
Londra con una manciata di
sigarette in bocca, «vizio
preso in Italia», disse),
Gazza non è il solo
intemperante della squadra
nella quale restano altri
forse meno in forma di lui
come Le Ferdinand e Harren
Anderson, per citare i più
criticati dalla stampa.



02UNI01A0206 ZALLCALL 11 01:20:23 06/02/98 K

R

ANNO 75. N. 128 SPED. IN ABB. POST. 45% ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA Giornale fondato da Antonio Gramsci MARTEDÌ 2 GIUGNO 1998 - L. 1.700 ARR. L. 3.400

Missione del governo. Cofferati: avete tre mesi di tempo

«Lavoro al Sud
oggi o mai più»
Prodi: allargare i contratti d’area

Il Cavaliere boccia la proposta di tornare in Bicamerale. Voto in Valle d’Aosta: cresce l’Union Valdotaine, fermo l’Ulivo, esclusi An e Rc

Riforme, caccia al killer
Scalfaro e Marini provano a tenere aperto l’ultimo spiraglio di trattativa
Ma Berlusconi dice ancora no: «Bisogna cambiare testa a quelli dell’Ulivo»

A mani nude contro il carrarmatoUna strategia
per l’occupazione

NAPOLI. Al Sud come per l’Euro.
Così il capo del governo Prodi lan-
cia a Napoli la sfida della «ricetta
Euro» per affrontare le questioni
del lavoro e dello sviluppo nel Me-
ridione. «Le condizioni - assicura -
ci sono. La differenza è che con
l’Euro il Paese era solidale, per l’oc-
cupazioneognigiornosialzaqual-
cuno e chiede di fare questo o
quello. Per l’Euro ciò era accaduto
nella prima fase, dopo siamo stati
uniti negli obiettivi». Per Prodi, in
sintesi, la ricetta è quella dell’allar-
gamento dei contratti d’area e di
una concertazione al di sopradelle
differenti colorazioni politiche,
che punti sulle risorse umane per-
ché«è finita l’epocadei flussidide-
naropubblicochehannorovinato
il Sud». Intanto, il ministro del Te-
soro, Ciampi, conferma la stima
dei 600mila nuovi posti di lavoro
nei prossimi anni. Il leader della
Cgil, Cofferati, avverte: «Avete tre
mesiditempo».
FAENZA GIOVANNINI WITTENBERG

ALLE PAGINE 4 e 5

ROMA. Ultime frenetiche ore di
trattative e tentativi per salvare le
riforme. Il presidente della Repub-
blica Scalfaro ha ricevuto ieri il
presidente della Bicamerale D’Ale-
ma. Intanto, il leader dei popolari
Marini ha proposto di prendere
tempo per permettere a D’Alema
di convocare lacommissioneBica-
merale e sperimentare un appro-
fondimento dei punti controversi.
Dopol’incontrocolcapodelloSta-
to, D’Alema ha definito «percorri-
bile» la strada,mentre dal Polovie-
ne il fuoco di sbarramento. Berlu-
sconi: «Non c’è da cambiare sede,
c’è da cambiare le teste di questi si-
gnori della maggioranza». E anco-
ra: «Se non passano le riforme non
succede nulla». Intanto nel voto
valdostano, dove i timori per le ri-
forme hanno pesato, vincono gli
autonomisti, l’Union Valdotaine
balza da 13 a 17 seggi e l’Ulivo re-
sta fermo. Esclusi Rifondazione,
AlleanzanazionaleeLega.
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ELLEKAPPA-

BRUNO MISERENDINO

PIETRO ICHINO S TAMATTINA Marini ci pro-
va.Prova,inaccordoconD’A-
lema e l’Ulivo, a riannodare i

fili che si sono ingarbugliati, nella
speranza che qualcuno, (in realtà
lo stesso che ha ingarbugliato),
non prenda le forbici o addirittura
ilcarrarmatoetrancidinettotutto:
nodi e fili. Il futurodelle riforme, se
c’è, sta tutto qui: nella risposta che
il Polodaràallapropostadel segre-
tario del Ppi, per una sospensione
del dibattito in aula e un ritorno in
Bicamerale. Una pausa di decom-
pressionenecessaria,diconogliuo-
mini del Ppi. Giusto. La realtà, pe-
rò,èquellacheè:ierisera,dopouna
giornata altalenante vissuta tra
nette chiusure e timidissimiaccen-
nidiapertura,peraltro tuttiaffida-

tiaindiscrezionisuicontattiincor-
so, il pessimismoè tornatoadesse-
reilsentimentoprevalente.

Lapossibilitàchela«ragionevo-
le e nobile» proposta di Marini, co-
me D’Alema l’ha definita, faccia
breccia nel Polo è francamente ri-
dotta al lumicino.LopensaD’Ale-
ma, lo dicono più o meno aperta-
mente, vedi Letta, anche gli inter-
locutori più moderati del Polo che
anche ieri hanno fatto la spola tra
Quirinale e palazzi dei partiti. E la
risposta, rudemente ricordata da
Berlusconi,èsemprequella:seoltre
alla proposta di sospensiva non ci
sono indicati i sì o i quasi sì alle ri-
chiestedelPolo,nonsenefanulla.

SEGUE A PAGINA 2

C GIL, CISL E UILaccusano l’E-
secutivodi ritardie incertez-
ze nella lottaalladisoccupa-
zione. Qualche ragione ce

l’hanno. L’efficacia straordinaria
dei risultati conseguiti dal Governo
dell’Ulivo sul piano della politica
economicaefinanziaria, laprecisio-
ne e determinazione con le quali
quei risultati sono stati conseguiti
senza guardare in faccia nessuno,
senza cedere ad alcuna pressione,
contribuiscono a rendere ancor più
evidenti le incertezze e le contrad-
dizioni dello stesso nostro Governo
nella politica del lavoro. Tra il «mo-
dello Jospin», coerente con la tradi-
zione francese di fiducia nella capa-
citàdella leggeedellapubblicaam-
ministrazione di aumentare, orien-
tare e correggere la domanda di la-
voro, e il «modello Blair», coerente
con la tradizione britannica di non
intervento sulla domanda, tutto te-
so invece a correggere i difetti del-
l’offertadi lavoro ea renderlaappe-
tibile per le imprese (la famosa em-
ployability), il nostro Governo
sembra talvolta optare per il pri-
mo, talvolta per il secondo; ma
non si caratterizza per un’opzione
chiara e netta, fosse pure l’opzio-
ne per una combinazione fra i
due modelli: sembra piuttosto
giocare di rimessa, rispondendo
di volta in volta alle sollecitazioni
dell’una o dell’altra parte interes-
sata e cercando di non scontenta-
re troppo né l’una né l’altra. Lo
stile Ciampi - «sono qui per fare
questo; se non vi piace me ne va-
do» - in materia di lavoro non si
vede.

Occorre però anche dire che le
proposte e le richieste provenien-
ti dal movimento sindacale, rias-
sumibili nella rivendicazione di
una politica di forte sostegno alla
domanda di lavoro, non sembra-
no del tutto adeguate rispetto alla
natura del problema. Quasi tutti,
anche nel sindacato, concordano
sul punto che una politica di crea-
zione di lavoro «fuori mercato»
(lavori socialmente utili e simili)
rischia d’essere puramente assi-
stenzialistica, sottraendo risorse
allo sviluppo economico reale e
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Continua il calvario delle Fs. Demattè accusa: «Non accettiamo lezioni da certi sindacalisti responsabili dello sfascio»

La roulette delle Ferrovie
Ancora due incidenti. Cimoli: «O si fa funzionare l’azienda o me ne vado»

«Subito la Direzione»

Ds, ulivisti
e sinistra
all’attacco

CHETEMPOFA-
di MICHELE SERRA

Autocertificazione

ROMA. Per le Ferrovie sembra va-
lere proprio il detto che i guai non
vengono mai soli. Ieri mattina un
altro incidente ha bloccato per
due ore il treno Milano-Reggio Ca-
labria, e in serata sulla direttissima
Roma-Firenze sono rimasti bloc-
cati due treni alle porte della capi-
tale, nello stesso punto dove saba-
to erarimastobloccatoperore l’Etr
500. E mentre si parla insistente-
mente di un’inchiesta giudiziaria
a Roma sui ritardi nei soccorsi,
l’amministratore delegato delleFs,
Giancarlo Cimoli, si sfoga: «O riu-
sciamo a far funzionare questa
azienda e a renderla competitiva
sul mercato o saremo costretti ad
andarcene e far posto ad altri». Ma
più tardi corre a precisare: «Non
ho nessuna intenzione di lasciare
le Fs».Enel fuoco dellepolemiche,
il presidente, Demattè, sbotta con-
tro i sindacati: «Non accettiamo
lezioni dacerti sindacalisti respon-
sabilidellosfascio».

IERVASI PIVETTI
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La Borsa promuove Romiti
Marzotto, cambio al vertice
La Borsa promuove Cesare Romiti. Piazza Affari, ieri in giornata
no con l’indice Mibtel in calo dell’1,6%, ha infatti accolto con
un doppio rialzo dei titoli Hdp e Gemina, la prossima nomina
del presidente Fiat alla guida della Rizzoli-Corriere della Sera e
le ipotizzate modifiche nelle compagini azionarie delle due
società. Unico brivido a metà mattina quando un grosso ordine
di vendita ha portato alla sospensione dei titoli Gemina per
eccesso di ribasso. Acque agitate, invece, al Corriere della Sera
dove ieri i redattori hanno tenuto una assemblea a porte
chiuse che proseguirà anche oggi. Grosse novità anche alla
Marzotto. Ieri, infatti, il conte Pietro ha deciso di lasciare la
presidenza del gruppo a Jean De Jaegher. L’industriale
vicentino ha negato che nei suoi programmi futuri ci sia la
politica o un incarico più impegnativo in Confindustria: voglio
solo dedicare più tempo alla mia famiglia ed ai miei nipoti.

GALIANI URBANO
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ROMA. Le critiche di carrierismo
e correntismo che Massimo D’A-
lema ha avanzato nei confronti
del partito dei Democratici di si-
nistra, hanno provocato la dura
reazione della sinistra interna e
degli ulivisti, che chiedono la
convocazione della direzione. E
su questi temi interviene dalla
Grecia anche il vice premier Wal-
ter Veltroni, secondo il quale bi-
sogna porsi il problema di far cre-
scere l’Ulivo, di farlo diventare
«soggetto politico». «Ci sono
molti cittadini - dice - che si rico-
noscono nella coalizione manon
nei partiti. Lo sviluppo dell’Ulivo
è positivo anche per lo sviluppo
della sinistra moderna, tanto che
le due cose vanno inevitabilmen-
te insieme». Di tutt’altro parere i
segretari regionali del partito: «Si
parla del partito dell’Ulivo per-
ché il Ds è in difficoltà, ma biso-
gna invece lavorare per rafforzar-
lo».

CAROLLO FRULLETTI
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I N POCHE COLONNINE di intervista alCorriere, il filosofo Butti-
glione dà una sapiente risistematina agli assetti politici europei.
Ogni frase, un problema risolto. Un esempio tra i tanti: «Forza

Italia entrerà nel Partito popolare europeo se Berlusconi avrà mo-
strato di accettare i valori cristiani». Semplice, no? Basta una tele-
fonata: «Sono Berlusconi. Volevo dire che ho accettato i valori cri-
stiani». E si potrà passare a un’altra questione. Naturalmente uno
come Buttiglione, che i valori cristiani li mastica come il suo siga-
ro, non ignora che le professioni di fede sono una cosa seria, im-
pegnativa, compromettente. Si tratta di rinunce,
mortificazioni, pratiche di mitezza e di umiltà - mica noccioline.
Ma proprio per questo i cattolici come lui, nei secoli, hanno
scelto la via dell’indulgenza: avocando a sé l’arduo e doloroso
cammino della fede, agli altri chiedono, generosamente, solo
la fatica di una lettera del parroco. Con annesso obolo. In man-
canza di opportuna certificazione da parte del parroco di Arcore
(al quale, magari, non garba che Berlusconi sia divorziato, e nep-
pure che le sue televisioni abbiano prodotto, negli anni, più tette
e paillettes che preci e opere di bene), a Berlusconi, per essere
ammesso nell’empireo dei valori cristiani, basterà un’autocertifica-
zione. Anche per snellire le procedure burocratiche.

Caltanissetta, giocando a nascondino sono precipitati in un frantoio contenente sansa

Cadono nel pozzo, morti due bambini
Le vittime avevano 6 e 13 anni, un terzo ragazzino è in fin di vita, grave un genitore che ha tentato di soccorrerli.

All’Omnitel il nuovo contratto integrativo è legato alla qualità del servizio

Cliente contento, busta paga più ricca
Nove milioni di lire in più in 4 anni. I sindacati: possibili aumenti ancora più consistenti.

CALTANISSETTA. La tragedia è av-
venuta al tramonto di ieri: il rin-
corrersi festoso del nascondino di
un gruppo di ragazzini a Riesi, un
centro in provincia di Caltanisset-
ta, si è trasformato in lutto. Due
cuginetti sono precipitati in una
cisterna contenente sansa, olio re-
siduo della spremitura delle olive
utilizzato come combustibile per
alimentare una caldaia, e sono
morti. Un terzo ragazzino li ha se-
guiti ed ora è grave all’ospedale di
Caltanissetta; il padre di uno dei
bambini è egualmente ricoverato,
ma non si trova in gravi condizio-
ni. Le vittime sono Giuseppe La
Rosa, di 8 anni, e Gabriella Salemi
di 13. La prognosi è riservata per
Pietro Salemi, 7 anni, fratello di
Gabriella, mentre le condizioni
del padre di Giuseppe, Alberto La
Rosa, 44 anni, non sembrano
preoccupanti.
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Marta Russo, colpo di scena
Teste d’accusa ritratta: indagato
Due ore e mezza di interrogatorio come testimone per ritrovarsi
indagato. È arrivato alla fine della lunga deposizione dello
studente Stefano La Porta il colpo di scena al processo
sull’omicidio di Marta Russo. Il pm Carlo La Speranza ha deciso di
incriminare per falsa testimonianza e favoreggiamento il teste,
prodotto proprio dall’accusa ma rivelatosi utile per la difesa. La
deposizione di La Porta, amico di Scattone e Ferraro, i due
imputati, è stata dettagliata e precisa. «Fin troppo», secondo la
Procura, perché il teste «ha fornito particolari che negli
interrogatori precedenti non aveva indicato». Come l’incontro
con Scattone il 9 maggio «attorno alle 12.15», dunque circa venti
minuti dopo il delitto o il bigliettino scritto da Scattone per
sintetizzare il senso di un esame e dato a La Porta («un bigliettino
che La Porta non ha mai avuto», ha commentato il pm).

RONCONE
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MILANO. Risultati economici e
clienti soddisfatti? Ecco che la bu-
sta baga si fa più pesante. Succede
all’Omnitel, la società di telefonia
cellulare controllata dall’Olivetti
che ha siglato proprio ieri il con-
tratto integrativo aziendale per il
triennio 1999-2001. L’aumento
medio previsto è di 9 milioni in
quattroanni.L’incrementodipen-
derà da due parametri: per il 60%
sarà dato in base al raggiungimen-
to diun livellodi soddisfazionedel
cliente che verrà calcolato da una
società esterna, mentre per il 40%
sarà legato al «margine operativo
lordo». I sindacati, soddisfatti per
l’intesa, ricordano che questi au-
menti potrebbero anche essere su-
periori del 20% se si mantenesse
neiprossimi risultati il trendattua-
le. Soddisfatta anche l’azienda che
punta a raggiungere «uno stan-
darddiqualità superiore».
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Morti e nuovi scontri

Duemila civili
in fuga
dal Kosovo
Scontri tra indipendentisti
e forze serbenelKosovo.
Almeno2milacivili, in
particolaredonne,
bambinieanziani, tra
domenicae lunedìsono
fuggiti inAlbania. Sei civili
albanesi fucilatidomenica
per rappresagliadalla
polizia serbanelvillaggio
diPoklat.
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Borgna:
«Lavoriamo
per il parco
archeologico»
L’area archeologica del
Colle Oppio riserva ogni
giorno una sorpresa. È
evidente, quindi, la
necessità di elaborare un
piano per programmare gli
scavi. «Per un rigore
scientifico non possiamo
non rispettare il
programma stabilito
finora», spiega il
sovrintendente
archeologico del Comune di
Roma, Eugenio La Rocca,
«gli scavi nei Fori Imperiali
saranno completati per la
fine del 1999. Bisogna
ultimare il restauro dei
Musei Capitolini, l’Ara Pacis,
Palazzo Braschi,
programmare le ricerche al
Circo Massimo. Non
possiamo aprire subito altri
cantieri impegnativi, non ci
sono le forze necessarie».
Per le ricerche nel
criptoportico delle Terme di
Traiano e per gli scavi delle
Terme di Tito, ancora non
iniziati, sono stati stanziati
da tempo 600 milioni di
fondi ordinari del Comune
di Roma. Troppo pochi in
rapporto al lavoro, ormai
siamo agli sgoccioli. 2
miliardi giubilari sono
riservati alle esedre centrali
delle Terme traianee, altri
due per quelle laterali,
residui di fondi
dell’amministrazione. E per
la cancellata che chiuderà il
Colle la notte c’è un altro
miliardo. Cosa succederà
quando finiranno i fondi?
«Bisogna unire le forze,
creare una stretta
collaborazione fra le due
sovrintendenze, comunale
e statale, coinvolgere gli
istituti stranieri e le
università», dice l’assessore
capitolino alla Cultura,
Gianni Borgna. «formeremo
un tavolo, anche con l’aito
di Carandini, e
cominceremo subito per
elaborare un progetto che
partirà nel 2000».
Borgna elenca i «lavori in
corso» nel cuore di Roma.
Dai Fori Imperiali al
Palatino. Poi i sondaggi nel
Circo Massimo, dove «per il
Giubileo sarà aperto
l’ingresso al Palatino». «Il
Circo Massimo è una grande
incognita», prosegue
l’assessore, «sarà
risistemata la parte che
affiorante, l’esedra finale
sulla quale poggia la
torretta medievale». I costi
ancora non si sanno, è un
progetto tutto da vedere. Il
restauro della Domus Aurea
è frutto, come gli scavi ai
Fori, di una collaborazione
fra Stato e Comune: «È stato
sistemato il museo e presto
sarà riaperta al pubblico»,
assicura l’assessore.
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LEOPARDI
Il convegno
del Vieusseux
Firenze celebra il bicentena-
rio della nascita di Giacomo
Leopardi (29 giugno 1798)
con un convegno internazio-
naledistudichesi svolgeràda
domani al 6 giugno al Gabi-
netto letterario di Vieusseux:
qui il poeta di Recanati co-
nobbe imaggiori letteratidel-
l’epoca, tra i quali Niccolò
Tommaseo e Alessandro
Manzoni. Il convegno illu-
strerà gli studi più recenti sui
duesoggiornidiLeopardinel-
la città toscana (prima nel
1828 e poi nel1830) e presen-
terà un volume dedicato alle
350 lettere ancora inedite tra
ilpoetae lasocietàfiorentina.
In occasione del convegno
riapriràperunrecital,masolo
per una sera (il 4) lo storico
TeatrodelCocomero,salafre-
quentata da Leopardi duran-
teilsuosoggiornoaFirenze.

FLAIANO
La terna
dei premiati
Andrea Camilleri con «La vo-
ce del violino» (Sellerio), Da-
niel Chavarria con «L’occhio
di Cibele» (Marco Tropea) e
Ian Mc Ewan con «L’amore
fatale» (Einaudi) sono vinci-
tori del premio «Ennio Flaia-
no»perlanarrativa.Itreauto-
ri si contenderanno l’asse-
gnazione del «SuperFlaiano»
che verrà proclamato il 18 lu-
glio durante una cerimonia
che si terrà a Pescara. Nello
stessogiorno sarà assegnato il
premio «Flaiano» per la nar-
rativa all’americano Lawren-
ceFerlinghetti.

DONAZIONI
Pomodoro
rimane a Sal Leo?
Arnaldo Pomodoro potrebbe
lasciare per sempre al comu-
ne di San Leo l’allestimento
dellacelladiCagliostrorealiz-
zato in occasione della mo-
stra «Arnaldo Pomodoro:
sculture per San Leo e per Ca-
gliostro» (fino al 30agosto). Il
pavimento «informale» crea-
to da Pomodoro nella cella di
Cagliostro - un mosaico di
pietra, piombo e vetro - po-
trebbediventareuninterven-
to permanente. Visibile, co-
me adesso, solodaunabotola
divetro.

ASTE
Un po‘ di Marte
per 700 dollari
Una piccola roccia di Marte è
stata aggiudicata per 700 dol-
lari (12 milioni di lire circa) a
un’asta tenuta a San Franci-
sco e riservata a curiosità mi-
nerali e non del cosmo. L’ac-
quirente, un ingegnere cali-
forniano, ha giudicato «ra-
gionevole» il prezzo pagato
«per mettersi in contatto con
unameraviglia».

L’archeologa Rita Volpe mostra il mosaico rinvenuto al Colle Oppio. Sotto, un dettaglio della stessa opera.

Abbiamo visto il capolavoro dell’arte romana scoperto sotto il criptoportico delle Terme di Traiano

Il filosofo e la sua Musa
nel mosaico ritrovato
ROMA. Fuori la luceabbaglia,ilverde
dei giardini del Colle Oppio nascon-
de sprazzi di vita disgregata, i rifugi
notturni degli extracomunitari fra le
rovine antiche, i pullman turistici
che passano rombando. Il varco del
cantieredi scavosegnailpassaggio in
un altro mondo, remoto e ancora in-
comprensibile. Entriamo nel buio
delcriptoportico, lastrutturachesor-
reggeva la biblioteca delle Terme di
Traiano, ideate dal genio di Apollo-
dorodiDamasco.Siavanzasullaterra
nemmeno troppo battuta, umida. Si
fiancheggiaunapiccolacatenamon-
tuosa: sono i cumuli di terriccio tolti
inpocopiùdiunmesedalpavimento
echenascondevanoun’altrameravi-
glia: il mosaico largo tre metri e mez-
zo e profondo due sul quale si intra-
vedono figure poetiche. Sono stri-
scetteditesserecolorate,chelasciano
indovinare la maestria dell’artista. A
sinistra una immagine di donna è si-
curamentequelladiunamusa ispira-
trice delle arti. Sul capo ha la piuma
chelacaratterizza.Adestra,coniltor-
so nudo e avvolto nella «clamide»,
l’abito dei filosofi, un uomo con la
barba e lo sguardo dolce. Sono figure
di ispirazionegreca.Sopradi lorodel-
le colonne con capitelli corinzi sor-
reggono una trabeazione. Al centro
c’è lo spazio per una nicchia. «Proba-
bilmente in mezzoera rappresentato
ildioApollo», spiegaEugenioLaRoc-
ca, sovrintendente archeologico del
ComunediRoma,«forsesitrattavadi
un luogo per un’associazione». Reli-
giosa?«Probabilmenteno,unsacello
culturale, un centro di raduno per
poeti o letterati...Potrebbero esserci
altre muse». La datazione è più tarda
dell’affrescotrovato i fondoalcripto-

portico (seconda metà del I secolo d.
C., il passaggio dall’Età neroniana a
quella Flavia) edell’altro individuato
con la sonda:«Potrebbecollocarsi tra
la fine del II secolo d. C. e l’inizio del
III.Certo,sefossestatofattoprimasa-
rebbe ancora più sorprendente. La
cosapiù importanteèchenonesisto-
nomosaiciaparetecosìgrandi.Cene
sono di più piccoli, dentro delle nic-
chie e in qualche fontana, nella Casa
di Nettuno a Pompei o nelle pareti
dellechiesecristiane».

Comincia già a girare la testa, si ha
lasensazioneditrovarsi inunlabirin-
to del tempo. Il muro, infatti, è per-
pendicolare ad un altro, di sicura età
traianea, che si avvicina come orien-
tamento a quello della Domus Aurea
di Nerone. Quello che non si capisce
è perché sia stato elevato a ridosso
dell’altro, un muro che taglia i due la
base del criptoportico stesso e che
probabilmentecontinua.Asinistrasi
potrebbe scoprire un altro mondo
ancora... E, sul retro del muro, «di si-
curo c’è un affresco», assicura il pro-
fessore, vista la presenza della base di
intonaco. Gli archeologi della so-
vrintendenza capitolina, Giovanni
Caruso e Rita Volpe, che dal 1990
hannocominciatoaripulire ilcripto-
portico-alloratrasformatoindeposi-
todipanchine-continuerannoasca-
vare ancora più in basso, per ricom-
porre il puzzle. Si cercherà il fregio
che conclude il mosaico, poi lo zoc-
colosulqualepoggiava.

Le sorprese sono ancora sottoterra
etuttointorno.Dallavoltadelcripto-
portico, divenuto polveriera napo-
leonicaepoidepositodisalnitroperi
Papi,alpianosucuicamminacisono
cinque metri, il mosaico si trova due

metri sotto, ma è sicuro che si scende
per altri sei. Lo sapevano, gli archeo-
logi, ma lo ha confermato l’occhio
elettronico della sonda che ha rivela-
to il secondo affresco, dietro il muro
della città dipinta a «volo d’uccello».
Rappresenta una scena campestre, di
vendemmia:«Cisonotreuomininu-
di chepestano l’uva inuntino», spie-
ga consoddisfazione Gianni Borgna,
assessore alla Cultura del Comune di
Roma, «a destra un altro uomo è chi-
no su una tinozza e al centro c’è un
dio alato», «ma no, forse è una man-
tellina, non sembrano ali», ribatte La
Rocca.Chi sarà,Pan?Èprestoperdir-
lo.Unascenacosì serenapotrebbees-
sere stata adatta per decorare la Pre-
fettura: «Sapevamo che doveva tro-
varsiqui.Peròdovrebberoessercidel-

le strutture collegate», spiega La Roc-
ca. Per vedere la stanza segreta si sta
cercando un passaggio sotterraneo.
«È stata realizzata una cassetta vi-
deo», informa Borgna, e il sindaco
Rutelli la farà vedere anche a New
York.

Camminiamosuunterrenosdruc-
ciolevole, in questagrotta uterina. In
fondo, il ritaglio di muro dipinto ha
la forma dell’Africa, grande cinque
metri quadrati. Due restauratori pa-
zienti della Cbc non distolgono i bi-
sturi dalla superficie. È stata ripulita
anche labasedeldipintorinvenutoil
27 febbraio e compreso fra due archi
larghi nove metri: l’acqua circonda
quasi tutta la città, in basso si indivi-
dua anche un porto con due moli,
uno a semicerchio e l’altro diritto. È

ancora difficile dire quale fosse la cit-
tà rappresentata, con le sue case, un
teatro,unquadriportico,lestatuedo-
rate e persino gli alberi. Ma non c’è
anima viva, in questa città che Roma
non è, secondo la Rocca. Circondata
dall’acqua, «come tutte le città gre-
che», spiega il sovrintendente. Ma
potrebbeessereattraversataancheda
unfiume.Ipittorimedievaliavranno
visto questi affreschi, così vicini al
Buon Governo di Ambrogio Loren-
zetti o al paesaggio in cui cammina
Guidoriccio da Fogliano di Simone
Martini? «È difficile che abbiano vi-
sto questi, forse altri», commenta La
Rocca.Altri,madove,ancora lì sotto,
pocopiùinlà.Forse.

Natalia Lombardo
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L’archeologo Andrea Carandini chiede un intervento coordinato

«Venti miliardi per svelare
i segreti di Colle Oppio»

Le lettere
di Einstein
all’amante spia
A fine mese Sotheby metterà all’in-

canto nove lettere che Albert Ein-
stein indirizzò a Margarita Konenko-
va,professionespia.LabellaMargari-
ta, che all’epocadella lovestory lavo-
ravaper ilKgb, ricevette tutte le lette-
re, ma non risposemai. Lo scienziato
e labella russasiconobberonel1935,
manonèchiarosedivenneroamanti
prima o dopo la morte della seconda
moglie di Einstein, Elsa, nel 1936. La
Konenkova, strillano le agenzie, vo-
leva carpire i segreti dell’atomica.
Peccato, però, che Albert Einstein
non sapesse niente dell’atomica. Ve-
roè, agiudicaredaalcunefrasiconte-
nute nelle lettere, che Einstein perse
la testa per Margarita. «Tutto qui mi
ricorda di te, in questo mio nido soli-
tario come la cella di un eremita»,
scriveva nel 1947. Sulla lettera figura
lasigla«Almar», formatadall’unione
di Albert e Margarita. Oggi si conosce
la professione di Margarita, grazie al-
lememoriediPavelSudaplatov, il ca-
po delle spie infiltrate da Stalin nel
«Progetto Manhattan», ovvero della
ricercasullabombaatomica.

ROMA. «Roma è il centro della me-
moria dell’Occidente. E per cono-
scerla nel suo contesto si devono ela-
borare dei progetti ampi, non limi-
tarsiascavare inalcunipunti.Èunla-
voro che le istituzioni devono fare
tutte insieme e in fretta». Può sem-
brare una nota polemica, quella ri-
volto da Andrea Carandini, docente
di Archeologia classica alla Sapienza
impegnato da una vita nella ricerca
della Roma antica. In realtà la sua è
un’indicazione perché si program-
mino in modo organico gli scavi al
Colle Oppio, al Circo Massimo e al
Palatino.EproponeperRomalacrea-
zione,attraversounalegge,diunaso-
vrintendenza autonoma con mezzi
indipendenti e un «city manager»,
così come è stato fatto recentemente
perPompei.
Il Colle Oppio finora sembraesse-
restatosottovalutato.

«Totalmente dimenticato, direi,

prima di tutto dagli stessi cittadini.
Adesso viviamo un momento di for-
tunaperl’archeologia,anchegraziea
un maggiore interessamento dell’o-
pinione pubblica, soltanto ora i ro-
mani si accorgono di non vivere a
Kansas City. Poi bisogna riconoscere
l’eccezionale contributo umano e
l’impegno di questa amministrazio-
ne, cosa che finora non c’è mai stata.
Ma bisogna fare di più e, soprattutto,
non da soli. Per conoscere quello che
si trova sul Colle Oppio si deve strin-
gere una collaborazione fra l’univer-
sità e le altre istituzioni, il Comune e
lo Stato. Come si è fatto per gli scavi
nei Fori Imperiali. Però bisogna co-
minciare subito, riunirci per pro-
grammare un intervento organico.
Se ne è parlato, ma si deve concretiz-
zare al più presto, altrimenti è tardi.
Ancheper i fondi,abbiamoadisposi-
zione 20 miliardi per i Fori Imperiali,
ce ne vorrebbero altrettanti per l’Op-

pio, anche meno per il Circo Massi-
mo.Èmenodiunostanziamentoper
ilavoripubblici,no?».
Questa zona è un fulcro della sto-
riadiRoma,cosaseneconosce?

«Lì è sepolto un intero mondo,
proprio nel cuore di Roma, che è an-
cora più remoto del Campo Marzio.
Lavitasuquestocolleèantichissima,
ci sono testimonianze della Roma
primadiRoma,uninsediamentoche
va dal IX secolo a. C. fino ad oggi. Si
tratta di quasi tremila anni di storia.
Lo dimostrano i resti del “Septimon-
tium”, la serie di colli sui quali è cre-
sciutalacittà:Palatino,Velia,Subura,
Oppio, Celio e Cispio. Gli scavi fatti
finora sull’Oppio sono di gran meri-
to, ma limitatissimi. Anche dei ritro-
vamenti nel Criptoportico delle Ter-
me di Traiano, che sono strutture gi-
gantesche, conosciamo solo uno
0,000».
Quali sono i monumenti meno

noti?
«Le Terme di Traiano le conoscia-

mosolo inparte,atratti.Sottodique-
ste c’è tutto il retro della Domus Au-
rea. Sappiamo che ci sonodegli edifi-
ci ancora bui. E sotto ancora? Il mon-
te Oppio era una zona residenziale
per gli imperatori e non solo: ci sono
le case di Tarquinio il Superbo e Ser-
vio Tullio, gli ultimi due Re di Roma.
E poi molti luoghi di culto, il tempio
di Giove Fagutale e quello di Diana.
LeSetteSale, la cuicisternaancorada
restaurare; il porticus Liviae che si
trovanelterrenodellafacoltàdi inge-
gneria. E l’edificio dei servizi segreti,

ormai abbandonato, potrebbe di-
ventare il Museo Oppio. Certo, biso-
gnerebbe avere il coraggio di disfarsi
di quegli orridi giardinetti. Del resto,
al Foro Romano non c’è mica un bo-
sco».
Il mosaico parietale trovato nel
criptoporticoacosaapparteneva,
secondo lei? E la stanza trovata
dietro l’affresco della cittàpoteva
esserelaPrefettura?

«È un mosaicodietà severiana,più
tarda delleTermediTraianoedell’af-
fresco. Ma sono piccoli lacerti, non si
vede molto ancora. Se si tratti o non
della Prefettura, per l’altro ambiente,

nonnesarei così sicuro.Ci sonodelle
iscrizionichenetestimonianolapre-
senza, ma vengono da lì vicino. An-
che la città rappresentata, fa parte di
unciclo,bisognavederedipiùperca-
pire. Insomma, è come se si volesse
scoprire l’assassino colpevole di un
delittoall’iniziodell’indagine.Ilvero
”serial killer” da trovare è il contesto:
siasincronicochediacronico,sianel-
leduedimensionispaziali cheinpro-
fondità. Roma va conosciuta così: al
Palatino abbiamo scavato un ettaro
dallostatovergineinsu».

N. L.
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Il premier ai disoccupati: «Non ha più diritti chi alza la voce». Palazzo Chigi dà per imminente un provvedimento sul sommerso

«Paese unito per il Sud»
Prodi: contratti d’area anche per le imprese esistenti

DALL’INVIATO

NOLA. «Tutto il paese deve essere
unito sull’obiettivo dello sviluppo
economico del Sud. Non vinceremo
questa sfida se non ricostruiamo l’u-
nità nazionale attorno a questo pro-
blema.Possonoesserci ideediverse,è
bene che vengano fuori, chi ha idee
diverse le esponga. Ma quello che
non è più tollerabile è lo scetticismo
che ha caratterizzato la nostra socie-
tà».RomanoProdi,aNola, inuncon-
vegno svoltosi all’Interporto, in via
di completamento (2.000 miliardi di
investimento effettuati da 308 im-
prenditori, 2.000 posti di lavoro) sul
tema dei servizi alle imprese, è entra-
to subito nel vivo delle questionidel-
losviluppodelSud.

«Nei prossimi dieci anni si gioche-
rà una partita decisiva in Europa - ha
proseguito il Presidente del Consi-
glio - e l’interesse dell’intera nazione
è qui, nel meridione: noi non vince-
remo la sfida dell’Europa solo con
metànazione.Èunasfi-
dadavinceretuttiinsie-
me». Prodi, lascia poco
spazionelsuointerven-
to, alla retorica («Napo-
li è una città di una bel-
lezza assurda, con
straordinarie capacità.
Con questa situazione
non si può che vince-
re») e va subito al con-
creto sostenendo che
investirealSudèconve-
niente, che le misure fi-
scali consentono già di
avere nel Sud un costo
per unità di prodotto
concorrenziale, gli in-
vestimenti previsti per il Sud sono il
41% in più dello scorso anno, quelli
perilNordsonocresciutidel10%.

Ci sono ancora molte cose da fare.
Una è quella di snellire la macchina
burocratica, farla funzionare, perché
la burocrazia è uno dei nodi irrisolti
nello sviluppo meridionale. Altro
obiettivo del Governo è l’emersione
del sommerso: «Stiamo arrivando ad
un provvedimento estremamente
vantaggioso per l’emersione delle
imprese - ha rilevato Prodi - che lavo-
rando in “nero” hanno un limite alla
propriacrescitaeall’espansionedelle
attività». Il Presidente ha anche ag-
giunto che «patti territoriali e con-
tratti d’area saranno modificati per
consentirne l’allargamento a im-
pianti e imprese esistenti». C’è una
congiuntura favorevole, fa notare
Prodi, non solo per l’Euro, ma anche

perché«ilMediterraneoèdinuovoal
centro del traffico marittimo mon-
diale, grazie all’apertura dei mercati
del vicino e dell’estremo oriente. Un
occhio all’Europa, ma uno anche ai
paesi del Mediterraneo e a quelli in
via di sviluppo, recuperando anche
un orgoglio nazionale, che sembra
essersispentoinquestianni».

Il Governo farà per il meridione
uno sforzo superiore a quello per
«l’Euro», perché le risorse che saran-
no investite in questo sforzo usufrui-
ranno di questa condizione econo-
mica mai verificatasi e per certi versi
irripetibile. «È un’occasione da non
perdere». Il metodo da seguire, quel-
lo della concertazione fra le forze so-
ciali, con uno stretto rapporto con le
amministrazionilocali.

A Nola Prodi c’è arrivato dopo una
mattinata intensa di incontri nella
Reggia di Capodimonte. Soloun bre-
vesguardoallamostrasull’800napo-
letano e poi subito un faccia a faccia
con la giunta ed il sindaco di Napoli

seguito dal «plenum»
con gli altri ammini-
stratori locali. Infine il
facciaa facciacoisinda-
cati. Nel pomeriggio,
dopo il convegno, in-
contro con gli indu-
striali ed infineconuna
rappresentanza dei di-
soccupati, per i quali
Prodi non ha avuto pa-
role tenere per le dimo-
strazionidell’altrasetti-
mana. «State tranquilli
-ha detto ai giornalisti -
che chi fa la voce più
grossanonhapiùascol-
to da questo Governo»,

ed aggiunge che «i disoccupati orga-
nizzatinon hannopiùdirittidegli al-
tri disoccupati,perchénonèalzando
la voce che si ottiene di più». Prodi
poi ha precisato che la «protesta è
sempre sacrosanta, se è nei limiti del-
la legge, se è rivolta ad obiettivi co-
struttivi e non distruttivi. Altrimenti
nonèpropriosacrosanta».

Agli impreditori che gli hanno
chiestounariduzionedellapressione
fiscale Prodi ha ricordato che il Dpef
prevede una riduzione di due punti,
nelprossimotriennioedhaaggiunto
di comprendere benissimo che per le
imprese sia «importante pagare me-
no imposte, ma è più importante
guadagnare. È qui che c’è la differen-
za: io voglio garantire loro un buon
guadagno».

Vito Faenza
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IN PRIMO PIANO

Bassolino: «Così inizia
la nuova concertazione»

NOLA.Soddisfazione perché finalmente
parteuna iniziativa forte per il meridione.
Bassolino nonnasconde il giudizio positi-
vosugli incontri avuti con il presidente
delConsiglio nelcorso della visitadi due
giorni aNapoli. «Abbiamo cominciato
con ilpresidente Prodi la concertazione, la
cui priorità é lo sviluppoproduttivo e la
creazione di nuove imprese e il loro raffor-
zamento,perché soltanto inquesta ma-
niera si creeranno postidi lavoroper le
nuove generazioni».Tra qualche giorno,
ha aggiunto il sindacodi Napoli, il presi-
dente del consiglio convocherà il tavolo
«a quattro» perNapoli e la Campania, che
vedrà riuniti il governo, i rappresentanti
delleamministrazioni locali, i sindacati e
gli imprenditori. Confermato,dal Sinda-

co, per il 13 giugno, l’arrivodi rappresentantidi imprendito-
ri emiliani e dialtre regionidel nord Italia a Napoli, perveri-
ficarepossibilità di investimento al sud, mentre entro due
mesi dovrebbe svolgersi un«verticecon il governo», per ana-
lizzare i risultati raggiunti, inodida sciogliere.
«Si édiscusso - ha sostenutoBassolino - dimolte questioni: di
infrastrutturee di progetti,del portoe delpolodelle TLCe
della possibilitàper Napoli di diventareuno dei perni fonda-
mentali per la«produzione immateriale».L’incontro - ha
concluso il sindaco diNapoli - é servito ancheper presentare
al presidentedel Consiglioun piano per lamobilitànell’area
metropolitana di Napoli».

V.F.

«Possonoesserci
ideediverse,ma
nonèpiù
tollerabile lo
scetticismoche
hacaratterizzato
lanostrasocietà
riguardoal tema
Mezzogiorno»

«È nato oggi il tavolo a quattro»

I sindacati napoletani
promuovono l’Esecutivo
NOLA. Promosso a pieni voti. Cgil,
Cisl eUil dannoungiudizioestrema-
mente positivo della visita a Napoli
di Prodi. «Non posso che esprimere
un giudizio positivo - esordisce Mi-
chele Gravano segretario della Ca-
meradelLavorodiNapoli - inquanto
viene finalmente formalizzata l’isti-
tuzione di un «tavolo a quattro» e ri-
cevono risposte le questioni che ave-
vano posto come organizzazioni sin-
dacali rispetto all’emergenza sociale
che si é venuta a creare nel napoleta-
noedinCampania».

Sullastessa linealedichiarazionidi
Nicola Martino segretario regionale
dellaCisl,mentreEnricoCardillo, se-
gretarioregionaleUil,épiùcauto,an-
che se promuove «con una sufficien-
za piena» ilGoverno.«Prodici é sem-
brato disponibile, ha dimostrato di
conoscere iprobleminapoletani.Ab-
biamo notato - hanno sostenuto
Martino e Cardillo - un’attenzione
concretaeunavisionecomuneconil
sindacato nel creare convenienza di
impresa e unallargamentodellabase
produttiva».Il presidente del Consiglio Romano Prodi con Rastrelli e Bassolino, attorniato dai giornalisti Fusco/Ansa

Tesoro e Finanze «in missione» a Reggio Calabria. Visco: «Qualcuno vuole riportare l’Italia nel passato»

«Seicentomila nuovi posti»
Ciampi a Bankitalia: «Certi effetti del Pil a volte sono difficili da calcolare...»

Al via controlli sulle grandi imprese

Lotta all’evasione
incassati 3.700 miliardi
Ora toccherà ai «big»

ROMA. Lacrescita dell’occupazione
del Mezzogiorno è «un’impegno per
tutto il paese, la nuova frontiera» e
deve diventare l’anima del governo,
«così comenei primidueanni loèdi-
ventato, ed è stato momento di coe-
sione, l’obietttivo Europa». Carlo
Azeglio Ciampi e Vincenzo Visco
lanciano questo messaggio di spe-
ranza da Reggio Calabria, città sim-
bolo delle grandipossibilitàedeigra-
vi problemi che impediscono lo svi-
luppoelacreazionedilavoronelSud.
A partire dallo stato imbarazzante
dell’autostrada che da Salerno con-
duceallapuntameridionaledelloSti-
vale.Unviaggiocheserveperillustra-
re quanto il governo ha fatto e sta fa-
cendo per il Mezzogiorno, ma anche
perascoltareestimolareamministra-
zioni locali, sindacati e imprese. «Ci
sono degli incentivi robusti - afferma
il ministro delle Finanze Visco - ora è
il momento dello sforzo attuativo. È
questol’impegnocheciassumiamoe
alqualevichiamiamo».Conclusal’e-
poca degli incentivi a pioggia calati
dall’alto, viene spiegato, spetta ora
alle istituzioni localidiventareprota-
goniste. Ma il governo ora «vuole
mantenere un confronto periodico,
ma anche una verifica sistematica di
ciòchesi è fattoediciòchesi fa».Sul-
lo sfondo, come afferma il sindaco di
Reggio Italo Falcomatà, una Regione
che ha tanta voglia di riscatto - come
mostra l’esperienza positiva del por-
to di Gioia Tauro, ma gravata da ben

352.000disoccupati.
Carlo Azeglio Ciampi, tante volte

accusato di lesinare risorse per lo svi-
luppo, spiega che la Salerno-Reggio
Calabria sarà completamente am-
modernataentrosei anni: tempi lun-
ghi, anche perché «per non bloccare
il traffico non potranno essere aperti
più di 15 cantieri alla volta». Finora,
sono stati appaltati 87 chilometri di
lavori,eprestonesegui-
ranno altri 65, per un
totale di 1.000 miliardi
di investimenti. «In
pratica un quarto dei
progetti è già partito -
sintetizza Ciampi - un
quarto dei progetti in
corso e i rimanenti due
quarti non hanno an-
cora alcun programma,
perché bisognerà valu-
tare se sarannonecessa-
rie varianti al tracciato
originario». Un lavoro,
quello della progetta-
zione, che dovrebbe es-
sere concluso entro
l’anno, anche con l’aiuto dellaBei, la
Banca Europea per gli investimenti.
Per Gioia Tauro, invece, si pensa al
varo di una zona franca. I ministri ri-
cordano poi che un consistente pac-
chetto di norme e di incentivi per
spingere gli investimenti privati al
Sud c’è già, ma è ora necessario pub-
blicizzarlo e soprattutto sfruttarlo. I
fondi, dice Ciampi, non mancano:

quelli europei sono stati spesi solo
per il 38% (era il 18%), ma quest’an-
no si dovrà arrivare al 55%, e mel
2000al100%.

MaCiampiapprofittadell’occasio-
ne per rinviare (garbatamente) al
mittente le critiche del Governatore
Fazio al Dpef. Ottimistiche le previ-
sioni sui nuovi 600.000 posti di lavo-
roneltriennio?«Ilnostroobiettivodi

600 mila nuovi posti di lavoro -affer-
ma-loriteniamoraggiungibileequel
che è successo nel ‘97 ci dà delle spe-
ranzechelosiadavvero».Anchesulla
crescita del Pil le stime governative
sonofondate; «gli effetti sull’occupa-
zione - continua Ciampi - sono inve-
ce «difficili da calcolare». La pressio-
ne fiscaleè troppoelevata?«IlGover-
natore-replicaVisco-havalutatopo-

sitivamente il previsto calo di due
punti in tre anni e nel lungo periodo
dice che bisogna fare di più. Sono
d’accordo».Masesivuolestare inEu-
ropa, è evidente che pressione fiscale
e andamento della spesa devono es-
sere coerenti, «a meno di voler fare
solo propaganda». Visco, comun-
que, incassa positivamente gli ap-
prezzamenti di Fazio per la sua rifor-

mafiscale.
Ma Visco lancia anche un segnale

diallarme,guardandoallacomplessa
fase politica. «Mi sembra ovvio - af-
ferma - che se si interrompe il pro-
gramma di governo non si hanno ri-
sultati, per i quali ci vogliono poteri
pieni e tempi per conseguirli». Anco-
ra: c’è il rischio concretoche sipossa-
no creare progetti politici che ripro-

pongano situazioni ed equilibri che
nelpassato«hannoportatol’Italiaal-
lo sfacelo economico del passato».
Unchiaroriferimentoaidisegnineo-
centristi, che per Visco sono «giochi
politici che si fanno sulla pelle della
gente». «Sui giornali - afferma - si leg-
ge che certi personaggi impegnati in
prima linea nel saccheggio delle ri-
sorse pubbliche oggi siano consulen-

ti molto ascoltati di au-
torevoli esponenti del-
l’opposizione». Un fat-
to preoccupante, «per-
ché è quel tipo di ge-
stione che ha creato
tutti i problemi che ora
abbiamo di fronte». Sia
il risanamento sia il re-
cupero del prestigio in-
ternazionale dell’Italia
secondo Visco sono
strettamente legati a
quello che è apparso
«per la prima volta co-
me un contesto di affi-
dabilità, credibilità e
stabilità». Il governo

Prodi dura solo da due anni, «e già
qualcuno sta parlando di pericolo di
regime. È tutto da ridere. Il vero regi-
me è quello che abbiamo trovato nei
ministeri e nelle banche pubbliche -
conclude - e che ora stiamo cercando
di affrontare anche con i processi di
privatizzazioneinatto».

Roberto Giovannini

ROMA. La lottaall’evasione fiscale
ha portato nelle casse dello Stato
3.700 miliardi di lire netti nel ‘97.
Loha reso noto il direttoregenera-
le delle EntrateMassimoRomano:
la cifra è riferita ad introiti riscossi,
nonasommeaccertatedi iperboli-
ca dimensione ma cui spesso in
passato è corrispostoun modestis-
simo incasso effettivo. Dei 3.700
miliardi, 2.500 sono derivati da
ruolidefinitivi,1.200dalleattività
di controllo formale. È cresciuta,
nello stesso tempo, l’azione di
controllo e di verifica con un au-
mento rispettivo del 17% e del
10% rispetto al 1996. In particola-
re, i controlli eseguiti sono passati
da 784.267 a 921.281 (+137.014);
le verifiche (cioè gli accertamenti
fatti «sul campo»)da7.613a8.339
(+726).

Sono i primi risultati della nuo-
va strategia di contrastoall’evasio-
ne,chepuntasuunmaggiorespie-
gamento di forze nei settori strate-
gici dell’amministrazione, sull’in-
centivazione al personale, sull’ac-
certamento con adesione di mas-
sa, suunregimesanzionatorio«al-
leggerito»mapiùrealistico.«Infu-
turo-hadettoRomano-icontrolli
saranno orientati sui soggetti di ri-
levanti dimensioni. Per quelli mi-
nori il ruolo prevalente sarà svolto
invecedaglistudidisettore».

L’amministrazione finanziaria
punterà ad un incremento dei

controlli sui soggetti che dichiara-
no un giro d’affari superiore ai 50
miliardi, circa cinquemila, i quali
nel ‘95 denunciavano il 60% del
volume d’affari nazionale. «Tutti i
grandi contribuenti - ha detto Ro-
mano - devono essere oggetto di
controllo annuale, mentre per i
piccoli data la loro numerosità si
potranno integrare gli studi di set-
tore con un piccolo tasso di accer-
tamenti più approfonditi». La pla-
tea dei «piccoli» rappresenta il
27% dei 4milioni600milacontri-
buenti Iva, conunvolumenonsu-
periore ai 18 milioni dichiarati pa-
ri ad appena lo 0,13% del totale.
Per una strategia più efficace con-
trol’evasione,ilDipartimentodel-
le Entrate dovrebbe disporre, ha
spiegato il direttore, di 16-18 mila
unità più 7-8 mila finanzieri desti-
nati inesclusivaaquestocompito.
Al momento invece sono solo 8
mila i dipendenti civili e 4-5 mila
quelli della Gdf. Il Dipartimento,
che conta in totale 40.500 unità,
distoglierà personale da mansioni
meno produttive per raggiungere
entro tre quattro anni l’obiettivo
indicatodaRomano.Sicontainol-
tre sul meccanismo di incentiva-
zione, disposto da una legge del
’97, che consente la distribuzione
del 2% degli introiti effettivi alle
strutture dell’amministrazione
chehannopermesso il recuperodi
sommeall’Erario.

Ilministro
delTesoro
«IlMezzogiorno
è lanuova
frontiera,un
impegnoper
tutto ilPaese,
deveessere
l’animadel
governo»

Ilministro
delleFinanze
«Personaggi
impegnati
nel saccheggio
delle risorse
sono
ascoltati
dalla
opposizione»
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Esodo verso l’Albania. Rugova chiede l’intervento internazionale per fermare il massacro

I serbi bombardano i villaggi
Duemila civili in fuga dal Kosovo
Pristina denuncia rappresaglie: «Fucilati sei uomini»
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La morte di Diana
Elisabetta: «Basta
con il complotto»
LareginaElisabettaeilprinci-
peCarlosono«irritatiepreoc-
cupati» per il crescentespazio
che imedia inglesidannoalle
teorie secondo cui la princi-
pessa Diana è morta in un
qualche «complotto», forse
ordito dagli 007 britannici. A
quanto ha rivelato ieri il «Ti-
mes», la sovrana e l’erede al
trono si preparano a lanciare
un «appello privato» ai diret-
tori dei giornali e delle testate
tv perché evitino lecongettu-
re più selvagge sull’incidente
automobilistico di Parigi e sui
presunti progettidimatrimo-
nio tra Dodi e Diana. Il conte
Spencer, fratello di Diana, è
d’accordosuquestopasso.

Omicidio in Irlanda,
Italiana rischia
condanna
È finito con unnulla di fattoa
Dublino il processo di primo
grado contro un’italiana ven-
tiduenne, Anna Maria Sacco,
sotto accusa per l’omicidio
del marito. Al termine di tre
settimane di udienze i dodici
giurati (sette uomini e cinque
donne) non hanno trovato
una maggioranza e sabato se-
ra hanno gettato la spugna. Il
25 giugno la magistratura ir-
landesedecideràseistruireun
nuovo processo. Secondo
l’accusa Anna Maria Sacco,
originaria di Casalattico in
Ciociaria, ha ordito l’uccisio-
ne del marito Franco per una
vendettaasfondopassionale.

«New Yorker»
Direttrice
silurata?
Tempesta sul «New Yorker»:
la rivista degli intellettuali
americani in cronica crisi fi-
nanziaria potrebbe nelle
prossime settimane perdere
la guida di Tina Brown, con-
troversa direttrice. «Sembra
di stare in una soap opera: la
settimana scorsa c’è stata la
guerra fratricida tra Steve e
TomFlorioeadessoilcontrat-
to di Tina sta per scadere e la
casa-madre Conde Nast non
glielo ha ancora rinnovato»,
riportava ieri il «New York Ti-
mes». La Brown, un’inglese
che arrivò al «New Yorker»
quattro anni fa dalla patinata
rivista «Vanity Fair» ha rivo-
luzionato i contenuti del set-
timanale.

Domani su Radiotre
Forum
sui diritti umani
DomanisuRadiotreRai,dalle
14 alle 18.40, andrà in onda
«Radioforum», un program-
madedicatoaltemadeidiritti
umani violati: testimonianze
ed ospiti in studio per raccon-
tare gli orrori del mondo e in-
formare sulle cause e sulle re-
sponsabilità.

BELGRADO. Non è più, se mai lo è
stata, un’operazione di polizia.
Mortai di grosso calibro bombar-
dano i villaggi delKosovo al confi-
ne con l’Albania. I serbi stanno
«bonificando» l’area infestata dai
terroristi dell’Uck, l’Esercito di li-
berazione albanese. E colpiscono
alla ciecaaDjakovica,Pec,Decani.
Negli ultimi due giorni duemila
profughi hanno attraversato la
frontiera cercando rifugio in Alba-
nia. Fuggono dai villaggi colpiti e
dati alle fiamme. Volti stanchi, se-
gnati da dieci-quindici ore di cam-
mino, visi spauriti che ne ricorda-
no altri, le lunghe colonne umane
che quattro anni di guerra in Bo-
snia hanno reso così familiari. A
Tropoja e Gecaj la gente offre una
temporanea ospitalità, si attrezza-
no dormitori nelle scuole, i centri
di assistenza sono lontani. Dalla
capitale oggi partirà il primo con-
vogliodiaiuti.Tiranalancial’allar-
meel’Onuconferma«pesantiein-
discriminati bombardamenti»,
mentre registra nelle statistiche
della guerra a venire il più grosso
esodo di kosovari che si sia mai ve-

rificatodaquandosi èaperta lacri-
si.

Domenica scorsa, in un’insolita
prova di trasparenza, il ministero
dell’interno di Belgrado aveva an-
nunciato l’eliminazione di decine
di terroristi. Nell’elenco stilato dal
Comitato per i diritti dell’uomo di
Pristina figurano, per il momento,
solo 18 nomi. C’è anche quello di
unbambino.

Quantesianodavvero levittime
di questo week-end di scontri nes-
suno è in grado di indicarlo con
precisione, potrebbero essere una
quarantina. Bilancio approssima-
toperdifetto.SecondolaLdk, la le-
ga democratica del Kosovo, il par-
titodelpresidente-ombraIbrahim
Rugova, sei uomini sarebbero stati
passati per le armi, in un’azione di
rappresaglia nel villaggio di Po-
klek: un’esecuzione sommaria per
vendetta dopo un’agguato ad una
pattuglia della polizia serba, prele-
vati a caso e uccisi, nonostante la
popolazione del posto proclamas-
selaloroinnocenza.

Poklek ricorderà a lungo questa
domenica, le case rastrellate e poi

incendiate, almeno una persona
sgozzata. «Ci gridavano: andate-
vene in Albania e non tornate più
indietro». I leader della comunità
albanese accusano la polizia di
averminatodiversestrade,giàuna
decina di persone sarebbero salta-
teinaria.

Fotogrammi di un film già visto
e appena finito. Belgrado sembra
riproporreil copioneabusatodella
pulizia etnica, mentre si scontra
con la resistenza massiccia del-
l’Uck e si ostina a considerare la
questione del Kosovo - 90 per cen-
to di albanesi e nessuna autono-
mia - come un affare interno della
Serbia.

I combattimenti, che si sono in-
tensificatinelfinesettimana,sono
proseguiti anche per tutta la gior-
nata di ieri. I media di Belgrado,
controllati dal regime, ne attribui-
scono la responsabilità ai terroristi
kosovari, che accusano sfrontata-
mente di aver bombardato i loro
stessivillaggi.

Da New York, doveè statoappe-
na ricevuto dal segretario generale
delle Nazioni Unite Kofi Annan,

Ibrahim Rugova lancia un appello
alla comunità internazionale
«perchépongafinealmassacro».Il
leader della comunitàalbanese in-
voca «una sorta di presenza inter-
nazionale concreta» nella regione
e sottolinea che non sarà possibile
proseguire nel dialogo con Belgra-
dosenoncesserannoleoperazioni
militari.

Dall’altra parte della frontiera,
anche Tirana lancia un appello a
Stati Uniti e Unione Europea per-
ché intervengano per «fermare il
massacro». L’Albania ha fretta che
parta la missione internazionale,
sottolaguidaitaliana,previstadal-
la Nato per tamponare il contagio
e il rischiodiunareazioneacatena
nei Balcani, dalle imprevedibili
conseguenze.

«Difronteallatristestoriapoliti-
ca di quei paesi - ha detto ieri il mi-
nistro della difesa Andreatta, rife-
rendosi ai Balcani e alla crisi nel
Kosovo-alnostrogovernosembra
che l’estensione della Nato sia lo
strumento che consenta di abbas-
sare le tensioni e dare un senso co-
munedisicurezza». I funerali di una vittima dei soldati jugoslavi Reuters

Il Montenegro vota contro Milosevic
Vince la coalizione del riformista Djukanovic, Bulatovic ammette la sconfitta

Colombia:
Serpa e Pastran
al ballottaggio

Risultato sul filo di lana nelle
elezioni presidenziali di in
Colombia, dove i due
maggiori candidati, Horacio
Serpa e Andres Pastrana,
hanno ottenuto
praticamente lo stesso
numero di voti e vanno ora
al ballottaggio del 21
giugno. Serpa però, pur
formalmente vincitore ieri,
appare secondo gli
osservatori in posizione di
debolezza rispetto al suo
antagonista. Non dovrebbe
servirgli a molto la vittoria
ottenuta domenica al primo
turno contro tutti i
pronostici di blasonati
istituti specializzati, perché
l’ex-ministro dell’interno e
braccio destro del
presidente uscente Ernesto
Samper ha probabilmente
raschiato il fondo del suo
potenziale di voti. Con poco
meno del 100 per cento
delle schede scrutinate,
Serpa ha ottenuto il 34,56
per cento dei voti, battendo
sul filo di lana di un soffio -
poco più di 20.000 voti - il
conservatore Andres
Pastrana (34,33), che
invece, secondo le le
previsioni, avrebbe dovuto
vincere con molti punti di
vantaggio.

PODGORICA. L’albaconsegnaaDju-
kanovic il gusto di un’altra vittoria.
Leurnehannopremiatoilpresidente
montenegrino che sfida il potere,
l’arroganza e persino l’età di Milose-
vic, da lui iscritto senza appello tra i
cascami del regime, gente che ha fat-
to il suo tempo. Caroselli di macchi-
neebandierealventohannofattoda
cornice al successo elettorale dei so-
cialisti democratici alle consultazio-
ni politiche, mentre nell’aria risuo-
nava secco l’eco di spari di festa: Po-
dgorica sceglie il nuovo, l’Occidente,
ildirittodiaccessoallacomunitàdel-
lenazioni, l’economiadimercatoma
lo stile è in sintonia con i canoni bal-
canici.

Sconfitto il partito del neo-primo
ministro federale, Momir Bulatovic,
ex presidentemontenegrinoripesca-
todaMilosevicadiecigiornidalvoto
edoraallatestadelgovernodiBelgra-
do, quale prova vivente che l’allean-
za tra le due repubbliche può dare lu-
stro a Podgorica. Si temeva che i so-
cialisti del partito popolare (Snp) po-
tessero incassare male il colpo, come
giàera accaduto allepresidenzialidel
dicembre scorso, quando Bulatovic,
in testaalprimoturno, finìalle spalle
dello sfidante: giorni carichi di ten-
sione, si avvertiva il rischio di un in-
tervento di Belgrado, lo sconfitto ri-
fiutava di riconoscere i risultati, par-
lavadibrogli.

Ieri non è andata così. I socialisti
del Snphannoriconosciuto lavalidi-
tà del voto, che ha dato alla coalizio-
ne guidata da Djukanovic il 49,5%,

contro il 36% rastrellatodai fedelissi-
mi di Milosevic. Il solo altro partito
che è riuscito a superare la soglia del
3% è stata l’Alleanza liberale, 6,2%.
Risultatodoppiamentepositivoperil
presidente in carica, che beneficerà
di consistenti «resti». «Siamosempre
il primopartito»,hacommentatoun
portavoce del Snp, tentando di smi-
nuire il successo dell’avversario, che
sfiora sì il 50% ma solo grazie ad
un’affollatacoalizione.

Ma il risultato di Djukanovic è in-
contestabile. Il presidente montene-

grino ha consolidato decisamente la
sua posizione e quella del suo gover-
no, dandogli la forza per poter influi-
re in modo significativo all’interno
del parlamento federale, dove sono
rappresentate leduerepubblichedel-
la mini-Jugoslavia: in questa sede, la
«Coalizione per una vita migliore»
potrebbe dare sponda alla disgregata
opposizione serba, coagulando le
forze che contrastano il potere di Mi-
losevic. Di certo tramonta il disegno
del numero uno di Belgrado, che
avrebbe voluto a Podgorica leader e

parlamentoaddomesticati,perman-
dare inporto lariformadellaCostitu-
zione necessaria per riempire di nuo-
vicontenuti istituzionalilasuacarica
di presidente federale, altrimenti li-
mitata dai poteri dei presidenti delle
repubbliche.

Seriformeci saranno,èlecitodubi-
tareche non saranno nel segno volu-
to da Milosevic. Il presidente monte-
negrino ha fatto le sue campagne
elettorali contro lo strapotere di Bel-
grado, in nome di una autentica
equità tra le due repubbliche, per

svincolare il Montenegro da quella
situazionediminoritàdifattoincuiè
tenuto dalla Serbia. Djukanovic ha
puntato il dito contro l’isolamento
internazionale al quale Podgorica è
statacondannata, subendodecisioni
politiche prese altrove. «Violenza,
guerra, mobilitazione, umiliazione:
basta!», recitavano grandi cartelli in
bianco e nero, sotto l’immagine del
voltoimpassibilediMilosevic.

«Il Montenegro ha dato prova an-
cora una voltadi coraggio, saggezzae
capacità di decidere per resistere a
quelli che hanno deciso di conqui-
starlo - ha detto ieri Djukanovic da-
vantiallafolladisostenitoricheloac-
clamava -. Il Montenegro ha ottenu-
tounanuovavittoria,manonèl’ulti-
ma. L’ultima sarà l’avvento della de-
mocraziaintuttalaJugoslavia».Efor-
se, in questo economista 36enne, ac-
cusato di contrabbando per i modi
spicci con cui ha cercato di allegerire
il cappio dell’embargo internaziona-
ledurantelaguerrainBosnia,Milose-
vicpotrebbeavertrovatoilprimolea-
der politico in grado di dargli del filo
da torcere. Djukanovic non parla di
secessione,anchese la lascia traspari-
recomeultimapossibilità,hailsoste-
gnodell’Occidente - l’Oscegliharila-
sciato anche una patente di «suffi-
cienza» democratica per come si so-
no svolte le elezioni - e piace persino
alla Russia. Se Belgrado dovesse infi-
larsi in un nuovo estenuante braccio
di ferro internazionale sul Kosovo,
nonèdettochePodgoricasarebbedi-
spostaastringereancoralacinghia.

02EST02AF02
3.0
11.50

Milo Djukanovic riceve le congratulazioni da una sostenitrice V.Crvenko/Ap

Ieri a Palermo la Conferenza dei presidenti sulla stabilità dell’area. Violante: «L’Italia ha un ruolo indispensabile»

Mediterraneo, sedici Parlamenti a confronto
Approvata una dichiarazione comune sulla lotta alla criminalità e la pace nel Medio Oriente. Prossimo appuntamento a Palma de Majorca.

Un punto a favore del procuratore Starr

Sexygate, la mossa di Clinton
No al «privilegio esecutivo»

ROMA. I presidenti dei Parlamenti
dei paesi arabi ed israeliano, assieme
ad altri quattordici paesi dell’area eu-
romediterranea, si sono trovati ieri, a
Palermo, allo stesso tavolo, a ragio-
nar di una strategia politica comune.
Vale a dire su temi quali l’esigenza di
pace e stabilità nel bacino mediterra-
neo,el‘ impegnonellalottaalterrori-
smo, alla criminalità organizzata, al
riciclaggio del denaro sporco. Per
non parlare del problema dei flussi
migratori, delle prospettive per i gio-
vani, del ruolo delle donne neiparla-
menti. È un bilancio positivo, dun-
que,quellodellaconferenzaorganiz-
zata da Camera e Senato fra i Parla-
menti di sedici paesi del Mediterra-
neooltreaquelloeuropeo.

Positiva, nonostante «l’incidente
diplomatico», subito rientrato, oc-
corso domenica sera, quando al rice-
vimento nella settecentesca Villa Ni-
scemi,sededirappresentanzadelCo-
mune, i presidenti dei Parlamenti di
Siria, Algeria, dell’Autorità palestine-
seediTunisiahannoabbandonatola
sala dove si esibiva la cantante italo-

israeliana Miriam Meghnagi, lamen-
tando il fatto che la scaletta musicale
prevedeva un maggior numero di
brani in ebraico rispetto a quelli in
lingua araba. «È stato un piccolo
equivoco-hadettoierimattinailpre-
sidente della Camera Luciano Vio-
lante - perché non c’è stato un equo
bilanciamento tra canzoni di origine
ebraica e di origine araba. Giusta-
mente, i colleghi arabi hanno fatto
una protesta che è stata immediata-
mente raccolta. Ed il fatto che il pro-
blema si sia risolto in pochi minuti -
ha concluso - è anche il segno che le
cose possono cambiare rispetto al
passato». «Sarebbe stato singolare -
ha commentato il sindaco del capo-
luogosicilianoLeolucaOrlando-che
proprio a Palermo, città che ha nella
tradizione araba un pezzo importan-
te della propria storia, si fosse verifi-
cata una rottura che peraltro non era
volutanemmenodagliisraeliani,che
si sono stupiti essi stessi dell’alto nu-
merodicanzoniinlinguaebraica».

Dalla conferenza di ieri è scaturita
la «Dichiarazionedi Palermo», un te-

sto che, messo a punto, sarà adottato
ufficialmente nelmarzoprossimoal-
la conferenza di Palma de Majorca,
dove si riuniranno tutti i paesi del
Mediterraneo, oltre a quelli della Co-
munità europea. Il documento, han-
nodichiaratoipresidentidiCamerae
Senato Violante e Mancino al termi-
ne della conferenza di ieri, conterrà
impegni precisi dei Parlamenti euro-
mediterraneisuitemitrattati.Manci-
no ha poi precisato che nei prossimi
mesiverràstudiatadauncomitatoad
hoc (formato da membri di Egitto,
Tunisia, Italia e Spagna) lapossibilità
che alla Conferenza dei Parlamenti
dei paesi mediterranei, a partire dal-
l’appuntamento di Palma de Major-
ca,vengaammessaanchelaLibia, at-
tualmente esclusa dagli incontri per-
chécolpitadaunembargopolitico.

Nonostante la soddisfazione
espressa durante l’incontro con i
giornalisti dai due presidenti delle
Camere, non si può negare che nei
giorni scorsi a Palermo si sono ripro-
dotte, anche se su scala ridotta, quasi
come unriflessocondizionatodaan-

nidiconflitti,incomprensioniediffi-
coltà, a partire dal blocco del proces-
so di pace israelo-palestinese, che da
anni blocca il decollo di una reale
cooperazione mediterranea in quasi
tutti i campi. «Noi non vogliamo so-
stituirci ai governi - ha detto Manci-
no-macrearerelazionichenefavori-
scano l’azione». Cosa che del resto si
propone di essere questa giornata di
incontro palermitana, un’iniziativa
che prepara il terreno alla Conferen-
zaeuromediterraneafra iministride-
gli Esteri che si terrà, sempre a Paler-
mo,domaniedopodomani.

Anche Violante ha sottolineato
che «i Parlamenti sono l’altra gamba
della diplomazia» e che «la loro azio-
ne serve a stimolare i governi». Que-
sto è tanto più utile, ha aggiunto, in
un’areadovelastabilitàèsemprepre-
caria e dove l’Italia può svolgere un
ruoloindispensabile,chelespettaco-
me grande paese dell’Unione euro-
pea. Motivo - ha concluso- che ci
spinge a considerare il Mediterraneo
non come problema, ma come occa-
sionedisviluppoediscambio».

WASHINGTON. È guerra tattica tra i
legali della Casa Bianca e Kenneth
Starr, l’inquisitore del presidente Bill
Clinton: per mandare a vuoto il ten-
tativo del procuratore indipendente
di creareun«caso»davanti allaCorte
Suprema, gli avvocati del presidente
hanno deciso di rinunciare alla
«grande battaglia» e di andare avanti
con le scaramucce. La guerra tra gli
antagonisti del Sexygate riguarda il
principio del «privilegio esecutivo»,
il diritto del presidente di tenere se-
grete le conversazioni con i propri
collaboratori. La settimana scorsa,
un giudice federale aveva conferma-
to la validità del diritto, in principio,
ma aveva deciso in favore di Starr nel
caso specifico di due collaboratori di
Clinton: Bruce Lindsey, l’avvocato
della Casa Bianca, e Sidney Blumen-
thal, il direttore delle comunicazio-
ni. Il procuratore vuole costringere i
due a testimoniare sulle loro conver-
sazioniconClintonriguardoaMoni-
ca Lewinsky, l’ex stagista della Casa
Biancaalcentrodelloscandalo.Clin-
tonavevatempofinoalle16:30diieri

(le 22:00 italiane) per annunciare la
risposta della Casa Bianca alla sfida
lanciata dal procuratore che indaga
suSexygate per portare gli scandali ai
sommilivelli -anchediascolto-della
Giustizia americana. E rievocare così
lospettrodiRichardNixoneilWater-
gate.

Rinunciandoalla lotta sul «privile-
gio esecutivo», Clinton ha deciso di
giocare un’altra carta e battersi per il
diritto, ben consolidato nella giuri-
sprudenzaamericana,allariservatez-
zadeicolloquitraavvocatoecliente.

L’altroieri intantolarivista«Time»
ha dato la notizia che Clinton avreb-
be deciso di rifiutare di testimoniare
davanti al Gran giurì che affianca
l’inchiesta di Starr. La risposta del
procuratore di ferro non si è fatta at-
tendere: ha minacciato di incrimina-
re o almeno di obbligarlo a deporre.
«Se ilpresidente -hadichiaratoChar-
les Bakaly, portavoce di Starr - non
fornirà volontariamente le informa-
zioni necessarie all’inchiesta, dovre-
mo tentare con altri mezzi. Il popolo
americanohadirittodisapere».

Algeria:
migliaia di bimbi
traumatizzati

Oltre tremila bambini
algerini sono rimasti
mutilati dallo scoppio di
bombe nella ricca regione
agricola della pianura di
Mitidja, nel centro del
paese, durante i sei anni di
violenze che hanno
insanguinato l’Algeria.
Sebbene non vi siano a
livello nazionale dati sui
minori vittime delle
violenze, sono 27.000 i
bambini della regione di
Mitidja che sono rimasti
feriti durante attacchi ribelli
o che hanno riportato gravi
traumi psicologici.
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PERUGIA. Qualche crollo in
edifici già lesionati ed
inagibili ed una donna che
si è fratturata una gamba
fuggendo da casa per la
paura: sono le
conseguenze delle nuove
scosse di terremoto
avvenute ieri pomeriggio,
con epicentro nella zona di
Gualdo Tadino. E torna la
paura nei campi-container.
Sette le scosse registrate
tra le 16 e le 17 in provincia
di Perugia, che hanno
interessato in particolare le
località di Rigali, Gualdo
Tadino e Cerqueto. Tra
queste, quella di maggiore
intensità, pari al quarto-
quinto grado della scala
Mercalli, si è avuta alle
16.40. Le altre scosse sono
state del secondo e terzo
grado.
«I muri ballavano, gli
armadi si sono aperti e le
stoviglie ci sono cadute
addosso», hanno
raccontato gli abitanti di
Gualdo Tadino. E un forte
boato ha «distrubato»
anche un funerale che si
stava svolgendo nella
chiesa di San Rocco. La
cerimonia è stata interrotta
per la paura e la gente è
uscita all’aperto. Gli
abitanti di Cerqueto e
Costa hanno segnalato
all’osservatorio di Perugia
il crollo parziale del tetto di
due edifici già lesionati.
Il nuovo terremoto
registrato dall’Istituto
nazionale di Geofisica
nell’appennino umbro-
marchigiano è stato
avvertito distintamente
anche nelle Marche. A
Fabriano, comune delle
Marche che dista appena
20 chilometri
dall’epicentro umbro, il
nuovo movimento sismico
è stato percepito in molti
luoghi di lavoro. C’è chi ha
riferito di aver sentito
anche un forte boato e
diverse persone, colte dal
panico, sono uscite in
strada. Numerose
telefonate con richieste di
informazioni sono giunte
anche ai vigili del fuoco di
Camerino e qualcuna
anche ai centralini di
Ancona e Jesi.
Gli esperti
dell’osservatorio «Bina» di
Perugia ritengono che
quella di ieri sia l’ennesima
manifestazione della crisi
sismica cominciata in
gennaio con scosse
consistenti tra la fine di
marzo e l’inizio di aprile.
All’osservatorio escludono
collegamenti tra gli ultimi
movimenti tellurici ed il
forte terremoto
dell’Afghanistan.

Sette scosse
in Umbria
Un ferito
e pochi crolli

Colpo di scena all’udienza di ieri. Il giovane, che entrando ha fatto l’occhiolino a Ferraro, è accusato di falsa testimonianza

Marta Russo, l’accusa tradita da un teste
«Scattone non c’entra». E il pm lo indaga
Lo studente Stefano La Porta, a sorpresa, sostiene l’alibi dell’imputato

Giornalismo
Premio Ilaria Alpi
80 servizi in gara
80 servizi televisivi inconcor-
so, giuria presieduta da Igor
Man della Stampa, quattro
giorni di proiezioni, incontri
e dibattiti, serata conclusiva
con Enzo Iannacci in concer-
to. Apre oggi, al Palazzo del
TurismodiRiccione,laIVedi-
zione del Premio giornalisti-
co televisivo Ilaria Alpi, dedi-
cato alla giornalista del Tg3
uccisaaMogadiscio il20mar-
zo ‘94. Per il premio alla tv
d’inchiesta concorrono que-
st’anno 24 servizi brevi, 36
approfondimenti e 20 video
realizzati da 52 giornalisti e
operatori diemittentipubbli-
che e private. Il premio, pro-
mosso dalla Presidenza del-
l’Emilia-Romagna e dal Co-
mune di Riccione, con la col-
laborazione di Rai e Ordine
dei giornalisti, si chiuderà il 5
giugnoconlepremiazioni.

Omicidio a Voghera
La donna uccisa
con uno stiletto
È stata uccisa con duestiletta-
te inferte dietro alla nuca la
donnacheèstataritrovataca-
davere domenica mattina
sulle rive del Po, alle porte di
Voghera. L’identità della vit-
tima rimane ancora scono-
sciuta. I carabinieri stanno
valutando alcune segnalazio-
ni di donne scomparse, ma la
pista più probabile sembra
quelladellaprostituzione.

Incidente a Biella
Precipita aliante
durante una gara
Un pilota di Parma, Erminio
Bricoli, 52 anni, è precipitato
ieri conl’aliantementreeffet-
tuava il percorso di ritorno
nel primo giorno di gara del
«Campionatoitalianodivolo
a vela», organizzato dall’Ae-
reoClubdiBiella.L’incidente
è accaduto verso le 17,30 tra
Gravellona e Verbania. Il pi-
lota, che avrebbe riportato
numerose fratture, è stato
soccorso da un elicottero del
118 e dai vigili del fuoco e dai
carabinieri di Verbania. Bri-
coli, con altri 28 concorrenti,
era decollato dall’aeroporto
diCerrionealleore13.

Moby Prince
Allarme gasolio
Chiazze in mare
Alcune chiazze di gasolio e
olio, sfuggite al controllo del-
le panne che circondanoil re-
litto del Moby Prince affon-
dato nella Darsena toscana
del porto di Livorno, si stan-
no spingendo fino alla coste
di Tirrenia (Pisa). La Capita-
neriadiPortohasegnalatoin-
quinamento da idrocarburi
dal canale dei Navicelli fino
alle coste di Calambrone e
Tirrenia. Per l’autorità ora la
situazioneèsottocontrollo.

ROMA. Processo Marta Russo:
udienza da film americano. Per i
colpidi scenaele facce.Quelladel-
lo studente Stefano La Porta è per-
fettamente sbarbata e sorridente.
Finora se ne erano viste poche di
questo tipo, qui nell’aula bunker
del Foro Italico. Il tipo è sicuro.
Molto.Troppo.Chiamatoadepor-
re dai pm che rappresentano l’ac-
cusa, si siede eattaccaa raccontare
-conunacertaenfasi, comesenon
aspettasse altro - un mucchio di
particolari inediti. Incontri, date,
orari. Parla di bigliettini. Descrive
stati d’animo e luoghi. Per oltre
due ore è tremendamente disin-
volto, a tratti ironico, quasi meti-
coloso mentre piccona il teorema
della Procura ed elargisce puntelli
robusti al traballante alibi di Gio-
vanniScattone.

Sì, proprio uno strano testimo-
ne, s’è portato oggi in aula il giudi-
ce Lasperanza. Che poi, entrando,
questo La Porta ha pure fatto l’oc-
chiolino a Salvatore Ferraro.
Gliel’ha fatto, è sicuro. Unocchio-
lino come d’intesa.E quello, il Fer-
raro, ha risposto con il suo solito
mezzoinchino.

Se ne è accorto subito Lasperan-
za. E adesso che l’interrogatorio è
finito, la suaèun’altrafacciadade-
scrivere: prima stupìta, poi nervo-
sa,vendicativa.Lafacciagiustaper
chiedere che il suo testimone ven-
ga incriminato per «falsa testimo-
nianza e favoreggiamento». Gran
correre di cameramen, impazzi-
mento di flash, groviglio di micro-
foni.Ilsuccoèche«questoLaPorta
-comespiegailgiudiceLasperanza
-hafornitoparticolarichenegliin-

terrogatori precedenti non aveva
indicato».

Quattro elementi, nella sua de-
posizione,destanoeccezionale in-
teresse. Primo: La Porta ricorda di
aver incontrato Giovanni Scatto-
neproprio lamattinadel9maggio
di due anni fa, il giorno in cui la
studentessa MartaRusso fuuccisa,
mentre camminava in un vialetto
dell’università «La Sapienza», da
un colpo di pistola. L’incontro av-
venne in sala cataloghi, «tra le12,-
15ele12,30»,edunquecircaven-
ti minuti dopo l’esplosione del
colpo mortale. Scattone, raccon-
ta La Porta, «era tranquillo, gio-
viale, anche scherzoso. Per nulla
preoccupato di lasciare in fretta
l’università...».

Secondo elemento. Durante
quell’incontro, La Porta sostiene
diaverricevutodaScattoneunbi-
glietto, «necessario per sintetiz-
zare il sensodiunesamediLogica
giuridica... E ce l’ho ancora, an-
che se è un po’ scolorito, perché è
finitonellalavatrice...».

Terzo elemento. La Porta so-
stiene di aver avuto - «ai primi di
giugno» - uno scambio di battute
con la supertestimone dell’accu-
sa Gabriella Alletto. «Mi avvicinò
-hadettoLaPorta-emidomandò
se avevo un’opinione sul delitto.
Me lo chiese, mi disse, perché lei
non si spiegava proprio il perché
le indagini portassero all’Istituto
diFilosofiadeldiritto...».

E ancora. La Porta racconta an-
che di due cene, cui partecipò in
compagnia di Scattone, di Ferra-
ro, dell’usciere Liparota, di Ma-
rianna Marcucci - «cara amica di

Ferraro ed assidua frequentatrice
dell’istitutodiFilosofia»-edialtri
numerosi studenti e borsisti. Le
cene si tennero il17e il22giugno
e, secondo quanto ricorda LaPor-
ta, «si parlò poco e sbrigativa-
mente del delitto dell’universi-
tà».

Unadeposizionecosì forsenon
cambia il processo, ma certo rin-
cuora GiovanniScattone. Suopa-
dre, l’ingegner Giuseppe, dice:
«Come si fa ad indagare un testi-
mone solo perché dà una rispo-

sta?... Per quei pochi minuti che
l’ho visto in tv, quel La Porta mi è
sembrato uno con la faccia pulita
comeGiovannieSalvatore.Laco-
sa positiva è che diceva la verità
con semplicità. Non come la Ol-
zai...».

Per gli avvocati di parte civile,
BrunoAndreozzi,OresteFlammi-
ni Minuto e Luca Petrucci, «La
Portaè inveceuntestimonetotal-
menteinattendibileesoprattutto
partigiano».

Fine dell’udienza. Marginale

l’interrogatoriocui sonostati sot-
toposti in mattinata tre studenti,
chiamati a descrivere toni e con-
tenuti di certi seminari tenuti da
Scattone e Ferraro. Non si sono
sbilanciati e non hanno confer-
mato l’ipotesi dei pm, secondo i
quali «quei seminari servivano a
teorizzareildelittoperfetto».

Prossimaudienza,venerdì.Pre-
visioni inutili.Ormai,volanocol-
pibassi.Moltobassi.

Fabrizio Roncone
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Lo studente Stefano La Porta mentre depone al processo G. Benvegnù/Ansa

L’arresto del capo degli «Stiddari» chiesto dalla Dda per due omicidi

Torna in carcere Turi Pillera
il «nemico» dei corleonesi
Il boss mafioso catturato ieri a Catania 02INT02AF04
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CATANIA. Ha guidato sul campo
per quasi vent’anni una delle più
sanguinoseguerredimafia.Èriusci-
to a tenere viva per due decenni
«l’opposizione» al regime «corleo-
nese» fondato da Nitto Santapaola
con l’appoggio di Totò Riina e in
tutto questo è pure riuscito nella
non facile impresa di restare vivo.
Un capo duro, capace sia di coman-
dare in guerra, sia di gestire la pace
conquistata sulla canna della pisto-
la e costruita su un cumolo di cada-
veri. Eppure per Salvatore Pillera
«Turi Cachiti» non era maiarrivata,
prima di ieri un’accusa di omicidio.
Era stato condannato a 12 anni per
associazione mafiosa, ne aveva
scontati otto e poi era uscito con
tanti ossequi per «buona condot-

ta». Si era ritirato nel suo apparta-
mentoblindatoinviaBoley,nelrio-
ne Nesima e per mesi ogni mattina
era andato puntualmente a firmare
in commissariato. Da quella casa
bunker però Turi Cachiti sarebbe
riuscito in un’operazione mai riu-
scita a nessuno. Mettere insieme i
clan catanesi, stabilire una pax ma-
fiosa rotta solo dal suo ex delfino,
Turi Cappello. Una faida legata a
vecchie ruggini e a morti che non
hannoancoraattraversatoil«ponte
di spade» che conduce nell’aldilà e
aspettanoancoravendetta.

Per Pillera le porte del carcere si
sono aperte nuovamente ieri matti-
na, quando a casa sua si sono pre-
sentati gli uomini della Criminal-
polconinmanounordinedicusto-
dia cautelare chiesto dalla Direzio-
ne distrettualeantimafia.Conleac-

cuse di associazione mafiosa e, per
laprimavolta,anchel’imputazione
perdueomicidi.

Nella sua «carriera» gli episodi di
sanguenonsonomancati.Secondo
gliinvestigatori infattiPilleraavreb-
be organizzato numerosi agguati,
alcuni dei quali rivolti proprio con-
tro Nitto Santapaola. Erano stati af-
filiati insieme nella grande «fami-
glia» guidata da Pippo Calderone.
Poi dopo l’omicidio del vecchio pa-
drino Pillera si era schierato con il
gruppo di Alfio Ferlito, in contrasto
con Santapaola. Dopo la morte di
Ferlito nella strage della Circonval-
lazione di Palermo, lo scettro passò
proprio a Pillera che lo impugnò
senza esitazione. Furono gli anni in
cui Nitto Santapaola rischiò grosso.
Scampò miracolosamente a due ag-
guati. Il primo in via delle Olimpia-

di, il secondoinviadell’Irise inque-
st’ultimo episodio restarono a terra
ben sei cadaveri. Poi le allenze tra-
sversali, lacreazionediungruppodi
«Stiddari» a Catania e la guerra an-
data avanti stancamente per quasi
vent’anni fino ai colpi durissimi ar-
rivati dalla magistratura. Sarebbero
stati proprio questi colpi a far finire
tutto il resto in archivio. Pillera e

Santapaola si ritrovarono insieme
pocoprimacheTuriCachitivenisse
scarcerato, all’interno dell’aula
bunker di Bicocca. Si sbracciarono
per salutarsi. Una manifestazione
plateale di cordialità che nel lin-
guaggio di Cosa nostra vale più di
untrattatodipace.

Walter Rizzo

Il boss Salvatore Pillera al momento dell’arresto S.Ragonese/Ansa

Giochi virtuali: una «ragazza» da conquistare

Arriva la bella Rachel
la «Tamagotchi» per adulti

TANGENTI SANITÀ

Poggiolini
Al via
il processo

È ripartito ieri il processo nei con-
fronti dell’ex direttore generale
del ministero della Sanità,Duilio
Poggiolini, e di altri circa 60 im-
putati. I giudici della quartasezio-
ne del tribunale, presieduti da
Bruno D’Urso,dovranno valutare
se sono in regola tutte le notifiche
agli imputati. In questocaso la
prima udienza del processo, che
nei mesi scorsi hacambiato due
volte sezione di tribunaleper al-
cune «incompatibilità» dei magi-
strati chesi erano giàpronunciati
sulle posizionidi alcuni degli im-
putati, potrà essere avviata con la
costituzione delle parti. In aula
non sonopresenti néPoggiolini,
né la moglie Pierr Di Maria anche
lei imputata di favoreggiamentoe
ricettazione. Poggiolini, insieme
con numerosi imprenditori far-
maceutici ed ex componenti del
Cip Farmaci,deve rispondere di
corruzione per le tangentiche sa-
rebbero state pagate tra l’86e il ‘92
dalle industrie farmaceutiche in
cambio della approvazione - da

parte del ministero - delle domande per l’aggiornamento
dei prezzi dei farmaci o per la registrazione di nuovi prodot-
ti. Nel corso delle numeroseudienze preliminari e durante
le precedenti udienze, prima che il processo cambiasse se-
zione, circa 60 imprenditori hanno patteggiato la pena. Il
processo rappresenta la parte principale dell’inchiesta sulle
tangenti nel settore sanità che ha già portato alla condanna
in primo grado dell’ex ministro De Lorenzo.

Mare a rischio
La pagella
di Bruxelles

DOSSIER ARIOSTO

Indagato
Cesare
Previti

Il senatore CesarePreviti è inda-
gato dallaProcura di Roma nel-
l’ambito dell’inchiesta sul falso
dossier Ariosto, pubblicato da
«l’Avanti». Il senatore è stato
messo a confronto il 28 maggio
scorso,ma lanotizia si è appresa
ieri, conAngelo Demarcus, ex
militaredella Marina,nel quadro
degli accertamenti sul falso dos-
sier riguardante Stefania Ariosto.
Il confronto si è svoltodavanti ai
pm Giovanni Salvi eMaria Mon-
teleone, titolari dell’inchiesta,
negli uffici bunker di piazza
Adriana. Al termineDemarcus,
che il 17gennaio scorso era stato
arrestato conl’accusadi concor-
so in contraffazione di atti pub-
blici, ha ottenuto la remissione
in libertà.Nel falsodossier Stefa-
niaAriosto veniva indicata come
un agentedei servizi segreti. Non
è noto sePreviti sia stato convo-
cato come testimone o indagato.
La vicenda giudiziariaha preso le
mosse in seguitoallapubblica-
zione, da parte de«l’Avanti», di

undossier contenente un rapporto dellaCriminalpol in
cui si affermava che la cosiddetta«teste Omega»era nel li-
bro paga dei servizi segreti. Il carteggio,acquisito dagli in-
quirenti, eraapparso subito palesementecontraffatto.
Pochi giorni dopo Demarcus, attualmente in pensione, fi-
niva in carcere. «Per parte mia - haaffermato Previti - con-
tinuo aconsiderarmivittima di inverosimili calunnie sul-
lequali spero possa essere fatta piena luce».

ROMA. Dopo il successo del pulci-
no virtuale, arriva sul nostro merca-
to il Tamagotchi per adulti. Prota-
gonista non è più un animale do-
mestico da accudire, ma una bellis-
sima ragazza, da corteggiare e con-
quistare giorno per giorno, come
fossevera.IlsuonomeèRachele,as-
sicuralacasaproduttricedelgioco,è
una donna «dolce, incredibilmente
affascinante,passionaleecapriccio-
sa», programmata «per imparare ad
apprezzare la compagnia dell’uten-
te e per piacergli sempre più, fino a
trasformare la sua iniziale riserva-
tezzainpuroamore».

La ragazza-tamagotchi vive al-
l’internodelcomputeranchequan-
do non è in funzione: dorme, stu-
dia,fadanzaeginnastica,sivesteesi
spoglia, si esibisce in sensuali strip-
tease, ma solo in cambio «di una
buona dose di disponibilità, atten-
zione e comprensione». Connessa
all’orologio del computer, Rachel
trascorre le sue giornate virtuali se-
guendo i ritmi umani. Di notte va a
letto, al mattino si sveglia tardi se è

stanca, presto se è carica di energie.
E guai a chi osa turbarne il sonno. Il
rischio: innervosirla e dover subir-
ne il malumore tutto il giorno. Il
gioco simula una relazione reale in
piena regola. Così, ci vorrà del tem-
po a Rachel e al suo «partner» per
imparare a conoscersi e ad apprez-
zarsi. Ma dopo un certo periodo e
superati alcuni scogli fondamenta-
li, la ragazza scoprirà le preferenze
delsuocompagnoeinizieràasoddi-
sfarneisuoidesideri.Tralecarinerie
che Rachel più adora e apprezza do-
ni del genere fiori, cioccolatini, ve-
stiti, biancheria intima sexy. Ama
ballare ed esibirsi. E quando sarà
pronta si concederà in audacissimi
spogliarelli. Assolutamente con-
troindicato, si legge nelle avverten-
ze, è tentare di bruciare le tappe ne-
cessarie o mostrarsi indifferente. Il
suo umore e il suo comportamento
ne risentirebbero: potrebbe diven-
tare aggressiva o chissà, cadere in
depressione ed «esaurirsi». Rachel,
che è già a disposizione nei compu-
tershop,costa34.900lire.

ROMA. La condizione del mare ita-
lianomigliora.Èpiùpulito.Lodice la
Unione Europea, ma per Sicilia e Ca-
labria il votoèdecisamentebasso.Se-
condolaUeinItalia, idatisonoquelli
del ‘97, ci sono ancora 225 punti se-
gnati in rosso. Sono le zone «off li-
mits»peribagnanti.Sitrattadel4,7%
delle zone monitorate e sono con-
centrate per lo più in Sicilia con ben
66 punti di mare «rosso», in Calabria
con 50, in Campania con 32 e nelle
Marche con 30. Sotto accusa anche
punti di località prestigiose dai Giar-
dini Naxos a Ischia, dalla costiera
amalfitana a S. Felice al Circeo. Tuffi
tranquilli, invece, inBasilicata,Moli-
se, inEmiliaRomagnaeinFriuliV.G.
mentre in Sardegna, ToscanaeVene-
to c’è solo un punto di costa segnato
in «rosso». Le province più «fuorileg-
ge» sono Palermo con 34 località se-
gnate in rosso e Reggio Calabria con
31. Per i comuni «mare più inquina-
to» a Reggio Calabria con 15 zone in
«rosso», seguita da Castel Volturno
(Caserta), con12edaTerracinaePor-
toRecanatitutteeduecon6.
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La relazione dell’assessore Achille: negli ultimi anni mezzi pubblici sempre meno utilizzati

Trasporto milanese
sempre più privato

TASSISTI IN SCIOPERO
Andrà in via Broletto
La Consob
cambia casa
La Consob conferma ufficial-
mente l’intenzione di traslo-
care.Èstatoinfattipresentato
formalmente - sspiega il noti-
ziario settimanaledella Com-
missione per le società e la
Borsa - l’interesse a conclude-
re con il Comune di Milano
un «contratto d’uso» per un
«prestigioso immobile in via
Broletto n.7» di proprietà del
Comune stesso. Il trasferi-
mento rientra «nel progetto
di rafforzamento della pre-
senza della Commissione nel
capoluogo lombardo, sede
naturale della Piazza Affari
italiana».

Ansaldo
Confindustria
«Sì ai privati»
All’assemblea annuale del-
l’Associazione legnanese del-
l’industria si è parlato anche
di Ansaldo. Il direttore gene-
rale della Confindustria, In-
nocenzo Cipolletta, ha detto
che «se vi sono privati che in-
tendono rilevare alcune cate-
ne di produzione, oggi del-
l’Ansaldo, per garantire in fu-
turo positività e quindi attin-
gere manodopera residua,
benvengano».Laflessibilitàe
mobilitàdel lavoro-hadetto-
deve diventare una regola
poichè è dimostrato che nei
Paesiincuisièoperatoinque-
sto modo, si è ridotta la disoc-
cupazione». Silvano Guffan-
ti, presidente dell’Assindu-
stria di Legnano ha ribadito
che «al sistema industriale
lombardo viene data la possi-
bilità di utilizzare, con il sup-
porto di Ansaldo Energia, le
potenzialità che rimarrebbe-
ro altrimenti inutilizzate; si
offrono in tal modo prospet-
tive industriali al territorio,
ma anche occupazionali ad
oltre cinquecento dipenden-
ti»

50 dai carabinieri
«L’Alfa di Arese
non ci reintegra»
Cinquanta operai dello stabi-
limento Alfa Romeo di Arese
reintegratidallacassaintegra-
zione con una sentenza del
Pretore del lavoro hanno pre-
sentato denuncia penale al
comando carabinieri di Arese
per chiedere il rispetto della
sentenza da parte della dire-
zione Fiat ed il loro reintegro
tramite le forze dell’ordine.
Secondo il sindacato autono-
mo. Un portavoce della Fiat
ha spiegato che l’azienda so-
stienechenoncisianolecon-
dizioni legali per la riammis-
sione dei lavoratori «in base
adargomentazionichesaran-
no utilizzate dai propri legali
in sede di giudizio di appello-
».Secondo il sindacato auto-
nomo Slai - Cobas, i lavorato-
ri, accompagnati da due av-
vocati, si sono recati alla ca-
sermadeicarabinieri ehanno
depositato una denuncia pe-
nale collettiva in chi chiedo-
no alla magistratura penale il
reintegro tramite le forze del-
l’ordine.LoSlaiCobashareso
noto che lecause per il reinte-
grodeicassintegrati riguarda-
no circa trecento lavoratori.
«Tre di queste, riguardanti
circa cento persone sono già
state vinte dai lavoratori, ma
ladirezione-concludelanota
del sindacato autonomo - ha
comunicato che non intende
ottemperareallesentenze».

Centri lavoro
Partono i corsi
per operatori
Partono le attività formative
per gli operatori dei Centri la-
voro della Provincia. Oggi al-
le 17, infatti, presso la sede di
«All about», in via Statuto 10,
a Milano, sarà presentato il
calendario dei corsi rivolte ai
direttori e agli operatori delle
agenzie di recente istituzione
che andranno a sostituire gli
Uffici di collocamento. Le at-
tività formative, che si artico-
leranno in tre corsi di com-
plessive 248 ore, avranno in-
zio fra alcuni giorni e termi-
neranno nel maggio del pro-
pssimoanno.

In attesa di Passante e stazioni Mm
Traffico e viabilità, summit in Con-

siglio comunale. Con tanto di ospite
d’eccezione, Berlusconi, che dopo
l’incontro al vertice con Albertini, è
calato inaulaintornoallesettedisera
e c’è rimasto un’ora e mezza, per una
delle sue fugaci
apparizioni da
consigliere. A
pochi giorni
dalla dipartita
da Palazzo Ma-
rino, che do-
vrebbe avveni-
re al massimo
entro il mese,
l’assessore di-
missionario
NorbertoAchil-
le (nella foto)
ha fatto il pun-
to della situa-
zione, e tracciato le linee guida per i
prossimi tre anni. Sempre vengano
confermate dal successore (per ilmo-
mento ancora ignoto). Con lui in au-
la, anche i suoiomologhi inRegione,
Giorgio Pozzi, e in Provincia, Ugo
Targetti.

Come premessa a qualsiasi inter-
vento, Achille sottolinea l’uso mas-
siccio del mezzo privato rispetto a
quello pubblico: la forbice, anzi, ne-
gliultimiannièandatadivaricandosi
semprepiùa favoredelprimo,perun
totale,almomento,dicirca1milione
e 200mila spostamenti al giorno,
84mila dei quali avvengono in auto
private. Nell’ultimo decennio, negli
spostamenti con mezzi pubblici si è
verificato un calo sensibile in ingres-
soaMilano(-5%),einuscita(-7%).«È

stata soprattutto la diminuzione dei
postidi lavoro-sostieneAchillenella
sua relazione in Consiglio - a provo-
careunagradualediminuzionedelri-
corso al mezzo pubblico». In effetti,
Achillesnocciolaaltridatisignificati-

vi:dall’84adoggi,sonodiminuitidel
17%glispostamenticonmezzipriva-
ti interni alla città per motivi di lavo-
ro e di studio, e in compensoaumen-
tatidel14%peraltrecause.Addirittu-
raaumentatidel233%quellipermo-
tivi svariati in ingresso,del37%quel-
li in uscita. Comunque sia, sempre
stando adAchille, «lacausaprincipa-
le della congestione è dovuta soprat-
tuttoall’insufficienzadellarete».

Una situazione che, nell’arco di
cinque anni circa,potrebbe ridimen-
sionarsi attraverso l’ultimazione di
alcuni interventi: l’attivazione defi-
nitivadelPassante ferroviarioinnan-
zitutto, e poi il prolungamento della
linea 3dellametropolitanadaZaraal
quartiereComasina,edella linea2da
Famagosta a piazza Abbiategrasso.

Inoltre,ilcalendariodeitrasportipre-
vede anche la realizzazione delle
nuove metrotranvie Castello-Parco
nord, Duomo-Rozzano, porta Gari-
baldi-Axum e Milano-Cinisello Bal-
samo.Questosul lungoperiodo.Peri

prossimi tre anni, cioè
fino al 2000, in Comu-
ne è prevista un’altra
serie di interventi di
viabilità urbana, pri-
mo tra tutti il collega-
mentodiretto tra leau-
tostrade e i nuovi padi-
glioni fieristici, me-
diante la realizzazione
del raccordo stradale
viale De Gasperi-via
Gattamelata. Inoltre,
verrà completato il
quarto anello di cir-
convallazione nel set-

tore ovest e realizzato uno svincolo a
duelivelliinpiazzaMaggi.

Nulla di tutto questo, comunque,
riuscirà a capovolgere la situazione
del traffico. A dirloè lo stessoAchille:
«Togliamoci l’illusione - sostiene -
che il potenziamento dei trasporti
pubblici consenta un recupero radi-
cale di utenza dal mezzo privato».
«Anche se - riprende - con le nuove
infrastruttureeconl’estensionedella
sosta a pagamento agli assi commer-
ciali, al centro direzionale, alle aree
universitarie e alle aree ospedaliere,
sarà possibile ottenere un trasferi-
mento di utenzadalmezzoprivatoal
trasporto pubblico nell’ordine del
6%».

Laura Matteucci

Puntualità
e corsie
preferenziali

Scrive un lettore, l’ingegner
Alberto Savarè: «Il 22
maggio scorso alle 9 e10,
all’incrocio via Carducci via
San Vittore in direzione
corso Venezia e il 26 maggio
alle 10 e 55, alla fermata di
piaza delle Basiliche in
direzione stazione Nord, ho
aspettato il bus 94 oltre 15
minuti. La ragione di questi
ritardi è l’eccessivo traffico
automobilistico,
specialmente nella
direzione stazione Nord
corso Venezia. Nel senso
opposto esiste per molti
tratti un percorso
preferenziale che è
inesistente nell’altro senso.
Perchè non crearlo? Se si
vuole che i milanesi
adoperino i mezzi pubblici,
bisogna assolutamente
fornire loro un servizio
regolare. D’altra parte chi
tende ad usare l’automobile
in città, deve capire che
sbaglia; l’auto deve servire
fuori dalla cerchia dei
navigli, se proprio anche qui
non si può fare a meno».

Summit
in Consiglio
Presente
il leader Fi

«Perchè
chiediamo

tariffe
più alte»

Manifestazione dei tassisti
milanesi ieri pomeriggio in
piazza della Scala, in conco-
mitanza con il consiglio co-
munale. I tassisti chiedono al
Comune un aumento delle
tariffe (secondo loro, i costidi
esercizio sono lievitati del
20% dal 1994, anno dell’ulti-
mo adeguamento tariffario),
la revisione del piano urbano

del traffico («un piano palesemente fallito agli occhi di chiunque
operi nella nostra città «), la tutela dei parcheggi riservati e delle cor-
sie preferenziali («gli abusi che i privati commettono invadendo le
nostrecorsieeinostriparcheggici impedisconodisvolgerealmeglio
la nostra attività «), l’istituzione della centrale radiosatellitare («il
pianodisostituzionedellecolonninetelefonicheèfermodamesiper
motivi esclusivamente burocratici e da mesi si attende una risposta
sulla centrale radio satellitare»). I tassisti, infine, chiedono il rispetto
delprotocollodiintesachelacategoriahasottoscrittoconl’ammini-
strazione eche rappresenta un obiettivoqualificante per ilmigliora-
mentodellorooperatoalserviziodellacittadinanza».

Arriva a Palazzo Marino e dà i voti (naturalmente ottimi) al primo anno di governo della Giunta polista

Il capo: «Albertini da 110 e lode»
Berlusconi tace sugli attriti fra sindaco e presidente del Consiglio comunale

Nasce l’Alai

Tutelati
i lavoratori
del 10%

Sprizza ottimismo a sessantaquat-
tro denti, il Cavaliere. Si capisce che,
per lui, il primo anno di Gabriele Al-
bertini e della giunta polista milane-
se, è da 110 cum laude. È piombato
a Palazzo Marino, l’onorevole con-
sigliere Silvio Berlusconi, a dare le
pagelle (superlative, naturalmen-
te) dopo un incontro con il sinda-
co - imprenditore, il vice sindaco
De Corato, Ignazio La Russa, lea-
der lombardo di An, la giunta e i
parlamentari lombardi del Polo.
Una riunione, verificatasi forse
non per coincidenza a pochi gior-
ni dalla visita milanese del presi-
dente del Consiglio Romano Pro-
di, nel corso della quale l’uomo di
Arcore è stato «informato dei risul-
tati di un anno di governo della

città». Un anno «di buon governo»
aggiunge il leader di Forza Italia al
quale le incessanti raffiche di flash
dei fotografi conferiscono un
aspetto quasi stroboscopico.

Nessun accenno, neppure sus-
surrato, agli attriti di non piccolo
momento, sorti fra il presidente
dell’assemblea consigliare, Massi-
mo De Carolis e il primo cittadino
a proposito del regolamento del
Consiglio comunale. Attriti che
avevano spinto Albertini, ancora
una volta, a minacciare le dimis-
sioni. Solo un breve commento ai
malumori espressi in passato da al-
cuni consiglieri di maggioranza
che chiedevano maggior coinvol-
gimento nel governo della città:
«C’è una legge nuova che divide in

modo chiaro la responsabilità di
sindaco e giunta da quella, politi-
ca, del Consiglio».

Parte comunque al galoppo, il
Cavaliere, ed enuncia i successi
della compagine albertiniana la
cui esperienza di governo mene-
ghino gli appare addirittura «para-
digmatica» per tutto il resto del
Paese.

Prende subito atto con soddisfa-
zione, il capo degli azzurri, «che
sono state mantenute tutte le pro-
messe elettorali». A partire dal pre-
lievo fiscale «che non ha subito
aumenti».

Dal fisco alle opere pubbliche il
passaggio è immediato: «Sono stati
fatti passi avanti giganteschi», so-
stiene il presidente del Milan,

mentre Albertini, alla sua destra, fa
timidi cenni di approvazione con
il capo ascoltando l’elenco delle
«buone azioni»: settecento miliar-
di di interventi, 171 cantieri aperti
e «altri 164 entro giugno». Berlu-
sconi non parla esplicitamente di
miracolo ma il tono non lascia
dubbi. Soprattutto quando tira in
ballo la «riorganizzazione positiva
della macchina comunale» che fra
poco non sarà più una «macchina
politico - burocratica ma aiuterà
cittadini a risolvere i problemi. In
tal modo si spenderà meno tempo
agli sportelli» e ne resterà di più
per approfondire i rapporti fra am-
ministratori e amministrati.

L’elenco berlusconiano dei mi-
rabilia prosegue poi con l’enume-

razione dei problemi (ovviamente
in fase di risoluzione) legati alla si-
curezza pubblica fra i quali la dro-
ga, la microcriminalità, gli scippi, i
furti, le rapine. Ma anche in mate-
ria di sicurezza l’Albertini polista
non è secondo a nessuno visto che
«sono aumentati i vigili nei parchi,
nelle vie, nelle piazze passati da
600 a 1200». Berlusconi non l’ha
detto ma dell’incremento fanno
parte anche i ghisa che da mesi
combattono una aspra battaglia
contro il sindaco a proposito di
orari di lavoro, trattamento econo-
mico, turni e sabati lavorativi. E,
infine, un Berlusconi laudatorio,
magnifica la privatizzazione del-
l’Aem («finalmente a luglio si con-
clude») e delle farmacie comunali.

Tenuta a battesimo da Sergio D’An-
toni, è nata l’Alai, l’Associazione dei
lavoratoriatipicie interinalipromos-
sa dalla Cisl per tutelare e rappresen-
tare i «lavoratori del 10 per cento» e
della ritenuta d’acconto, quelli cioè
che non hanno diritto alle ferie retri-
buitenèallamalattia,chenonhanno
uncontrattoenonpossonosciopera-
re. Si tratta di un segmento ormai si-
gnificativo del mercato del lavoro:
non a caso anche il segretario dei Ds,
Massimo D’Alema, nel suo recente
«tour» a Milano aveva fatto, dell’in-
controconquestilavoratori,unatap-
paimportantedeisuoiincontri.

Il segretario della Cisl lombarda,
Cesare Regenzi, spiega che con l’Alai
laCislsipropone«didareregolenuo-
ve e flessibili a quell’arcobaleno di
nuovi lavori, di nuovi profili profes-
sionali che oggi ne sono sprovvisti».
L’associazione offrirà consulenze e
assistenza di tipo fiscale, previden-
ziale e legale, nonchè informazioni
sulla normativa vigente che, secon-
do il leader della Cisl, D’Antoni, ha
bisogno di urgenti modifiche: «Oc-
corre introdurre ed ampliare alcune
misurechetutelinoveramenteilavo-
ratori, speciedal punto divistaprevi-
denziale e sanitario. Su questa base si
può iniziare una fase contrattuale
che solo in seguito potrà portare ad
unaleggeadhoc».

Secondo D’Antoni è dunque «del
tutto inutile ed arbitrario pensare ad
uno statuto dei nuovi lavori calato
dall’alto,ancheperchècitroviamodi
fronte ad una galassia molto variega-
ta al suo interno ed ancora poco co-
nosciuta».

Solo in Lombardia i lavoratori con
contratto di collaborazione che ver-
sano ilcontributodel10percentoal-
l’Inps sono ben 214.218, ovvero il
24,4 per cento del totale nazionale
cheèdi878.254persone.LaLombar-
dia èdunque di gran lunga la regione
con il maggior numero di lavoratori
cosiddetti atipici. Emilia Romagna e
Veneto seguono con l’11,2 e l’11 per
cento. Si tratta di profili nuovi che,
contrariamente a quanto si crede,
tendono a distribuirsi lungo tutte le
fasced’età: il 39percentohannome-
nodi35anni, il36,4percentoda36a
50anni,il24,6oltrei50anni.

La loro scuola
è soffocata
dal cemento

Fiera di Milano
Approvato
il bilancio ‘97

Nel ‘97 la Fiera di Milano ha
venduto 1.495.458 metri
quadrati netti espositivi con
un miglioramento del 4,8%
rispetto al ‘96. La Fiera ha
comunicato ieri i risultati del
bilancio 1997. Le
manifestazioni sono state
complessivamente 84 (più
due edizioni di BytItalia in
Russia), di cui 45 fiere
internazionali. Gli espositori
diretti sono stati 31.159
(15,7% esteri). Se si
considerano anche le
marche rappresentate, il
totale degli espositori sale a
39.473. I visitatori sono stati
1.811.378 (per il 16,6%
esteri) nelle mostre per
operatori e 1.852.775 in
quelle aperte al pubblico. La
crescita si riflette
nell’aumento dei ricavi,
passati da 236,76 a 242,9
miliardi (+2,6%).

«Non ne possiamo più, la nostra
scuola è soffocata dal cemento».
Genitori e bimbi della
elementare Pietro Micca di via
Gattamelata sono partiti ieri dal
quartiere della Fiera e con un
pullman si sono recati a Palazzo
Marino per dare vita ad una
manifestazione pacifica di
protesta «contro il degrado
strutturale e ambientale» della
scuola che vive ormai all’ombra
del gigantesco «steccone» della
Fiera nell’area del Portello.
Davanti alla sede
dell’amministrazione comunale
sono stati esposti anche
cartelloni fotografici per
documentare lo stato di
abbandono, di incuria e di
pericolo. Nel tardo pomeriggio
una delegazione è stata
ricevuta dall’assessore
all’urbanistica Maurizio Lupi.
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Il leader FI: Il ritorno in Bicamerale? Una propostella vecchio stile. Devono cambiare le teste di questi signori della maggioranza

Riforme, il no di Berlusconi
Il Cavaliere: non possiamo perdere la faccia

ROMA. L’obiettivo di spezzare
quello che lui considerava l’asse
D’Alema-Fini l’ha ottenuto. Ha ri-
dimensionato l’alleato, ha ridato
visibilità al centro del Polo, ha
accontentato il suo elettorato e
il suo partito assetati di toni du-
ri e di opposizione. Sta tenendo
sulla corda l’intero mondo poli-
tico italiano, scomodando persi-
no l’inquilino del Colle, in que-
ste ore impegnato in frenetica
attività.

Così Berlusconi può permet-
tersi di mantenere il punto e ri-
spondere no, in conferenza
stampa, all’ultimo tentativo di
mediazione avanzato da Franco
Marini (sospendere
la discussione sulle
riforme in aula e
tornare a discuterne
in bicamerale). Ma
nel contempo man-
tenere uno spiraglio
aperto: «Se venisse
da D’Alema una ri-
sposta politica sui
quattro punti: for-
ma di governo, sus-
sidiarietà, federali-
smo e giustizia, allo-
ra...».

Il problema è
«non perdere la fac-
cia e quella di Mari-
ni è una propostella di vecchio
stile». «Dopo che Berlusconi,
Casini e Fini hanno dichiarato
che non c’è più spazio per i tem-
pi supplementari tornare in bi-
camerale, come dice Marini,
equivarrebbe a fare proprio que-
sto», spiega uno stretto collabo-
ratore del cavaliere.

Il quale aggiunge: «Mi sembra
davvero che non ci sia più nien-
te da fare, le possibilità di una ri-
presa di dialogo si assottigliano
ogni minuto che passa. Né D’A-
lema, né Marini ci risulta che
vogliano concedere nulla. E,

dunque, la storia è scritta. Ma,
certo, se di qui a domani (oggi,
ndr) ci venisse un segnale forte,
se ci dicessero: sui quattro pun-
to siamo disposti a darvi ciò che
chiedete, sarebbe diverso. Ma
intanto per ora la situazione è
incartata. D’Alema e Berlusconi
non si sono scambiati solo paro-
le dure da Arcore e da Monteca-
tini. Ma hanno fatto anche due
interventi netti in parlamento e
questi sono come pietre. Chi dei
due, quindi, è disposto a fare un
passo indietro? Può farlo D’Ale-
ma che ha detto: devono venire
a chiedermelo in ginocchio?
Berlusconi dopo che è riuscito

ad ottenere il rialli-
neamento di Fini?».

Dunque, come ha
detto il cavaliere ieri
a Milano, tocca a
«loro», cioè a D’Ale-
ma e Marini, decide-
re cosa è prioritario.
Da Botteghe oscure
fanno sapere che per
loro la partita è chiu-
sa, da piazza del Ge-
sù altrettanto. Ma,
ma. Oggi, nel primis-
simo pomeriggio,
prima che si ripren-
da la discussione in
aula, si riunirà la

commissione giustizia di Forza
Italia, per valutare ciò che - in
queste ore - dall’Ulivo è stato
proposto. Per esempio che D’A-
lema sarebbe disposto a non
procedere più con la logica del
carciofo: prima il federalismo,
poi il senato delle Regioni, ecc.
per tenere per ultima la giusti-
zia: bensì si farebbe un discorso
globale in cui la questione giu-
stizia avrebbe una centralità ve-
ra. Ma siamo, però, ancora alle
questioni di metodo. Di sostan-
za non si parla. E dunque insuf-
ficienti per Berlusconi. Il quale

annuncia di avere altri progetti.
Il cavaliere ieri ha tenuto una

conferenza stampa a palazzo
Marino, a Milano. «Non c’è da
cambiare sede, c’è da cambiare
le teste di questi signori della
maggioranza, ma sarà difficile
che lo facciano. Ora ci si chiede
un rinvio in commissione, ma
non mi pare che esista la possi-
bilità», è la perentoria risposta
di Berlusconi al segretario popo-
lare, con cui - è bene ricordare -
ha un contenzioso aperto per la
faccenda del Ppe. E poi ribadi-
sce: «Noi abbiamo posto que-
stioni politiche e aspettiamo ri-
sposte politiche. Ci hanno chie-
sto di riflettere e lo abbiamo fat-
to a sufficienza. Sono loro, quel-
li della maggioranza, che devo-
no farlo. Io mi ero illuso che
qualcosa in loro fosse cambiato,
ma non è stato così». La delusio-
ne è D’Alema. «Berlusconi - rac-
conta un esponete del Polo - ha
scelto di rendere pan per focac-
cia al presidente della bicamera-
le che, al suo approccio genero-
so alle riforme, ha risposto pre-
ferendogli Fini. D’Alema è stato
ingeneroso - dice il cavaliere -
mi ha deluso».

E cosa fa? Rilancia. Chiede
l’assemblea costituente per ri-
formare non solo la seconda
parte della Costituzione, ma an-
che la prima «che è stata larga-
mente influenzata dai comuni-
sti». Ma soprattutto Berlusconi
non ha alcuna fretta. Anzi: «Se
non passano le riforme non suc-
cede nulla».

La bicamerale invece dell’as-
semblea costituente perché così
si fanno prima le riforme? Di-
chiarazioni vecchie di due anni.
Oggi afferma: «Le riforme biso-
gna affrontarle con calma, per-
ché non è un’urgenza che si mi-
sura in mesi, ma in anni». Ma-
gari tanti quanti si renderanno

necessari per costruire il grande
centro e rompere l’Ulivo. Ma nel
frattempo dovrà convincere una
parte non irrilevante del suo
partito.

Perché dal congresso di Forza
Italia è venuto fuori con chia-
rezza che c’è una parte di Forza
Italia contraria alle riforme e de-
siderosa solo di un’opposizione
dura e pura. Ma ce n’è un’altra
che invece non ha mai smesso
di guardare a Cossiga e al suo
progetto, di cui il fallimento
della bicamerale era un elemen-
to propedeutico.

Rosanna Lampugnani
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Il leader FI
da Albertini
dopo Prodi

Silvio Berlusconi ha
incontrato ieri il sindaco di
Milano Albertini, che giusto
quarantotto ore prima si era
visto con il presidente del
Consiglio, Romano Prodi, in
Lombardia con molti
ministri per incontrare
amministratori e istituzioni
locali. All’indomani delle
iniziative dell’Ulivo, quindi,
il leader del Polo ha sentito il
bisogno di vedere Albertini
e di rimarcare l’attenzione
per il Nord del centrodestra.
Il leader di Forza Italia ha
elogiato il suo sindaco per i
risultati raggiunti e poi è
tornato sul tema della
bicamerale, ribadendo che
non sarebbe tornato a
discutere di riforme.

«Formadi
governo,
sussidiarietà,
federalismo
egiustizia:
sevenisseuna
risposta
diD’Alema,
allora...»

Il leader
di Forza Italia

Silvio Berlusconi
con il sindaco

di Milano
Gabriele Albertini

durante
la conferenza
stampa di ieri

A lato il presidente
della Bicamerale

Massimo D’Alema

Dal Zennaro/Ansa
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D’Alema, la giornata più lunga
La scelta definitiva tra votare comunque e chiudere i giochi

IL RETROSCENA

ROMA. Quando oggi alle 15 Massi-
mo D’Alema entrerà dentro l’aula di
Montecitorio potrebbe farlo per l’ul-
tima volta come presidente della Bi-
camerale. No, non è un esito inevita-
bile,maperlaprimavoltalasceltadel
«tutti a casa» potrebbe essere realisti-
ca, amara ma realistica. E ieri per il
leader Ds è stata una giornata lun-
ghissima: salite sul Colle, incontri,
l’incrociarsidelletelefonate, l’occhio
fisso sulleagenziecherilanciavanole
risposte di Berlusconi. Una fila di
«no», conditi anche da uno di quei
commenti capaci di far arrabbiare
davvero D’Alema: «Prendiamocela
calma, il tempo c’è an-
che se le riforme non si
fanno subito non suc-
cede niente di dram-
matico...»

In fondo ieri non era
la giornata di D’Alema:
luiavevaparlatochiaro
fin da venerdì e aveva
detto: «andiamo fino
in fondo, votiamo a lu-
glio sul testo della Bica-
merale, se volete rom-
pere dovete dire no col
voto e in aula». Ieri era
la giornata dei media-
tori, quella dell’ultimo
tentativochenonspet-
tava a lui. Marini si era preso l’incari-
co fin dall’inizio e adesso era arrivato
il suo momento. La proposta era
quella di un rinvio, una manciata di
giorni nel corso dei quali magari riu-
nire nuovamente la Bicamerale e la-
vorare sul testo. Un’ipotesi non faci-
le. Che conteneva anche qualche ri-
schio aggiuntivo: intanto accorciava
i tempi al massimo a due settimane,
mentre insistere sul voto avrebbe
spinto il confine fino a luglio. E poi
poneva dei problemi di contenuto.
Dichecosasisarebbedovutodiscute-
re in Bicamerale? Del presidenziali-
smo, o di altro? E in che misura si po-
tevaritoccare il testosutemidifondo
come quello dei poteri del presiden-
te. Salvi la scorsa settimana si era
spinto più in làpossibile,parlandodi
un presidente che partecipa alle riu-
nionidigovernosuitemidellapoliti-

ca estera. Una avance che qualcuno
giudicavaeccessivanellamaggioran-
za, davanti alla quale i Popolari ave-
vano storto un po‘ la bocca e che ap-
parecomel’ultimogradinopossibile,
superato il quale (al di là anche delle
volontàpolitichesingoleepersinodi
quella di D’Alema) c’è la rottura del-
l’Ulivo, che sulle riforme già si tiene
con lo scotch. Insommal’idea di Ma-
rini lasciava qualche dubbio nel lea-
der dei Ds. E certamente di questo s’è
parlato sul Quirinale dove Scalfaro
ha convocato in mattinata prima
D’Alema e poi Marini. Due conversa-
zioni che hanno preceduto l’incon-

tro viso a viso tra i lea-
der. Due colloqui che
hanno smussato, se c’e-
rano, le differenze e che
hanno permesso a D’A-
lema di varcare il porto-
ne di piazza del Gesù
senza più grandi per-
plessità.Un’oraèdurato
l’incontro tra i segretari
e i capigruppo. E all’u-
scita il commento di
D’Alemaèstatodiquelli
taglienti: «Effettiva-
mente ho incontrato il
segretario del Partito
popolare». E la mossa
chestamattinagiocherà

Marini è stata definita un «nobile
tentativo».Nonmoltocomecompli-
mento,nontantoper lasostanzadel-
l’iniziativa,quanto perchéerachiaro
findalmattinocheBerlusconiavreb-
be detto no. Ma c’era ancora qualche
speranza e tanto valeva andare a ve-
dere. Qualcuno tra igiornalisti ha in-
terpretato il sorriso tirato di D’Alema
e le sue parole come un segnale di
scetticismo. E Mussi ha dovuto tirar
fuori la fisiognomica (ovvero la
scienza che tenta di leggere dall’e-
spressione del viso i caratteri e i con-
tenutidegliuomini)perdirechenon
c’era scetticismo, che bisognava
ascoltare le parole e non guardare i
sorrisi. Lo scetticismo, comunque, se
c’era non era rivolto a Marini. Ché
anziinquestigiornidicrisidellaBica-
merale il feeling tra Botteghe Oscure
ePiazzadelGesùsièrafforzato.

In quell’ora di faccia a faccia Mari-
ni aveva esposto la sua proposta e
D’Alema aveva dato il suo sostegno.
S’èparlatoanched’altro:qualchevo-
ce nel pomeriggio ha maliziosamen-
te fatto circolare l’idea che s’era di-
scusso anche dell’ipotesi, nell’even-
tualità di una «riapertura» dei lavori
della commissione Bicamerale, di ri-
mettermanoallaquestionegiustizia,
magariblindandoil testouscitodalla
commissione sul doppio Csm che
nonpiaceaiDseperemendareilqua-
le s’era profilata una maggioranza
che ricompattava l’Ulivo e univa a
questi voti anche quelli di An... Ma,
no,erasolounavocemaliziosaeforse
un«ballond’essais»messo ingiroper

vedere se c’era ladisponibilitàaduna
trattativa di scambio. È stato Matta-
rella a smentire che l’argomento fos-
se stato minimamente trattato. E
Mattarellanonèdiquellichesmenti-
sconoperconfermare.

Poi ècominciata l’attesa: l’attesadi
una risposta che Berlusconi non ha
tardato a inviaredaMilano.No,epoi
no.Aquelpuntoglispazisonoappar-
si ristretti finoadiventareinesistenti.
Perunpo‘s’èpensatopersinosull’op-
portunità di lanciare la proposta Ma-
rini. Il leaderdelPpieraaUdine,afare
damessaggeroèstatoancoraunavol-
ta Mattarella e in serata è arrivata la
decisione: Marini parlerà, che se lo
prenda in aula il Cavaliere il cerino,e

dicadino.Al secondopianodiBotte-
gheoscure,nellastanzadiD’Alemala
riunione non sembrava finire mai:
unocchioalleagenzie,unorecchioal
telefono, un’attenzione speciale al
tentativodiScalfaroches’èchiamato
sul Colle l’ultimo trattativista di For-
za Italia, Letta. Gianni che è un otti-
mista a 18 carati ha chiuso dicendo
che non c’è quasipiùspazio.Qualcu-
no dice che si tratta ancora. Ma alle
21.30 le luci a Botteghe Oscure si so-
nospente.Tuttiacasa.Stamattinagli
ultimi tentavi, poi alle 15 a Monteci-
torio.E lì ipassinonsarannoperduti,
madefinitivi.

Roberto Roscani

Seguire le
richieste
ultimativedi
Berlusconi?
Anchevolendo,
si rischierebbedi
mandare in
pezzi l’unità
dell’Ulivo

L’INTERVISTA Il presidente dei senatori del Ppi spiega la proposta di «rinvio aperto»

Elia: «Rottura strumentale, vogliono la guerra»
«Se Berlusconi punta al funerale delle riforme, lo dica apertamente. E dica come cancellare la Bicamerale dall’ordine del giorno dell’aula».

ROMA. «Buttare a mare 18 mesi di
così duro lavoro?». Non si dà pace
Leopoldo Elia. È il presidente dei se-
natori popolari ad aver escogitato il
«rinvio aperto» alla Commissione
bicamerale per le riforme. Da navi-
gatocostituzionalista (èstatoanche
presidente della Consulta) spiega:
«La formula è a-tecnica, ma non un
mero espediente formale. Serve per
capire se, come e cosa si può salvare
dell’intero progetto riformatore».
Una pausa, e la riflessione si fa poli-
tica: «Berlusconi può anche volere
la guerra. E l’avrà, se insiste.Manon
puòimporciilterrenodibattaglia».
Non vi sta bene che la rottura av-
vengasulsemipresidenzialismo?

«Non ci sta bene che la rottura sia
così strumentale. Non sto a disqui-
sire se abbia giocato d’anticipo per
non trovarsi impantanato in uno
scontro sulla giustizia. Dico, però,
che è troppo comodo pretendere
cheilnosullaformadigovernocan-
celli i tanti sì pronunciati, in Bica-
merale e fino all’altro giorno anche
nell’aula di Montecitorio. Spieghi

perché, dopo i voti dati a favore del-
la forma dello Stato, si debba affos-
sareilfederalismo».
Immagino che lei sappia già la ri-
sposta.

«So che sarebbe un
regalo alla Lega, un
granregalo».
Utilesenonriescel’o-
perazione grande
centro?

«Quale grande cen-
tro si può fondare sul-
losfascio?».
Eperòleistessohaso-
stenuto che nel «rin-
vio aperto» c’è la «di-
sponibilità» a riesa-
minare la forma di
governo semipresi-
denziale. Fino al «ri-
baltino» del cancel-
lierato che sembra ora tentare il
Cavaliere?

«Ho parlato di disponibilità a rie-
saminare “alcuniaspettideiproget-
ti sulla forma di governo esaminati
in Bicamerale”, con esplicito riferi-

mento al governo del primo mini-
stro».
Nonacaso?

«Per delimitare il campo. Il can-

cellierato, si sa, evoca il meccani-
smo elettorale proporzionale: si
metterebbe in gioco un altro equi-
voco».
Equivoco,asentireBerlusconi,sa-
rebbe il rinvio in Bicamerale. Di

più:ancheincostituzionale.
«E sbaglia di grosso. Ho parlato di

una formula a-tecnica sapendo che
laleggecostituzionaleistitutivadel-
la Bicamerale esclude, all’articolo 3,
rinviiincommissione.Eperòèindi-
scutibile che si sia determinata una
situazione anomala. È lo stesso Ber-
lusconi a proclamare che il no al se-
mipresidenzialismoèdaequiparare
al rigetto dell’intero progetto di ri-
forma, ma formalismo per formali-
smo si dovrebbe andare avanti an-
che sugli altri capitoli, emenda-
mento per emendamento, fino al
votofinale».
Acosaservirebbe?

«Appunto. Quel che serve è capi-
re se si vuole chiudere anche con la
ricerca delle più larghe intese sulle
riforme. A parte che c’è pur sempre
l’articolo 86 del regolamento della
Camera (che sta esaminando il te-
sto) che, se considerato prassi, per
assimilazione consentirebbe al pre-
sidente della Bicamerale di convo-
care la commissione plenaria, non
si rimuoveildisegnodileggedirevi-

sione costituzionale dall’aula. E
nulla vieta di rinviare le votazioni
per valutare se una via d’uscita c’è.
Valga il precedente del ritardo nel-
l’iniziodelladiscussioneinaula...».
Sipossonoritardareleesequie?

«È il funerale che vuole Berlusco-
ni? Lo dica. Dicachenonvuolepro-
prio farle, le riforme. E dica come
cancellare ildisegnodi leggedirevi-
sione della seconda parte della Co-
stituzione dall’ordine del giorno
dellaCamera».
Sipuòcontinuarealtrimenti?

«Il rinvio che proponiamo è sì
aperto,maancheoperoso».
Dopo la bicamerale si arriva al bi-
vio:proceduraordinariadell’arti-
colo138perleleggicostituzionali
oAssembleacostituente?

«Altrocheassembleacostituente:
ci vorrebbe un’audacia faraonica
per ridiscutere tutta la Costituzio-
ne, dopo quel che si è visto in Bica-
merale. Meglio provare con il 138,
piuttostochechiuderebottega».

P.C.

«Unafollia
buttareamare
18mesidicosì
duro lavoroe
cancellare i tanti
sìpronunciati
finoa ieri in
commissionee
ancheinaula»
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Calcio a cinque
Oggi a Genzano
via ai play-off
Oggialleore 19 a Genzano
partono iquarti di finale dei
play-offdi serie Adi calcioa
cinque chevede la Bnl calcetto
impegnata per la primapartita in
trasferta con il Cynthia Genzano.
La Bnl dovrà fare a meno di
Faiola infortunatoe fino
all’ultimosarà in forse Vujovic. Il
tecnico PieroGialli hadetto «che
l’obiettivo è arrivare alla finale
scudetto». Il ritorno sabato6
giugno aRoma.

Nba, finalissima
tra Chicago Bulls
e Utah Jazz
I Chicago Bulls (cinque titoli in
setteanni) si sono qualificati per
il terzo anno consecutivoper le
finali Nba e domani (giorno di
gara-uno) affronterannogli stessi
rivali dell’anno scorso, gli Utah
Jazz. Il passaggio alle finali
Michael Jordan e compagni lo
hanno conquistato grazie al
successoper 88-83su Indiana
Pacersnella settimae decisiva
sfida per il titolodella «Eastern
Conference».

02SPO02AF01
2.0
9.0

Tennis, a Parigi
Ronaldo in tribuna
La Kournikova ko
Agli Open di Francia femminili
saltanonegli ottavi di finale le
teste di serieeccellenti. Ieri al
Roland Garrosprima Conchita
Martinez, numero 7 del torneo, è
stata eliminata dallacroata Iva
Majoli in tre set (7-6, 6-7, 6-3); poi
la bella e giovanissima russa,
numero 13del tabellone, Anna
Kournikova (nella foto con
Ronaldo) è stata eliminata dal
torneo dalla ceca Jana Novotna
colpunteggio 6-7, 6-3, 6-3.

Basket, Supercoppa
È ancora derby
Virtus-Fortitudo
La sfida tra le due rivalibolognesi
continua.Dopo la finalissima
scudetto (con2.788.000
telespettatorinella fase
conclusiva dellavittoriadella
KnderVirtus, la punta massima
di ascolto della quintae decisiva
finale-scudetto) Virtuse
Teamsystem, rispettivamente
per aver vinto il campionato e la
Coppa Italia, hanno maturato il
diritto a disputarsi a settembre la
Supercoppa 98/99.

ATLETICA

Gebrselassie
mondiale
dei 10.000
HENGELO (Olanda). Grande atleti-
ca, si ricomincia. L’etiope Haile
Gebrselassie ha migliorato ieri il
record del mondo dei 10000 metri
coprendo la distanza nello straor-
dinario tempo di 26’22”75.
Un’impresa in un certo senso an-
nunciata, se non altro per il luogo
in cui è stata compiuta. Gebrselas-
sieha infatti stabilito il suoennesi-
mo primato nella cittadina olan-
dese di Hengelo, la stessa dove nel
passato aveva già ritoccato altri li-
miti iridati nel corso del meeting
«Adrien Paulen Memorial». Signi-
ficativa anche la data del primato,
il 1 giugno, vistocheadHengelo si
gareggia sempre in questo giorno
dell’anno. Il recorddelcampionis-
simo africano costituisce un’ulte-
rioretappadella«faida»agonistica
chesiconsumadaannifragliatleti
degli immensi altipiani cheesisto-
noalcentrodelcontinente, inpar-
ticolare keniani ed etiopi. Non a
caso il precedente primato mon-
diale dei 10000 metri, 26’27”85,
apparteneva al keniano Paul Ter-
gat - altro uomo con dimestichez-
za alle imprese record -, che loave-
va realizzato nell’agosto dello
scorsoannosullapistadellostadio
di Bruxelles. Tornando alla fanta-
stica impresadi Hengelo, c’è da di-
re che Gebrselassie è riuscito subi-
to ad imporre un ritmo folle alla
sua corsa. Il suo passaggio a metà
gara è stato addirittura di
13’11”53, un tempo da far invidia
amoltispecialistidei5000metri.E
nella secondaparte della competi-
zione ilpiccolocorridoreetiopeha
avuto la forza di non rallentare,
anzi di concludere con un parziale
leggermente inferiore: 13’11”22.
Negli ultimi nove giri della pista
Haile Gebrselassie ha ovviamente
corso in compagnia dei soli con-
correnti già doppiati, dopo l’ab-
bandono della pista delle ultime
cinque «lepri» che, come suo co-
stume in queste occasioni, si era
portato dietro dall’Etiopia per aiu-
tarlo a conquistare il primato
mondiale. Inutile dire che dopo
questoprimo«botto»di stagioneè
attesaun’immediatarispostadegli
specialistikeniani.

Lionel Cironneau/Ap

Giro d’Italia. Marco Pantani, quarto, promette battaglia alla maglia rosa. Ieri Fontanelli primo ad Asiago. Si ritira Ivan Gotti

Il «pirata»: oggi attacco io
E Zülle rischia sulle salite della Val Gardena

ASIAGO. Eccole, le
Montagne. E cara gra-
zia: ancora un po‘ e sa-
rebbe finito il Giro.
Con tanti ringrazia-
menti a Pantani per
aver decoubertiniana-
mente partecipato. E
con tanti saluti anche
a chi ama il ciclismo
per quella che è la sua
vera essenza: la fuga
dalgruppo, lasolitudi-
ne dell’uomo che, tor-
nante dopo tornante,
vede gli altri corridori
rimpicciolirsi, diventarpuntini.Un
minuto, due minuti, tre minuti: gli
abeti si diradano, i prati diventano
roccia, l’aria tersa e sferzante men-
trelacimas’avvicina.

Oggi, 17esima tappa, si va a Selva
di Val Gardena. È il tappone dolo-
mitico, quello che fa andar fuori di
testailpopolodellabicicletta.Sisca-
lano ilPassoDuran, laForcellaStau-
lanza, Il colle Santa Lucia, il Passo
Fedaia-Marmolada, il Passo Sella o
CimaCoppi (m.2214).Daquial tra-
guardo di Selva Val Gardena man-
cano 14 chilometri: se Pantani scol-
lina il Sella con un buon vantaggio,

non lo prende più nessuno, perché
inquestepicchiatepuòfermarloso-
lo una macchina che viene in senso
contrario. E si spera che, questa vol-
ta,noncenesiano.

Detto così sembra tutto facile: vai
Pantani, sei tutti noi, prendi il volo.
In realtà, le cose sono molto più
complicate. L’impennata più ripi-
da, adatta a un attacco del roma-
gnolo,èquelladellaMarmolada(13
km con tratti al 15%), ma poi la di-
scesa è quasi un’autostrada, uno di
quei stradoni dove un tipo come
Zülle viene giù a 90 all’ora. Spiega
Pantani: «Tutti mi chiedono il nu-

mero,ilvolocheaccen-
de la fantasia. Ringra-
zio per la fiducia, ma se
parto subito, cioè alla
Marmolada, vengo poi
ripreso. Il Sella è più vi-
cino, posso farcela, ma
la mia sarebbe una vit-
toria di Pirro, roba da
trenta secondi, un mi-
nutoadirtanto.Inclas-
sifica, rispetto a Zülle,
ho uno svantaggio di
quasi tre minuti e mez-
zo. Senza contar la cro-
nometro di Lugano,

dove prenderò un’altra bastonata.
Ecco perché non la vedo così sem-
plice.Poic’èun’altracosa:lemonta-
gne arrivano dopo 16 tappe corse a
50 all’ora, tappe che hanno fatto
soffrire gli scalatori. Zülle finora ha
pedalato sul suo terreno, noi no.
Chi ha poca benzina, non puòfare i
numeri sulle montagne. Io comun-
que non mi arrendo, farò tutto il
possibile».

Parole sacrosante, quelle di Pan-
tani. E infatti, se prima erano in
quattro a ballare per il Giro, adesso
con il ritiro di Ivan Gotti, fisico da
scalatore, a ballare sono rimasti in

tre: Zülle, Tonkov e Pantani. Ivan
Gotti, salendo ieri verso Asiago, ha
sofferto come un cristo in croce.
Nausea, crampi, vomito, dissente-
ria. Soloconunagranvolontà,scor-
tato dai suoi compagni della Saeco,
è riuscito ad arrivare al traguardo.
«Da diversi giorni, per una strana
forma virale, non sto bene. Devo
aver preso freddo. Mi spiace, ma
nonhapiùsensocontinuarecosì».

Uno scalatore in meno. Non sarà
colpa del percorso del Giro, ma due
settimane sempre al gancio non
l’hanno certo aiutato a guarire. An-
che senza virus, cosa se ne sarebbe
fatto adesso Gotti di tutte queste
montagne? Ride e piange, invece,
Paolo Bettini, piccolo grande uomo
della tappa di ieri. Sempre in fuga,
tallonato dallo spagnolo Ochoa in
versionesucchiaruote,ilcompagno
di Bartoli si è ritrovato, alla fine, a
giocarsi lo sprint con Scierea e Fon-
tanelli.Volevaunavittoriaditappa,
Bettini, ma Fontanelli, molto più
veloce, l’ha fulminato nella volata.
Gli resta solo una soddisfazione: il
terzo posto in classifica. Ma oggi,
perlui,saràdurissima.

Dario Ceccarelli

02SPO02AF03
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ARRIVO

1) Fabiano Fontanelli (Ita-Mercato-
ne Uno) in 5h53’53” alla media
oraria di km. 40,013 (abbuono
12”)

2) Paolo Bettini (Ita) s.t. (abb. 12”)
3) Mario Scirea (Ita) s.t. (abb. 4”)
4) Mariano Piccoli (Ita) a 7”
5) Andrea Ferrigato (Ita) s.t.
6) Nicola Loda (Ita) s.t.
7) Enrico Cassani (Ita) s.t.
8) Javier Ochoa Palacios (Spa) s.t.

CLASSIFICA

1) Alex Zuelle (Svi-Festina)
in 73h51’28” alla media oraria ge-
nerale di km. 40,075

2) Pavel Tonkov (Rus) a 2’02”
3) Paolo Bettini (Ita) a 3’29”
4) Marco Pantani (Ita) a 3’48”
5) Giuseppe Guerini (Ita) a 4’21”
6) Andrea Noè (Ita) a 4’34”
7) Michele Bartoli (Ita) a 4’52”
8) Oskar Camenzind (Svi) a 5’21”

Fabiano Fontanelli
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Roma invasa
da milioni
di pellegrini
e il sacro
diventa
business
È il Giubileo
secondo
Asor Rosa
A cui
rispondono...

02CUL03AF01
5.0
16.0

Una fila
di pellegrini
davanti
a San Pietro
In basso,
turisti
fanno
il bagno
nella fontana
di Piazza
Venezia

LUCIO VILLARI. «La commistio-
ni tra questioni religiose e affari
profani è stata spesso denunciata
dagli intellettuali. Del resto lo sci-
sma di Lutero è nato proprio dal ri-
fiuto di questa mescolanza. Certo,
ogni Giubileo implica questa me-
scolanza. Quello del Duemila anco-
ra di più perché è sovraccarico di
contenuti e significati simbolici
proprio perché segna la fine di un
millennio. Mi sarebbe piaciuta una
più attenta riflessione da parte delle
autorità civili su come gestire que-
sto grande evento, ad esempio stu-
diando una diversa dislocazione
delle manifestazioni che inglobasse
anche altre città, da Firenze a Mila-
no, e differenti itinerari là dove si
trovano i principali santuari pun-
tando, così, ad una maggiore salva-
guardia della capitale. Forse siamo
ancora in tempo per operare qual-
che correzione, anche se c’è ormai
poco tempo».

FRANCO FERRAROTTI. «Indub-
biamente Roma sta attraversando
un periodo molto difficile dal pun-
to di vista della mobilità. È una cit-
tà che non riesce a darsi un ritmo
compatibile con quello di una mo-
derna metropoli. Premesso questo,
va però sottolineato che è un gesto
elitario e un po’ irresponsabile ap-
profittare di questa situazione per
spingere la città a rinunciare alle
sue prerogative. Roma, oltre ad es-
sere la capitale dello Stato italiano,
è anche capitale di una delle cinque
principali religioni del mondo. Per-
ciò il Giubileo, al pari di altre im-
portanti manifestazioni, fa parte
della vita della città. Denunciare,
come a suo tempo fece anche Arba-
sino, questo grande evento religio-
so è un gesto di rinuncia. Nel Cin-
quecento Lutero aveva un forte
motivo religioso per scagliarsi con-
tro la Chiesa, ed era la vendita delle
indulgenze. Noi oggi abbiamo quel-
lo, troppo semplicistico, dell’intasa-
mento provocato dai pullman. L’ul-
tima considerazione riguarda la via-
bilità della città. Vie non percorribi-
li, intere zone isolate, lavori che
vanno a rilento. Serve un piano che
alleggerisca gli eccessivi disagi. Ma
va anche ricordato che nella Parigi
di fine Ottocento le proteste si spre-
cavano e tutti tuonavano contro
Haussmann perché aveva messo
sotto sopra la città sventrando inte-
re zone. In Italia la vera critica da
fare riguarda, semmai, il ritardo ec-
cessivo della sua modernizzazione».

LIDIA RAVERA. «È irritante che il
sindaco abbia chiesto a Rifondazio-
ne Comunista di rinunciare alla sua
manifestazione. Vorrei che le prote-
ste di piazza avessero gli stessi dirit-

ti della Città Santa. Trovo che i ro-
mani siano cittadini pazienti e sop-
portino, a causa della contiguità del
Vaticano, l’insopportabile: l’inva-
sione degli autobus, i blocchi nel
traffico stradale. Il Vaticano sta lì,
come un paese straniero conficcato
nel nostro Stato. Con il Giubileo di
fine millennio la chiesa si gioca
l’asso nella manica. Non c’è più un
universo contrapposto, laico, di va-
lori. La sua vittoria è totale e dal si-

lenzio altrui trae il massimo del
vantaggio. Oltretutto Roma non è
una città urbanisticamente attrez-
zata per ricevere una massa di pelle-
grini. Condivido il terrore di molti.
Farò di tutto per non esserci».

UGO GREGORETTI. «Un prete bel-
ga è senz’altro un’icona più civile di
un romano medio. Vivo nel centro
storico di Roma da più di venti an-
ni e soffro dell’uso che ne fanno i

miei concittadini, questo uso da
Luna Park dove proprio il rapporto
fra i loro modi di vivere questi luo-
ghi e quello che questi luoghi signi-
ficano è inesistente: direi che vivo-
no questi luoghi a dispetto di quel
che significano. Roma, la Roma se-
rale, notturna, è già tanto violenta-
ta e stuprata e imbarbarita dai ro-
mani che se accoglie un po’ di gen-
te in processione non può che mi-
gliorare. Sono stato a lungo a Tori-

no - ho diretto il Don Pasquale - e
vedevo ogni giorno i pellegrini sin-
donici. Bene, i torinesi si sono ac-
corti che la loro città suonava più
viva più allegra, più serena. Mi
aspetto che la qualità del pellegrino
- come dire - giubileare? giubilan-
te?, dia a questa città così involgari-
ta qualche iniezione di dolcezza, di
buone maniere. Per cui dico: viva il
Giubileo, abbasso le discoteche».

IDA MAGLI. «Ma non è troppo tar-
di per arrabbiarsi? Lo Stato italiano
avrebbe dovuto rifiutarsi tanto tem-
po fa, ora le discussioni sono inuti-
li. Asor Rosa propone qualcosa?
Credo che l’unica ipotesi possibile
sia metterci tutti in ginocchio e
supplicare il Papa perché abbia pie-
tà di noi. Dovremmo guardarci in
faccia, dirci: ci siamo sbagliati, la
città non può accogliere il Giubileo
per motivi semplicemente biologi-

ci. I corpi non sono anime, hanno
bisogno di respirare, di spostarsi, di
espellere i loro escrementi. Mi stu-
pisce anche questo silenzio dei par-
roci romani, sono convinta che
molti di loro siano spaventati per-
ché temono che l’organizzazione si
dimostri fisicamente impossibile. E
hanno ragione. Per cui propongo
ad Asor Rosa: prendiamo posizione,

forse non è troppo tar-
di».

MARCO RISI. «Non
ho letto l’articolo di
Asor Rosa, ma certo
l’anno del Giubileo un
po’ di spavento lo
mette. Forse cercherò
di stare fuori il più
possibile. Posso dire
però che un lato posi-
tivo, un aspetto non
del tutto distruttivo
voglio cercare di ve-
derlo. Per esempio
spero che i lavori che
si stanno facendo ora
rendano la città più
vivibile dopo. Da
quattro anni si pro-
mettono parcheggi:
forse nel 2001 funzio-
neranno. Oppure
prendiamo l’illumina-
zione di San Pietro:
non ho mai visto
niente di più sinistro,
quel verde neon depri-
mente... mi ha fatto
piacere leggere la noti-
zia che sarà cambiata.
Certo ci sarà da aspet-
tarsi traffico, sporci-

zia: ma voglio credere che dall’an-
no successivo staremo meglio. In-
somma, soffriamo adesso, ma per
poi cambiare. Certo che le esperien-
ze passate di grandi eventi interna-
zionali hanno segnato Roma in
modo traumatico: penso ai Mon-
diali, agli sprechi, a quanti ci han-
no mangiato, ai lavori lasciati in so-
speso, alla Metro iniziata e mai fini-
ta e diventata galleria di boutique,
alle inchieste, ai disastri... Finiamo-
la di pensare alla Roma paciona che
tanto poi “tutto si aggiusta” e co-
minciamo ad aggiustare davvero.
Passo spesso da via Cristoforo Co-
lombo, nel quartiere dell’Eur, e tro-
vo sempre questo disastro di lavori.
Ora: non per fare sempre l’esterofi-
lo, ma penso a tante capitali d’Eu-
ropa, penso a New York dove in
ventiquattr’ore riescono ad aprire e
chiudere un cantiere stradale evi-
tando ingorghi e disfunzioni. Inve-
ce qua da due mesi gli operai stan-
no lavorando alle colonnine del
ponte delle Belle arti. Sa quante so-
no le colonnine? Otto».

Lapresa
diRoma
Lapresa
diRoma

Ma le indulgenze
non sono più
quelle di Lutero

Arriverà il momentodel Giubi-
leo. Coni suoi quotidiani raduni
internazionali, i pellegrinaggia
ritmo continuo, il turismo a va-
langa, le indulgenze sognate, i
pullman, i treni speciali, le strade
intasate, i cantieri di lavori in-
completi, l’esplosione di negozi
di souvenir... Arriverà,ma so-
vraccaricodi polemiche che già
oggi - a dueannidalla fatidica data - contribuisconoa
creare intorno a questo evento un alone diattesa a dir po-
co esasperato. Che fa cadere i primi autorevoli colpi sul-
l’appuntamentoreligioso. «Aridosso della festa Millena-
ria,per ora s’è aperto un mercato. Ciòche si vede è ilbusi-
ness: Grande festa, Grande business. Sec’è un intreccio, io
nonlo so: ma èdifficile pensareche non ci sia... »: ad at-
taccare questa devastante vigiliaè AlbertoAsorRosa, sto-
rico della letteratura, che ieri dalle pagine della «Repub-
blica»ha restituitouna cronaca dettagliata e ironicamen-
te feroce di ciòche in questi mesi sta succedendoa Roma
e, in particolare, nell’antico rione diBorgo, adiacente al
Vaticano,dove lo studioso abita.La cronaca cólta e arrab-
biata, dunque,di unabitante illustre, di un cittadino che

si sente già assediato e che vede minacciato, se non già
compromesso, il proprio rapporto con la città. «La festa
Millenaria sarà, a quantosento dire, una grande festa reli-
giosa - scrive Asor Rosa -. Quel che però per ora se nevede,
è il commercio che se ne fa, cioèben più miseracosa... ».
Secondo lostudioso«si potrebbe dire che ilDio che si cele-
bra in molti diquei luoghi recentemente aperti è assai di-
verso da quello cui laFesta è dedicata: si chiama Mammo-
ne, e haa che farepiù con lepotenze infere checon quelle
superne». E che dire della «merce» esposta? si chiede Asor
Rosa: «Una moltitudine di idoli e idoletti, accatastato l’u-
no accanto all’altro, il volto pudicodi una sacra vergine
accanto aiglutei possenti diun Davidemichelangiolesco,
la maglietta calcistica della Roma abbassata sul volto di

un giovanecrocefisso, la sfilatadegli angioletti abocca
apertache confina con il voltoperentorio diun San Giu-
seppe a grandezzanaturale... ».
Ce n’è di che barricarsi in casa o emigrare per l’intero an-
no Duemila. Ma davvero tutti i romani, o i residentinella
capitale, la pensanocomeAlberto Asor Rosa?Davvero il
Giubileo viene visto dagli «indigeni» come unpossente,
triturante evento devastatore, un asfissiante epitaffio su
una cittàaltrimenti vivibile? Come un Mondiale a cui
guardare con sospetto, unsupermercatodelle superstizio-
ni?L’abbiamo chiestoad alcuni residenti illustri scopren-
do aspettative variegatissimeche vannodal timore di un
gigantesco tilt a un’attesa ottimistica. Lapolemica - che,
in realtà, ha accompagnato ogni Giubileo - continua.

L’INTERVISTA Padre Zielinski, benedettino, critica l’incontro romano di Pentecoste

«Che pellegrini belli e puliti. Dove sono i poveri?»
Una speranza per l’evento del 2000: «Che le favelas del mondo riversino il loro popolo nella capitale. E noi dovremo imparare ad amarlo».
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FIRENZE. «Maquantedivisionihail
Papa», esclama padre Kristopher
Zielinski, priore dell’abazia bene-
dettinadisanMiniatoalMonteaFi-
renze e, ripensando all’immagine
offerta dall’incontro romano di
Pentecoste, si chiede perplesso se
«la Chiesa conserverà questo volto,
questa visibilità, anche per il prossi-
mo millennio. Vorrei che il Giubi-
leo non si consumasse sui video,
sulla stampa e nelle agenzie turisti-
che». Americano di origine polacca
in Italia da 27 anni, padre Zielinski
si autodefinisce un «monaco laico»
e quelle immagini dipiazza San Pie-
tro,nonlehapropriodigerite.«Con
quelle legioni di giovani così belli,
cosìpuliti, così spiritualmenteelita-
ri, si è persa una faccia della realtà
che né stampa né televisionihanno
avuto ilcoraggiodielevareadignità
di protagonista di un evento così si-
gnificativo». Quasi si scusa per que-
sto suo richiamo che considera un
«attod’amore»:«Miaugurochecon
il Giubileo le periferie, le borgate, le
favellas del mondo balzino fuori

con il loro popolo di emarginati, di
poveri, di ladri, di accattoni, di pro-
stitute, di barboni, per riversarsi nel
cuore della grande Roma. Si porterà
così alla luce del sole quella lebbra
del mondo che il Giubileo dovrà
imparareadamare.Dovrà imparare
a farsi carico di quelle sofferenze, di
quel dolore, ma anche di quella
grandedignità». Il suopensierocor-
re al Giubileo del 1975 che Paolo VI
affrontò gridando: ogni uomo è
mio fratello. «Se riusciremo a cre-
derlo e non solo a dirlo il perdono
sarà vero. La Chiesa deve ritrovare
una seconda innocenza che signifi-
ca conversione, rottura degli idoli,
coraggio di guardare il male e non
mentire più». Padre Zielinski non
ha più dimenticato la lettera che
suo padre gli scrisse quando studia-
va a Roma.«Ti insegneranno didire
sempre la verità, manon tutta la ve-
rità». E aggiunse: «Tusei moltovici-
noalpapa,marischidiesseremolto
lontano da Dio. Ricorda che spesso
è facileesserecattolici,piùdifficileè
esserecristiani».

Con questo approccio inizia la
conversazione sulla Chiesa che, ri-
percorrendo questo secondo mil-
lennio, fa ammenda dei “peccati”
commessi: dal massacro degli Ugo-
notti, ai roghi di Savonarola e di
Giordano Bruno; a Galileo, inquisi-
toperaveravutoilcoraggiodialzare
gli occhi al cielo; fino all’Olocausto
ealleresponsabilitàdellaChiesaper
averbollato i«perfidigiudei»didei-
cidio. «Non mi basta che si sia tolta
quella frase dalla liturgia pasquale
va strappata dal cuore degli uomi-
ni». Padre Zielinski, insomma, met-
te in guardia dal «rischio del perdo-
nismo che potrebbe portare a ripe-
tereglierrorieipeccaticommessi».

«Questo secondo millennio, os-
serva, è attraversato da un leit-mo-
tiv: la difficoltà a tenere insieme
quello che io definisco il “parti-
colare-universale” con i “partico-
lari” sparsi nella periferia del mo-
do. Tutte le conflittualità storiche
della chiesa nascono da lì, da un
centro che si fa universale appro-
priandosi di un potere che vuole

espandersi su tutto. È stato così
fino dall’alba di questo millen-
nio: dalla persecuzione degli Al-
bigesi e dalle Crociate, che erano
al servizio del “particolare-uni-
versale” per tenere insieme il
pensiero, il tessuto teologico e
politico. Si arriva così alle perse-
cuzioni contro chiunque fosse di-
verso, alla caccia alla strega, all’e-
retico, forma di dissenso che de-
stabilizzava il potere del centro e
perciò intollerabile per la Chiesa»

«Oggi la Chiesa sta entrando in
una fase del tutto inedita», osser-
va padre Zielinski che trova inte-
ressante il tentativo di rileggere la
storia attraverso il perdono. «Pur-
chè - soggiunge - questo perdono
non si trasformi in una moda,
non diventi uno dei tanti spetta-
coli che lasciano il cuore dell’uo-
mo ancora più inaridito». Ricor-
da le vicende di Savonarola e di
Giodano Bruno, due personaggi
tanto diversi accomunati dalla
morte: dentro la Chiesa fino in
fondo il primo; fuori e irriducibil-

mente contro la Chiesa il secon-
do. «C’è il rischio di un perdono
selettivo e, persino, parziale - os-
serva padre Zielinski -. E questo
può portare a ripetere gli errori, i
peccati anche nel prossimo mil-
lennio. Il perdono, per essere ta-
le, deve acquisire la consapevo-
lezza del peccato ed una profon-
da umiliazione per averlo com-
messo. Solo così si può cambiare
radicalmente il cuore del pecca-
tore. Il cuore della Chiesa che ha
conosciuto la durezza, la chiusu-
ra, il giuoco del potere, che è sta-
to incapace di misericordia, di
mangiare al tavolo con i peccato-
ri. La Chiesa deve riconoscere di
avere avuto un cuore duro. Que-
sta Chiesa che è cattolica, aposto-
lica è anche profondamente
umana. Non deve ricaderci più,
non deve fare del terzo millennio
un dejà vu». Ma per il priore non
è certo che il pericolo sia scongiu-
rato.

Renzo Cassigoli
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Stamane gli azionisti sanciranno il passaggio di consegne con Ronchey

La Rcs «incorona»
Romiti presidente
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L’ascesa dell’uomo Fiat mette le ali a Gemina e Hdp La sede del «Corriere della Sera»; sotto Romiti

MILANO. Mentre l’assemblea degli
azionisti della Rcs (Rizzoli-Corriere
della Sera) oggi lo incoronerà presi-
dente del più grosso gruppo editoria-
le italiano,CesareRomitisaràgiàarri-
vato in Sudamerica.È partito ieri sera
per l’Argentina e il Brasile, lasciando
unasciadipolemiche, interrogativie
preoccupazioni, verso quella che
molto probabilmente sarà l’ultima
missione all’estero del presidente
della Fiat, Cesare Romiti. Si sa, il 22
giugno per scaduti limiti di età - 75
anni portati superbamente - l’assem-
blea della Fiat nominerà al suo posto
nuovo presidente quel Paolo Fresco
proveniente dalla statunitense Ge-
neral Eletric scelto dai fratelli Agnelli
comesucccessore.PerRomitiunaric-
ca liquidazione - si parla di centinaia
di miliardi - che si trasformerà in un
investimento per la sua nuova occu-
pazione: quella, appunto di presi-
dente della Rcs. I tempi sono ormai
definiti. Primo appuntamento: la
riunione,questamattina,delpattodi
sindacato di Hdp, la finanziaria gui-
datadal figlio,Maurizio,checontrol-
la al 100% la Rcs. È noto il «chi è» dei
soci di riferimento: la Fiat, attraverso

la finanziaria Sicind, ha il 15% delle
azioni, Mediobanca il 12%, Pesenti il
4,5%,leGenerali il2,4%.Insomma,è
il salotto buono della finanza italia-
na, con la famigliaAgnelli intesta,ad
aver dato il via libera all’operazione.
Anche se rimane ancora segreto il
percorso messo a punto dagli esperti
di Mediobanca per centrare l’obietti-
voanchesottoilprofilodelcontrollo
societaria. L’ipotesi più accreditata?
L’acquisto di un sostanzioso pac-
chetto azionario di Gemina, ossia
quella società da cui tramite uno
scorporo è nata Hdp, fornita di una
grossa liquidità (300 miliardi). Soldi
che verranno utilizzati per ottenere
una partecipazione in Hdp control-
lante di Rcs. Qualche azione di ra-
strellamentodi azioni c’è già stato ea
indicarlo è laperformancedelleazio-
ni Hdp nelle ultime settimane. E c’è
da dire che l’«ufficializzazione» della
nomina di Romiti ieri è stato accolto
da undoppio rialzo che in primabat-
tuta ha tenuto sulle spine Gemina
(addirittura sospese per eccesso di ri-
basso). Ma alla fine sia Hdp che era
partita in decisio rialzo sia Gemina
hanno chiuso con un aumento:

dell’1,55% per Gemina e dell’1,68
perHdp.Comeilgiudiziodeimercati
positivo è quello del presidente della
Confindustria,GiorgioFossa.«Leco-
se levogliovedereprimadicommen-
tare. Sapetechehounrapportoparti-
colarecon ildottorRomitiesequesta
è la soluzioneche lui ha scelto sarà si-
curamente positiva. Comunque oc-
correaspettare,puòdarsi checi siano
altre cose». Che tra Fossa e Romiti il
rapportosiasempremoltostrettoèlo
stesso interessato a confermarlo.
«Anche nei momenti in cui il presi-
dente di Confindustria, giustamen-
te,deveessere soloperprenderecerte
decisioni, qualcuno vicino io l’ho
sentito: ho sentito sempre la piccola
impresa e soprattutto sentosempre il
dottor Romiti». Più prudenti le di-
chiarazioni di Cofferati e Bertinotti.
Ecco quella del segretario della Cgil:
«Di Romiti so che aveva il suo incari-
co in Fiat e che ora cambia lavoro.
Poi,quale sarà l’effettodel suonuovo
incarico lo sipotràvalutare soloapo-
steriori». Sulla stessa linea il leader di
Rifondazione: «Almeno nei fatti pri-
vati, iprivatipossonosceglierelecan-
didaturesecondovocazione».
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Molte le società con titolari «over-65»

Imprese di famiglia
È l’ora della successione

Assemblea preoccupata con coda polemica sul «caso D’Alema»

Il «Corrierone» non si fida
De Bortoli: non cambio linea
MILANO. Tanta preoccupazione
non c’è nel via vai di redattori che
entra nel vecchio palazzo di via Sol-
ferino. Qualcuno perfinocadedalle
nuvole: «Ah, c’è un’assemblea?»
Ma anche il cronista più distratto
conviene che l’arrivo di Cesare Ro-
mitialla testadelpiùgrandegruppo
editoriale italiano qualche proble-
malopone.

Cosa ne pensa il direttore? L’opi-
nione espressa da Ferruccio de Bor-
toli davanti ai redattori riuniti in
un’assemblea a porte chiuse - a giu-
dizio del Cdr, molto partecipata - è
che un manager di prestigio come
Romitiche«perduevoltehasalvato
laFiat»èlamigliorgaranziaperil fu-
turo dell’azienda «Corriere della se-
ra», anzi, «un’eccezionale occasio-

ne di sviluppo». Segue assicurazio-
ne: lalineadelquotidianononcam-
bierà.

Cdr e Fnsi, però, non ne sono del
tutto sicuri. Fiengo non lo nascon-
de. Teme altre pressioni sul giorna-
le.Tanto che d’intesa con il segreta-
rio della Fnsi Paolo Serventi Longhi
hanno chiesto di prima mattina un
incontro urgente con i rappreesen-
tanti della proprietà (che, però, al-
meno fino a ieri pomeriggio, non
aveva risposto) «sui possibili cam-
biamenti nell’assetto proprietario
dellaSociatàEditrice».

Il problema che la redazione po-
ne si aggancia profondamente alla
deontologia. La questione, perdirla
con il leader storico del Cdr, Raffae-
le Fiengo, è quella delle garanzie ri-

spetto agli inquinamenti della poli-
tica, dell’economia piuttosto che
dellapubblicità.E,piùesattamente,
degli strumenti da mettere in atto
per assicurare l’uscita di un prodot-
to di qualità senza condizionamen-
ti avvelenati. Con tanto diproposta
operativa già avanzata e approvata:
portare nello Statuto della «Rcs»
normepreciseperdistingueregli in-
teressi del giornali da quelli della
proprietà, e dunque sancire l’indi-
pendenza dell’attività giornalistica
daognipotereesterno.

E qui perfino il Comitato di reda-
zione un po‘ si divide. Con la mag-
gioranza (rappresentata a Milano
da Fiengo e Daria Gorodisky) a so-
stenere che gli strumenti, pur im-
portanti, conquistati in questi ulti-

mi 25 anni non bastano. E la mino-
ranza (Andrea Nicastro) a dire che
invece sì, bastano e avanzano pur-
chésianoapplicati.

Dialettiche interne che non mo-
dificano il quadro di compattezza
della redazione rispetto a quell’au-
tenticovaloreaggiuntochevasotto
il nome di autonomia professiona-
le.Che sono tuttidecisi a difendere.
E semmai a rafforzare come chiedo-
no Raffaele Fiengo e Daria Gorodi-
sky. Magari sul modello della Bbc.
Che proibisce di far risentire le in-
terviste, e quindi, eventualmente,
dimodificarle.Echeeventualidero-
ghe autorizzate sono consentite so-
loapattochepoil’ascoltatoresiain-
formatodella«rivisitazione».

Tutti problemi che l’assemblea

del«Corrierone»conosceallaperfe-
zione.Einfattisiconcludeconlade-
lega al Cdr a convocare in qualsiasi
momento - in presenza di fatti nuo-
vi - una nuova assemblea che co-
munque sarà bissata oggi alle 15. Il
chenonsignificacheareedidisagio
esistano. «Perché non sì è fatta
un’assemblea quando è D’Alema ci
haquerelato?».La«polemichetta»è
stata riaccesa da un gruppo di quat-
troredattori.Erilanciatadaunabat-
tutadiFerrucciodeBortoli.Dellase-
rie: mi fa piacere essere venuto a
questa assemblea ma mi avrebbe
fatto piacere essere invitato a un’as-
semblea anche quando D’Alema ci
querelò.

Michele Urbano

ROMA. È giunta l’ora delle succes-
sioni per molte imprese di fami-
glia. Da un’indagine condotta da
Infocamere per «Il Sole 24 Ore» ri-
sulta infatti che, con la fine degli
anni Novanta, in molte aziende
italiane si presenta l’esigenza di
passaggio digestione da una gene-
razione all’altra. L’indagine pub-
blicata ieri dal quotidiano econo-
micofornisceinumeriesattidelfe-
nomeno; da questi risulta che
239.081 imprese, vale a dire il
5,1% del totale di quelle attive in
Italia (4.648.865), sono state fon-
date tra il 1960 e il 1970. Hanno
quindi un’età compresa tra i 28 e i
38anni, cioèquella incui secondo
la statistica avvengono i passaggi
generazionali.Perquesteaziendeè

probabile che sia stata avviata o si
stia preparando la successione al
vertice. I dati riportati dall’inchie-
sta mostrano che titolari di queste
imprese sono attualmente
170.769dicui43.290conpiùdi65
anni di età (con una incidenza del
18,1%),mentresocieamministra-
tori sono 247.509 di cui 65.094 ul-
trasessantacinquenni (27,2%).
Nell’aprile scorso un’indagine
pubblicata da «Der Spiegel» aveva
indicato che in Germania, entro il
2002, vi sarà un passaggio di patri-
moni per circa due milioni di mi-
liardi di lire. Una cifra che, secon-
do gli esperti, puòprovocare scon-
quassi nell’economia se i figli non
sapranno gestirla con la cura e l’a-
bilitàdeipadri.

Al suo posto Jean de Jaegher, vicepresidente dell’azienda fondata nel 1938 e leader dell’industria tessile

Pietro Marzotto lascia la guida del gruppo
«Voglio passare più tempo con i miei nipoti». Tutta la famiglia detiene il 53% delle azioni. All’ex presidente il ruolo di consigliere.

ROMA. Pietro Marzotto lascia la
presidenza del suo gruppo. Lo an-
nuncia lui stesso all’assemblea de-
gli azionisti che haapprovato ilbi-
lancio ‘97. È un cambio pilotato il
suo, anche se è la prima volta nel-
l’arco di 160 anni di vita, che la
Marzotto, uno dei rari superstiti
dellanobiltàindustrialeitaliana,si
ritrova senza un membro della fa-
migliaaivertici.A sostituire il con-
te Pietro sarà l’attuale vice presi-
dente, il belga Jean de Jaegher, al
cui postoandrà l’attualeconsiglie-
re delegato, Silvano
Storer. Al duo Jae-
gher-Storer, Pietro
Marzotto aveva già
delegato un bel po‘ di
poteri l’anno scorso e
spiega: «Non avrei
maipresoquestadeci-
sione se non fossi sta-
tocertocheJaegeherè
pienamente insedia-
to nella carica di vice
presidente e Storer in
quella di amministra-
tore delegato». Mar-
zotto continuerà a far
parte del cda e del co-
mitato esecutivo. Di
fatto lascia la gestione dell’azien-
da,perfare l’azionistaa tempopie-
no. «Da decisore - spiega - sono di-
ventatoconsigliere». Il leaderope-
rativo del gruppo diventa quindi
Jaegher,da30anniallaMarzottoe
uomo di fiducia del conte Pietro,
mentre a Storer, un manager pro-

veniente dalla Benetton, andrà la
responsabilità più diretta della
Spa. Marzotto ha escluso che nel
suo futuroci sia lacarrierapolitica:
«Non ho intenzione di candidar-
mi a un ministero, nè come parla-
mentare». Ilnonvuoldirechenon
continuerà,comehafattofinora,a
sostenere il referendum per l’abo-
lizionedelproporzionale.«Quello
- dice - è un impegno civile». In
compenso, aggiunge: «Avrò più
tempodadedicareameeaimieifa-
miliari».

Marzottolasciauna
società in buona salu-
te. Il fatturato conso-
lidato del gruppo nel
’98 passerà da 2.400 a
2.600 miliar-
di(+11,2%), di cui so-
lo un quarto realizza-
to in Italia. Il grosso
delle vendite, dun-
que, è all’estero, dove
l’obiettivo è quello di
una politica ancora
più aggressiva in Eu-
ropa, America Latina
eAsia.Idipendentire-
stano circa 9mila uni-
tà, di cuidue terziubi-

cati in Italia. «La riduzione dell’in-
debitamento - spiega Jaegher - ne-
gli ultimi anni ci ha consentito di
poter fare acquisizioni: oggi però
non ci sono candidati. Bisogna
trovarli e non mancheremo l’ap-
puntamento quandoci saranno le
occasioni». «Io e la mia famiglia -

aggiungeMarzotto-nonponiamo
vincoli ad acquisizioni o integra-
zioni». L’obiettivo è comunque
quello di focalizzare le iniziative
nel corebusiness, e cioènel tessile,
disinvestendonegliassetnonstra-
tegici. la strada maestra resta co-
munque quella di una sempre
maggiore internazionalizzazione
delgruppo.

02ECO03AF02
1.0
13.50

IL RITRATTO

«Basta correre». Ora l’imprenditore
si riprende i suoi affetti

«H O BISOGNO di più tem-
po libero, per me e per i
mieifamiliari».

Così Pietro Marzotto, per oltre
40 anni industrialea tempopieno,
motiva la sua sceltadi ritirarsi die-
tro le quinte. Passa la mano della
gestione aziendale, il conte Pietro,
pur restando saldamente in sella
comeproprietario.Ecosì,per lapri-
mavoltain160anni,unadellepiù
aristocratiche e blasonate imprese
italiane, fondata nel 1938, ben
prima dell’unità d’Italia, attual-
mente leader europea nel tessile, si
ritrova a non essere più diretta in
primapersonadaunmembrodella
famigliaMarzotto.

«Èuncambiamentonellaconti-
nuità» assicurano a Valdagno. Ed
è vero, visto che il duo Jaegher-Sto-
rer già da un anno conduce le dan-
ze.Mastadifattocheorailcambio
della guardia è ufficializzato: Pie-
tro Marzotto si ritaglia un ruolo di
«consigliere».D’orainpoifarà l’a-
zionista e non più il manager. E
poi, comedice lui,a61anni(nean-
che tanti, per laverità),vuole risco-
prire il privato: «Ho ridotto troppo
pocoilmiotempodilavoroafavore
del tempolibero.Oraintendoavere

la massima frequentazione con i
mieifiglieimieinipotini».

Beh, inquesto casonongliman-
cherà certo il da fare, a nonno Pie-
tro, visto che tra fratelli, figli, nipo-
ti e pronipoti, i Marzotto sono al-
meno una settantina: una tribù
numerosa, sparsa tra le vallate di
ValdagnoePortogruaro.EdonPie-
tro è il capo clan. Sua moglie, Ma-
riolina Doria Marzotto, è una ve-
neziana, docente universitaria,
esperta di slavismo e storia russa.
Poi vengono i 4 figli e i 6 fratelli, 5
dei quali azionisti del gruppo. In-
sieme a Pietro detengono il 53%
delle azioni, ma è difficile capire
che fine farà questa maggioranza,
visto che alle loro spalle preme un
esercito di nipoti, destinati a dilui-
re parecchio la quota azionaria
delladinastia.

Per ora, comunque, il problema
non si pone. Pietro, col suo 15%, è
l’azionista di riferimento: coman-
da lui. Ma in futuro? «Mi dediche-
rò alla famiglia...», dice appunto
nonno Pietro e dietro queste parole
èdifficilenonintravederequalcosa
dipiùdiunsemplice«buenretiro».
La proprietà del gruppo infatti non
è blindata da un patto di sindaca-

to, o da un accomandita, come in
casaFiat.

Pietro inoltre sa bene che il lega-
me e l’affezione all’azienda non è
uguale per tutti, qualcuno prima o
poi finirà per mollare, o ci sta già
pensando, e quindi una qualche
forma di accordo, uno steccato di-
fensivo, affinché le redini dell’a-
zienda restino in famiglia, è indi-
spensabile.

Anche perché i Marzotto a que-
ste cose ci fanno caso.Basti pensa-
reallavicendaHpi.Èsuccessopoco
più di un anno fa. Il gruppo Mar-
zottoe laGeminaavevanofattoun
accordo di fusione, creando una
megaholding,dentro laquale c’era
un bel po’ di roba: finanza, chimi-
ca, tessile, abbigliamento e anche
il«CorrieredellaSera». Il tuttosot-
to la supervisione di Mediobanca,
con la quale il conte Pietroha sem-
pre avuto buoni rapporti. Basti
pensare che era stato proprio per
volere di Enrico Cuccia che per due
anni, dal 1980 al 1981, aveva la-
sciato la sua Marzotto per guidare
il colosso chimico Snia, che navi-
gava in cattive acque. L’aveva ri-
messo in sesto epoi sene era torna-
to aValdagno, commentando:«Lì
serve un esperto di finanza, io mi
occupodigestione».

Beh, in ogni modo quella è ac-
quapassata.DicevamodiHpi:tut-
to erapronto eaMarzottoavevano
riservato la poltrona di presidente.
Lui però all’ultimo momento ha
preferito buttare per aria l’accordo

e faremarcia indietro. Ilmotivo?Si
è accorto che lì dentro contava po-
co: ilverocapoera l’amministrato-
re delegato Maurizio Romiti, figlio
di Cesare e pupillo di Cuccia. Per
cui tanti salutieacasa:«Menetor-
no a Valdagno, preferiamo fare da
soli». E il matrimonio dell’anno è
saltato.

Insomma, i Marzotto, quando è
in gioco il peso della famiglia, non
guardano in faccia nessuno. E dire
che il conte Pietro non è mai stato
un padrone vecchio tipo, come suo
padre Gaetano che, negli anni
Trenta, aveva tirato su l’azienda
del nonno, facendola diventare
unadellebigdeltessileitaliano.

Pietro era l’ultimogenito, ma è
riuscitougualmenteasopravanza-
re i fratelli e a diventare il numero
uno,neiprimianniSettanta. Il suo
stile era molto diverso da quello di
Gaetano:menopaternalistae,spe-
cie negli ultimi tempi, con una vi-
sionepiùinternazionale.Nonaca-
so il suo colpo più grosso è stato
l’acquistodellatedescaHugoBoss,
che ha proiettato la Marzotto ai
vertici del tessile mondiale. E ora?
Farà il proprietario. E dovrà un po’
rivedere le sue spartane abitudini:
sveglia alle 7 e in ufficio fino alle 8
disera. Incompensopotràdedicar-
si di più ai suoi hobby: la musica, i
libri economici, la cucina. Senza,
ovviamente, dimenticare i nipoti:
comedire,il futuro...

Alessandro Galiani

«Nonho
intenzionedi
candidarmiaun
ministero,né
come
parlamentare.
Sosterrò solo il
referendumsul
proporzionale»

Pietro Marzotto Farinacci/Ansa
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Immobili
Ora indaga
la Corte
dei conti
ROMA. Il Procuratore
regionale della Corte dei
conti del Lazio, Paola
Maddalena, ha aperto
un’indagine per
individuare le
responsabilità del possibile
danno erariale derivante
dal fallimento delle vendite
di immobili pubblici. Nella
voluminosa relazione
appena consegnata alle
Camere, la magistratura
contabile ha fatto le pulci
alla gestione della vendita
del mattone di Stato negli
anni che vanno dal 1992 al
1997 e ne ha tratto un
quadro sconfortante. Lo
Stato venditore di
immobili finora ha fallito il
suo compito: in sei anni,
dal 1992 al 1997, ha infatti
incassato soltanto 44
miliardi di lire dalla
dismissione di beni
immobiliari. «Le
disfunzioni gestionali - si
legge nella relazione
conclusiva della Corte -
rilevate nell’attività di
alienazione dei beni
immobili dello Stato, sono
in ogni caso numerose e
rilevanti,
indipendentemente
dall’eventuale modestia
dei valori di vendita al
metro quadro». Due le
cause per la Corte che
hanno fatto sì che il bottino
delle privatizzazioni
immobiliari fosse così
scarso: eccessiva
proliferazione di
normative che ha causato
ritardi e cattiva gestione
nelle vendite; difficoltà di
avere un quadro completo
e aggiornato dell’intero
patrimonio immobiliare
pubblico che alcuni
avevano stimato
nell’ordine di qualche
centinaio di migliaia di
miliardi.

Giuseppe La Rosa e Gabriella Salemi sono precipitati in una vasca usata per produrre olio di sansa. Pietro, 7 anni, è in fin di vita

Cadono nel frantoio giocando a nascondino
Muoiono due bambini, un altro è grave
La tragedia a Riesi (Caltanissetta). Le vittime avevano 8 e 13 anni

Identificata
a Sarno
la salma
senza nome
SARNO. È di un muratore
di 46 anni, Giuseppe
Squillante, la salma
recuperata a Sarno e
rimasta senza nome per
circa dieci giorni
nell’obitorio dell’ospedale
di Scafati. Ad identificare
l’uomo - morto nella
sciagura insieme con la
moglie, Annamaria
Dolgetta, di 43 anni, e i
due figli, Mariano, di 13
anni, e Antonio, di 14 - è
stato ieri un cognato. Il
ritardo con cui è avvenuto
il riconoscimento è stato
attribuito dai familiari alle
indicazioni fornite dal
medico legale, secondo il
quale il cadavere
rinvenuto nelle scorse
settimane apparteneva ad
un giovane tra i 16 ed i 20
anni. La circostanza ed il
fatto che nessuno si fosse
presentato per verificarne
l’identità aveva indotto a
ritenere che la persona
trovata fosse un
extracomunitario dell’est,
polacco o forse albanese.
Ieri, dopo aver visto in un
servizio tv la catenina
d’oro indossata dalla
vittima, il cognato lo ha
riconosciuto.

RIESI (Caltanissetta). La tragedia è
avvenuta al tramonto: il rincorrer-
si festosonelgiocareanascondino
di un gruppo di ragazzini a Riesi,
nella Sicilia delle miniere di zolfo,
aduntrattoèstatointerrottodain-
vocazioni di aiuto, da grida di di-
sperazione,benprestodalpiantoe
dal lutto di un intero paese. Due
cuginetti sono precipitati in una
cisterna contenente «sansa», olio
residuo della spremitura delle oli-
ve utilizzato come combustibile
per alimentare una caldaia, e sono
morti. Un terzo ragazzino li ha se-
guiti ed è in fin di vita in ospedale;
il padre di uno dei bambini, è
egualmente ricoverato, ma non in
gravicondizioni.

L’imprudenza di Giuseppe La
Rosa,8anni,sembrasiastatailmo-
tore della tragedia che ha colpito
gli appartenenti allo stesso nucleo
familiare. Il piccolo cercava unna-
scondiglio sicuro, è sceso in un ga-
ragehasollevato il coperchiodella
cisterna ed è caduto dentro. La ci-
sternaèubicatanelsotterraneodel
condominio in cui abita la fami-
glia, in via Pietro Nenni, nel quar-
tiereOrti,zonadiespansioneedili-
zia di Riesi. Sua cugina Gabriella
Salemi,13anni, si è resacontodel-
ledifficoltàdelbambino,loharag-
giunto senza esitare per riportarlo
indietro. Anche lei ha avuto i pol-
moni invasi da miasmi venefici.
Poi in rapida successione è stata la
volta di Pietro Salemi, 7 anni, fra-
tello di Gabriella, infine del padre
di Giuseppe, Alberto La Rosa, 44
anni, il quale è probabilmente in-
tervenuto per cercare di salvare
suo figlio e i cuginetti, ma che è ri-
masto tramortito anche lui dalle
esalazionivenefiche.

Il primo a intervenire è stato un
vicino di casa, Carlo Lupo, richia-
mato dalle grida disperate dei pa-
renti dei bambini. Il soccorritore,
con l’aiuto di una corda, è riuscito
a recuperare i tre ragazzini e Alber-
to La Rosa, rimasti intrappolati
dentro quella cisterna «maledet-

ta». Nell’operazione Lupo si è feri-
to a un orecchio ed è rimasto an-
che leggermente intossicato dalle
esalazioni della «sansa». Frattanto
giungevano i carabinieri di Riesi,
avvisatidaunatelefonataallacen-
traleoperativa.Sonostatiloro,con
l’aiuto di una ambulanza della
«Croce Verde», a trasferire gli in-
tossicati, nell’ospedale di Mazzari-
no, dopo avere approntato la pri-
ma iperventilazione. Ma per i due
cuginetti non c’era più nulla da fa-
re.NelProntoSoccorsoscenedidi-
sperazione tra i parenti delle vitti-
me. Dall’ospedale di Mazzarino,
AlbertoLaRosae suonipotePietro
Salemisonostati condotti,dopole
prime terapie di rianimazione, al-
l’ospedale provinciale di Caltanis-
setta. Il bambino è in rianimazio-
neconprognosiriservata,suozioè
statosoppostoadunaTac.

Ora bisognerà accertare se una
cisterna con materiale così «tossi-
co»potesseessere collocata nelga-
rage di un condominio senza nes-
suna sorveglianza. Il fatto che fos-
se coperta non ha impedito a un
bambino di 8 anni di aprirla e ca-
dercidentro,attirandocosìglialtri
bambini e il padre di uno di loro.
Una tragedia che sicuramente po-
tevaessereevitatacon il rispettodi
elementari norme di sicurezza e
che innessunmodopuòesseread-
debitata alla eccessiva vivacità di
ragazzinichegiocano.

Una disgrazia analoga e nello
stessopaeserisaleall’11giugnodel
1996, quando due bambini, Vin-
cenzo Lanzarotta, di 7 anni ed An-
geloBaglio,di8,annegaronoinun
invaso artificiale alla periferia di
Riesi, al cui bordo si erano avvici-
nati in bicicletta. Ma è purtroppo
lungol’elencodisciagurechehan-
no visto vittime involontarie dei
bambini. Pozzi e cisterne sono le
insidie più frequenti nelle campa-
gne e nei paesi, dove spesso si sot-
tovaluta il grado di «incoscienza»
deipiccolienonsiprendonolene-
cessarieprecauzioni.
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I lavori intorno al pozzo di Vermicino dove morì il piccolo Alfredo Rampi

ROMA. Pozzi, cisterne: intanteocca-
sioni si sono trasformati in una trap-
pola mortale per i bambini. Ecco un
riepilogo dei principali casi avvenuti
in Italia. 10 giugno 1981: Alfredino
Rampi, un bambino di 6 anni, cade
in un pozzo artesiano a Vermicino,
vicino Roma. Per quattro giorni si
cerca di salvarlo. Ma ogni tentativo
è vano: Alfredino muore il 14 giu-
gno. 31 gennaio 1982: mentre gio-
ca a pallone con gli amici, Nun-
ziante Grimaldi di 6 anni, cade e
annega in un pozzo per la raccolta
dell’acqua piovana ad Angri, in pro-
vincia di Salerno. 23 aprile 1982:
Massimo Piazza, 11 anni, muore
asfissiato dopo essere rimasto in-

trappolato in una cisterna di trieli-
na, vicino Novara, dove si era cala-
to per pulire un giocattolo. 2 set-
tembre 1982: Luca Verrelli, 7 anni,
annega dopo essere caduto in una
cisterna, usata dal padre per irrigare
i campi, nei pressi di Velletri. 10
settembre 1982: Calogero Spadaro,
di 2 anni, annega in un pozzo nero
alla periferia di Agrigento. 20 feb-
braio 1983: Giovanni Passero, 5
anni, cade in un pozzo non protet-
to nella campagna di Bacoli, nel
Napoletano. Muore assiderato nel-
l’acqua gelida. 12 settembre 1984:
due sorelline, Monica e Carla Cugu-
si, rispettivamente di sette anni e
dieci mesi, muiono dopo essere ca-

dute in una cisterna nel cortile della
loro abitazione. 4 agosto 1987: Ste-
fano Benedetti, 2 anni, muore asfis-
siato dopo essere caduto in un poz-
zo alla periferia di Trinitanapoli, vi-
cino Foggia. 3 agosto 1990: Miche-
le Lomonaco, 3 anni, annega dopo
essere caduto in un pozzo artesiano
profondo 3 metri a Muro Lucano,
vicino Potenza. 18 giugno 1993:
Antonio Cagnazzi, 10 anni, annega
dopo esere caduto in una cisterna
piena d’acqua, nel piazzale di un
autolavaggio alla periferia di Alta-
mura, Bari. 6 aprile 1996: Giovan-
ni Rocco, 4 anni, muore asfissiato
dopo essere caduto in un pozzo ne-
ro vicino a Palermo. 20 aprile
1996: Nicola Silvestri, 3 anni, anne-
ga dopo essere caduto in un pozzo
nella campagna di Vasto, Chieti. 24
gennaio 1998: Denis Osmani, bim-
bo albanese di 8 anni, muore anne-
gato dopo essere caduto in un poz-
zo pieno di acqua nei pressi di una
villa abbandonata a Bitetto, Bari.

I PRECEDENTI

Nel giugno ’81 il dramma
di Alfredino Rampi

Il male, che lei affrontò con coraggio, uccise
quattroanni fa ladolcezza, lavogliadi vivere
ediamaredi

ANNA MORETTI
ingiustamente. Perché è ingiusto morire a
trentasei anni. Italo e Sivia ricordano la loro
unicafigliaaquantinesoffrironolaperdita.

Roma,2giugno1998

PaolaBertelli,VevaCapponi,GigliolaCultre-
ra,EmiliaLotti,MariaMichetti,LisciaMasetti,
Marisa Ombra, Sabrina Piermaria, Luciana
Viviani. Le amiche che con lei collaborano
all’archivio centrale dell’Udi impotenti a re-
careconfortoabbraccianocongrandeaffet-
toElenacosìcrudelmentecolpitaperlatragi-
cascomparsadelfiglio

MICHELE CERNIA
Roma,2giugno1998
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TEATRO-DANZA Da oggi a domenica in scena al Teatro Studio

Carla Fracci, un valzer per Zelda
Lo spettacolo è tratto da «Save me the waltz», romanzo della moglie-musa di Francis Scott Fitzgerald

SCENA PRIMA

Teatro, nove formazioni
in cerca di palcoscenico

Concerto/1
Anna Oxa
al Teatro Lirico
AppuntamentoalTeatroLiri-
co questa sera con Anna Oxa
che ritorna, unpo’ a sorpresa,
a Milano con un nuovo con-
certo. Cantante di grande fa-
scino e dalla lunga carriera
(ha debuttato a soli 17 anni al
Festival di Sanremo ‘78 con
«Un’emozione da poco»),
AnnaOxanell’ultimoannosi
è un po’defilatadalle lucidel-
la ribalta. L’ultima sia fatica
risale infatti all’anno scorso e
riproponeva quindici brani
classici della sua carriera (e il
titolo dell’album era infatti «I
mie più grandi successi») e
una sola novità, quelle «Sto-
rie»concuiperaltrosieraclas-
sificata al secondo posto alla
rassegna canora sanremese
dello stesso anno. Il concerto
di questa sera inizia alle 21. Il
costo dei biglietti è di 40.000,
50.000 e 60.000 (+ i diritti di
prevendita).

Concerto/2
I Magazzini
per Tricky
Il palco dei Magazzini Gene-
rali di via Pietrasanta 14 ospi-
ta questa sera il concerto di
Tricky, sicuramente uno dei
musicisti più creativi, inno-
vativi e originali degli ultimi
anni. Nato a Bristol nel 1968,
Tricky ha esordito nel gen-
naio del 1994 con il singolo
«Aftermath», realizzato in
collaborazioneconlacantan-
te Martina. Se la sua musica è
sempre stata influenzata dal-
l’hip hop, il suo recentissimo
LP, «Angel with dirty faces»,
rappresenta un’evoluzione
rispetto al passato. Nell’al-
bum sono evidenti infatti an-
che i richiami al blues, al dub,
al rock e addirittura al gospel,
cheTrickyutilizzacongrande
disinvoltura. lo spettacolo di
questa sera inizia alle 21; in-
gresso32.000lire(+DP).

Allo Smeraldo
Frenetico tip-tap
degli australiani
Indossano jeans a brandelli e
colorate camicie da tagliale-
gna e allepunte e ai tacchi de-
gli scarponi da lavoro hanno
applicato le classiche plac-
chette metalliche da tip-tap.
Sono i Tap Dogs, sei vorticosi
danzatori australiani di tip-
tapchedebuttanoquestasera
al Teatro Smeraldo, dove re-
steranno in scena sino al 13
giugno. I Tap Dogs utilizzano
svariati attrezzi in supporto
alle loro coreografie: palloni
da basket, elastici e tiranti
estensibili, sbarre d’acciaio.
Sono accompagnati da due
musicistichesuonanodiversi
strumenti che interagiscono
dal vivo con il gruppo. Lo
spettacolo inizia alle 20.45
(domenica riposo). I biglietti:
poltronissima 50.000 lire,
poltrona40.000lire,balcona-
ta30.000lire.

Grazie aCarla Fracci risorgestasera
alTeatro Studio il fantasmadiZelda
Sayre Fitzgerald: è la moglie-musa
dell’autore del Grande Gatsby ad
aggiungersi, in Zelda, riservami il
valzer (inscenasinoal7giugno),al-
le tante eroine e figure storiche già
incarnate dalla celebre ballerina,
più decisa che mai a prestare la sua
arte a un trasformismo tutto al
”femminile”.Zeldaleoffreunbuon
copione, «anche perchè», ci spiega
proprio Carla Fracci, «può essere
considerata un simbolo di tutte le
donne che, assorbite dagli obblighi
famigliari, non riescono ad affer-
marsi compiutamente; scoprono la
lorovocazioneartisticatroppotardi
enerestanofrustrate».

Pittrice, scrittrice di un unico ro-
manzo, Save me the Waltz, che dà
il titolo allo spettacolo confezio-
nato dal regista Beppe Menegatti
(con la coreografia di Luc Bouy e
la consulenza di Fernanda Piva-
no), Zelda scoprì anche la danza,
negli anni Venti, a Parigi. I Bal-
lets Russes di Diaghilev rapirono
la sua fantasia e Madame Egoro-
va, insigne ballerina e poi didat-
ta, le fu a fianco in un’esperienza
purtroppo ostacolata dalla setti-
cemia che dolorosamente le im-
pedì di esprimersi nell’arte predi-
letta. «Zelda fu una vera paladina
della danza», aggiunge Fracci, «la
considerava un’interpretazione
femminile della musica ed era
convinta che i suoi arti fossero
importanti quanto le dita di un
pianista e i suoi piedi tanto
espressivi quanto le voci nelle
opere di Wagner. Amava ballare
più di qualsiasi altra cosa, ma si

era avvicinata alla danza troppo
tardi: proprio l’impossibilità di
esprimersi con il corpo fu la vera
causa della malattia psichica che
la condusse al declino».

Lungi dall’essere una biografia
completa della frivola e dissoluta
moglie-martire di Francis Scott
Fitzgerald (Zelda morì nel 1948,
arsa viva nel rogo della casa di
cura in cui era ricoverata), il nuo-
vo spettacolo con Carla Fracci,
Massimo Murru, Alessandro Mo-
lin, Sabrina Brazzo, Gilda Gelati,

Maurizio Vanadia, Loretta Fari-
selli e Sara Caso e la Compagnia
Italiana Balletto, blocca la prota-
gonista in una sorta di festa ma-
scherata con tanti infermieri. Zel-
da/Fracci rivive brandelli del suo
passato in un’allucinazione, den-
tro una delle tante case ospeda-
liere in cui trascorse gli ultimi an-
ni della sua vita. «Le frasi selezio-
nate dal mio assistente, Comiso
Maniconi, e riportate nello spet-
tacolo sono tratte dalle lettere e
dal romanzo autobiografico di

Zelda», spiega Menegatti. «Colpi-
sce la fantasia della nostra eroina,
il suo perenne contrasto con He-
mingway, il rapporto turbolento
con il marito e i ricordi di un’e-
poca americana dorata e spen-
dacciona. I Fitzgerald dilapidaro-
no le loro sostanze in alcool, feste
e convivi mondani; la loro rela-
zione fece epoca».

Ma l’epoca bloccata nello scor-
rere di Zelda, riservami il valzer è
anche quella della Parigi degli an-
ni Venti, con le musiche di Ravel,
Satie e del gruppo cosidetto “dei
Sei”, con La plus que lente, un
valzer per pianoforte di Debussy
e qualche canzone di Cole Porter.
«La musica di George Gershwin
non c’è», precisa Menegatti, «per-
ché anche l’antisemitismo faeva
parte, purtroppo, del mondo dei
Fitzerald».

Chicca dello spettacolo è la va-
riazione del balletto La Chatte di
George Balanchine, ricostruita
dalla coreologa Millicent Hodson
per Sabrina Brazzo. «Zelda vide
proprio quel balletto con la musi-
ca di Henri Sauguet, nel 1927, a
Parigi, e decise di diventare una
ballerina. La Chatte, storia di una
gatta espunta dalle favole di Eso-
po, è scomparsa dal repertorio
delle grandi compagnie. Ma è un
gioiello d’invenzione coreografi-
ca che prima o poi doveva essere
ripreso». Conclude Carla Fracci:
«Sabrina Brazzo, ballerina della
Scala forse non ancora fatta
emergere come dovrebbe, ne è
davvero l’interprete ideale».

Marinella Guatterini

A.I.D.A., uno dei gruppi che partecipano a «Scena Prima»

Ritorna in palcoscenico la scena
dei gruppi che si affacciano per la
prima volta al teatro. Da oggi al 7
giugno, infatti, si svolgerà a Milano
«Scena prima», rassegna dedicata ai
giovani gruppi lombardi sotto l’au-
spicio di Regione, Provincia e Co-
mune, alla quale collaborano la
Scuola d’arte drammatica «Paolo
Grassi», il CRT, Teatridithalia, Tea-
troVerdi,giuntaormaiallasuaterza
edizione. Una specie di «finestra»,
secondogliorganizzatori,apertasui
fermenti diunarealtà teatralecome
quella lombarda a maglie molto
strette e molto delineata nel suo in-
sieme. Con una novità che permet-
teràdifareinuncertosensoilpunto
all’interno di un territorio estrema-
mente variegato e in movimento
come quello dei nuovi gruppi. A
conclusione dell’ideale passerella

chevedràperseigiorniconfrontarsi
fra di loro le nove formazioni (che
sono state scelte dalla commissione
fra cento candidati), di Cinisello
Balsamo, Cusano Milanino, Cre-
mona,Milano, Brescia,Corsicocon
i gruppi vincitori delle precedenti
edizioni che, guidati da Luciano
Nattino, daranno vita a uno spetta-
colo, in collaborazione con la rasse-
gna «Subway», realizzato all’inter-
nodelloScalo ferroviariodiSanCri-
stoforo, in piazza Tirana dove sarà
possibile vederlo dal 5 al 7 giugno.
Un vero e proprio «paesaggio urba-
no»all’internodelqualesimescola,
in chiave teatrale, l’idea della me-
tropoli a quella del viaggio, dove si
esibiranno ben dodici gruppi e cen-
tofraattori,drammaturghieregisti.

M.G.G.

Carla Fracci da oggi sul palcosnenico del Teatro Studio

INCONTRI
Filosofia. Alle 18.30 alla Casa del-
la cultura in via Borgogna 3 collo-
quio tra Fulvio Papi e Carlo Sini su
”Il fare filosofico” in occasione
dell’uscita del libro “La passione
della realtà” di Fulvio Papi.
Medio Oriente. Alle 21 all’Istituto
pedagogico didattico della Resi-
stenza in via Anemoni 6 incontro
su «Prospettive di pace in Medio
Oriente». Partecipano Corrado
Israel De Benedetti, esponente del-
la sinistra israeliana, ed Emanuele
Fiano, consigliere comunale.
Sufismo. Alle 18 presso la Libreria
Esoterica Ecumenica di Galleria
Unione 1 H.J. Witteveen presenta
il suo libro «Sufismo universale.
Verso una nuova armonia tra
oriente e occidente» (Edizioni Me-
diterranee). Ingresso libero.
Chiesa Ambrosiana. Alle 17.30
nella sala degli arazzi del Museo
del Duomo secondo incontro de-
dicato alla storia della Chiesa am-
brosiana. Danilo Zardin parlerà
sul tema «Dalla riforma borromai-
ca alla fine dell’età spagnola». In-
gresso da piazza Duomo 14.
Il Dio vicino. Dalle 18 alle 19
presso la rotonda della basilica di
san Carlo al Corso incontro con
Gianfranco Ravasi che parlerà su
«Sapienti, pastori e condottieri,
profeti, schiavi e spose in dialogo
con Dio».
Triennale e ‘68. Alle 20.30 alla
Triennale in viale Alemagna 6 in-
contro su «Il ‘68 e l’occupazione
della Triennale». Partecipano

Giancarlo De Carlo, Stefano Levi
Della Torre, Pierluigi Nicolin, Mar-
co Zanuso.
Volontariato. Alle 21 alla Biblio-
teca di viale Affori 21 incontro
con Il Servizio civile internaziona-
le sul tema «Volontari per passio-
ne, internazionali per scelta».
Silvio Pellico. Ultimo appunta-
mento dell’iniziativa «Fuori Ora-

rio» oggi dalle 18 alle 21.30 al Mu-
seo del Risorgimento in via Borgo-
nuovo 23. Alle 19.15, dopo la visi-
ta guidata al museo, nel cortile di
Palazzo Moriggia il Teatro Franco
Parenti presenta letture a più voci
da «Le mie prigioni» di Silvio Pelli-
co. Ingresso libero.

ARTE&FOTO

Gino Fossali. Alle 18.30 alla Gal-
leria d’arte Ciovasso di corso Gari-
baldi 34 inaugurazione della mo-
stra di Gino Fossali «La Pythia».
Aperta sino al 20 giugno. Orari:
martedì-sabato 10-13 e 15.30-
19.30; domenica 15.30-19.30.
Israele. Si apre oggi nella Cappel-
letta Villa Litta di viale Affori 21 la
mostra «Israele, nella terra del mio
Signore», 20 fotografie di Tomma-
so Borrello. Aperta sino al 13 giu-
gno. Orario: feriali dalle 9 alle 23,
sabato dalle 9 alle 20.
Arte e giovani. Alle 19 al Centro
sociale Garibaldi di corso Garibal-
di 27 il Comitato studenti delle
Accademie di Belle Arti di Brera e
gli studenti del Conservatorio di
musica Giuseppe Verdi presenta-
no «Uno spazio per l’arte», l’arte
dei giovani studenti che troppo
spesso non trova canali sufficienti
per emergere e proporsi.

MUSICA
Simple Minds. Questa sera alle 20
al Filaforum di Assago concerto
dei Simple Minds, alla quarta tap-
pa del loro tour italiano. Due i
supporter: Valerio Jovine e Rio che
suoneranno per 40 minuti. Posto

unico lire 36.000.
Al pianoforte. Alle 21 al Teatro
delle Erbe in via Mercato 3 concer-
to del pianista Marco Pasini che
eseguirà tarantelle di Liszt, Mar-
tucci e Rubinstein e 12 studi tra-
scendentali di Liszt.
Radici. Per la rassegna «Il giardino
della musica» alle 21 alla Palazzina
Liberty di largo Marinai d’Italia
concerto del duo Radici con Gian-
luigi Trovesi e Gianni Coscia. In-
gresso libero.
Canti poplari. Alle 21 al Teatro S.
Gaetano di via Dupré 19 serata di
canti popolari eseguiti dal Coro
Aspis Milano. L’ingresso è libero.
Franco Donatoni. Alla Civica
scuola di musica di corso di Porta
Vigentina seminario di composi-
zione di Franco Donatoni. Duran-
te la mattinata (ore 10-12.30) sarà
analizzata una composizione di
Franco Donatoni, nel corso del
pomeriggio (ore 14.30-18) saran-
no prese in esame le composizioni
poresentate dai partecipanti.

DANZA
Serate e speciali. Oggi e domani
al Teatro San Babila due serate
speciali di danza il cui ricavato sa-
rà devoluto alla Fondazione Vitto-
rio Vimercati, ente morale per l’as-
sistenza ai bambini sub normali.
In anteprima europea «Shall we
dance», un tributo alla jazz and ta-
pe dance con Brenda Bufalino e
Tony Waag. Biglietti: platea
45.000 lire, balconata 35.000 lire.
Per informazioni e vendita:
5455.324. Inizio spettacoli ore 21.

SCELTI PER VOI

Simple Minds ad Assago
e Pellico in prigione

Un concerto
per i ragazzi
di strada
«Diamo un futuro di pace ai ragaz-
zi di strada di Rio de Janeiro»: è lo
sloganprescelto da un gruppo di
associazioni e cooperative sociali
che, accomunate dal forte impe-
gno nell’aerea del disegio giovani-
le in Italia enel mondo, insieme
promuovonola sera del 4giugno
all’Università Cattolica un concer-
to connla partecipazione straordi-
nariadel Civico Coro daCamera
di Milano, diretto dal maestro Mi-
no Bordignon. Il ricavato andrà al-
la«Casado menor”, creatadal pa-
dremissionario Renato Chiera per
assistere i Meninosde rua, 1.200
bambinie ragazzi che vivono nel-
la Baixada diRio deJaneiro, uno
dei posti a più alto rischio nel
mondo. Il programma del concer-
toprevede l’esecuzione di musi-
che di Johannes Brahms con il duo
pianistico Maria Madini Moretti e
Sumiko Hojo: sedici valzer per pia-
noforte a 4mani,da 21 Ungari-
sche Tanze (40Quaderno) per pia-
noforte a 4 mani, Lienbeslieder
op.52 perquattro voci miste e pia-
noforte a4 mani. Per prenotazioni
telefonare aln. 49.85.609 dalle
15.30 alle19. I biglietti potranno
essere acquistati direttamente la
sera delconcerto (ore 21)presso
l’Aula magna della Cattolica.

Un’immagine dell’occupazione della Triennale nel maggio 1968

MUSEI
Aquatica-Zelig
Sei giorni
a tutto cabaret

Futurismo. I grandi temi. 1909-
1944 Fondazione Antonio Mazzot-
ta, Foro Bonaparte 50. Sino al 28
giugno. Orario: dalle 10 alle 19.30,
martedì e giovedì dalle 10 alle
22.30, chiuso lunedì.
Da Vela a Medardo Rosso. I gran-
di scultori italiani dell’Ottocento
Fondazione Museo Luciano Min-
guzzi, via Palermo 11. Sino al 12 lu-
glio. Orario: dalle 10.30 alle 19, lu-
nedì chiuso.
Retrospettiva César Palazzo Reale,
Piazza Duomo, sino al 12 luglio.
Orario: martedì-domenica dalle
9.30 alle 18.30, lunedì chiuso. Bi-
glietti: intero lire 10.000, ridotto li-
re 5.000, scuole lire 1.000.
Ambrogio. L’immagine e il volto:
arte dal XIV al XVII secolo Museo
diocesano, Chiostri di Sant’Eustor-
gio in corso di Porta Ticinese 95. Si-
no al 14 giugno. Orario: 10-19, lu-
nedì chiuso.
Triennale di Milano Viale Alema-
gna 6; orario d’ apertura dalle 10 al-
le 20 dal martedì alla domenica (lu-
nedì chiuso).
«Il ‘68 e Milano». Aperta sino al 30
giugno. È stato attivato il seguente
sito Web: http://www.triennale.it/
68/. Biglietti lire 12.000/9.000/

7.000.
«Soldi. Una mostra gioco per bam-
bini». Percorso guidato interattivo
per esplorare il mondo del denaro,
per bambini dai 5 ai 12 anni. Aper-
ta al pubblico sino al 21 giugno. So-
lo su prenotazione, orari: 10, 11.45,
14.30 e 17. Per informazioni e pre-
notazioni tel. 4399.3466.
Gli antichi Ungari Sala Viscontea
del castello Sforzesco, sino al 12 lu-
glio. Orario: dalle 9.30 alle 17.30
tutti i giorni (lunedì escluso). In-
gresso gratuito.
Dinosauri Fondazione Metropoli-
tan, corso Italia 21, sino al 2 agosto.
Orario: tutti i giorni 10-22, venerdì
e sabato sino alle 24, lunedì chiuso.
Biglietti: 14.000 lire, gruppi e scuole
6.000 lire.

Settimana ricca di cabaret quella
che siaprequesta sera. Da oggiado-
menica al Palaconcerti Aquatica di
viaAiraghi61prendeilvia«Cabare-
tata - Li abbiamo presi!», una mani-
festazione che raccoglie gli inter-
venti di 25 cabarettisti, sia noti che
emergenti. Questa sera tocca a Raul
Cremona (Mago Oronzo, Jimmy
King), domani a Maurizio Milani e
Antonio Cornacchione e a seguire I
fichi d’India, I ragazzi di Scaldasole,
Giorgio Ganzerli e Ale & Franz, per
chiudere con Giovanni Cacioppo e
MarcodellaNoce(Glispettacoli ini-
ziano alle 21.30, l’ingresso costa
10.000 lire). Spettacolo per tutta la
settimana saranno anche allo Zelig
Cabaretcheospiteràunospettacolo
di maurizio Milani e del Duo di Pic-
che, composto da due attrici, Ussi e
Debora. Iniziospettacoloore21.30.
Biglietti: 30.000 e 20.000 lire. (pre-
notazionialn.255.17.74).

LIDO DELLE NAZIONI (FE)
Ai lidi ferraresi, affitto belle villette, appar-
tamenti sul mare da L. 600.000 mensili.
Possibilità affitti anche in Luglio e Agosto
da 450.000 settimanali. Prezzi veramente
vantaggiosi.
Per informazioni e richieste depliants,
telefonare allo 0533/379416-399233.
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LE MANOVRE AL CENTROMartedì 2 giugno 1998 6 l’Unità

Alle regionali Marini con Buttiglione, Mastella, l’ex Picconatore, Dini e La Malfa

Friuli: prove di Dc
ma Cossiga dà forfait

02POL03AF01
2.0
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Imbarazzo tra i leader: «Qui la Lega è forte...»
DALL’INVIATO

UDINE. Parte una carovana, ne arri-
vaun’altra.PartedaUdine ilGirod’I-
talia, arriva lo squadrone dell’ex De-
mocrazia Cristiana. Quattro anni o
un secolo dopo la dissoluzione riec-
coli tutti a un tavolo: a far le prove di
«grandecentro», complici le elezioni
friulane. Auditorium di un convitto
religioso, il Tomadini. Palco allestito
daultimacena.

Manca Cossiga, povero cristo,
bloccato a Roma «da un leggero ma-
lessere», ma gli apostoli ci sono tutti,
esattamentedodici.

FrancoMarinialcentro.Allasuasi-
nistra Clemente Mastella e Rocco
Buttiglione.AllasuadestraLamberto
Dini e Giorgio La Malfa. Tra l’uno e
l’altro,segretariepresidentilocali.

Eh sì: in Friuli-Venezia Giulia, per
le regionalidel 15giugno in cui si vo-
ta ancora con la proporzionale e con
uno sbarramento del 4,5%, il «cen-
tro», la vecchia Dc con qualche ce-
spuglio, si sono ricostituiti. Il rag-
gruppamento si chiama «Centro Po-
polare Riformatore». Dentro, ci stan-
no Lista Dini, Ppi, Pri, Unione Slove-
na ed i filo-Cossiga, dalla sigla di una
lunghezza inversamente proporzio-
nale alle dimensioni: «Cristiano-de-
mocratici-uniti-Cristiano-democra-
tici-per-la- repubblica-per-l’Unione-
democratica-per-la-Repubblica». Ti-
rare il fiato.Mancanosolo ipattistidi
Segni: usciti perché anche così il
«centro»gliparevatroppoasinistra.

Cos’è? Il terzo polo? Prove tecni-
che di Dc? Un incidente locale? Un
esperimentonazionale?

Diciamolo: i leaders, nell’audito-
rium, sono imbarazzati. Astare insie-
me hanno perso l’abitudine, è una
rimpatriata più impacciata di quelle

tra vecchi compagni di scuola. Arri-
vanodivisi,nonsiparlano,guardano
fissolaplatea.

Franco Marini, fra tutti, pare il più
imbarazzato. «Ma quali prove tecni-
che di Dc! Siamo in Friuli, che ha le
sue specificità: una legge elettorale
proporzionale, unaregione assoluta-
mente instabile, una Lega fortissi-
ma».Equindi?«Quindinoi siamogli
eredi di don Sturzo e in questo caso,
come in tutta la nostra storia, abbia-
moassolutamenterispettatolasacro-
santa autonomia delle realtà locali».
Questa è un pò grossa, anche il pub-
blico fa una ola digomitatine. Ma in-
somma il senso è chiaro: un esperi-
mentovolutodaifriulani,null’altro.

E La Malfa, il laico, che ci fa qua in
mezzo?Facile:«Sesi fossefattaunali-
sta dell’Ulivo noi saremmo stati lì.
Non c’è, e siamo qui». E Dini? Idem.
Con una speranzella in più: «Questa
esperienza non va sottovalutata, ma
non è generalizzabile». Dipenderà,
pardicapire,dairisultati.

Con il professor Rocco si va su un
altro pianeta. No, di questo friulano
«nessunodinoipensachesiaunmo-
dello da trasporre domani a livello
nazionale».No,nonè il «terzopolo»:
ma solo perché «noi vogliamo che il
centrosiailprimopolo».Citailcardi-
nal Ruini che «ha incitato i cattolici a
non essere vassalli di alcuno», ap-
plaude D’Antoni che «sta lavorando
ad un nuovo progetto sindacale».
Tutto questo «non potrà non coinci-
dere col nostro progetto di autono-
mia dei cattolici», conclude. Preci-
sando compunto: «Nei tempi e nei
modi che la Provvidenza vorrà». Lo
dice ad occhi bassi: puntati sull’om-
belico scoperto di una biondissima
candidatainprimafila.

E tocca a Mastella. Ma no, spiega

ironico anche lui, «questo è un atto
locale, ha rilievo ma non grandissi-
mo. È vero quello che dice D’Alema
sul disegno neocentrista... c’è, c’è e
sperochesi sviluppi.Maquic’è l’uni-
tà nella diversità». Che si è realizzata
per le specificità locali: «Peresempio,
questa regione è patria della solida-
rietà. Il 12% dei friulani dona il san-
gue, contro l’1,8% degli italiani».
Diavolo, che paragone: spererà in
una trasfusione elettorale del 12%?
Per ora, i primi sondaggi stanno più
bassiassai.

Applaude, laplatea,maconmode-
razione. Marini più degli altri. Ex se-
natori, ex deputati, sindaci, vecchi
militanti dc, ex «gladiatori» che spe-
ravanonell’arrivodel loropresidente
onorario, Francesco Cossiga. Non
hanno l’aria di amalgamarsi come ai
vecchi tempi. Non sono tantissimi
come ai vecchi tempi, nonostante
cinque segretari di partito, un mini-
stro e sottosegretari vari. E come pos-
sono stare insieme quelli che vote-
rebbero la Bicamerale e quelli che la
affosserebbero, quelli che stanno
nell’Ulivo e quelli che no, quelli che
votano i referendum di Di Pietro e i
popolari?

«Fra di noi ci sono differenze evi-
denti», constata Marini. Oggi, a Ro-
ma, lui tenterà di «salvare» la riforma
costituzionale, rispedendola in Bica-
merale. Oggi, a Roma, Buttiglione e
Mastella gli si opporranno: «Quello
di Marini è accanimento terapeuti-
co»,diceuno,«il rinvioinBicamerale
non sta né in cielo né in terra», dice
l’altro.

E stringendosi rapidamente la ma-
no, partono per la capitale, a farsi la
guerra.

Michele Sartori
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Oggi a Bruxelles terzo round del negoziato

FI nell’eurogruppo Ppe
si decide tra sette giorni
Adesioni solo personali?
ROMA. Saltato,comeprevisto, ilver-
tice dei capi di governo Ue democri-
stiani (avrebbe dovuto tenersi oggi a
Bruxelles ma è stato spostato al 14
giugno), lo scontro sull’ingresso di
Forza Italia nel gruppo Ppe riprende-
rà con il terzo round del negoziato
che èconvocato per questopomerig-
gio sempre a Bruxelles. Le posizioni
restano, sostanzialmente, le stesse
dei giorni scorsi: i popolari italiani
cercano di impedire la cooptazione
degli «azzurri» nella famiglia euro-
parlamentare dc, ma nel gruppo esi-
sterebbe una maggioranza decisa co-
munque a procedere. Nonostante le
proteste che, tutto lascia prevedere,
Romano Prodi non mancherà di ri-
volgere direttamente al cancelliere
tedesco Helmut Kohl nel tête-à-tête
cheidueavrannodomaniaBologna.

La schiera dei sostenitori incondi-
zionati della coopta-
zionediFièguidata,co-
mesisa,dallospagnolo
José Maria Aznar e ad
essafannocapolecom-
ponenti «conservatri-
ci» del gruppo Ppe, e
cioè tutte quelle che
non derivano da una
matrice popolare-cri-
stianamasonopiùvici-
neaimovimenti libera-
li o schiettamentedella
destra moderata o del
centro-destra: il Parti-
do Popular spagnolo,
per l’appunto, e poi i
Tories britannici, i cen-
tristi scandinavi, i sedicenti «social-
democratici» portoghesi (che sono
in realtà un partito di centro-destra).
Questo schieramento, però, gode
dell’appoggio della Cdu tedesca, che
pure è un partito democristiano in
sensotradizionale.Insostanza,quin-
di, contrari alla cooptazione della
truppa di Berlusconi sono, più o me-
no apertamente, i dc belgi e olandesi
(i lussemburghesisi sono schierati
con i tedeschi) e gli irlandesi, mentre
posizioni sfumate avrebbero i partiti
di ispirazione cristiana di altri paesi,
compresigliaustriaci.

La relativa debolezzadello schiera-
mento anti Fi non è tale, comunque,
da restare del tutto senza conseguen-
ze politiche. Sarebbero stati proprio i
deputati dc del Benelux a proporre
una soluzione di compromesso che,
se attuata in pratica, finirebbe per
guastare non poco i piani di Kohl e
Aznar e la festa di Berlusconi e dei

suoi. Si tratta dello scenario delle co-
siddette «adesioni personali». In pra-
tica, il gruppo Ppe,nella riunione de-
cisiva del 9 giugno, non voterebbe
per la cooptazione pura e semplice
dei venti eurodeputati «azzurri», ma
perunasortadinulla-ostaallaadesio-
nediciascunoatitolopersonale.Ilvi-
cesegretario del Ppi Enrico Letta, nei
giorni scorsi, ha dubitato che Forza
Italia possa accettare una simile
«umiliazione». E in effetti, anche se
Letta parlava ovviamente molto pro
domosua, èprobabile che il compro-
messo appaia non proprio entusia-
smante ai dirigenti «azzurri». Non a
caso,ieri, ilcapogruppodiFIaBruxel-
les, Claudio Azzolini, si è prodotto in
una puntigliosa dichiarazione in cui
cerca di spiegare come non esista dif-
ferenza tra adesione collettiva e ade-
sioni personali, tant’è che la proce-

dura della firma indivi-
duale sotto la richiesta
di ingresso nel Ppe fir-
mata, a sua volta,dal ca-
pogruppo sarebbe stata
adottata, a suo tempo,
per ideputatidelpartito
socialdemocratico por-
toghese.

La discussione, co-
munque, non rimane
chiusatuttadentrolafa-
miglia democristiana e
conservatrice. Ieri con-
tro l’ipotesi di un allar-
gamento delPpeaForza
Italia si è espressa con
unacertadurezzaanche

la capogruppo socialista Pauline
Green. L’europarlamentare del Pse-
ha ammonito i popolari sul fatto che
l’aggancio degli uomini di Berlusco-
ni potrebbe determinare «una scossa
sismica sulla mappa politica euro-
pea», configurando un accentuato
spostamento a destra del Ppe, che si
ritroverebbesugli stessibanchi«coni
thatcherianidiFI».

L’attaccodellaGreennonèunten-
tativo di ingerenza indebita negli af-
fari interni di un altro gruppo politi-
co.Nonbisognadimenticare, infatti,
che nelle istituzioni europee esiste
unasortadiaccordobipartisantraso-
cialisti e popolari, una intesa che ha
garantito l’equilibrio delle rappre-
sentanze al vertice dello stesso parla-
mento europeo,allacuipresidenzasi
alternano esponenti dei due schiera-
menti.

P.So.

Marini e Mastella alla presentazione del Centro Popolare Riformatore Ansa

Manovre al centro, i popolari confermano l’alleanza nell’Ulivo: «Non ascolteremo le sirene»

Buttiglione a D’Antoni: «Rompi con la Cgil»
Il segretario del Cdu invita la Cisl a diventare «soggetto politico». È polemica anche fra il sindacato d’ispirazione cattolica e la Uil.

ROMA. «Non ascolteremo le sirene
neocentriste». A piazza del Gesù, gli
uomini di Franco Marini ripetono
come un ritornello che il Ppi non of-
frirà nessuna sponda a quelle forze
che hanno come obiettivo dichiara-
to di scardinare il centro sinistra. Né
sembranostupirsipiùditantodique-
stacampagnadisfondamento, come
spiega Antonello Soro, coordinatore
della segreteria. I popolari «vengono
a ragione considerati il punto decisi-
vodellamaggioranza,percuièlogico
chel’offensivasiconcentrisudinoi».
Fanno quadrato gli uomini di Mari-
ni. Negano che nel partito ci siano
malumori, contrasti sulla linea poli-
tica da seguire. È vero è saltata l’as-
semblea nazionale, che avrebbe do-
vuto riunirsi nelle prossime settima-

ne e che invece si terrà a novembre.
Ma «per motivi organizzativi, non
politici».

Lo stesso Franco Marini però non
nasconde una certa irritazione nei
confrontidiautorevoliesponentidel
suo partito: «Non basta un’intervista
o un pronunciamento in stile suda-
mericano di un esponente autorevo-
le o pseudo tale a farci cambiare li-
nea». A chi si riferisce? Al presidente
del Senato, Nicola Mancino? all’ex
segretariodellaDcCiriacoDeMita?Il
segretario dei popolari non fa nomi.
Ma è su questi due esponenti politici
chesiappuntal’attenzionedeicroni-
sti. Antonello Soro butta acqua sul
fuoco. De Mita? «Viene male inter-
pretato, la complessità delle sue ri-
flessionipuòindurreaderrore...».No

il deputato di Nusco non penserebbe
«affatto al ribaltone». E il presidente
del Senato? Soro dice che sarebbe in-
giustoe ingenerso«associarloallapa-
lude dei guastatori» che vogliono
«incrinare l’asse centrale popolari-
Democraticidisinistra»

Un asse, che per Rocco Buttiglione
nondureràalungo.EseMariniripete
che il Ppi «è un partito con la spina
dorsale...EiononfrequentocasaBer-
lusconi, non partecipo a cenee pran-
zi...», il segretario del Cdu punzec-
chia con una certa arroganza i cugini
separati di piazza del Gesù dicendosi
sicuro«cheprimaopoiverrannocon
noi». Perché il grande centro sta «fa-
cendo grandi passi». Ed annuncia
che nei prossimi giorni il suo partito
dovrebbe finalmente trovare un ac-

cordo con il Cdr di Clemente Mastel-
la per dare finalmente corpo al parti-
to di Cossiga. Quell’Udr che lo stesso
ex presidente della Repubblica fu co-
strettoa«sconfessare»proprio ilgior-
nocheavrebbedovutovederelaluce.
Allora Mastellae Buttiglione litigaro-
nosullepoltronedaoccupare.Vedre-
mo nelle prossime ore come andrà a
finire.

Buttiglione non pensa solo ai po-
polari. La sua offensiva neocentrista
investe inpienoancheilmovimento
sindacale. Dagiorni si parladi incon-
tridiBerlusconiconSergioD’Antoni.
Ieri il «Messaggero»scrivevache il se-
gretario della Cisl sta intensamente
lavorando per un suo prossimo in-
gresso in politica. Farà pure lui parte
del«grandecentro»?Buttiglionenon

sembra avere dubbi. Anzi mette ipie-
di nel piatto e invita D’Antoni a
schierare la Cisl «in contrapposizio-
ne alla Cgil», per dare un nuovo stru-
mento di rappresentanza, che «di-
venti anche un punto di riferimento
politico».

Una prospettiva che,almeno per il
momento, D’Antoni respinge per-
ché«ilgrandecentroriguardaipoliti-
ci». La Cisl quindi non può che «re-
spingere l’ipotesi di Buttiglione» e
conferma che «lavoriamo per l’unità
sindacale e l’aggregazione nel socia-
le». Masuquest’ultimopuntoèpole-
mica con la Uil. Pietro Larizza bolla
infatti«comeunasceltaconfessiona-
le che somiglia ad un atto di super-
bia» l’appello di D’Antoni ai cristiani
cheoperanonelsociale.

SERGIO COFFERATI
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Prima riunione oggi con i 5 consiglieri e il presidente, l’olandese Wim Duisenberg. Tra una settimana vertice con i banchieri centrali

L’Europa apre la Banca
S’insedia la Bce, governerà la politica monetaria

ROMA. Nonèstatoungiornodifesta
(Pentecoste) per gli operai di Franco-
forte che ieri mattina di buonora
hanno lavorato a Kaiserstrasse, 29.
Sbullonata la targa dell’Istituto Mo-
netario Europeo, hanno impiegato
un’ora per fissare la targa della Banca
Centrale Europa, Bce, sigla con la
qualedobbiamotuttiimparareacon-
vivere. In sordina, con una riunione
che passa per «tecnica», nasce la su-
perbanca di Eurolandia, quella che
emetterà l’euro e governerà la politi-
ca monetaria negli undici paesi am-
messi all’avventura del secolo. L’era
della Bce scatta stamattina quando
nel piano nobile dell’Eurotower, nel
cuore della City francofortese, si ri-
troveranno attorno al tavolo sei ban-
chieri centrali: l’olandese Wim Dui-
senberg, fino a ieri alla guida dell’I-
me, il francese Christian Noyer, nu-
mero due della Bce, il tedesco Otmar
Issing, l’italiano Tommaso Padoa-
Schioppa, lo spagnolo Eugenio Do-
mingo Solans e la finlandese Sirkka
Hamalainen. Sono loro i 6 compo-
nenti «fissi» della banca centrale eu-
ropea,nominatigiustogiustounme-
se fadaicapidiStatoedigoverno.Lo-
ro sono il «comitato esecutivo» della
Bce, il solo ad avereavutouna legitti-
mazione politica europea. Chi pren-
derà le decisioni strategiche sulla po-
litica monetaria non sarà il comitato
esecutivo,bensì ilConsigliodellaBce
di cui fanno parte i sei più gli undici
governatoridellebanchecentralina-
zionali (comeAntonioFazioperBan-
kitalia). E i 17hannotuttidirittoaun
voto, solo il presidente ha diritto a
duevotiincasodiparità.

L’interesse per la riunione di Fran-
coforte è ovvio: lì si sta formando in
queste ore l’unico vero potere euro-
peo giuridicamente formalizzato. Il
veroappuntamento«politico»,però,
è fissato per martedì prossimo quan-
do nella City tedesca arriveranno gli
undici governatori per la prima riu-

nione del Consiglio Bce al gran com-
pleto. Se oggi, Duisenberg e gli altri
membri del «direttorio» potranno
glissare con la stampa internaziona-
le,nelgirodiunasettimanalaBcedo-
vrà decidere come comunicare ai
mercati e al mondo politico le sue
opinioni e le sue decisioni. Anche il
silenzio può diventare un boome-
rangsuimercati.

Tra le prime decisioni, la distribu-
zionedegli incarichifrai6dell’esecu-
tivo, il chi-si-occuperà-di-che-cosa. I
dipartimenti chiave sonodue:politi-
camonetariae ricercheeconomiche.
Si tratta di una partita che si gioca fra
il francese e il tedesco (uno dei falchi
della Bundesbank). Secondo voci ac-
creditate, a Issing andrebbe la re-
sponsabilità del dipartimento di po-
litica monetaria. Padoa-Schioppa è
in predicato per il dipartimento del
sistema dei pagamenti o per le rela-
zioniestere (rapportidicambioeuro-
dollaro-yen).

Il secondoargomentodidiscussio-
ne è il funzionamento della Bce: con
circa 500 dipendenti di cui 150 eco-
nomisti,deve inqualchemodotener
testaallealtrebanchecentralicheog-
gi hanno più di sessantamila dipen-
denti. Nelle ultime settimane è stata
accelerata la selezione di personale. I
paesineiqualisi trovamaggiorediffi-
coltà a trasferire gli economisti sono
Francia e Italia. L’Italia partecipa al
capitale dell’Ime nella misura del
15%: finora solo l’8% del personale
Ime-Bce è italiano. I trasferimenti
dalla Banca d’Italia si contano sulle
dita di due mani. Più che la lingua,
conta la difficoltà ad ambientarsi a
Francoforte specie per chi ha fami-
glia. Uno degli interrogativi che ser-
peggia tra gli economisti della Banca
d’Italia e della Banca di Francia è: che
cosa si fa a Francoforte nel fine setti-
mana?

A. P. S.
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IL PUNTO

E a Francoforte scatta
la «sindrome del fortino»

C HE COSA ci arriverà dalla
Banca centrale europea?
Una lunga permanenza in

Purgatorio, ha annunciato per l’I-
talia il governatore Fazio. Duisen-
berg ha esteso questa promessa a
tutto il continente. E così gli altri
banchieri centrali vecchi e nuovi.
Eppure la Bce nasce in un momen-
toparticolarmentefelice.Lacresci-
ta economica è sospinta da un
buon vento e non è tale da far pre-
sagire in tempi brevi un classico
surriscaldamento che imporrebbe
politiche restrittive (salvo che in
Gran Bretagna). L’inflazione non
dà segnali di rialzo grazie all’au-
mentodellaprecarietàdegli impie-
ghi che ha reso docili i sindacati e
alla crisi asiatica che tiene bassi i
prezzi delle materie prime. Le poli-
tiche di bilancio in tutti i paesi eu-
ropei sono tutte convergentinelno-
me di Maastricht. E allora, perché
tutto questo can can sul Purgato-
rio?C’èunargomento chevaper la
maggiore tra i banchieri centrali e,
soprattutto, alla Bundesbank: la
fonte dei guai per la stabilità dei
prezzi, la vera, unicamissione spe-
cialedellaBce,nonarrivatantodai
mercati, dai sindacati o dalle im-
prese, quanto dalla politica. È pro-
prio l’assenza di unione politica
che rischiadiostacolare ladiscipli-
na della moneta unica. È il fatto
che non esiste un contrappeso alla
Bce in grado di uniformare le stra-
tegie economiche, fiscali, di rifor-
ma del Welfare senza rischi che
vengano modificate e stravolte dai
parlamenti. Inassenzadiunfortee

legittimato potere dei ministri del-
l’euro le politiche economiche pos-
sono finire più facilmente in balìa
dei gruppi di pressione, degli inte-
ressinazionalidicui-almenoapa-
role - i 17 banchieri centrali di
Francoforte non vogliono sentir
parlare. La seconda convinzione
dei banchieri centrali è, diciamo
così, tecnica. Come ha spiegato un
utile manuale dell’euro Lorenzo
Bini Smaghi, alto funzionario del-
l’Istituto monetario europeo, dal
momento in cui la banca centrale
aumenta i tassi di interesse al mo-
mento in cui ciòhaeffetto sul livel-
lodeiprezzipassadall’annoemez-
zo ai due anni. Motivo: i tassi ban-
cari reagisconoconritardoaimovi-
menti della banca centrale; impre-
se e famiglie correggono le loro de-
cisioni di investimento e di spesa
dopouncertoperiododi tempo,vo-
gliono essere sicuri di non sbaglia-
re. Così, per poter contrastare le
pressioni inflazionistiche in anti-
cipo, la banca centrale deve preve-
derle 18-26 mesi prima che si ma-
nifestano. Bini Smaghi, economi-
sta brillante, confessa nel suo sag-
gio (pubblicato dal Mulino): si
tratta di unacosa«particolarmen-
te difficile». In un mondo in cui
quasi tutti sbagliano previsioni
(l’Asia insegna), non c’è da stare
allegri.

La linea di partenza della Bce è
la più ortodossa: nessuna conces-
sione a strappi ai vincoli della mo-
neta unica. Al solito, vengono
compilate le liste dei falchi e delle
colombe e quella delle colombe è
praticamentevuota.Masitrattadi
classificazioni che lasciano il tem-
po che trovano perché le discussio-
ni segretealverticedellaBcesaran-
no contraddistinte da maggioran-
ze e minoranze molto variabili co-
me dimostra, una fra tutte, la sto-
ria della Bundesbank. Resteranno
segrete per un pezzo, perché alla
Bce vigerà comeai tempidel comu-
nismo la regola ferrea del centrali-
smo democratico. Ciò che, invece,
stupisce nei giorni del decollo della
bancacentrale europeaè il silenzio
dei politici. Stanno a guardare le
prime mosse della «controparte».
Sono preoccupati per i toni scelti
dai banchieri centrali. La tensione
non riguarda solo l’Italia perché
Fazio ha fatto pelo e contropelo a
Prodi e Ciampi. Riguarda la Fran-
cia. Ciò che temono i banchieri
centrali è un costante scivolamen-
to verso seduzioni del tipo: rallen-
tiamo senza dare nell’occhio la
corsa dei bilanci pubblici al pareg-
gioperfarriprendere l’occupazione
più velocemente. E vedono più di
unsegnalediquestanaturaaPari-
gi come a Roma e, inprospettiva, a
Bonn. Non è un caso che una delle
prime cose che ha fatto Tietmeyer
quando è decollata la candidatura
di Schroedera cancelliere, sia stato
un incontro a quattr’occhi con il
leaderdellaSpd.

Antonio Pollio Salimbeni

Wim Duisenberg presidente della Banca europea Matthys/Ansa

In attesa della nomina di Luigi Spaventa

Consob, è Marzio Onida
il presidente ad interim
ROMA. Tommaso Padoa Schioppa
halasciato il31 maggio lapresi-
denza della Consobper entrarea
far parte del Comitato esecutivo
dellaBancacentrale europea.
Mentreè in corso laprocedura di
nomina delnuovopresidente,
Luigi Spaventa, la funzione viene
svoltaad interim da Marzio Ona-
do, Commissariocon maggiore

anzianità d’ufficio. Alla vigilia del
passaggio delle consegne, ilpresi-
dente Padoa Schioppa ha appreso
con soddisfazione che il Consiglio
deiministri haapprovato venerdì
29 maggio la direttivache istitui-
sce ilComitato di indirizzo strate-
gico per lo sviluppo della piazza fi-
nanziaria italiana. Questo proget-
to era stato proposto il 7aprile

scorso nell’incontro annuale della
Consob con il mercatofinanziario
e il ministerodel Tesoro edel Bi-
lancio Carlo AzeglioCiampi, con-
dividendone le motivazioni, si è
adoperato per la sua rapidaforma-
lizzazione. Istituzioni pubblichee
private potranno dare, attraverso
il lavoro comune nelComitato, un
decisivo impulso allo sviluppoe
allacrescita della competitività
del mercato finanziario delPaese.
La Commissione, inoltre, ha
espresso l’interessea concludere
con il Comune di Milanoun con-
tratto d’uso a beneficio della Con-
sob di unimmobile invia Broletto
di proprietàdel Comune stesso.

Rovescio ad Hong Kong per il rialzo dei tassi dopo i segnali di recessione. Si salva solo Seul

Borse, in Asia «lunedì nero»
Crollano tutti i mercati, timori in Giappone per la debolezza dello yen

Ruggiero, Wto
«I rovesci
non sono finiti»

ROMA. «Certamente la
crisi asiatica non è finita.
Per l’Italia comunque
alcune conseguenza
negative ci saranno, ma
ridotte». Ad affermarlo è il
direttore generale del
Wto, Renato Ruggiero,
secondo il quale per l’Italia
sono stati più i benefici
dalla fase montante
dell’area asiatica di quelli
che non saranno i danni
dall’attuale fase calante.
Più in generale per
Ruggiero, ospite oggi a
Milano dell’assemblea
annuale di Federchimica,
«ci saranno 70 miliardi di
dollari di contraccolpo
sulla bilancia delle partite
correnti, da dividere fra
tutti i Paesi
industrializzati, con
un’incidenza ridotta
sull’Italia».

ROMA. Nuovo brivido dalle Borse
del «Far East» asiatico. I timori su
un peggioramento delle econo-
mie nazionali, alimentati dal crol-
lo dello yen ai nuovi minimi da
sette anni contro il dollaro e della
situazione economica in Giappo-
ne, hanno infatti provocato ieri
una nuova ondati di ribassi tra i
principalilistini.

In calo Tokyo dove il Nikkei ha
registrato in chiusura una perdita
del 2,23% provocando una netta
inversione di tendenza anche ad
Hong Kong dove l’indice ha chiu-
so la sessione incalodel3,61%tra-
scinato da forti perdite registrate
soprattutto dal comparto immo-
biliare. Ad influire negativamente
sul listino di Hong Kong sonostati
anche i dati sul Pil usciti nel week-
end che hanno annunciato una
flessione nel primo trimestre del-
l’anno, la prima contrazione del
prodotto interno lordo da 13 anni
e l’aumento dei tassi decio ieri
(dall’8%all’8,5%).

In netto calo anche la Borsa ma-
lese che ha chiuso in ribasso del
3,6% sulla notizia di una contra-
zione del pil dell’1,8%, prima fles-
sionedal1980.

La catena di ribassi non ha ri-
sparmiato l’Indonesia dove si ac-
centuano i timori di nuove vendi-
tediassetpubblicidapartedellafa-
miglia di Suharto che, tuttavia, ha
fato sapere che non cederà il con-
trollo della Lamborghini. A Gia-
carta l’indice Composito ha chiu-
soincalodell’1,52%a414,08pun-
ti. Situazioni di «panic selling» si
sono registrate anche alla borsa di
Bangkokchehapersoil3,85%toc-
cando il minimo da 127 mesi. Ai
minini da quattro mesi anche la
borsa di Manila che ha chiuso in
calo dello 0,77% mentre una forte
inversionedi tendenzaèstataregi-
strata a Singapore dove il listino,
partito al rialzo, ha chiuso in calo
del 6,18% sulle forti perdite regi-
strate dalla società immobiliare
FirstCapital,uncolossodelsettore

controllato dall’imprenditorema-
lese Quek Leng Chan, dopo che il
governo avevapreannunciatofor-
tiperditenel settore. Incontroten-
denza invece il listino di Seul che
ha chiuso in rialzo dell’1,4% sulle
attese di una drastica ristruttura-
zione del sistema bancario e l’ap-
provazione da parte del Fondo
monetariodiunprestitodi1,9mi-
liardididollari.

Ma l’attenzione ora si sposta in
Giappone. La discesa delloyen, le-
gata al preoccupante andamento
della borsa di tokyo (precipitata
sotto la quota critica 15 mila) ieri
non ha avuto freni. La divisa giap-
poneseèscesainvalorefinoa139,-
67perundollaro,nuovominimo
settennale, e gli analisti si atten-
donoquota140negliscambiUsa.
Lachiusuradimoltimercatieuro-
pei potrebbe avere accentuato gli
scartidelcambioyen/dollaro,ma
la tendenza resta cedente per la
divisa giapponese, alla quale or-
mai pressochè tutti gli analisti
pronosticano la fatidica quota
150 entro l’anno, o direttamente
o dopo un recupero che non do-
vrebbe mutare l’orientamento
fondamentale e tecnico. Nel frat-
tempo la banca del Giappone
non si muove e nemmeno si fa
sentire, il che convince sempre
piùimercatichelatendenzaefor-
se anche la velocità del ribasso
dello yen siano corrette. Il fatto
che il Giappone abbia riserve re-
cord non aiuta, anche perché gli
interventi vengono condotti in
momenti di affaticamento o de-
bolezza temporanea della valuta
attaccante, per ottenere il massi-
morisultatocolminimosforzo.

Ma quella attuale non è la con-
dizione richiesta. Lo yen perde
terreno anche nei confronti delle
monete europee: ieri verso metà
seduta quotava 12,55 lire contro
12,68 alla rilevazione Bankitalia
di venerdì e 78,50 per cento mar-
chi contro77,60venerdìnel fina-
le.
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Il partito del primo ministro Hashimoto perde due alleati, ma, per ora, non ci sarà crisi

Tokyo, si sbriciola la coalizione
Secondo gli osservatori lo stallo durerà fino alle elezioni legislative previste per domenica 12 luglio.

Si rompe la coalizione di governo
in Giappone, ma non ci sarà crisi. Il
partito liberaldemocratico (Pld) del
primo ministro Ryutaro Hashimo-
to perde i due alleati che lo sostene-
vano dall’esterno, i socialisti ed il
Sakigake, ma potrà continuare ad
approvaredasololeproprie leggial-
la Camera bassa del parlamento,
dove dispone della maggioranzaas-
soluta dei seggi. Lo stesso non vale
per la Camera alta, che ha però me-
no poteri e non condiziona con i
suoivotil’approvazionedeiprovve-
dimentipiùimportanti.

Lamaggiorpartedegliosservatori
ritiene che laduplice fuga di sociali-
sti eSakigakeabbiaachevederecon
le elezioni legislative ormai im-
mienti. Si andrà alle urne in luglio,

probabilmente la domenica 12, e i
due sostegni esterni del Pld preferi-
siconosmarcarsi edavere lemani li-
bere mentre si accingono a presen-
tarsialgiudiziodeglielettori. Imoti-
vi di contrasto comunque non
mancano. I socialisti di Takako Doi
si dicono scontenti del modo in cui
Hashimoto affronta due questioni
cruciali come la lotta alla corruzio-
ne e la politica difensiva. Il Sakigake
lamenta una scarsa attenzione ai
problemi ecologici. Nell’attuale
parlamento il partito della signora
Doi ha 15 seggi alla Camera bassa e
20 nella alta. Il Sakigake ha una rap-
presentanza ancor più ridotta, ri-
spettivamentedueetre.

La coalizione tra il Pld e socialisti
si formònel1994,quandoilpopolo

giapponese restituì il mandato di
guidare il paese al Pld, che per dieci
mesi era stato cacciato all’opposi-
zione e sostituito al governo da
un’eterogenea alleanza di forze ori-
ginate da ripetute scissioni fra i libe-
raldemocratici stessi. Da solo il Pld
non ce l’avrebbe fatta a governare e
propose ai socialisti un patto che
tutti allora definirono contronatu-
ra,consideratalastrenuaopposizio-
necheperdecenniisocialistiaveva-
no condotto a tutti gli esecutivi tar-
gati Pld. Il patto prevedeva che la
poltrona di premier fosse occupata
da un socialista. La sinistra non co-
munista accettò pensando in quel
modo di recuperare almeno una
parte dei consensi perduti nelle ele-
zioniappenasvoltesi.Nonfucosì. Il

successivo appuntamento con le
urnesitrasformòinunautenticodi-
sastro per i socialisti, che oggi si tro-
vano al loro minimo storico di con-
sistenzaparlamentareedipopolari-
tà.

Ma non è in crisi solo il partito
della signora Doi. È in crisi la politi-
ca. Un sondaggio rivela che il 67%
deicittadininonhafiducianeipoli-
tici. Quattro anni fa, ai tempi d’oro
della tangentopoli nipponica, la
percentualeera inferiore, intornoal
61. È significativo che il distacco fra
società civile e mondo politico sia
particolarmente forte tra i giovani:
sono «sfiduciati» l’82% dei minori
ditrent’anni.

Ga.B.

Ryutaro Hashimoto
primo ministro
giapponese;
sopra
un operatore di
borsa thailandese
osserva le
quotazioni
giornaliere
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Critiche a D’Alema dopo l’allarme sullo stato del partito. Veltroni: «Organizziamo l’Ulivo come soggetto politico»

«Chiarimento nella Quercia»
Ulivisti e sinistra: riunire subito la direzione

ROMA. Sinistra e ulivisti all’attac-
co di D’Alema. L’allarme lanciato
dal segretario dei Democratici del-
la sinistra sullo stato del partito ha
scatenato la reazione immediata
delle altre «anime» della Quercia
chechiedono laconvocazione del-
la direzione.
Sul tema interviene indirettamen-
teanche il il vicepresidente del
consiglioWalter Veltroni che dal-
la Grecia rilancia l’obiettivo del-
l’Ulivo «soggettopolitico».C’è bi-
sogno - secondo Veltroni -di raf-
forzare maggiormente l’Ulivo,
«anche come organizzazionee
struttura, in modo tale da farlo di-
ventare effittivamente un sogget-
to politico enon più soltanto la
sommatoria di singoli partiti».E
ancora: «Bisognarafforzare le sin-
gole forze che compongono la
coalizione, ma anche la coalizione
in sè, trasformandola in un sogget-
to politico. Ci sono molti cittadini
che si riconoscono in essa, ma non
nei singoli partiti che la compon-
gono. Lo sviluppo dell’Ulivo è po-
sitivo anche per lo sviluppo della
sinistramoderna, tanto che le due
cosevannoinevitabilmente insie-
me».Proprio in questadirezione,a
giudiziodi Veltroni, si starebbe
muovendo il premier britannico
Tony Blair conil suoforumdi cen-
tro-sinistra, un luogo di discussio-

ne di forzesocialistee di forze ri-
formiste che non però socialiste
non sono.
Ieri mattina lasinistra, dopo una
riunione interna, è passata all’at-
tacco esprimendo «forte preoccu-
pazione» sia per l’offensivadi For-
za Italia contro la Bicamerale, sia
per la «mancataespansione» della
Cosa Due. Una situazione,consi-
glia la sinistra, chedovrebbe far
scongiurare, almenoin casa della
Quercia,ogni ipotesi di elezioni
anticipate. Marco Fumagalli ed il
coordinatore della corrente, Gior-
gio Mele suonano un«campanello
d’allarme»per l’offensiva neocen-
trista, per cui occorre da una parte
rilanciare l’azione riformatrice del
governoe dall’altra rendere più
compatta la coalizione.«Non si
tratta -dice Mele - di una resa dei
conti, mac’è l’esigenza diuna di-
scussionecomplessiva sulla crisi
delle riforme, sulla fase duee sulla
mancataespansionedel progetto
nato a Firenze».«La discussione -
aggiunge Fumagalli - non si può
affrontare con delle battutine.
Non basta dire - aggiunge - che il
partito ha la febbre, voglioragio-
nare sulle cause della febbree sulla
cura da adottare».
Anche gli Ulivisti, con una lettera
di Claudio Petruccioli, chiedono
chesia convocata la direzione dei

Democratici di sinistra al più pre-
sto. «Non possono restare senza
una valutazione responsabilee
senza conseguenze - scrive Petruc-
cioli - le dichiarazionidellostesso
segretario del partito sullo stato
dell’organizzazione e degli organi-
smi dirigenti, su veree proprie de-
formazioni del costume degli asso-
ciati, presumo, a cominciare dai

più alti livelli, che egli ha ritenuto
necessario denunciare». Secondo
Petruccioli, il dibattito sullo stato
di salute del partito «ha bisogno di
unasede che deve essere politicae
deve poter assumeredecisioni»,
per questo il seminario sul partito
che si terrà il19 e 20giugno, «non
può offrire la sede idonea per il
chiarimento, l’approfondimento

e il confronto necessario».
Critiche di «verticismo conformi-
stico» e dieccessivo peso del
«gruppo di comandoraccolto in-
torno alla segreteria» vengono
mosse infine dal presidente della
commissione digaranzia,Giusep-
pe Chiarante.

Vladimiro Frulletti
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Walter Veltroni con il ministro della cultura greco
Evangelos Venizelos, ieri ad Atene.
Sotto l’androne di Botteghe Oscure
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Parlano i segretari della Quercia di Roma, Genova, Venezia, Lombardia e Sardegna

«I Ds non sono provvisori»
I dirigenti locali: l’Ulivo-partito è una fuga in avanti rispetto alla crisi
MILANO. «Continuo a pensare che
se il partito dei Ds è più forte anche
l’Ulivo avrà maggiore energia rifor-
matrice. Se l’Ulivo si siede o diventa
contenitore doroteo di mediazioni,
beh, allora tornalaDc»(RobertoMo-
rassut,Roma).«Selesedipolitichedel
partito vanno in crisi, è chiaro che
uno ne cerca di più vaste. Ma D’Ale-
ma ha le sue responsabilità: oggi non
può lamentarsi se ilpartitoèdiventa-
to ciò che egli voleva, una claque per
il leader» (Pierangelo Ferrari, Lom-
bardia). «L’offuscamento riguarda
tutti: anche l’Ulivo. La denuncia di
D’Alema mi sta bene purchè non sia
una sparata. Cambiamo tutti, dal se-
gretario della piccola sezione, al se-
gretario nazionale» (Ubaldo Benve-
nuti, Genova). «Che l’Ulivo sia una
scelta strategica è fuori discussione,
ma non vedo all’orizzonte il partito
Ulivo. I Ds non sono un partito tran-
sitorio, nèsulpianoorganizzativonè
su quello politico» (Andrea Martella,
Venezia). «Partito transitorio fu il
Pds. Ora si tratta di riunire la sinistra
riformista. Pensare ora a un partito
democratico sarebbe velleitario»
(EmanueleSanna,Sardegna).

Umori diversi, ma le ricette si asso-
migliano. Dspiù forti fannopiù forte
l’Ulivo. Quanto alle accuse di D’Ale-
ma, c’è chi le vede giuste e chi no, ma
tutti invitano a far se-
guire alleparole i fatti, a
partire da Botteghe
Oscure. Abbiamo rivol-
to a un gruppo di diri-
genti periferici dei Ds
l’interrogativo provo-
catorio: se i Ds sono un
partito carrierista, tan-
to vale considerarlo
transitorio e dedicarsi
all’Ulivo?

Dice Roberto Mo-
rassut, il segretario di
Roma: «Verticismo,
carrierismo... Il proble-
ma è quale legittima-
zione e selezione ab-
biamo dei gruppi dirigenti: i quali
sono eletti direttamente ma poi
non hanno gli strumenti per eserci-
tare la responsabilità, cioè manca
una vera democrazia di mandato.
Poi c’è un problema strutturale, un
deficit di struttura organizzativa
strettamente intrecciato con le dif-

ficoltà di radicamento sociale, che
emerge in modo clamoroso nelle
grandi città: svuotamento di appa-
rati, schiacciamento sulle istituzio-

ni di governo locale. Ma la soluzio-
ne non sta nel dissolvimento orga-
nizzativo nell’Ulivo. Continuo a
credere che un partito dei Ds più
forte aiuti anche l’Ulivo ad avere
una fisionomia riformatrice. Certo
anche l’Ulivo va strutturato, ma
non sono alternativi, anzi nel tem-

po tendono a incontrarsi. Se l’Ulivo
non è motore di rinnovamento e si
riduce a contenitore di mediazione
aumentano i rischi di certi ritorni
democristiani. Penso a Cossiga, ma
anche ad Andreotti. Anche sul bi-
polarismo e le riforme l’Ulivo do-
vrebbe organizzare una grande ma-
nifestazione con i cittadini, magari
a Roma. Insomma per dirlo con
uno slogan: se l’Ulivo si siede torna
la Dc».

Sentiamo Pierangelo Ferrari, il
segretario della Lombardia. «Non
ho mai creduto all’attualità del par-
tito democratico. Ma è chiaro che
se le sedi di partito sono in crisi, se
si stempera il partito radicato sul
territorio e nella società, uno cerca
contenitori più vasti. Il paradosso è
che ad aver lavorato per la prospet-
tiva ulivista è stato proprio D’Ale-
ma. Lo dico con amarezza, ma alle
sue accuse mi vien voglia di rispon-
dere col detto latino “De te fabula
narratur”. Perchè D’Alema, che vo-
tai come segretario perchè promet-
teva di ricostruire la centralità del
partito, in realtà ha rivelato di con-
cepirlo come una variabile indipen-

dente della politica. Al punto che
nel suo libro ha scritto d’aver pre-
scelto la presidenza della Bicamera-
le perchè non aveva altro da fare!
Siamo stati lasciati
soli, altro che carrie-
rismo! Certo il “fai
da te” non te lo im-
pedisce nessuno, ma
è appunto un “fai da
te”».

La parola a Ubal-
do Benvenuti, segre-
tario a Genova:
«L’offuscamento ri-
guarda anche l’Ulivo
e la sua stentata ten-
sione riformatrice.
Sarebbe una fuga
pensare di recuperare
con l’Ulivo ciò che si
è smarrito come Ds. I
due problemi sono intrecciati. La
denuncia di D’Alema coglie nel se-
gno, i problemi ci sono, l’appiatti-
mento sulla gestione del governo
ad esempio, ma per troppo tempo
non ci si è occupati del partito, a
cominciare da Botteghe Oscure. Se
è la volta buona per cambiare tutti

va bene, se invece è solo una spara-
ta serve a poco. Ha detto bene Zani:
il buon esempio viene dall’alto».

Da Genova a Venezia, col giova-

ne segretario Andrea Martella:
«Non credo che i Ds siano un parti-
to transitorio. L’Ulivo è una grande
scelta strategica, tuttavia non vedo
all’orizzonte il partito Ulivo. La coa-
lizione va rafforzata ma occorre an-
che strutturare una forza della sini-
stra più grande del Pds, radicata, or-

ganizzata, europea ma anche con
forte identità locale (qui lo stiamo
facendo e qualche risultato positivo
lo si comincia a riconoscere). In-
somma D’Alema ha detto una cosa
giusta, però non basta dirlo, il pro-
blema va risolto dal basso ma an-
che coi quadri dirigenti nazionali».

Infine Emanuele Sanna, il segre-
tario della Sardegna. «Transitorio
fu concepito il Pds. Ora quel pro-
cesso va completato riunificando la
sinistra riformista. Il che non esclu-
de, anzi, la crescita dell’Ulivo. Però
l’Ulivo ha una gamba moderata e
una di sinistra e a noi spetta far cre-
scere questa componente. È il pro-
cesso deciso a Firenze. Pensare ora a
un partito che comprenda ex pci ed
ex dc mi pare velleitario. L’obietti-
vo più urgente è unire la sinistra.
Non capisco francamente tutta
questa agitazione. D’Alema? Ha ra-
gione, ma la cosa riguarda anche i
vertici nazionali, perchè se il partito
diventa un comitato elettorale e
perde radicamento sociale non si
può scaricare tutto sulla periferia».

Roberto Carollo

Roberto
Morassut
«Se iDs
diventanopiù
forti, anche
l’Ulivoavrà
maggiore
energia
riformatrice»

Pierangelo
Ferrari
«DicoaD’Alema
senzarancore:
nonpuò
lamentarsi se
oggi ilpartitoè
unaclaqueper il
leader»

Melandri: «Ora ridiscutiamo le correnti»
«Il bipartitismo? Me lo auguro come obiettivo ma non è per oggi»

L’INTERVISTA
A Roma
il congresso
del Mfd

ROMA. Poco democrazia? Dirigenti
più «interessati» alle carriere perso-
nali che non al partito? «Sono gli
aspetti della discussione che magari
interessano di più ai media, ma a me
preme soprattutto che il tema sia sta-
to posto: finalmente abbiamo co-
minciatoadiscuteredicosadebbaes-
sere un moderno partito di massa di
sinistra. E attenzione: lo facciamo in
un momento delicatissimo, quando
siamo ad una “stretta” politica, con
conseguenze difficilissime da imma-
ginare». Giovanna Melandri, re-
sponsabile della Comunicazione a
BottegheOscure,esordiscesostenen-
do che sono temi «assai delicati», sui
quali non si può andare giù con l’ac-
cetta.
A proposito del «periodo»: c’è chi
dice che una volta fallita la Bica-
merale,ilsegretariotorniadoccu-
parsi dei Democratici di sinistra,
scoprendone le magagne. C’è
qualcosadiverointuttoquesto?

«Iononsosesia fallita laBicamera-
le, vedremo oggi che accade. So sol-
tanto che quando si decise di impe-

gnare il segretario nel delicatissimo
ruolo di Presidente della Bicamerale,
proprio perché reputiamo decisivo il
temadelleriformenellanostrastrate-
gia politica, non ci fu alcun dissenso.
Siamo stati tutti d’accordo. E allora
invitereituttiaformularecritichepiù
costruttive».
Alcune delle «critiche» più dure
alla «Cosa Due» vengono però
proprio da D’Alema. Lui ha de-
nunciato un deficit di democra-
zia,leichenepensa?

«Penso che sia un problema reale,
vero, è un tema che non mi fa paura
affrontare.Chehasensodiscutereso-
prattutto fra i Democratici di sinistra
che-nonscordiamocelo-sonoanco-
ra “dentro” una fase costituente che
si concluderà solo col prossimo con-
gresso. Stiamo ancoracostruendoun
nuovo partito, insomma e quindi
possiamo discuterne più liberamen-
te».
Dadovepartirebbe?

«Dico che c’è un problema che so-
vrastaglialtri.Quellodellaframmen-
tazione in correnti. Nelle quali, sia

chiaro, io non vedo nulla di male. Il
minimo però che si può chiedere a
tutti è quello di rimettersi in discus-
sione, di provare a rimescolare le car-
te.Sevogliamo, iochiedodicostruire
nuove correnti, a partire dai pro-

grammi, che continuo a considerare
l’essenza della politica. L’unica cosa
chenon sipuò fare è sommare levec-
chiecorrentidellaQuerciaallenuove
formazioni che hanno deciso di co-
struire con noi la Cosa Due. Questo,

francamente,nonhamoltosenso».
E il richiamo di D’Alema alle car-
rierepersonali?L’hacolpita?

«Dico che è esattamente la conse-
guenzadiquellalogicacorrentizia».
Ma non le sembra singolare che

una denuncia sui limiti della de-
mocrazia parta dal segretario ge-
nerale?

«Questa è un’osservazione davve-
ro ingenerosa. È da tempo che ne di-
scutiamo,potrei citarle tantissimi in-

terventi fattiaFirenze.Maanchequi:
quandosiparladei limitidellademo-
crazianonsidevepensareariattivare
vecchie forme di partecipazione. Il
problemacheabbiamodifronteèco-
me suscitarne di nuove, che siano le-
gateallasocietàdellacomunicazione
nella quale siamo inseriti. Il proble-
ma è come sollecitare nuove compe-
tenze, come farle pesare. Ecco per-
ché, insisto, il problema è ripensare
unaforma-partitoperilduemila».
Nuove correnti, più competenze:
chealtriproblemivedeperiDs?

«Vedocheèunpartitochenonèin
grado di rapportarsi, nel bene come
nelmale, algoverno.Sonod’accordo
conLiviaTurcoquandodicecheque-
stopartitononèstatoingradodi“ca-
pitalizzare” isuccessichepurequesta
maggioranza ha ottenuto. Ci pensia-
mo, ci immaginiano solo in una fun-
zione critica rispetto all’esecutivo.
Nonriusciamoinveceacapirecheal-
cune realizzazione ottenute dal go-
vernohannopoibisognodiunparti-
tochesiaingradodiprodurrecampa-
gne,progettinelsociale».

Un’ultimacosa:fraiDssembraes-
sersiriapertaladiscussionefrachi
sostiene le ragioni di un partito
della sinistra e chi invece parla di
partito “democratico”. Diessini e
”ulivisti”, insomma. Lei da che
partesta?

«Discussione un po‘ ridicola. Di
fronteal riaprirsidispinteproporzio-
naliste,noi siamol’unicaforzachein
controtendenza prova a riaggregare,
non a dividere. E lo facciamo perché
siamo in una logica bipolare. Inutile
aggiungere che il nostro polo è l’Uli-
vo. E allora? Comesi faacontrappor-
reiDemocraticidisinistraall’Ulivo?»
Ma in prospettiva? Resteranno i
democratici di sinistra o daranno
vita a qualcos’altro? Non vi senti-
teunpartitoditransizione?

«Io mi auguro che si passi da un si-
stema bipolare“all’italiana”adunsi-
stema bipolare autentico, cioè a d un
sistema bipartitito. Ma quello di cui
sto parlando è solo un approdo, non
ècertoall’ordinedelgiorno».

S.B.

Dal 12 al 14 giugno si terrà
a Roma il Congresso del
Movimento federativo
democratico. L’assemblea
prevede un momento
particolarmente
importante il 13 giugno, in
occasione della
celebrazione del
ventennale del
Movimento, che
rappresenterà anche una
occasione di riflessione sul
ruolo svolto sinora dal Md.
Ai lavori hanno già
confermato la propria
partecipazione Walter
Veltroni, Rosy Bindi,
esponenti delle istituzioni,
intellettuali, noti opinion-
maker, leader della
cittadinanza attiva e del
mondo produttivo. Verrà
celebrata la diciottesima
giornata nazionale dei
diritti del malato.

Il deficit di
democrazia
interna è
un problema
reale
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DA VEDERE 24 ORE DA VEDERE SCEGLI IL TUO FILM
INFINITO FUTURO RAITRE 9.30

Si conclude oggi il primo ciclo del programma di
Liliana Forina e Carlo Antonelli che racconta
attraverso i cortometraggi i «segnali di futuro»
presenti oggi nel mondo dei giovani. Nella puntata
odierna l’esordio di Alighiero Noschese come
presentatore di un programma dedicato alla
fantascienza e i tre corti di Karim Benaddi, Michele
TorbidoniePinoQuartulloeStefanoReali.

THE DIRECTORS TELE+ BIANCO 22.30
Il grande cinema per gli appassionati del grande
schermo e dei suoi protagonisti. Oggi è la volta di
John Frankenheimer, il regista di film come
«L’uomo di Alcatraz», «Va e uccidi» e dell’ancora
inedito«Ronin»conDeNiro.

GLI ESAMI NON FINISCONO MAI RAITRE 22.55
Nuova collocazione per il programma di Giovanni
Benincasa. Ospiti saranno il giocatore Alessandro
Nesta (ora in Francia per i Mondiali), Don Lurio,
Antonello Venditti. Girato in una vera scuola, il
programma prende spunto dalla convinzione che
gli esami non finiscono mai, soprattutto quelli di
maturità, ma anzi ritornano nei ricordi, negli
incubi. La commissione è composta da Bruno
Gambarotta,BrunoVoglino,NicolaPistoia.

10.00 VIVEREINPACE
Regia di Luigi Zampa, con Aldo Fabrizi, Gar Moore, Ave Ninchi. Italia
(1946).
Durante la guerra, due soldati americani e un
tedesco trovano rifugio nella fattoria di zio Ti-
gna e fraternizzano grazie al vino e alle atmo-
sferecampagnole.Malaguerranonèfinita...
RAIUNO

14.10 IDUEORFANELLI
Regia di Mario Mattoli, con Totò, Carlo Campanini, Isa Barzizza. Italia
(1947). 89 minuti.
Gaspare e Battisa lavorano in un orfanatrofio
di Parigi. Quando il primo scopre di avere
ascendenze nobiliari, parte per ottenere i suoi
diritti. Incontrerà un sacco di guai, fino al ri-
sveglio...Totò a ruota libera, ben spalleggiato
daCampanini.
RAIUNO

1.30 PUGILI
Regia di Lino Capolicchio, con Tiberio Mitri, Pierfrancesco Favino,
Antonella Attili. Italia (1995). 75 minuti.
Quattro episodi sul mondo della boxe. Nei pri-
mi due alcuni ragazzi descrivono l’approccio e
poi l’esordio in questo sport. Nel terzo e nel
quarto, profilo biografico e storia del pugile Ti-
berio Mitri, con, sullo sfondo,un ritrattodell’I-
taliaanniCinquanta.
RETE 4

4.25 ILCAVALIEREINESISTENTE
Regia di Pino Zac, con Lana Ruzickova, Stefano Oppedisano. Italia
(1971). 97 minuti.
Animazione e riprese dal vero per questa rilet-
tura del romanzo di Italo Calvino, in cui uno
strano cavaliere, ai tempi di Carlo Magno, si
aggira per il paese. Tutto quello che esiste di
lui, è però solo l’armatura e la voce che provie-
nedauncorpochenonc’è.
RAIUNO

Nei panni di una bionda
per ottenere il Paradiso

Pericolo «Asteroid»
l’incubo arriva dal cielo

20.35 NEIPANNIDIUNABIONDA
Regia di Blake Edwards, con Ellen Barkin, Jimmy Smith, Lorraine Bracco.
Usa (1991). 106 minuti.

RETE4

Steve Brooks, inguaribile dongiovanni, viene fatto fuori
da una delle sue ex amanti esasperate. E una volta
nell’Aldilà, ottiene il permesso di tornare sulla terra per
trovare una persona che lo ami veramente. Così potrà
andare in Paradiso. Steve accetta e si ritrova nei panni
di una bella bionda...Blake Edwards alle prese con temi
ultraterreni, se la cava alla grande graffiando di qua e di
là, machismo e femminismo, uomini e donne. Nei
panni dell’ex maschietto, la pepata Ellen Barkin.

21.00 ASTEROID
Regia di Bradford May, con Annabella Sciorra, Micheal Biehn, Anthony
Zerbe. Usa (1997). 90 minuti.

CANALE5

Arriva anche da noi la miniserie tv che tanto successo
ha riscosso negli Usa lo scorso febbraio. Protagonista
Annabella Sciorra, ovvero l’astronomo dell’osservatorio
del Colorado che scopre che dalla cometa Fletcher sono
partite due enormi asteroidi. Un evento catastrofico
che si verifica una volta ogni 4mila anni: sarà la fine
dell’umanità? Due puntate (la prossima giovedì) ad alto
tasso di effetti speciali sull’onda del successo del genere
catastrofico, tornato di gran moda.

AUDITEL
VINCENTE:
Il commissario Rex (Raidue, ore 21.54) ..................4.617.000

PIAZZATI:
Linea verde II parte (Raiuno, ore 13.01) ................. 4.534.000
Stranamore e poi (Canale 5, ore 20.40) ................. 4.417.000
Calcio: A. Bilbao-Brasile (Raiuno, ore 21.00)........... 4.092.000
Il commissario Rex (Raidue, ore 21.02) .................. 4.065.000

6.45 UNOMATTINA. All’interno: 7.00,
7.30, 8.00, 9.00 Tg 1; 8.30,
9.30 Tg 1 - Flash. [16409666]

9.50 DIECI MINUTI DI... [1431869]
10.00 VIVERE IN PACE. Film drammati-

co (Italia, 1946, b/n). Con Aldo
Fabrizi, Gar Moore. Regia di Luigi
Zampa. [518314]

11.30 TG 1. [9219918]
11.35 VERDEMATTINA ESTATE. Rubri-

ca. [3103424]
12.30 TG 1 - FLASH. [88860]
12.35 IL TOCCO DI UN ANGELO. Tele-

film. [1686685]

13.30 TELEGIORNALE. [165260]
14.05 TOTÒ CENTO. “Opera quasi om-

nia”. All’interno: 14.10 I due or-
fanelli. Film comico (Italia, 1947,
b/n). Con Totò. [6718111]

15.45 SOLLETICO. Contenitore. All’in-
terno: 17.00 Tg Ragazzi; 17.10
Zorro. Telefilm. [6176289]

17.50 OGGI AL PARLAMENTO. Attua-
lità. [8590685]

18.00 TG 1. [40622]
18.10 HAI PAURA DEL BUIO? Telefilm.

[46482]
18.40 COLORADO: DUE CONTRO TUT-

TI. Gioco. [8911956]

20.00 TELEGIORNALE. [98463]
20.35 RAI SPORT NOTIZIE. [9136111]
20.40 FRATELLI D’ITALIA. Rubrica

sportiva. “Aspettando il Mondiale
di calcio”. [6961937]

20.50 IL PAESE DELLE MERAVIGLIE.
Varietà. Conducono Pippo Franco
e Melba Ruffo. [13920918]

23.15 TG 1. [2814395]
23.20 CONCERTO PER LA FESTA DEL-

LA REPUBBLICA. [9840753]
0.40 TG 1 - NOTTE. [7808574]
1.05 AGENDA / ZODIACO.

[63772999]
1.10 RAI EDUCATIONAL. Contenitore.

All’interno: Tempo. Rubrica; A-
vanguardia. Rubrica; 1.35 Afori-
smi. Rubrica. [3799406]

1.40 SOTTOVOCE. [1965154]
2.05 ATTENTI A QUEI TRE. Rubrica.

[73532086]
2.40 IL CAMPIONATO IN 847 GOL.

7.00 LA CLINICA DELLA FORESTA
NERA. Telefilm. [9223685]

7.45 GO CART MATTINA. All’interno:
8.40 Banane in pigiama. Pupazzi
animati; 9.40 QUANDO SI A-
MA. Teleromanzo. [7012550]

10.00 SANTA BARBARA. Teleromanzo.
[5187227]

10.45 MEDICINA 33. [2645869]
10.55 BUONGIORNO PROFESSORE. Te-

lefilm. [9493227]
11.45 TG 2 - MATTINA. [2747531]
12.00 I FATTI VOSTRI - EDIZIONE SPE-

CIALE. Varietà. [87127]

13.00 TG 2 - GIORNO. [4289]
13.30 TG 2 - SALUTE. [7376]
14.00 CICLISMO. 81o Giro d’Italia.

[82173]
15.00 CI VEDIAMO IN TV. [9295260]
16.05 IL COMMISSARIO KRESS. Tele-

film. [2465208]
17.15 TG 2 - FLASH. [9960192]
17.20 BONANZA. Tf. [8591463]
18.20 RAI SPORT - SPORTSERA.

[2718294]
18.40 IN VIAGGIO CON “SERENO VA-

RIABILE”. Attualità. [3269531]
19.05 LAW AND ORDER - I DUE VOLTI

DELLA GIUSTIZIA. Tf. [518598]

20.00 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco.
“Speciale - I fatti vostri”. Condu-
ce Massimo Giletti. [47]

20.30 TG 2 - 20,30. [38734]
20.50 GOOD BYE Mr HOLLAND. Film.

Con Richard Dreyfuss, Clenne
Headly, Olimpia Dukakis. Regia
di Stephen Herek. [8457442]

23.20 TG 2 - NOTTE. [9466840]
23.55 PALCOSCENICO - TEATRO E

MUSICA. All’interno: Lo zen o
l’arte di amare [6335983]

1.50 OGGI AL PARLAMENTO. Attua-
lità. [4072796]

2.00 NEON CINEMA. [8354574]
2.05 METEO 2. [65344593]
2.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA.

[65336574]
2.15 MI RITORNI IN MENTE - RE-

PLAY. Musicale. [73275970]
2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI-

STANZA-NETTUNO.

6.00 MORNING NEWS. All’interno: Tg
3. [3418753]

8.00 TG 3 - MORNING NEWS SPECIA-
LE. Rubrica. [2869]

8.30 TOP SECRET. (R). [47024]
9.30 RAI EDUCATIONAL. All’interno:

Infinito futuro. [9660043]
10.20 CICLISMO. 81o Giro d’Italia. A-

siago-Selva di Val Gardena. 17a

tappa. [9603598]
11.40 RAI EDUCATIONAL. [9121799]
12.00 TG 3 - OREDODICI. [20579]
12.15 RAI SPORT - NOTIZIE.[4080463]
12.20 TELESOGNI. [612463]

13.00 RAI EDUCATIONAL. Contenitore.
All’interno: Media/Mente; 13.25
Il grillo . [87181]

14.00 TGR / TG 3. [19227]
15.00 CICLISMO. 81o Giro d’Italia. A-

siago-Selva di Val Gardena. 17a

tappa. All’interno: Giro diretta;
16.15 Giro all’arrivo; 17.15 Pro-
cesso alla tappa. [32257647]

18.00 GEO MAGAZINE. [2289]
18.30 UN POSTO AL SOLE. Teleroman-

zo. [6668]
19.00 TG 3 / TGR. [74869]
19.55 TGR - REGIONEITALIA. Attualità.

[183111]

20.10 TGIRO. Rubrica. [2481260]
20.30 CHI L’HA VISTO? Attualità. Con-

duce Marcella De Palma. Di Pier
Giuseppe Murgia. [57550]

22.30 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA.
[88208]

22.45 TGR - TELEGIORNALI REGIONA-
LI. [2518550]

22.55 GLI ESAMI NON FINISCONO MAI.
Speciale. “Ospite della puntata:
Max Pezzali”.[3113802]

24.00 GIRO NOTTE. [3628]
0.30 TG 3 - LA NOTTE - IN EDICOLA -

NOTTE CULTURA. [5942864]
1.10 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste

presenta: [63757680]
1.15 RAI SPORT. Contenitore. All’in-

terno: Parigi: Tennis. Grand
Slam. Open di Francia. Torneo
Roland Garros. [6171680]

2.10 FUORI ORARIO. Cose (mai) vi-
ste. [6129390]

3.15 IL GIUDICE ISTRUTTORE. Tele-
film. [1708661]

4.35 UN DUE TRE TOGNAZZI. 

6.50 AROMA DE CAFÉ. Telenovela.
[2149173]

8.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA (Re-
plica). [3636181]

8.50 VENDETTA D’AMORE. Telenove-
la. [7710734]

9.35 PESTE E CORNA - A TU PER TU.
Attualità. [2396579]

9.45 SEI FORTE PAPÀ. Telenovela.
[8500918]

10.45 FEBBRE D’AMORE. Teleroman-
zo. [7728685]

11.30 TG 4. [6919482]
11.40 FORUM. Rubrica. [8375314]

13.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA.
Gioco. Conduce Mike Bongiorno
con Miriana Trevisan. All’interno:
13.30 Tg 4. [950376]

14.30 SENTIERI. Teleromanzo. [18598]
15.30 I GIORNI PIÙ BELLI. Film com-

media (Italia, 1956, b/n).
[557227]

17.45 OK, IL PREZZO È GIUSTO! Gio-
co. Conduce Iva Zanicchi con la
partecipazione di Carlo Pistarino.
[4394444]

18.55 TG 4. [2191937]
19.30 GAME BOAT. [2345376]

20.35 NEI PANNI DI UNA BIONDA. Film
fantastico (USA, 1991). Con El-
len Barkin, Jimmy Smits. Regia
di Blake Edwards. [1409289]

22.40 TACCHI A SPILLO. Film dramma-
tico (Spagna, 1991). Con Miguel
Bosé, Victoria Abril. Regia di Pe-
dro Almodovar. [3805869]

1.10 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.
[9814777]

1.30 PUGILI. Film drammatico (Italia,
1995)
Prima visione Tv. [1662951]

2.50 PESTE E CORNA - A TU PER TU.
Attualità (Replica). [4024222]

3.00 TG 4 - RASSEGNA STAMPA (Re-
plica). [4877609]

3.20 RUBI. Telenovela. Con Mariela
Alcalà, René Munoz. [3091593]

4.10 TOPAZIO. Telenovela. Con Gre-
cia Colmenares, Victor Camara.

6.10 CIAO CIAO MATTINA. All’inter-
no: Casa Keaton. Telefilm; 7.30
La posta di Ciao Ciao Mattina;
8.00 Giochiamo con Ciao Ciao
Mattina; 9.00 Tutti svegli con
Ciao Ciao Mattina. [95790918]

9.20 SUPERCAR. Telefilm.[5362531]
10.20 FAVOLA. Film-Tv commedia (Ita-

lia, 1995). [2645005]
12.20 STUDIO SPORT. [3165395]
12.25 STUDIO APERTO. [1301043]
12.50 FATTI E MISFATTI. [7916482]
12.55 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL AIR.

Telefilm. [290395]

13.25 CIAO CIAO PARADE. Contenito-
re. [696840]

14.20 COLPO DI FULMINE. Gioco.
[821024]

15.00 !FUEGO! Varietà. [9869]
15.30 A SCUOLA CON FILOSOFIA. Te-

lefilm. [2956]
16.00 BIM BUM BAM E CARTONI ANI-

MATI. All’interno: 17.30 Flipper.
Telefilm. [6975260]

18.30 STUDIO APERTO. [14173]
18.55 STUDIO SPORT. [1014821]
19.00 8 SOTTO UN TETTO. Telefilm.

[5983]
19.30 LA TATA. Telefilm. [9444]

20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce
Enrico Papi. Regia di Giuliana Ba-
roncelli. [72937]

20.45 IL QUIZZONE. Varietà. Conduce
Amadeus con Laura Freddi. Re-
gia di Maurizio Pagnussat.
[234444]

23.00 IL MEGLIO DI “CIRO IL FIGLIO
DI TARGET”. Varietà.[80289]

24.00 STUDIO APERTO - LA GIORNA-
TA. [39715]

0.05 FATTI E MISFATTI. [2975135]
0.10 STUDIO SPORT. [53672]
0.38 MUNDIAL CLIP. [95096999]
0.40 ITALIA 1 SPORT. [3952425]
1.10 RASSEGNA STAMPA. [5574154]
1.20 !FUEGO! (Replica). [3939574]
1.50 ATTENTI AL BUFFONE. Film grot-

tesco (Italia, 1976). Con Nino
Manfredi, Mariangela Melato. Re-
gia di Alberto Bevilacqua. 

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA.
[8073442]

8.00 TG 5 - MATTINA. [3043014]
8.45 VIVERE BENE - BENESSERE. Ru-

brica. Conduce Maria Teresa Ru-
ta. [4218424]

10.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW.
Talk-show. Conduce Maurizio Co-
stanzo con la partecipazione di
Franco Bracardi (Replica).
[5344289]

12.00 CASA VIANELLO. Situation co-
medy. “La diagnosi precoce” - “Il
principe Vianello”. [79111]

13.00 TG 5 - GIORNO. [1463]
13.30 SGARBI QUOTIDIANI. [60043]
13.45 BEAUTIFUL. Teleromanzo.

[641376]
14.15 UOMINI E DONNE. Talk-show.

[6102821]
15.40 VIVERE BENE - SALUTE. Rubri-

ca. [169507]
16.15 STEFANIE. Telefilm. “Una brutta

gita”. [676802]
17.15 VERISSIMO SUL POSTO. Attua-

lità. [81192]
17.45 VERISSIMO ESTATE. Attualità.

[8516444]
18.35 TIRA & MOLLA. Gioco. [5509555]

20.00 TG 5 - SERA. [1043]
20.30 DOPPIO LUSTRO. Varietà. Con E-

zio Greggio, Enzo Iacchetti.
[7774]

21.00 ASTEROID. Miniserie. Con Anna-
bella Sciorra, Michael Weatherly.
Regia di Bradford May. [34111]

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW.
Talk-show. [21647]

1.00 TG 5 - NOTTE. [4007203]
1.30 DOPPIO LUSTRO. Varietà (Repli-

ca). [4000390]
2.00 LABORATORIO 5. Contenitore.

“Prova d’attore”. [6776852]
3.00 TG 5. [4027067]
3.30 HILL STREET GIORNO E NOTTE.

Telefilm. “Bella bestia, cowboy”.
[7221947]

4.30 BELLE E PERICOLOSE. Telefilm.
[5221767]

5.30 TG 5.

7.00 TELEGIORNALE. [43918]
7.05 RASSEGNA STAMPA SPORTI-

VA. [5014753]
7.20 QUINCY. Telefilm. [5809531]
8.20 TELEGIORNALE. [3511821]
8.25 CASA, AMORE E FANTASIA. Al-

l’interno: I giornali oggi. Attua-
lità. [82628753]

11.00 QUESTIONE DI STILE. Rubrica.
[6937]

11.30 I RAGAZZI DELLA PRATERIA.
Telefilm. [9456937]

12.45 TELEGIORNALE. [411666]
12.55 TMC SPORT. [400550]

13.05 SOLDI SOLDI. Rubrica di econo-
mia e finanza. Conducono Clau-
dio Pavoni e Caterina Stagno.
[670802]

14.00 LUCE NELLA PIAZZA. Film
drammatico (USA, 1961).
[401550]

16.00 TAPPETO VOLANTE. Talk-show.
Conduce Luciano Rispoli con Ro-
berta Capua. All’interno: Tele-
giornale. [8143821]

17.50 SPECIALE SVEZIA-ITALIA. Ru-
brica sportiva. [99260]

18.15 Göteborg: CALCIO. Svezia-Italia.
Amichevole. [8746111]

20.00 IL PROCESSO DI BISCARDI. Ru-
brica sportiva. “Speciale Svezia-
Italia”. Conduce Aldo Biscardi.
All’interno: 20.25 Telegiornale.
[1080956]

22.15 TELEGIORNALE. [1019192]
22.35 METEO. [3202647]
22.40 VOICE FOR EUROPE. Musicale.

“Terzo Concorso per Artisti della
Comunità Europea”. [6385753]

0.45 DOTTOR SPOT. Rubrica. Condu-
ce Lillo Perri. [95074777]

0.50 CRONO - TEMPO DI MOTORI.
Rubrica sportiva. [4755086]

1.25 TELEGIORNALE. [3965999]
1.55 METEO. [84464932]
2.00 TAPPETO VOLANTE. Talk-show

(Replica). [9958999]
4.00 CNN.

MATTINA

NOTTE

PROGRAMMI RADIO
14.05 COLORADIO ROSSO.

[453192]
15.00 SHOWCASE. Musica-

le. [995734]
15.30 COLORADIO ROSSO.

[998821]
16.00 HELP. [879463]
18.00 COLORADIO ROSSO.

[362482]
18.30 CAFFÈ ARCOBALE-

NO. [347173]
19.00 UN UOMO A DOMICI-

LIO. Telefilm.
[917821]

19.30 FLASH. [998376]
19.35 COLORADIO ROSSO.

[5916260]
20.30 A FERRO E FUOCO.

Film-Tv drammatico
(USA, 1991).
[393111]

22.15 CALCIO. Svezia-Italia.
(R). [2068647]

0.25 SGRANG!

12.00 CONTENITORE DEL
MATTINO. [62722314]

18.30 TG GENERATION. At-
tualità. [323173]

18.45 VITÙ SOTTOSOPRA
LA TIVÙ. [125173]

19.15 MOTOWN. Rubrica
sportiva. [4121685]

19.30 IL REGIONALE.
[909802]

20.00 TERRITORIO ITALIA-
NO. [939043]

20.30 TG GENERATION. At-
tualità. [554956]

20.45 SHAFT IL DETECTI-
VE. Tf. [687444]

22.15 TG GENERATION. At-
tualità. [6401227]

22.30 IL REGIONALE.
[715550]

23.30 SPORTIVÌ.[374227]
24.00 JAZZAREA. Musica-

le. [803086]
0.30 VENERDÌ 13. Tf.

14.30 SIGNORA DEL MIO
CUORE. Miniserie.
[8847531]

15.15 VACANZE, ISTRUZIO-
NI PER L’USO.
[3249173]

17.30 TG ROSA. Attua-
lità.[369395]

18.00 UNA FAMIGLIA AME-
RICANA. Telefilm.
[158376]

19.00 TG. News. [8808937]
20.50 BLUE STEEL - BER-

SAGLIO MORTALE.
Film poliziesco (USA,
1990). Con Jamie
Lee Curtis, Ron Sil-
ver. Regia di Kathryn
Bigelow. [738647]

22.40 SEVEN SHOW.
[3109869]

23.15 ASPETTANDO IL SE-
VEN ‘98. [4180163]

23.30 AUTO & AUTO. 

12.00 CINQUESTELLE A
MEZZOGIORNO. At-
tualità. Conduce Elia-
na Bosatra. Regia di
Nicola Tuoni.
[55242111]

18.00 COMUNQUE CHIC.
Rubrica. “Quotidiano
di moda e costume”.
Conduce Patrizia Pel-
legrino. Regia di Nico-
la Tuoni. [357550]

18.30 POSITIVAMENTE. Ru-
brica. [238192]

20.30 OBIETTIVO SALUTE.
Rubrica di medicina.
Conduce Gaia Torto-
ra. Regia di Marco
Cecconi. [985482]

22.00 A TUTTO CELLULA-
RE. Rubrica.

15.30 PIÙ IN ALTO DI TUT-
TI. Film drammatico
(USA, 1996).
[847482]

17.55 SERGENTE BILKO.
Film comico (USA,
1996). [9030734]

19.30 COM’È. [232802]
21.00 MOBY DICK. Minise-

rie. [253395]
22.30 THE DIRECTORS.

[106258]
23.30 VIAGGIO ALL’INIZIO

DEL MONDO. Film
drammatico (Portogal-
lo/Francia, 1996).
[1812145]

1.05 UNDERWORLD - VEN-
DETTA SOTTERRA-
NEA. Film thriller (U-
SA, 1996).
[7346339]

2.40 FINO ALLA FINE. Film
thriller (USA, 1996).

15.05 SECRET AGENT. Film
azione (USA, 1996).
[301647]

16.35 AUSTRALIA: TERRA
DI SERPENTI VELE-
NOSI. [2436444]

17.25 RIUNIONE DI CLAS-
SE. Film commedia
(USA, 1982).
[7535444]

18.55 DUE SULLA STRADA.
Film commedia (Irlan-
da/GB, 1996).
[9275192]

20.30 KANGAROOS COME
BACK. Documentario.
[185376]

21.20 TIETA DO BRASIL.
Film drammatico (Bra-
sile, 1996).
[5323227]

23.20 A RISCHIO DELLA VI-
TA. Film azione (USA,
1995).

Tmc 2 Odeon Europa 7 Cinquestelle Tele+ Bianco Tele+ Nero
GUIDA SHOWVIEW

Per registrare il Vostro pro-
gramma preferito, digitare i
numeri ShowView© (stampa-
ti vicino al programma da voi
scelto) sul telecomando (nel
caso che il vostro videoregi-
stratore sia dotato del siste-
ma ShowView©) o sull’unità
ShowView© (nel caso che il
vostro videoregistratore non
sia dotato di sistema
ShowView©). Quindi, lasciate
il telecomando sul videoregi-
stratore. Per il corretto funzio-
namento è indispensabile
che il telecomando sia pre-
ventivamente impostato sui
canali guida ShowView©:
Rai1: 001; Rai2: 002; Rai3:
003; Rete4: 004; Canale5:
005; Italia1: 006; Tmc: 007;
Tmc 2: 009; Ital ia7: 010;
Cinquestelle: 011;  Odeon:
012; Tele+Nero: 013;
Tele+Bianco: 014.
Per informazioni: “Servizio
clienti ShowView©” Tel.
06/68.33.565.
ShowView© è un marchio
GemStar Development Cor-
poration© 1998. Tutti i diritti
sono riservati.

Radiouno
Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10;
10.30; 11; 11.30; 12; 12.30; 13; 14;
14.30; 15; 15.30; 16; 16.30; 17.30;
18.45; 21; 22; 23; 24; 2; 4; 5; 5.30.
6.16 Cronache dal Parlamento; 6.21
Italia, istruzioni per l’uso; 7.33
Questione di soldi; 7.45 L’oroscopo di
Elios; 8.33 Golem; 9.08 Radio
anch’io; 10.08 Italia no, Italia sì;
11.05 Radiouno Musica; 11.35 GR 1 -
Cultura. All’interno: Come vanno gli
affari; 12.10 Millevoci; 12.32
Tecnologia e ricerca; 13.28 Oggi al
Parlamento; 13.32 Aspettando i
Mondiali; 14.08 Bolmare; 14.13
Lavori in corso; 15.44 Uomini e
camion. All’interno: Ciclismo. 81o Giro
d’Italia. Asiago-Selva Gardena. 17a

tappa; 17.35 L’Italia in diretta; 17.55
Calcio. Amichevole. Svezia-italia;
19.55 Zapping; 20.43 Per noi; 22.49
Bolmare; 23.08 Panorama parlamen-
tare; 23.40 Sognando il giorno; 0.33
La notte dei misteri; 1.30 Radio Tir.

Radiodue
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30;
10.30; 12.10; 12.30; 13.30; 15.30;
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.30.
7.10 Il risveglio di Enzo Biagi; 8.08
Macheoraè?; 8.50 Domino. 37a parte;
9.08 Il consiglio del nutrizionista; 9.30
Il ruggito del coniglio; 10.35 Chiamate
Roma 3131; 11.54 Mezzogiorno con...
Claudio Baglioni; 12.56 Mirabella-
Garrani 2000 Sciò; 14.02 Hit Parade;
15.02 Punto d’incontro; 16.00
Radiodue Speciale Nightvare ‘98.
Serata Dance anni ‘70; 17.00
PuntoDue; 18.02 Caterpillar; 20.15
Masters; 21.30 Suoni e ultrasuoni;
1.00 Stereonotte; 5.00 Prima del gior-
no.

Radiotre
Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45;
18.45.
7.30 Prima pagina; 9.02 MattinoTre;
10.15 Terza Pagina; 10.30 Matti-
noTre; 11.00 Pagine. La materia della

musica; 11.18 MattinoTre; 11.55 Il
piacere del testo; 12.00 MattinoTre;
12.30 La Barcaccia; 13.28 Indovina
chi viene a pranzo?. ALl’interno: La
lezione. 2a parte; 14.04 Lampi di pri-
mavera; 19.01 Hollywood Party; 19.45
Un tocco di classica; 20.05 Poesia su
poesia. Autoritratto di Elio Pecora;
20.17 Radiotre Suite. All’interno: Il
Cartellone; 21.00 Concerto sinfonico;
23.15 Ventitré e quindici: Economia;
24.00 Musica classica.

ItaliaRadio
GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash:
7.30; 9; 10; 11, 16; 17. 6.30
Buongiorno Italia; 7.10 Rassegna stam-
pa; 8.10 Ultimora; 9.05 Prefisso 06;
10.05 Piazza grande; 12.10 Tamburi di
latta; 14.05 Gulliver; 15.10
Livingstone; 16.05 Quaderni meridiani;
18.05 Prefisso 06; 18.50 Tempo
pieno; 19.05 Milano sera; 20.05 Una
poltrona per due; 22.00 Effetto notte;
2.02-6.29 Selezione musicale notturna.

POMERIGGIO

SERA
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La biblioteca
Cgil intitolata
a Luciano Lama
A due anni dalla morte di
Luciano Lama, la Cgil ha deciso
di intitolare la suabiblioteca e il
suo archivio storicoa colui che
dal 1970 al 1986 fu il leader
indiscusso delpiù grande
sindacato italiano. Ieri a Roma
SergioCofferati ha presidiato
l’inaugurazione.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.394 -2,92
MIBTEL 23.553 -1,59
MIB 30 34.291 -1,63

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
FIN DIVER +1,81

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
MIN MET -3,77

TITOLO MIGLIORE
PIRELLI CO RNC +11,48

TITOLO PEGGIORE
STEFANEL W -9,95

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 5,02
6 MESI 4,83
1 ANNO 4,59

CAMBI
DOLLARO 1.755,63 -2,31
MARCO 985,59 +0,03
YEN 12,594 -0,09

STERLINA 2.864,84 -0,95
FRANCO FR. 293,90 -0,06
FRANCO SV. 1.184,64 -1,95

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI +0,47
AZIONARI ESTERI -0,04
BILANCIATI ITALIANI +0,26
BILANCIATI ESTERI +0,04
OBBLIGAZ. ITALIANI +0,06
OBBLIGAZ. ESTERI +0,16

Federchimica
Pronto il nuovo
contratto
Il contrattodei chimici è in
diritturad’arrivo, unabozza
d’accordoè giàpronta e il
prossimo incontro fra leparti
dovrebbe tenersi domani.
Secondo il presidente di
Federchimica Giorgio Squinzi,
sulla flessibilità d’orario ci
saranno passi avanti.

Rolls Royce
I fan insieme
contro Bmw
e Volkswagen
LONDRA. Un terzo
candidato alla mano della
Rolls Royce Motor Cars sta
per scendere in campo,
pronto a competere con
quelle dei due giganti
tedeschi, Bmw e
Volkswagen, che aspirano
alla conqusita del
prestigioso marchio
automobilistico britannico.
Una nuova società «Crewe
Motors», costituita un
gruppo di fan inglesi della
Rolls Royce, sta mettendo a
punto un’Opa che dovrebbe
essere superiore a quella
presentata dalla
Volkswagen, pari a 430
milioni di sterline (circa
1300 miliardi di lire). La
Bmw che fornisce i motori
alla Rolls Royce, ha offerto
invece 340 milioni di
sterline. Crewe Motors,
decisa a mantenere la Rolls
Royce in mani britanniche,
ha detto di avere l’appoggio
di una grande banca
commerciale britannica, un
multimiliardario americano
e di ammiratori del marchio
di tutto il mondo. Sarà
quindi in grado di fare gli
stessi investimenti, dal
valore di 1 miliardo di
marchi, promessi dalla
Volkswagen. La nuova Opa
sarà presentata a Vickers tra
un paio di giorni.

Il Garante la giudica incompatibile con i princìpi della legge sulla concorrenza

Autostrade, l’Antitrust boccia
la proroga delle concessioni
L’ipotesi di un rinnovo attraverso gare d’appalto

Un accordo innovativo siglato con i sindacati

Omnitel, i salari
cresceranno
se il cliente è soddisfatto

ROMA. Nuovi problemi per la pri-
vatizzazione della società Autostra-
de: l’Antitrust ha bocciato la proro-
ga automatica della concessione tra
l’Anas e la società guidata da Gian-
carlo Elia Valori giudicandola «in-
compatibile» con i principi della
legge sulla regolamentazione della
concorrenza (10 ottobre 1990 n
287). Il parere dell’Autorità non ha
caratterevincolantemasiconfigura
comeuna«segnalazione»cheilGo-
verno può recepire o ignorare. Pe-
raltro la concessione tra Anas e Au-
tostrade è già stata al centro di uno
scontrotra l’Esecutivoelamagistra-
tura contabile che ha mosso diversi
rilievi, costringendo il Governo a
registrare «con riserva» il relativo
decreto. «L’Autorità Garante della
Concorrenza e del Mercato, recita il
comunicato - inconformitàaquan-
to previstodall’articolo22della leg-
ge10ottobre1990n.287,haespres-
so il suo parere al Ministro deiLavo-
ri Pubblici e al Presidente dell’Anas
in merito alla proroga automatica
dellaconcessioneperlacostruzione
e l’esercizio di tratte autostradali a
favoredellasocietàAutostradeealla
volontàmanifestatadapartedell’A-
nas di procedere allo stesso modo
per quanto riguarda le altre società
titolari di concessioni autostrada-
li». «In linea generale - prosegue la
nota - l’Autoritàchiedeche il rinno-
vo delle concessioni per la gestione
di tratte autostradali avvenga attra-

verso una gara, perché la proroga
automatica delle concessioni non
consente di cogliere i benefici deri-
vanti dalla periodica concorrenza
per l’affidamento delle concessio-
ni». L’Autorità sostiene inoltre che
«là dove la concessione da rinnova-
re riguardi una parte della reteauto-
stradeche,per lesuecaratteristiche,
si presti a essere ripartita in più trat-
te, queste ultime possano essere af-
fidate in gestione a soggetti diversi,
al fine di favorire meccanismi di
concorrenzacomparativi».

Secondo l’Autorità guidata da
Giuseppe Tesauro, «tali considera-
zioni generali sono state ritenute
valide dall’Autorità sia per la proro-
gadivent’anniconcessaallasocietà
Autostrade, in vista della sua pro-
spettata privatizzazione, sia per le
proroghe che l’Anas vorrebbe con-
cedere alle altre concessioni. L’Au-
torità ha quindi ritenuto incompa-
tibile con i principi della legge n.
287/90 la proroga automatica ven-
tennale concessa alla società Auto-
strade con ilDecreto Ministeriale n.
314del14agosto1997.Inmeritoal-
la scadenza delle concessioni delle
società diverse da Autostrade, l’Au-
torità suggerisce inoltre che si svol-
gano gare per l’affidamento della
gestione delle singole tratte auto-
stradali. Tale soluzione appare con-
ciliabile con l’esigenza di compen-
sare i debiti accumulati negli anni
nei confronti delle società conces-

sionarie. Infatti - conclude la nota -
potrebbero essere bandite gare la
cui base d’asta abbia come riferi-
mento l’ammontare del credito
vantato dalle società concessiona-
rieelacuiduratasiaanalogaaquella
che l’Anas avrebbe previsto nell’i-
potesidellaproroga».Edopoilpare-

re dell’Antitrust, il deputato Verde
Sauro Turroni incalza: «La politica
autostradale di Costa è illegittima e
questo ministro, pur di favorire le
concessionarie trascina il governo
in una deriva di favoritismi con de-
cisioni incompatibili con i principi
dellaleggesullaconcorrenza».

MILANO. Nasceva un anno fa il progetto Banca Intesa o, come lo
avevano battezzato a suo tempo i giornali, AmbroCariplo. Lo ha
ricordato il presidente del gruppo, Giovanni Bazoli, nella
presentazione alla stampa del piano di integrazione. «Avevamo
detto che saremmo stati pronti a fine maggio - ha esordito Bazoli
- eccoci qui. Rispettare i tempi vuol dire essere più credibili anche
per i contenuti». I dati finanziari (redditività stabile al 10,6% nel
’98 nonostante l’annunciato aumento di capitale per 1.00O
miliardi e utile netto stimato a quota 1.592 miliardi nel 2000)
scaturiscono secondo Bazoli «da un’attenta elaborazione e
potranno sempre essere migliorati». Il piano che si compone di
tre fasi da realizzarsi entro il 2001 prevede sinergie per 1.250
miliardi (650 dovuti a minori costi e 595 di maggiori ricavi) ed
esuberi per circa 3.200 unità. Di queste 900 «andranno a coprire il
naturale turno over del gruppo - ha detto l’amministratore
delegato Carlo Salvatori - mentre 2.300 dovranno essere gestite».
Come? «Non interverremo in modo traumatico, predisporremo
incentivi e ci muoveremo in accordo con il sindacato».

Banca Intesa, 3.200 esuberi
Pronto il piano di integrazione

ROMA. La Omnitel e i sindacatime-
talmeccanici hanno siglato un ac-
cordo integrativo che prevede,qua-
lorasianoraggiuntigliobiettivieco-
nomici e di soddisfazione della
clientela, un aumento medio di 9
milioni in quattro anni. L’intesa
prevede per la quinta categoria
(quella dove sono inseriti il 60% dei
4.000 lavoratori dell’azienda) un
aumento salariale di 1,45 milioni
per il 1999, 2,65 nel 2000 e 3,8 mi-
lioni nel 2001. Per il 1998 è previsto
un aumento «una tantum» di 1,1
milioni. L’incremento sarà erogato
con la busta paga di maggio (l’una
tantumperquest’annosaràinserito
nella busta di giugno), inciderà di-
rettamente sul trattamento di fine
rapporto e dipenderà da due para-
metri: per il 60% sarà dato in base al
raggiungimentodiunlivellodisod-
disfazionedelclienteparia3,4(l’in-
dice attuale è pari al 3,7) mentre per
il 40% sarà dovuto all’ottenimento
diunmargineoperativolordoparia
949,7 miliardi. I sindacati, soddi-
sfatti per l’intesa, hanno ricordato
che questi aumenti potrebbero an-
che essere superiori del 20% se si
mantenesse nei prossimi risultati il
trend attuale, superiore di circa il
20% agli obiettivi definiti nell’ac-
cordo. «Con questo contratto - ha
detto il segretario nazionale Giam-
piero Castano - si sfata l’equivoco
sulla concorrenza sleale di Omnitel
sul costo del lavoro. Le differenze

del 28% di cui si è parlato non ten-
gono conto né della contrattazione
aziendale né dei superminimi indi-
viduali che in questa azienda sono
spesso alti. È un’intesa importante
raggiuntadaunsindacatocapacedi
rappresentare un mondodel lavoro
inevoluzione».

L’intesa prevede anche la costitu-
zione di un comitato sul premio di
risultato che si riunirà ogni tre mesi
per monitorare gli andamenti degli
indicatori. L’importo dell’una tan-
tum è uguale per tutti e escluso dal
computo del Tfr mentre il premio
per gli anni tra il 1999 e il 2001 è di-
verso a seconda delle categorie. Per
la settimaè paria10,1milionimen-
treper iquadri,semprealraggiungi-
mento del 100% dell’obiettivo arri-
va a 11,2 milioni in tre anni. Fiom,
Fim e Uilm si candidano a rappre-
sentare i lavoratori delle telecomu-
nicazioni qualora si dovesse arriva-
re a un contratto di settore. «Per ora
nel prossimo contratto - afferma il
segretario nazionale della Uilm Pie-
ro Serra - cercheremo di aprire una
sessione per il settore delle teleco-
municazioni. Vedremo poi quale
accordodecideràdi adottare ilpros-
simo gestore». Anche il responsabi-
ledisettoredellaFim,PaoloGiorgio
è convinto che non ci debba essere
separazione tra le aree di produzio-
ne e dei servizi. «Dobbiamo essere
pronti - conclude - a rappresentare
anchequest’area».
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L’area interessata è tra via Gramsci e viale Monza. Disagi per oltre 4mila utenti: «Vigilate perchè la fiamma non si spenga»

Sesto senza gas e acquaRolling Stones
Concerto
il 16 giugno
La data del concerto dei Rol-
ling Stones allo stadio Meaz-
za, rinviato il 30 maggio scor-
soperunincidentealchitarri-
sta Keit Richards, è stata fissa-
ta per martedì 16 giugno. I bi-
glietti già acquistati in pre-
vendita per il 30 maggio ri-
mangono validi per la nuova
data,manonpotrannoessere
rimborsati - informaunanota
degliorganizzatori - incasodi
rinuncia, come da regola-
mento. Fino a ieri - informala
nota -per l’unicadata italiana
del tour dei Rolling Stones,
organizzata da David Zard,
sono stati venduti 41.000 bi-
glietti (sui 55.000 mila dispo-
nibili). Sonoesauriti i taglian-
di per il prato e per la tribuna
centrale rossa, gli ultimi 14
milasonovalidiperlatribuna
(numerata e non). La prima
data inEuropasaràallostadio
di Zeppelinfeld di Norimber-
ga, sabato 13 giugno, mentre
quelle di Berlino, Monaco,
Gelsenkirchen,Zagabria,Bar-
cellona, Lione, Mannheim e
Gijon saranno recuperate nel
mesedisettembre.

Difensore Squillante
Rinvio a giudizio
di Oreste Minuto
L’avvocato e presidente della
Camera penale di Roma Ore-
ste Flamminii Minuto, difen-
sore di Renato Squillante, è
stato rinviato a giudizio dal
Gip del tribunale di Monza
Rosaria Pastore per pubblica-
zione di atto coperto dal se-
greto istruttorio insieme al-
l’ex direttore de «Il Giornale»
Vittorio Feltri. A chiedere il
rinvio a giudizio è stato il so-
stituto procuratore monzese
Ambrogio Ceron. Il processo
si terrà il17 maggiodell’anno
prossimo. L’avvocato Flam-
minii Minuto è accusto di
avere fornito al quotidiano il
verbale di interrogatorio del
suo assistito Renato Squillan-
te reso davanti al Gip di Mila-
no il12 marzo ‘96sullavicen-
da Previti-Rovelli. Ilquotidia-
no aveva pubblicato il 19
marzo ‘96 la fotocopia della
prima pagina e il contenuto
integrale del verbale. La vi-
cendaavevaprovocatoun’in-
terpellanza parlamentare da
parte di Forza Italia e della Le-
gaNordconlarichiestadiese-
guire una ispezione alla Pro-
cura di Milano sulla fuga di
notizie. Il magistrato monze-
se aveva disposto una perqui-
sizionenellesedidelGiornale
a Roma eMilano, acquisendo
il verbale inviato per fax con
l’intestazione delle studio le-
gale di Flamminii Minuto.
Davanti al magistrato, il pre-
sidente della Camera penale
di Roma si è avvalso della fa-
coltàdinonrispondere.

Alla Shell
Sparisce
self service
L’intenzione era quella di «ri-
pulire» l’incasso, ma per esse-
re sicuri di poter intascare il
malloppo, sradicano l’intera
colonnina del self service e se
laportanovia. Ierimattinaal-
l’apertura, ilgestoredeldistri-
butore Shell di via Lorenteg-
gio268,nonpotevacredereai
propri occhi. Ma di fatto, in-
siemeall’incasso,stimatofrai
7 e gli 8 milioni, era sparita
l’intera colonnina del distri-
butore. Sradicata dal selciato.
Per portare a termine l’opera,
i ladri si sono serviti di mezzi
pesanti. Eppure nessuno di è
accorto di nulla. L’allarme,
infatti, è scattato soltanto ieri
mattina. Sempre nella notte
fra domnica e lunedì i soliti
ignoti sono entrati in azione
inviaFauchè8.Per introdursi
all’interno del ristorante
«Tip-tap» sono passati nel
giardino sul retro dell’eserci-
zio commerciale e hanno
spaccato una finestra. Una
volta penetrati all’interno
hanno agito indisturbati. So-
no riusciti, infatti, a sradicare
dalmurounacassafortechesi
sono portatio via. Il bottino,
stavolta, è stato stimato in 30
milioni.L’incassodel fineset-
timana.

Disagi per centinaia di famiglie tra
Sesto San Giovanni e viale Monza.
L’erogazione sia di gas che di acqua,
infatti, è stata sospesa per tutta la
giornatadi ierinell’areacompresatra
via Gramsci sino al primo tratto di
viale Monza, al confine con Milano.
E i problemi erano iniziati già la sera
prima. Tanto che, in un centinaio di
palazzine, per far arrivare l’acqua si è
dovuto ricorrere all’uso di autobotti.
Per oggi si prevede un notevole ridi-
mensionamento della zona colpita,
ma per riparare del tutto il guasto ci
vorrà ancora qualche ora. Nel com-
plesso, gli utenti interessati sono ol-
trequattromila.

Disagi e guai proseguiranno anche
oggi, in particolare per gli abitanti di
viaGramsciedi largoLevrino,doveè
già sicuro che adistribuire l’acqua sa-
ranno ancora le autobotti. Per quan-
toriguarda l’erogazionedelgas, inve-
ce, la situazione è in evoluzione rapi-
da; molte (la maggior parte) delle pa-
lazzine interessate potrebbe già oggi
non accusare alcun problema, ma i
tecnici dell’Aem fanno comunque
appello a tutti gli utentidella zona «a
prestare la massima attenzione nel-
l’usodelgas -comesi legge inunano-
ta aziendale - la cui erogazione po-
trebbe continuare ad essere instabi-
le». Morale: occorre vigilare «perchè
la fiamma non si spenga». Il gas, co-
munque, verrà riaccesocasapercasa,
previocontrollodapartedeitecnici.

Acausare ilpesantedisservizionel-
la rete di gas e acqua alla periferia
nord della città, è stato il violento

temporalechesièabbattutodomeni-
ca pomeriggio, in questa zona con
particolare intensità. Dicono dal-
l’Aem: «Le modalità dell’incidente
nonsonoancoradel tuttochiare.Ab-
biamolavoratotuttalanotteetuttoil
giorno,proseguiremoaglistessiritmi
e probabilmente nelle prossime ore
dovremmo riuscire a venire a capo
della questione. Domani (oggi per
chi legge, ndr) la situazione dovreb-
be tornare alla normalità». «Quasi
certamente si è trattato di un ful-
mine di grande potenza che si è
scaricato a terra lungo i binari del-
la ferrovia, di cui infatti ha pure
tranciato uno dei cavi dell’alta ten-
sione. La dispersione è stata inten-
sa, a tal punto che intersecando le
condotte dell’acqua e del gas ha
provocato una fusione di due tubi,
uno del gas e l’altro dell’acqua, ap-
punto. Così, per la differenza di
pressione, si è verificato un riversa-
mento dell’acqua nella rete del
gas». Insomma, un gran pasticcio.

Il vero problema, piuttosto, è
stato quello di individuare il pun-

to esatto in cui è avvenuto il gua-
sto. Con le prime chiamate al
pronto intervento Aem, già dome-
nica pomeriggio, che segnalavano
la mancanza di gas, all’azienda
energetica si sono accorti imme-
diatamente della gravità del disser-
vizio. Dopodichè, però, oltre cento
tecnici Aem hanno lavorato, sca-
vando nel terreno lungo via Gram-
sci, per tutta la notte tra domenica
e lunedì e anche per l’intera gior-
nata di ieri, senza riuscire a venire
a capo del problema.

Solo nella tarda serata, final-
mente, il punto esatto in cui i due
tubi si sono fusi è stato individua-
to, all’altezza del ponte di via
Gramsci: lì, dove i tubi si interse-
cano, sono stati perforati entrambi
da una scarica elettrica che in en-
trambi ha provocato un buco gros-
so modo dello stesso diametro del-
le cento lire. Ma tanto è bastato
perchè l’acqua finisse nel condotto
del gas, e viceversa.

Laura Matteucci

Un fulmine la causa
Utenti soccorsi
con le autobotti

ARRESTATO A 72 ANNI

Il nonno
abusava
delle nipoti

Arresti domiciliari per il nonno
accusato di abusi sessuali nei con-
fronti di tre nipotine. La storia è
emersa in una scuola media di
Pioltello, quando un’alunna di
terzaharaccontatoaun’insegnan-
te di essere stata oggetto di violen-
ze sessuali da parte del nonno fin
da quando frequentava la quinta
elementare.

La professoressa ha immediata-
mente segnalato il fatto all’autori-
tà giudiziaria e, dopo ave raccolto
alcuni riscontri, il sostituto procu-
ratore Pietro Forno ha chiesto l’e-
missionediunordinanzadicusto-
diacautelareneiconfrontidell’an-
ziano progenitore, 72 anni, origi-
nario di Catania, ma residente in
provinciadiPavia.

Il giuidice per le indagini preli-
minari Renato Bricchetti ha accol-
to l’istanza, mahaevitato lacusto-
dia in carcere, limitandosi a di-
sporre gli arresti domiciliari, in
consoiderzione dell’età dell’inda-
gato e in considerazione del fatto
che l’uomo abitaaoltre cinquanta
chilometri di distanza da dove vi-
vonolebambine.

Traglielementidiprovaraccolti
dalla pubblica accusa c’è un bi-
glietto che la madre di un compa-
gno di scuola della piccola di Piol-
tello che ha raccontato gli episodi
ha trovato in tasca al figlio. Nel
messaggio si diceva: «Odio il car-
nevale perché mi ricorda brutte
cose. Sono stata violentata da mio
nonno». Sembra, inoltre, che do-
po ogni incontro l’uomo avesse
l’apitudine di ricompensare la ni-
potinaconunamanciadidiecimi-
lamilalire.

Quandoilpadredellapiccolaha
saputo della vicenda ha immedia-
tamente telefonato al suocero che
avrebbe respinto l’addebito inma-
nierapiuttostopesante.«Invecedi
accusarmi - avrebbe detto al gene-
ro - farestimeglioaduccidere latua
bambina. Se viene fuori qualcosa
scatenounmacello».

Leindaginisonotuttoraincorso
per ricostruire i particolari della
storia. IlgiudiceBricchettihainca-
ricato un magistrato del Tribunale
di Voghera di interrogare l’uomo
per rogatoria. Poi si farà il punto
anche sulla base delle dichiarazio-
nidelleduecuginettedellabambi-
na, che avrebbero a loro volta rac-
contanto di essere state oggetto di
attenzioni morbose da parte del
nonno.

Intanto le presunte giovanissi-
me vittime sono state affidate alle
cure di un gruppo di psicopedago-
gistechestannocercandodiaccer-
tarea fondo l’attendibilitàdei loro
racconti e, al tempo stesso, di far
superareallebambinel’inevitabile
momento di difficoltà psicologi-
ca.

I lavori in viale Gramsci per riparare la rete di gas e acqua

Trovato morto in via Parri un extracomunitario. Sembrava ucciso dalla droga, invece gli avevano spaccato il cuore

Non overdose ma coltello
Due decessi per eccesso di stupefacenti a Crescenzago e al Parco delle Cave
Tre corpi senza vita trovati nel gi-

rodipocheore.Unodiquesti, ilca-
davere di una donna, in avanzato
stato di decomposizione. All’ini-
zio si è pensato a tre vittime della
droga poi, ulteriori accertamenti,
hanno appuratocheunodei cada-
veri, trovato in uno sterrato nei
pressi di una cascina alla periferia
dellacittà,noneramortoperover-
dose, bensì per una coltellata al
cuore.

La vittima è un immigrato ma-
rocchino di 32 anni. Chi l’ha ucci-
so non l’ha fatto certo per rapinar-
lo. L’uomo infatti aveva in tasca
un discreto gruzzolo e due monili
d’oro. I pochi elementi finora in
mano agli investigatori lasciano
intendere che ildelitto siamatura-
tonelmondodelladroga.

Nelleprimeoredelgiornoscatta
l’allarme in via De Notaris, a Cre-
scenzago. Dentro un capannone
abbandonatoc’è ilcadaverediuna
donna, in avanzato stato di de-
composizione.Dileinonvengono
fornite le generalità, soltanto l’an-
nodinascita:1976.

È probabile che a provocare la
morte della poveretta sia stata una

dosemassicciadisostanzastupefa-
cente. Attorno al cadavere, infatti,
vengono trovate numerose sirin-
ghe.

Poco primadimezzogiornoi ca-
rabinieri della centrale operativa
vengono informati del ritrova-
mentodialtriduecadaveri.Unoal
parco delle Cave, l’altro in via Par-
ri.Nelprimocaso il corposenzavi-
taèquellodiungiovaneitaliano.

Nel secondo, un immigrato
extracomunitario forse nordafri-
cano. A giudicare dai primi rilievi
sembrerebbe che a stroncare en-
trambi i giovani, sia stata un’over-
dose. A suggerirlo è l’ambientecir-
costante e il contesto. Posti abi-
tualmente frequentati da tossico-
dipendenti, siringheaccantoaica-
daveri.

MaquandoinviaParri,neipres-
si della «Cassinazza», una cascina
abbandonatadaanni,arriva ilme-
dico legale, lo scenario cambia.
Appenagira il cadavere il sanitario
si accorgecheaprovocarelamorte
dell’extracomunitario non è stata
ladrogabensìunacoltellataalpet-
to.Uncolposferratoconuncoltel-
lo, probabilmente affilatissimo,

che gli ha trafitto il cuore senza
provocareemorragia.

I documenti che l’uomo ha
in tasca dicono che Abdellah
Saadan Adan, 32 anni, origina-
riodel Marocco,nella vita face-
va l’autista.Magli investigatori
pensano che avesse le mani in
pasta nel mondo della droga.
Accanto al suo corpo c’erano
diverse siringhe e chi ha ucciso
non l’ha fatto certo a scopo di
rapina.

Nelle tasche Abdellah aveva
3 milioni e mezzo, un orologio
eunacateninad’oro.Unesame
piùattentodelcadaverehapor-
tato all’ipotesi che il poveretto
abbia avuto una violenta col-
luttazione col suo assassino,
prima che gli sferrasse l’unico
colpo mortale.Daiprimi accer-
tamenti sembra che l’omicidio
di Abdellah sia avvenuto nella
nottefradomenicaelunedì.

Ma sarà l’autopsia a fornire
elementi più precisi, utili alle
indagini, condotte dal nucleo
operativodeicarabinieri..

Rosanna Caprilli

Rapinatore
fa pipì
per l’emozione

Rapinatori alla «Ridolini».
Assaltano una banca,
scappano con un bottino
di 14 milioni, che perdono
quasi interamente
durante la fuga e uno di
loro, non si sa se per
l’emozione o altro, urina
nello spazio fra le due
porte blindate.
È successo ieri pomeriggio
in via Raffaello Sanzio
all’agenzia 10 della Banca
nazionale dell’Agricoltura
dove due giovani armati
di taglierino hanno
razziato 14 milioni.
Nella fuga ne hanno persi
10 e prima di uscire dalla
banca hanno fatto pipì

La vittima, Abdellah Saadan

IlcollegaSebastianoGrasso,del
Corriere della sera, ci ha inviato
la seguente lettera, spedita al
questore, che pubblichiamo in-
tegralmente. «Egregio signor
questore, desidero segnalarLe
un episodio spiacevole di cui
sono stato testimone, avvenuto
l’altro ieri, venerdì 29 maggio,
in Galleria Vittorio Emanuele.
Verso le 17,45 due agenti di po-
lizia - un uomo e una donna - si
sono avvicinati ad alcuni cinesi
che vendevano cravatte e fou-
lard. Scorgendoli, gli orientali
hanno raccolto la loro merce e
sono fuggiti. Tre (fra cui una ra-
gazza) sono stati raggiunti dai
due agenti che, giustamente,
devono impedire tali attività il-
lecite. La donna-poliziotto, pe-
rò, mentre con una mano affer-
rava il braccio di uno di loro,
torcendoglielo dietro la schie-
na, con l’altra mano lo colpiva
ripetutamente col manganello
sulla schiena e sulle gambe, si-
no a quando non lo faceva ingi-
nocchiare. Ha smesso solo dopo
le proteste di alcuni passanti,
stupiti da tanta ferocia immoti-
vata. Quindi, l’agente ha spinto
il cinese verso il collega che lo
ha ammanettato con l’altro
orientale. Poi li hanno portati
verso il cellulare in piazza Duo-

mo. A quel punto, uno dei testi-
moni, l’architetto Adriano De
Lotto, ha protestato, garbata-
mente, con l’ispettore-capo
Bruno Sirigu per il pestaggio
gratuito. Risposta del sottuffi-
ciale: «Mi dia i suoi documenti,
verrà denunciato per calun-
nia». Sono intervenuto confer-
mando all’ispettore stesso
quanto asserito dall’architetto e
aggiungendo che il suo com-
portamento era inammissibile
perchè minaccioso. Contro
ogni evidenza, Sirigu replicava
che si era trattato di autodifesa.
Per darne una plateale dimo-
strazione, alle 18,10 arrivava
l’ambulanza della Croce Rossa
(n. 3883) destinata - non ci cre-
derà - non al malmenato cinese
ma alla donna - poliziotto che,
con agile mossa, vi saliva sorri-
dente. Dopo la violenza, la bef-
fa. Resto a Sua disposizione per
le indagini che vorrà compiere

a riguardo. Distinti saluti».
«Questo signore ha assistito sol-
tanto alla prima fase dell’inter-
vento», risponde il questore
Marcello Carnimero, e aggiun-
ge: «Sicuramente si è trattato di
una cosa spiacevole, ma dagli
accertamenti, severissimi, sia
sui fatti, sia sui personaggi, mi
risulta che la ragazza ha preso
un pugno nello stomaco. Quin-
di la sua è stata una legittima
reazione a un’aggressione». Il
questore non ha dubbi. La don-
na - poliziotto citata dal collega
del Corriere è una «ragazza
tranquilla. Per quel pugno subi-
to si è fatta refertare. Ha ripor-
tato 5 giorni di prognosi». In
conclusione Carnimeo precisa:
«Ogni giorno in città abbiamo
150 -170 pattuglie per le strade.
Mi rifiuto di credere che fra i
nostri uomini ci siano dei pazzi
che vanno in giro a menare
senza alcun motivo».

LA LETTERA/1

Un’agente di Ps
manesca

LA LETTERA/2

Solidarietà
al ragazzo Down

Panico in Posta
per un serpente
Era innocuo

Ieri pomeriggio un
esemplare adulto di biacco
(Coluber viridiflavus), un
comunissimo e innocuo
serpente nostrano, ha
provocato il panico al centro
di smistamento delle Poste
in via Pindaro. Dopo
l’intervento dei vigili del
fuoco è stata avvisato l’Enpa
(l’Ente nazionale
protezione animali) e gli
operatori hanno
provveduto al recupero del
serpente, ferito durante la
cattura, che adesso è in
terapia in attesa di essere
rimesso in libertà. L’Enpa
spiega che nel territorio di
Milano non vivono in libertà
serpenti velenosi e invita
chiunque si imbattesse in
rettili a evitare immotivate
uccisioni, ma a rivolgersi alla
sezione (39267245) per il
recupero dell’animale.

L’associazione Vivi Down, che si
occupa della tutela delle persone
Down,è solidale con la signora
Antonia C. e stigmatizzaquanto
sta accadendoa suo figlioP.W. Si
parla tantodi riforma della scuola,
di non bocciaregli studenti “nor-
mali” con il 7 in condotta, ma non
ci si preoccupa troppo, benché in
una scuola per disabili, di allonta-
nare unragazzo di 16 anniche du-
rante l’anno, malgrado unadiffi-
cile situazione familiare con il pa-
dre gravemente malato (in ospe-
daleda gennaio ad aprile), si sente
felice di frequentare la scuola e fa
anche dei piccoli progressi.
Tutto ciò èmoltotriste, dopo tutte
le nostrecampagne di sensibiliz-
zazione per fra comprendere che
unragazzo Down non èun mar-
ziano, ma che ha tutta la voglia di
vivere edi fare le cose chefannoi
suoi coetanei. È unessere umano
con unasensibilità cometutti e
dunque non vogliamo pensare

che la situazione dimalattia del
padre possa averlo scosso epreoc-
cupato anche se forse non lo mani-
festa apertamente?Ma ancora og-
gi, nel1998, si pensa chequeste
persone non abbiamo sentimenti
come tutti? Come prenderàquesto
ragazzo il rifiuto della scuola che
amatanto?
Ci sono tanti quesiti che la scuolae
le persone preposte dovrebbero
porsi prima diprendere una deci-
sione così lapidaria. A 16 anni, se
rifiutato da questascuola, dove
potrà finireP.W.?Se unascuola
per disabili non dà una chancea
questo ragazzo, checosa dobbia-
mo aspettarci dal restodella socie-
tà? Qualcosa di meglio? Speriamo
di sì o, forse, illudiamocidi sì.A
fianco della famiglia, attendiamo
unasoluzione positiva, perché la
scuola non rifiuti il ragazzo.

Giuliana Calbiani Pirilli
presidente Associazione Vivi Down
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Nelle regionali (con proporzionale e sbarramento al 5,7) il partito autonomista sfiora la maggioranza assoluta

Trionfa l’Union Valdotaine
Al Polo va male: solo tre seggi a Forza Italia e An non entra nel consiglio
All’8% Ds e Gauche Valdotaine. Esclusa Rifondazione (con oltre il 4%)

San Marino
Riconfermata
maggioranza
uscente
SAN MARINO. Il Partito
democratico cristiano
(Pdcs) ed il Partito socialista
(Pss), che formavano la
maggioranza uscente nella
Repubblica di San Marino e
che hanno manifestato la
volontà di confermarla
anche per la prossima
legislatura, hanno ottenuto
un risultato di sostanziale
tenuta alle elezioni politiche
per il Consiglio Grande e
generale, il Parlamento
sammarinese, che si sono
svolte ieri. Secondo i
risultati definitivi, anche se
ancora non ufficiali, il Pdcs
ha raccolto il 40,84% dei
consensi, con una flessione
dello 0,53% rispetto alle
ultime elezioni politiche del
’93, e ha ottenuto 25 seggi
su 60; il Pss ha avuto il
23,24% (-0,49%) e 14 seggi.
Sul fronte dell’opposizione,
il Partito progressista
democratico-Convenzione
democratica ha fatto
registrare il 18,64%
(+0,06%), con 11 seggi;
Alleanza Popolare il 9,81%
(+2,11%), con 6 seggi;
Rifondazione comunista il
3,28% (-0,08%), con 2
seggi; i Socialisti per le
riforme, presenti per la
prima volta, hanno il 4,19%
con 2 seggi.
Il segretario del Ccd
Pierferdinando Casini
prende spunto dal voto
sanmarinese per sferrare un
nuovo attacco in chiave
interna. «Il notevole
consenso popolare
conseguito dalla
Democrazia Cristiana e dalla
alleanza di governo -
secondo Casini - è la
migliore risposta ad una
campagna elettorale
orchestrata in maniera
aggressiva ed al limite della
correttezza dalle forze della
sinistra».

DALL’INVIATO

AOSTA. CesareSalviguardadaRoma
i risultati della Valle d’Aosta e invita
Berlusconi a leggerseli bene: «Capirà
a chi sono andati i voti che lui cer-
ca...». Non sarà facile di fronte a una
miriade di sigle, ma, fatti i conti, Ber-
lusconiportaacasaperForzaItaliatre
seggi,Ansi fermaal trepercentoe, in
virtù del sistema elettorale (propor-
zionale con sbarramento al 5,7 per
cento) non riesce neppure a superare
la soglia del consiglio regionale. La
Valle d’Aosta ha votato altrove e, co-
me era prevedibile, soprattutto per
l’Union Valdotaine, che sale in seggi
e inpercentualee sfioraaddirittura la
maggioranza assoluta: diciassette
consiglieri su trentacinque, cinque
punti in più rispetto alle regionali di
cinque anni fa. L’Union è dal dopo-
guerra, nel bene e nel male, il centro
della vita politica in valle, salta dalla
prima alla seconda repubblica senza
scossoni, si conferma, continuerà a
governare solidissima. Un miracolo
legato all’autonomia, alla solidità
economica, alla tranquillità, alla ric-
chezza della regione. Con chi gover-
nerà non si sa. In campagna elettora-
lenessunodeisuoiesponentisièarri-
schiatoa mettere lemani avanti: il ri-
sultato le consente di decidere con
calma, senza dimenticare cheesceda
una maggioranza sostenuta anche
dal Pds-Gauche Valdotaine, verdi al-
ternativi e indipendenti, una mag-
gioranza insomma spostata sulle po-
sizioni del centrosinistra. L’alleanza
èevidentementepiaciutaaglielettori
valdostani che hanno premiato l’U-
nion, ma hanno confermato la loro
fiducia anche ai Democratici di sini-
stra e alla Gauche Valdotaine, che
hannosuperato l’otto percentoeper
pochecentinaiadivotisisonoferma-
ti ai tre seggi comenel ‘93,eall’Ulivo,
che accoglieva tra i suoi candidati
verdi, socialisti, dipietristi, popolari
(che hanno eletto il segretario regio-
nale, Valerio Beneforti): altri tre seg-
gi, con una percentuale che supera il
6percento.Altre liste: c’eranogliAu-

tonomisti, chesi sono attestati intor-
no al dodici per cento, con cinque
seggi (tutti finiti adexdemocristiani,
mentre la componente ex socialista
s’è vista sbattere la porta in faccia) e
c’eralaFederazioneautonomistacon
Ccd e Cdu, promossa con quattro
consiglieri (nella tornata precedente
c’era ancora la Dc, che aveva ottenu-
tounbelquindicipercento).Sconfit-
tigliultimiarrivatidellaPadaniaedel
federalismo: laLegas’èdimezzatae si
ritrova senza consiglieri. Nella regio-
nebilingue(oaddiritturatrilingue,se
si considera il dialetto, il francofono
patois) i problemi dell’identità se li
sono risolti da tempo, nel segno pe-
raltrodeltranquillopluralismo.

Se si continuano a guardare i risul-
tati da Roma, si può brindare alla
buona affermazione di uno schiera-
mento che, se non sostiene, almeno
guarda con simpatia il governo Pro-
di: l’Union Valdotaine non sta nella
maggioranza, ma, contrattando e di-
scutendo, non ha mai fatto mancare
il suoappoggioalgoverno.Guardan-
doli d’Aosta si può invece festeggiare
la soliditàdellanuovamaggioranzae
dei futuri governi. Il problema della
governabilità, al di là di un sistema
elettorale complicato e per certi versi
assai pericoloso, non ha creato scon-
quassi, ma qualche rimpianto sì. Ci
sono da officiare sparizioni illustri,
come quella di Rifondazione comu-
nista, azzerata malgrado abbia supe-
ratodiunbelpezzoilquattropercen-
to. E ci sono i democratici di sinistra
che recriminano: con qualche voto
inpiùsisarebbeconquistatoilquarto
consigliere, con il maggioritario una
coalizione di centrosinistra avrebbe
avuto probabilmente più peso. Ma
c’è un’altra regola di questa votazio-
nechepreoccupa:ecioè, invecedella
preferenza unica, le tre preferenze,
che si aggiungono al proporzionale.
Nei piccoli centri (e sono la maggio-
ranza in valle) significa tornare al
controllodeivotienonèunagranfe-
sta per la democrazia. Considerazio-
ni fondate, ma il risultato non cam-
bia, e cioè il successo dell’Union Val-

totaine, accompagnato dal successo
personalediunodeisuoi leaderstori-
ci, chiacchieratissimo e persino so-
spesodal consigliotreanni faperrea-
ti vari, Augusto Rollandin, che nel
conto delle preferenze èarrivatoaot-
tomila, distanziando il presidente
uscentedellagiunta,DinoVierin.

Il voto della valle forse non ha te-
nuto conto di Maastricht, ma il nuo-
vo governo ne dovrà tenere conto.
Flavio Martino dei democratici di si-
nistra sintetizzacon una bella imma-
gine e con un po‘ d’orgoglio il punto
divistagenerale:«Unavoltaeravamo
una regione di periferia, una regione
ai margini, adesso siamo al centro
dell’Europa».Ilcheimporrebbequal-
che ragionamento sulle sfide che
questa nuova responsabilità pone,
sfide che la regione non rifiuta riven-
dicato però altra autonomia, oltre a
quellachelegarantiscelostatutospe-
ciale, con un obiettivo: la difesa del
benessereraggiunto.Cheèindubbia-
mentetanto.

Oreste Pivetta

VALLE D’AOSTA

LISTE
Regionali ‘98 Regionali ‘93 Pol. ‘96

Votanti: Votanti: 83,8% Vot. 86,6%
% S. % S. %

DS-GAUCHE VALD.-PSE 7,77 3 - - -

PDS-GAUCHE VALDOTAINE - - 8,6 3 -

ULIVO-VALLE D’AOSTA 6,41 3 - - 15,0

VERDI ALTERNATIVI - - 7,2 3 -

RIF. COM. 4,53 - 3,5 1 7,3

PSI - - 3,8 1 -

LEGA N.-VAL D’AOSTA LIBRA 3,19 - 7,6 3 8,0

FORZA ITALIA 6,13 3 - - -

POLO DELLE LIBERTÀ - - - - 20,5

ALLEANZA NAZIONALE 2,69 - - - -

UNIONE VALDOTAINE 40,11 17 37,3 13 48,6

U. WALSER VALDOTAIN 0,69 - - - -

INDEPEND. VALDOTAINS 1,00 - - - -

DC - - 14,9 5 -

CCD-CDU (F. AUTONOMISTE) 9,10 4 - - -

INSIEME ENSEM. ZUSAMMEN 0,51 - - - -

ADP-PRI - - 6,4 2 -

AUTONOMISTI 12,9 5 - - -

POUR LA V. D’AOSTE - - 4,3 2 -

ALL. POP. AUTONOMISTA - - 4,0 2 -

ALTRE LISTE - - 4,3 2 -

IL CASO

Lucca, sfuma l’intesa
Centrosinistra diviso
al ballottaggio
DALL’INVIATO

LUCCA. Fumata nera
a Lucca. Nera come le
nubi che avvolgono il
centrosinistra. Una
cortina che rischia di
dissolversi domenica
dopo ilballottaggioper
il Comune e lasciare il
posto ad uno scenario
che vede la conquista
del centrodestra della
città. L’accordo tra Vi-
vere Lucca, la lista che
fa a capo al sindaco
uscente Giulio Lazzari-
ni (eletto nel ‘94 con i
voti del centrosinistra)
ed Antonio Rossetti
(sostenuto dal centro-
sinistra, Rifondazione
compresa, che andrà al
ballottaggio con Pietro
FazzidelPolochehaot-
tenuto il 39% dei voti)
non si è fatto. Si punta-
va sull’apparentamen-
to, sul simbolo di Vive-
re Lucca accanto al no-
me di Rossetti, ma alla
fine, mentre il Polo si è

apparentato con una lista civica, si è ripiegato su
unsostegnosoloverbale.

A nulla sono serviti gli incontri riservati, il pres-
sing telefonico fatto su Rossetti dal segretario na-
zionale del Ppi Franco Marini, dal vicesegreatrio
Enrico Letta, dal presidente del consiglio Romano
Prodi in persona. Tutto inutile. Così dopo dieci
giorni di lavoro quello che viene fuori sono venti
righe firmate da Giulio Lazzarini che rivendica i
meritipoliticidiVivereLucca,sottolineaitantivo-

ti presi (il 23% contro il 27% di Rossetti) e solo alla
fine lascia spazio all’appello a favore del centrosi-
nistra: «FaccioappelloaglielettoridiVivereLucca,
chesiriconoscononell’Ulivo,asostenereilcentro-
sinistra nel turno di ballottaggio». Parole studiate,
cosìcomesembrastudiataunamancanzachesalta
agliocchi: l’assenzatotaledelnomediRossetti.So-
louncaso?Oilsegnodiundissidiobenpiùprofon-
do?

In queste ore l’impegno del centrosinistraè ai li-
velli di guardia. Da parte dei Ds si sottolinea come
l’apparentamento sarebbe stata la soluzione mi-
gliore.VedereilsimbolodiVivereLuccasullasche-
da accanto al nome di Rossetti avrebbe significato
una maggiore chiarezza delle scelte. «Noi ci siamo
impegnati per l’apparentamento per tre motivi -
dice Alfredo DeGirolamo,plenipotenziariodeiDs
toscani in terra lucchese- : maggiore visibilità, ri-
mettereinpiediilcentrosinistraedaumentareivo-
tidelDemocraticidisinistra».

Manonostanteil lavoro,cosìnonèstatoec’èchi
dice, non a torto, che quella parte di Vivere Lucca
che pur votando Rossettinon si riconosce nel cen-
trosinistra, ha fatto sentire tutto il suo peso. Lo si
intuisce parlandoconiprotagonistidellavicenda,
losicapisceparlandoconl’exsenatricedelPpiMa-
riaElettaMartini,chenel ‘94sischieròconLazzari-
niedoggidice«ditemereunritornodeipoteri forti
dellacittà».

Mal’oraper leanalisinonèancorascoccata.«Bi-
sogna metterci in moto - dice il segretario dei Ds
lucchesi Ulisse Del Prete - Invitare tutti al voto,
compresiquellichesisonoschieraticonLazzarini.
Per non riconsegnare la città alla destra». In serata
infinearriva la reazionediRossetti.Trepaginefitte
fitte per riaffermare la sua contrarietà all’apparen-
tamento e per mettere nero su bianco tutti i punti
sui quali ricercare l’intesa con Vivere Lucca. Sarà
uncaso,maanchestavoltamancaunnome.Quel-
lodiLazzarini.

Matteo Tonelli
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ROMA. Per gli addetti ai lavori e gli
esperti di cinema italiano degli anni
’60-70,PieroUmilianiè l’autoredelle
colonne sonore jazzate e moderne di
classici come I soliti ignoti di Moni-
celli, Il vigile di Zampa, A porte
chiuse di Dino Risi. Ma per la gene-
razione dei 20-30enni che le ten-
denze non le seguono ma se le in-
ventano, Umiliani è l’uomo di
Mah nà mah nà, è il musicista di
pellicole di docu-erotismo come
Svezia Inferno e Paradiso, miscono-
sciute opere di serie b come Odio le
bionde e Bollenti spiriti, è insomma
l’ultimo culto di una scuola che ha
preso piede già da qualche tempo,
nei club di New York, Londra, e
anche da noi. Si chiama «lounge»
o, se preferite, «cocktail genera-
tion». E sono, in una parola, i ra-
gazzi che hanno riscoperto la mu-
sica dei loro genitori, ribaltando
così secoli di guerre casalinghe; e
vanno pazzi per le colonne sonore
dei film di serie b degli anni Set-
tanta, le musichette dei telefilm
polizieschi, le canzoni di Bacha-
rach o di Tony Renis, quel genere a
metà strada fra jazz e «easy liste-
ning» che impazzava negli anni
Sessanta e che si consumava nei
club sorseggiando co-
cktail, fra capigliature
cotonate e giacche
smoking. Come quel-
le che la settimana
scorsa affollavano lo
studio Radiorai di via
Asiago in occasione
della serata - trasmes-
sa in diretta - «Ultra-
suoni cocktail», che ha reso omag-
gio a tutta questa scuola ospitando
le esibizioni live di Umiliani col
suo quintetto jazz, del giovane
duo Montefiori Cocktail con ospi-
te speciale papà Montefiori al sax,
e anche della divina Carla Boni,
antica rivale di Nilla Pizzi, che ha
rilanciato il suo celeberrimo Mam-
bo italiano nella nuova versione
rap rimixata e incisa da un gruppo
di giovani hip-hoppers napoletani,
i Flabby. Perché ovviamente in
questa riscoperta non poteva man-
care l’esotismo posticcio tanto in
voga nel dopoguerra, tra rumbe e
cha cha cha, che raggiunse il suo
culmine nello stravagante filone
«exotica» (sul quale sta per uscire
il libro di Francesco Adinolfi, criti-
co musicale e massi-
mo esperto in tema),
fatto di personaggi
come Martin Denny
che riempiva le sue
musiche sudamerica-
neggianti con i richia-
mi di uccelli, insetti e
animali vari, o come
il messicano Esquivel,
una sorta di psichede-
lico ante-litteram con
le sue orchestrazioni
di latin pop spaziale,
o ancora come la leg-
gendaria «principessa
maya» Yma Sumac,
bella e stravagante
cantante capace di vocalizzi da bri-
vidi; un assaggio della sua Ataypu-
ra si può sentire nella colonna so-
nora di The Big Lebowski dei fratelli
Coen, accanto a Traffic Boom di
Piero Piccioni, altro autore di mu-
siche da film riscoperto dalla «co-
cktail generation».

Piccioni, Umiliani, Gianni Fer-
rio, oltre ad essere tutti della stessa
epoca - nati negli anni Venti - in
comune hanno la grande passione
per il jazz, trait d’union del loro la-
voro nel cinema. Umiliani, 72 an-
ni, fiorentino, una laurea in legge,
dalla commedia all’italiana passò a
filoni più commerciali e musiche
più disimpegnate che facevano
storcere il naso ai puristi, eppure
oggi si vede riscoperto proprio per

quella produzione, per
titoli come quel Sve-
zia, Inferno e Paradiso
da cui arriva la «lenta»
e sensuale chitarra
elettrica di Lady Ma-
gnolia che oggi fa da
sottofondo allo spot
pubblicitario di un
cornetto, quello dove
si vede un giovane
hippie che mangia da
solo il suo cono gelato
e «scandalosamente»
rifiuta di dividerlo con
la sua ragazza. Lo spot

ha fatto il giro del mondo, e così
anche le ristampe dei dischi di
Umiliani. Le pubblica una etichet-
ta indipendente di Milano, la
Right Tempo, insieme a titoli di
Renata Mauro (che negli anni Ses-
santa presentava «Alta pressione»,
lo spettacolo tv che lanciò Moran-
di e la Pavone), di Gianni Ferrio
(La morte accarezza a mezzanotte),
Piero Piccioni (Camille 2000, Colpo
rovente), Alberto Baldan Bembo (Io
e Mara, L’amica di mia madre), oltre
ai sette volumi «culto» della colla-
na «Easy Tempo». Ed è tutto un
fiorire di collane specializzate: si
va da «Beat a Cinecittà» numero 1
e 2, ai due volumi della serie «In-
flight», passando per la compila-
tion Lounge-a-Palooza pubblicata

dalla Hollywood Records, con gio-
vani adepti della «lounge» come i
Ben Folds Five, i Combustible Edi-
son, i giapponesi Pizzicato Five. E
in prima linea nella produzione
«lounge» c’è anche l’etichetta bo-
lognese Irma, con la sua collana
«Irma la douce», e le raccolte «Mo-
plem». Nome di punta, i Monte-
fiori Cocktail, due giovanotti che
arrivano dritti dalla riviera roma-
gnola e che dal papà, vero mito
delle balere, hanno appreso l’arte
del «dancing», e armati di tastiera,
sax e giacche revival, lo rimescola-
no con brani di Tony Renis, ritmi
yè-yè, rumba e funky. E lo portano
nei locali di tendenza ma anche
nei centri sociali occupati: un paio
di settimane fa a Roma, al centro
sociale Brancaleone, per vederli
dal vivo alla serata «Agatha» orga-
nizzata dai dj di Radio Città Futu-
ra, si faceva la fila. Insomma, il fe-
nomeno è sempre meno under-
ground. Lo hanno scoperto anche
i festival rock estivi; ad Arezzo Wa-
ve, ai primi di luglio, si prepara
una serata tutta Irma Records. E sa-
bato 13 giugno a Umbertide, per
«Rockin’ Umbria ‘98», la serata in-
titolata «La rivincita dell’Easy Li-
stening», ospiterà Montefiori Co-
cktail e, dagli Usa, gli High Llamas.

Alba Solaro
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Va di moda
a New York
e la si sente nei
centri sociali:
si chiama
«lounge»
mette insieme
ritmi esotici
e colonne sonore
di serie b
E i «nuovi»
idoli sono
Piero Umiliani
e Tony Renis
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Generazione
cocktail

Generazione
cocktail Due ragazze anni

Sessanta. In alto a
sinistra il logo di
«Ultrasuoni
Cocktail» e sotto
Renata Mauro e
Tony Renis

Così i giovani
riscoprono
le canzoni di papà
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Si chiama«Right Tempo» l’eti-
chetta che ha rilanciato le mu-
siche diPiero Umiliani &co.,
una piccola scommessanata al-
l’inizio degli anni Novantaa
Milano,ed ora inpiena esplo-
sione. Quandohanno iniziatoa
stamparedischi di vecchie co-
lonnesonore edi artisti quasi
dimenticati, il loro mercato era
soprattuttoquello dei collezio-
nisti, in cerca di titoli singolari
come le «Ballads» di Renata
Mauro oil «JazzPortrait» di
Franco Ambrosetti. Ma poi so-
no arrivati i volumidella colla-
na«Easy Tempo», con le loro
miscellanee dimusica per film,
canzone leggera e jazz anni ‘60-
70, ed èstato subito «culto». La
serie èarrivata fino al settimo
volume, edè inarrivo anche
l’ottavo, mentreautori di co-
lonne sonore come Umiliani,
Piccioni, Ferrio,Baldan Bembo
re Trovajoli (con«Sessomatto
cinematic experience») sono
poi uscitianche con i propri ti-
toli. «Svezia, Inferno eParadi-
so»di Umilianiè unodei loro
best-seller, e da lì arriva il moti-
vetto straconosciuto «Mah nà
mah nà» di cui la Right Tempo
ha pubblicato qualcosacome

quattro volumi di remixes. All’inizioquesto lavoro di
repechage era più che altro un divertimento, «non in-
cassavamo più di duemilionial mese», racconta Rocco
Pandiani, general manager dell’etichetta.Oggiè diven-
tata unamoda, i titoli nel catalogo della Right Tempo
sono oltre cinquanta, e i loro dischi si vendono anche
in Inghilterra e negli Stati Uniti. Il segreto? «Non abbia-
mo cercato di sfruttareuna moda- risponde Pandiani -
ma semplicemente di seguire il nostro gusto, e ciè an-
data bene. Maè stata molto importanteanche lacura
che diamo al prodotto,alla grafica, alle copertine che
occheggiano allo stile diquell’epoca, perchéè ilmodo
migliore diattrarre l’attenzionedei collezionisti».

[Al.So.]
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Si chiama«Irmala douce» lacolla-
nadedicata esclusivamente alla
musica «cocktail» e«easy liste-
ning» inaugurata proprioun anno
fa dall’etichetta bolognese Irma
con l’uscita dell’album deiMonte-
fiori Cocktail; un duo ruspante di
saxe tastiera,due fratelli roma-
gnoli che si son fatti le ossa suo-
nando nei locali col gruppodel pa-
pà sassofonista, ed ora giranol’Ita-
liamiscelandofunky, soul, le mu-
sichette diStar Trek, la pubblicità
della Peroni, le canzonidi Tony
Renis, il Bolero di Ravel. Assoluta-
mente irresistibili; anche per la di-
scoteca Pashà di Ibiza, tempio in-
ternazionale della dance, che il 13
luglioaprirà la stagione estiva pro-
prio conun loro concerto.Quello
dei Montefiori per il momentoè
unico disco nuovo stampato da
«Irmala douce», il resto del catalo-
go è formato per lo più da ristam-
pe dieasy listening italiano degli
anni ‘60 e ‘70, davverosuggestive:
anche, ad esempio, per la band in-
glesedei Portishead, che di recente
ha dichiarato di trovare ispirazio-
ne per i propri campionamenti
proprio fra i titoli di«Irmala dou-
ce». Leraccolte più interessanti so-
no forse «Moplem 2000» e «Mo-
plem 3000»,che contengono di-

verse chicche;dalle riscopertedi rarità firmateEnnioMorri-
cone, a incisioni del maestro Pregadio (quello della «Corri-
da»!), fino a Carlo Cordara,che è stato un grande direttore
orchestranonché il primo arrangiatoredi Nilla Pizzi, e di
cui è stato stampato l’ottimo «The best of Cordaraorche-
stra». Un altro titolo interessante della collana è «Suono li-
bero»: una raccolta di jazzisti minori italiani degli anni ‘70.
Ildiscosi chiama così perché contiene soprattutto «sonoriz-
zazioni», valea dire stacchettimusicali e siparietti che que-
sti jazzisti incidevano per la radio nella più totale libertà di
invenzione. Luca Trevisi, dj del Cap Creus di Imola,è il cu-
ratore di«Suono Libero», mentredietro alle raccolte Mo-
plem c’è una coppiadi 30enni bolognesi, che dietro alla
consolle si fanno chiamare dj Skann e Ninfa. [Al. So.]

REVIVAL
Dai«Soliti
ignoti»a«Svezia
Infernoe
Paradiso» le
contaminazioni
jazzdiun
musicista
ritrovato L’ETICHETTA

A ritmo
di «Right
Tempo»

LA COLLANA

Nei 60
con «Irma
la douce»

Cresce il ruolo delle canzoni nella pubblicità. Tanto che una compilation ha venduto 600mila copie...

Lo spot buono? Si vede dalla musica
TENDENZE

MILANO. Sarà capitato anche a
voi, almeno una volta, di mettervi
davantiallatelevisioneebeccarvii
classici consigli per gli acquisti.
Trovandovi, magari, nella curiosa
situazione di chi ricorda benissi-
mo la canzoncina dello spot, ma
ha già dimenticato il prodotto re-
clamizzato. Insomma, uno strano
ribaltamento: la musica che di-
venta protagonista e l’oggetto che
passa in secondo piano. Con esiti
paradossali: il pubblico che va alla
ricerca della melodia-tormentone
esnobba(oquasi)ilresto.

Chiaro che qui siamo agli esem-
pipiùestremi,maèundatodifatto
che la musicarivesteoggiunruolo
fondamentale negli spot. E, a vol-
te, rischia persino di diventare più
popolaredei jeans,dell’aperitivoo
della scarpetta di turno. «Fino a
cinque o sei anni fa in Italia il di-
scorso dei jingle non era così im-

portante -diceKlausDavi, stratega
dellacomunicazione-maauncer-
to punto c’è stata una svolta e la
musica è diventata più identifi-
cante dell’immagine stessa. Ecco
spiegati, allora, il successo delle
tante compilation e la grande at-
tenzione con cui vengono scelti i
vari brani, spaziando
dal recupero di vec-
chio repertorio fino
alla creazione di nuo-
vi hit da lanciare con
glispot.Questasvolta
riflette la crisi e laper-
dita di efficacia della
pubblicità in una te-
levisione oggi sovraf-
follata di reclame. Si
cercano, quindi, stra-
de alternative pun-
tando sui giovani,
che rimangono i
maggiori fruitori di

spot, e su un linguaggio sempre
più moderno e vicino a quello dei
videocliprock».

Pionieri del settore sono stati
quelli di un colosso come la Levis,
chequalcheannofa sonoriuscitia
riportare in hit-parade un vecchio
e glorioso classico come I Heard It

through the Grapevine
di Marvin Gaye e, in
seguito, hanno lan-
ciato in classifica il
rap scanzonato
Boombastic di Shag-
gy, altrimenti desti-
nato al dimentica-
toio. Di esempi se ne
potrebbero fare a de-
cine, anche se il caso
più clamoroso è rela-
tivamente recente e
riguarda il tema-gui-
da dello spot della
Swatch, Breathe di

Midge Ure: una canzone pubbli-
cata un paio d’anni fa e, all’epo-
ca, passata totalmente inosser-
vata. Ma l’abbinamento con l’o-
rologio svizzero ha fatto il mira-
colo e Breathe è balzata a colpi di
reclame ai vertici delle classifi-
che ed è diventata un vero tor-
mentone, ridando un po‘ di «re-
spiro» alla carriera in declino
dell’ex Ultravox.

«Il rischio che la musica so-
vrasti il prodotto, quello che in
termini tecnici si chiama over-
claiming, esiste e oggi è molto
forte», spiega Carlo Nasi, presi-
dente del gruppo Panarecord,
leader delle edizioni musicali
per brani pubblicitari. «Il rime-
dio è trovare il giusto equilibrio,
cioè una canzone evocativa e
coinvolgente, ma che non faccia
dimenticare il vero oggetto della
reclame. Per questo si può anda-

re anche sui classici del passato,
da Sinatra a Joe Cocker, evitan-
do però le versioni originali, che
sono troppo conosciute e ama-
te. E rischiano di mettere in om-
bra il prodotto».

Ma dove pesca la fantasia dei
pubblicitari e quali sono i criteri
di scelta dei brani?
«Alla base, ovvia-
mente, c’è il tipo di
prodotto da pro-
muovere e il pubbli-
co a cui è rivolto: vi-
sto che i giovani so-
no l’audience privi-
legiata si punta sui
filoni più alla moda,
dalla new age etnica
fino alla techno e al
trip-hop: basti pen-
sare alla Superga,
che con i suoi spot
ha contribuito a

lanciare in Italia gruppi come
Portishead e Prodigy.

Un altro filone molto seguito
è quello del pop elettronico an-
ni Ottanta, che i ragazzi non
hanno vissuto e stanno risco-
prendo adesso» continua Davi.
L’industria discografica, fiutato

l’odor di business, si
è buttata sul fenome-
no sfornando anto-
logie di ogni genere.
La più quotata è Top
of the Spot, una rac-
colta del meglio del-
la musica delle recla-
me che la Polydor ha
inaugurato nel lon-
tano 1994. E che,
nelle sue precedenti
cinque edizioni, ha
venduto la bellezza
di seicentomila co-
pie. Ora sta per usci-

re Top of the Spot Estate, che rac-
chiude brani di Underworld,
Chumbawamba, Michael Learns
to Rock, Roxy Music e altri, usa-
ti per illustrare amari, automo-
bili, jeans, libri, detersivi.

C’è, poi, chi ha cercato siner-
gie fra soggetti diversi: è il caso
dei dischi di Almamegretta, Ire-
ne Grandi e Pino Daniele pub-
blicizzati assieme a nuovi e scat-
tanti autoveicoli. È il classico
stile due piccioni con una fava:
in questo caso due prodotti con
uno spot.

Intanto gli esperti del settore
hanno già identificato il jingle
del momento: Dream dei Forest
for the Tree, scelto per il nuovo
spot dell’Invicta girato da Wim
Wenders. Chi venderà di più: il
disco o gli zainetti?

Diego Perugini

KLAUSDAVI
«Finoaqualche
tempofa il jingle
noneracosì
importante.
Maoggièpiù
identificante
dell’immagine
stessa»

CARLONASI
«DaSinatraa
Cocker,vanno
bene iclassici
delpassato,
maevitando
leversioni
originaliperché
tropponote»
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Giancarlo Giannini polemico alla presentazione del film tv «Cuori in campo» su Raiuno

«Poveri film italiani
girati e abbandonati»

Provincia di Forlì-Cesena
Avviso d’asta pubblica per la vendita del complesso immobiliare situato in Comune

di Bagno di Romagna, località Acquapartita - II° Esperimento di gara

Il giorno 22 giugno 1998, alle ore 11.00 presso la Residenza Provinciale di Forlì-
Cesena, in piazza Morgagni 9, Forlì, si terrà un’asta pubblica, ad unico esperimento
mediante il sistema delle offerte in busta chiusa, per la vendita di un complesso
immobiliare costituito da terreno e fabbricato, situato in località Acquapartita,
Comune di Bagno di Romagna, della superficie complessiva di mq. 75.560.
PREZZO A BASE D’ASTA: L. 8.700.000.000 (Otto miliardi e settecento milioni).
DEPOSITO CAUZIONE E SPESE: L. 870.000.000, pari al 10% del prezzo base, per
cauzione, e L. 15.000.000, per spese d’asta, salvo conguaglio. Destinazione di
P.R.G.: Zona F2 “per attrezzature di interesse prevalentemente sovracomunale” -
Indici urbanistici: 0,6 mq/mq (S.U.L.), 20% (Q). Le of fer te, indirizzate a:
Amministrazione Provinciale di Forlì-Cesena. Ufficio Contratti, Piazza Morgagni n. 9
Forlì, dovranno pervenire secondo una delle seguenti modalità:
- tramite il Servizio Postale di Stato e a mezzo raccomandata, entro il giorno
19.06.1998;
- mediante consegna a mano all’Ufficio Protocollo entro le ore 12.00 del giorno
19.06.1998;
- mediante consegna a mano all’Autorità che presiede l’asta, nello stesso giorno
fissato per l’incanto, entro un’ora dal momento in cui il Presidente dichiara aperta
l’asta. Copia integrale del bando e la documentazione relativa alla identificazione e
descrizione dell’immobile offerto in vendita possono essere richiesti all’Ufficio
Patrimonio dell’Amministrazione Provinciale di Forlì-Cesena, Piazza Morgagni 9, Forlì
- Tel. 0543/714331.
Forlì, 30 aprile 1998

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO CONTRATTI, APPALTI E PATRIMONIO
Dott. FRANCO PAGANELLI

In autunno su Rai2

Anima mia
anni 80
per Fazio

ROMA. «Film gettati allo sbaraglio,
distribuiti in pochissime sale. Lavo-
rare oggi per il cinema italiano è de-
primente. È una vergogna». Gian-
carlo Giannini è indignato e preoc-
cupatoper igraviproblemididistri-
buzione del cinema italiano. Per
lanciare l’allarme ha scelto la pre-
sentazione di Cuori in campo, il
nuovo film tv di Stefano Reali
che va in onda domani su Raiuno
in prima serata. «In questi tempi
è utile fare cinema solo se fai par-
te dei circuiti di Mediaset o Cec-
chi Gori, altrimenti ne esci malis-
simo», ha detto l’attore facendo
l’esempio del suo ultimo film, La
stanza dello scirocco di Maurizio
Sciarra: bel film, belle recensioni,
ma non l’ha visto praticamente
nessuno. «A Milano è stato nelle
sale quattro giorni. Ma lo stesso
discorso vale per Celluloide che
ho girato con Lizzani, prodotto
dall’Istituto Luce. Se lo Stato fi-
nanzia alcuni film deve poi
preoccuparsi di tenerli sullo
schermo, ma questo non accade.
Un attore così si sente preso in gi-
ro».

Sarà per questo che è approda-
to in tv? «Il prodotto magari è
minore, ma almeno va in onda e
la gente lo vede», ammette Gian-
nini, in questi giorni impegnato
sul set della Cena di Ettore Scola,
«un film corale e particolare, di
uno degli ultimi registi», mentre
in autunno girerà un film su Puc-
cini diretto da Kerschner.

In Cuori in campo Giannini, che
ha allietato l’intero cast con le
sue ricette a base di risotti, spa-
ghettini e pesto, è Carlo, l’amico
di famiglia del giovane Tomma-
so, calciatore di talento costretto
a trasferirsi in America dopo la
morte dei genitori. Una storia
calcistica, dunque, a far da aperi-
tivo alla scorpacciata di mondiali

in arrivo.
Protagonista del film tv è Simo-

ne Corrente, ventenne romano,
studente di economia, già passa-
to per gli spot e i fotoromanzi, e
ora alla sua prima, grande occa-
sione televisiva. Lo ha seleziona-
to lo stesso Reali, il regista che ri-
velò al grande pubblico Raul Bo-
va, dopo numerosi provini, il pri-
mo - e più severo - rigorosamente
calcistico. «Mi hanno fatto tirare
una punizione da quaranta me-
tri», ha raccontato Corrente, che
ha sempre giocato a calcio a livel-
lo dilettantistico.

Ma il trio Giannini, Corrente e
Reali saranno presto di nuovo in-
sieme. Il regista, che firmò nel ‘93
il tv movie sui fratelli Abbagnale
e con Exit il primo cortometrag-
gio italiano candidato all’Oscar,
girerà tra fine giugno e agosto Ul-
timi, la fiction in due puntate per
Mediaset tratta dal libro di Mau-
rizio Torrealta in cui proprio Bo-
va interpreta il capitano dei Ros
che arrestò Totò Riina: a Gianni-
ni il ruolo dello «special guest»
nei panni del giudice Niboli, as-
sassinato dalla mafia.

Girato tra Roma e Vancouver,
Cuori in campo è tratto invece da
un soggetto di De Concini e vede
nel cast anche Burt Young, l’indi-
menticato allenatore di Rocky,
che anche in questo film è il mi-
ster della squadra del college do-
ve Tommaso riuscirà ad emergere
e a far valere le sue doti. «Lo sport
è una forma di scontro basato su
regole che vengono invece aggi-
rate nella vita normale», sostiene
Reali. «Ma all’interno della corni-
ce calcistica, questa è per me la
storia di un padre e di un figlio
che si ritrovano, di una verità che
spinge per tornare a galla».

Stefania Chinzari

Saràun autunno televisivo di
fuoco: dauna parteRaiuno che
lancia Raffaella Carràdi sabato,
dall’altro Canale5 chesi gioca il
jolly Bonolis. E in mezzo Raidue
che rilancia alla grande con Fa-
bio Fazio. Eh sì, dopo ledelusioni
sanremesi provocateda Raiuno,
Fazioha sceltoRaidue. La ven-
detta, verrebbe dadire. Il titolo
delprogramma è già pronto: «I li-
ke Chopin», dauna famosa can-
zonetta in voga negli anni Ottan-
ta. Come già sperimentato con
successo, infatti, nella formula
del fortunato «Anima mia», tutto
dedicato agli anni Settanta, an-
che «I like Chopin» frugherà ma-
teriale per il suo repertoriodagli
anniOttanta.Al programma ha
lavorato il consueto staffdi Fa-
zio, Tommaso Labranca, Massi-
mo Martelli ePietro Galeotti. Il
gruppo riunito intorno aFazio
assicurache non si tratteràdi una
semplice fotocopia dieci anni do-
po di«Anima mia». Una cosa pe-
rò è certa: è ancora la musicaa
farla dapadrona e forse sarà pro-
prio Claudio Baglioni a tornare
almicrofono per«rileggere» le
canzoni diquelperiodo come ha
fattodue anni fa.Ilprogramma
di Fazio, che per Raiduedovrà
produrre anche un altro varietà
per gennaio-febbraio,ancora top
secret, non andrà comunque in
ondadi sabato, ma di venerdì. Simone Corrente e Giancarlo Giannini, in «Cuori in campo» Ansa

IL CONVEGNO A Sestri Levante, per «Kidsat», riunite le reti tematiche dedicate ai bambini

Arriva il «grande fratellino», la tv fatta dai ragazzi
Una ricerca dell’Eurisko, intanto, mette a confronto gusti e tendenze dei giovani telespettatori europei. Gli inglesi i più assidui e i più passivi.

DALL’INVIATO

SESTRI LEVANTE. I bambini guarda-
no la tv: tutti. Ma quelli inglesi la
guardano di più: fino a 4 ore al gior-
no. Battono i loro coetanei europei
persino sul numero degli apparecchi
televisivi: il74%diloro, infatti,haun
televisore personale nella propria
stanza.Mal’apprezzamentodellatvè
molto più alto in Italia che in Gran
Bretagna, FranciaeGermania.Edan-
che se i bambini italiani sembrano i
più sensibilizzati ai rischi di un’espo-
sizione eccessiva alla tv, alla fine, si
mostrano poco critici verso la sua of-
ferta.Unpo‘menoaccondiscendenti
sono quelli francesi e tedeschi; men-
tregli inglesi, comesièvisto, sembra-
no subire i programmi in maniera
meno problematizzata e solitaria.
Questi sono solo alcuni dei risultati e
delle cifre di una ricerca, condotta
dall’Eurisko, su i bambini e la tv, pre-
sentata a Sestri Levante nel corso di
«Kidsat», il primo incontro interna-
zionale dei canali televisivi dedicati
ai bambini e ai ragazzi, organizzato
dallaRaiedalComuneligure.

Bambini pigri,dunque, quasi sem-

pre spettatori passivi davanti alla tv.
Eccoperchéilconfrontotraretietvdi
mezzaEuropa (mac’eraanchel’ame-
ricana Nickelodeon) convenute a Se-
stri Levante si è acceso proprio sul te-
ma del coinvolgimento dei bambini
e suimodi per suscitarlo. Interattivit-
tà,parolinamagica,perdirechelatv,
almeno quella dei ragazzi, non do-
vrebbe farla solo chi la fa, ma anche,
in qualche misura, chi la vede. Già, il
problema sembra proprio stare nella
misuraeneimetodi.Chepossonoes-
sere tanti e diversi, soprattutto oggi
con le nuove frontiere aperte dall’in-
novazione tecnologica. Telefoni,
fax, posta elettronica, linee Isdn con
scambio di immagini; ma anche
«strumenti» più tradizionali di socia-
lizzazione, come si diceva una volta.
E allora ecco i club nati attorno ad
una rete, ad un programma o ad un
personaggio; ed ecco, ancora, gli
eventi e le«convention»annuali, co-
mequellaorganizzatadallaBbcaBir-
mingham: una manifestazione che
dura quattro giorni e che vede la par-
tecipazione di migliaia di ragazzi e di
bambini, chiamati a festeggiare e ad
incontrare i loro idoli televisivi.Oco-

me quella analoga, organizzata da
Kindernet, reteprivataolandese,una
sorta di festa a cui erano attesi sette-
ottomila ragazzini e a cui se ne sono
presentati cinquantamila, intasando
perungiornostradeeautostrade.

Spettacolarizzazione
estrema, si dirà, alla ri-
cerca di un rapporto
che può battere vie più
modeste; come i pul-
lman di Nickelodeon
(il network per bambi-
ni americano, presente
ormai in un centinaio
di paesi) che girano per
scuole e città. Il risulta-
to sono non solo pro-
grammi e cartoni intel-
ligenti, ma anche brevi
film ideati e scritti dai
piccoli telespettatori di
cui alcuni convincenti
esempi si sono visti
proprionell’incontrodiSestri.Lano-
vità, allora, sembra essere una «tv dei
ragazzi, fatta dai ragazzi», come l’ha
definitaGianfrancoNoferi, capopro-
getto di Raisat2 Ragazzi, la tv digitale
che oltre ad un palinsesto articolato

infasceorarieeperetà(lamattinaper
i bambini dai 3 ai 6 anni; il pomerig-
gio per quelli fino a 10 anni; la sera
periragazzitragli11ei13),tental’in-
terattivittàconiniziativecomeiMul-
tilab, laboratori multimediali, il pri-

mo dei quali a Bologna,
presso il teatro Testoni:
unaspeciediportofran-
co dove i bambini, lon-
tani dai condiziona-
menti della scuola, van-
no a divertirsi imparan-
do.

Certo il sospettodiun
«grande fratellino» che
organizza tempi, svago
e apprendimento dei
bambini e che occupa
spazi una volta magari
della famiglia e della
scuola, non può non af-
facciarsi. In qualche mi-
sura sembra fagocitare

persinoilproblemadelcontrollodel-
la qualità dell’offerta (uso del lin-
guaggio,quantitàdiviolenza,offerta
di modelli più o meno negativi); che
èunodeipiùdelicati,a talpunto,che
si affacciano proposte di un codice di

autoregolamentazionealivelloeuro-
peo, ricordate durante il convegno
dal sottosegretario alla Comunica-
zione, Vincenzo Vita. Maria D’Ales-
sio, psicologa dell’università La Sa-
pienzadiRoma,hamostratoirisulta-
ti di un’indagine specifica sul lin-
guaggio e sui temi usati dal «Tg dei
Ragazzi»,svelando,tral’altro,ilruolo
non «neutro» del conduttore e ha ri-
cordato un’altra ricerca sperimenta-
zione condotta da Enrico Menduni
con alcuni ragazzi di Scandicci.La tv,
era l’assunto della sperimentazione,
è come il cibo: mangiarne troppo fa
male. E allora ecco una sorta di dieta
punti televisiva per cui un bel film,
ancheseduraqualcheora,puòvalere
meno punti di un breve e stupido
show; e per cui qualunque program-
ma, visto in compagnia dei genitori,
vale la metà anche se al suo interno
sono presenti contenuti violenti.
Torna, insomma, la vecchia questio-
ne del «come»siguardapiùchequel-
la del «quanto» si guarda la tv. Il «che
cosa», forse, è ancora tutto da inven-
tare.

Renato Pallavicini

LABBC
Ogniannola
retebritannica
convoca
migliaiadi
ragazzinia
Birminghamper
unaconvention
coni loro idoli tv
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Il divo americano a Roma per «L’angolo rosso». Sta col Tibet, ma non si fa monaco

La rabbia di Gere
«Cina, sei fascista»

Campagna acquisti
Massimo Lopez
va a Canale 5
Massimo Lopez sta per firma-
re un contratto biennale con
Mediaset. Lo conferma il di-
retto interessato, anticipan-
do che il primo impegno sarà
proprio Buona domenica su
Canale 5. Il comico farà an-
cora teatro ma non con il
Trio, «anche se i buoni rap-
porti restano».

Auditel
Mediaset vince
il primo semestre
Il semestre Auditel appena
concluso privilegia Mediaset.
La Rai ha chiuso con il
47,72% e una flessione nel
prime time dell’1,82% rispet-
to al ‘97; Mediaset ha chiuso
al 43,17% con un più 1,94%.
Le due reti più viste, Raiuno e
Canale 5, risultano in calo a
vantaggiodiRaidueeItalia1.

Polemiche
I doppiatori
contro i network
Le associazioni di categoria
deidoppiatoriromponoirap-
porti con le tvnazionali. Il ge-
sto intende rispondere al co-
stume di favorire «microim-
prese e studi di registrazioni
sottostrutturati». Unied-Ani-
caedEditoriAssociatinonvo-
gliono più partecipare al ta-
volo di trattativa sindacale si-
noaquandoletvnonsiimpe-
gneranno a siglare un accor-
doquadro.

Giornalismo tv
A Riccione
premio Ilaria Alpi
Da oggi, a Riccione, si svolge
la quarta edizione del premio
giornalistico Ilaria Alpi. Ot-
tanta servizi televisivi in con-
corso e una serata conclusiva
con Enzo Iannacci in concer-
to. I genitori della giovane
giornalista del Tg3 uccisa a
Mogadiscio faranno il punto
sulleindagini.

ROMA. Quasi certamente, Richard
Gere è il buddista più famoso del
mondo, Dalai Lama a parte. E non
lonasconde.Alpolsoportaunbrac-
cialettoarancioneel’unicacosache
ha preteso, al suo arrivo a Roma, è
statounassaipocodivisticotappeto
per la meditazione quotidiana. In
più non perde occasione di attacca-
re i cinesi, invasori del Tibet. Sul te-
ma «diritti civilinegati»hatestimo-
niato a più riprese - davanti al Con-
gresso e alla Commis-
sione affari esteri - ne-
gli States. E ora ha ad-
dirittura girato un
film, L’angolo rosso,
che è una durissima
requisitoria in forma
di thriller contro l’i-
niquità di quel siste-
ma giudiziario. E
che, tra le altre cose,
ha spinto Pechino a
dichiararlo formal-
mente indesiderabile
(come Scorsese dopo
Kundun, del resto). A
questo punto do-
vrebbe essere chiaro
che intervistarlo significa parlare
di argomenti tutt’altro che frivo-
li. E infatti anche le seconde noz-
ze della sua ex moglie Cindy Cra-
wford, che ha detto sì lo scorso
weekend alle Bahamas, passano
in secondo piano. Non trapelano,
dalle espressioni del fu american
gigolo, né disappunto né fastidio.
Solo un grande sorriso e il laconi-
co commento: «Si è sposata?
Davvero?». Che poi l’attore, cin-
quantenne dal fascino indiscuti-
bile, si consola da ormai tre anni
con Carey Lowell, anche lei mo-
della ma, pare, non molto appari-
scente.
Non avete un po‘ calcato la mano
sullagiustiziacinese?

«Sapevo che mi avrebbero accu-
sato di essere fazioso, per questo le
ricerche sono state estremamente
accurate. Abbiamo consultato deci-
ne di testimoni e avvocati cinesi, il

regista Jon Avnet è stato in Cina a
più riprese. Abbiamo parlato conal-
cuni amici dissidenti che hanno
passato decenni nelle carceri locali
senza aver commesso nessun reato.
Viassicurochelasituazioneèanche
peggiore di quello che si vede nel
film. In genere i processi durano
due ore e il giorno dopo viene ese-
guitalasentenza».
L’esecuzione capitale in video
chesivedenelfilmèautentica?

«Sì, sonoimmaginiusateper inti-
midire i detenuti e spingerli a con-
fessare. Chi ci ha fornito quel tape
ha rischiato davvero. E anche Bai
Ling, la mia partner, non è proprio
alsicuro».
Però la realtà che si vede nei film
cinesièpiùsfumata.

«Innanzituttovoglio chiarire che
le mie critiche riguardano il gover-
noenonilpopolocinese.Quantoal
sistema giudiziario, bisogna distin-
gueretrareatiminoriecasi incuiso-
no coinvolti sistemi finanziari e di
potere, come si vede nell’Angolo
rosso. È qui che emergono i meto-
di fascisti della giustizia».
Èverochesièespressoafavoredei
testnucleariindiani?

«Èunasemplificazioneeccessiva.
Sono pacifista e credo nel disarmo
totale. Ma non è giusto che alcune
potenze-gliStatiUniti, laFrancia,la
Cina, la Gran Bretagna - usino gli

enormi strumenti di guerra di cui
dispongono per sostenere una poli-
tica arrogante. Quindi mi fa piacere
che l’India dica chiaramente che si
senteminacciatadallaCina. IlTibet
svolgeva la funzione di stato cusci-
netto ma dal 1949 è stato invaso. E
la Cina ha installato postazioni nu-
cleari e 700.000 militari al confine
conl’India».
«L’angolo rosso», quindi, è una
speciedivendetta?

«La vendetta non è un piatto che
mi piace. Ma questo film mi ha per-
messo di affrontare un problema
che mi tocca da vicino. Il sistema
giudiziarioè determinante per la fe-
licità di un popolo. E un sistema to-
talitario tende a proteggere solo gli
interessi dello Stato, mentre un si-
stemademocraticosipreoccupadel
cittadino».
La giustizia americana non ha di-
fetti?

«Nessun sistema è perfetto. Ma ci
sono molti correttivi e si può sem-
pre fare appello contro una senten-
za. È chiaro che esistono pregiudizi

ediscriminazioni,peresempiocon-
tro i poveri o i neri, ma non ci sono
abusisistematici».
Cosa la toccadipiùnel suo lavoro
diattore?

«Lacosachemiemozionadipiùè
la possibilità degli esseri umani di
trasformare in positivo la negativi-
tà.Néilpoterenéildenarosonopre-
ziosi quanto la nostra mente che
puòportarciallagioiauniversale».
C’è un ruolo a cui è rimasto parti-
colarmentelegato?

«Non guardo mai i miei vecchi
film. Ma l’altro giorno, in tv, ho vi-
sto un tizio che mi ricordava qual-
cosa. E poi mi sono detto “oddio,
ma quello sono io!”. Era All’ultimo
respiro, un film in cui ero total-
mente spontaneo».
Sifaràdavveromonaco?

«Non ho programmi. Diciamo
che seguo il vento. Mi piace avere
tempo per me stesso, per passeggia-
re in un bosco. Ma amo molto an-
cheilmiolavoro».

Cristiana Paternò

AMORI
L’attore, in
viaggiocon
lasuanuova
fiamma,
ironizzasull’ex
moglie. «Cindy
s’è risposata?
Nonlosapevo»

Richard Gere (qui con Bai Ling) in due scene di «L’angolo rosso»

«L’angolo rosso» sembra un fatto
privato tra Richard Gere e la Cina.
Sta qui il difetto maggiore diun film
(esce venerdì) che ha il sapore del
passato: quando al cinema i comu-
nisti avevano solo facce truci e veni-
vano ripresi rigorosamente dal bas-
so, di sghembo, per rafforzare il
messaggio. Naturalmente il divo
americano ha tutti i diritti di schie-
rarsi accanto al Tibet contro l’odio-
sa e vessatoria dittatura cinese, e
anche di farci sopra un film usando
la potenza di fuoco hollywoodiana
di cui può disporre;ma nel ricostrui-
re sullo schermo la Pechino oggi che

si apre all’Occidente magari sareb-
bestatomeglioevitarecerticlichéda
cine-propaganda con relative cadu-
te di stile. Perché «L’angolo rosso»
rischia, paradossalmente, di non
rendere un buon servizio alla causa
dei diritti civili (e sì che il regista Jon
Avnet, quello di «Pomodori verdi
fritti»,vantaundiscretopedigree).

«Colpevole fino a prova contra-
ria» è il brillante mediatore d’affari
Jack Moore in missione in Cina per
perfezionare un contratto che vale
miliardi.Vedovo,drogatodi lavoro,
ma piuttosto fascinoso, l’america-
norimorchiadi seraunamodellaci-

nese che alla mattina viene ritrova-
ta sgozzata nella sua stanza d’al-
bergo: tutte le prove sembrano in-
chiodare il poveretto, subito avvia-
to, nudo e coi ceppi ai piedi, in una
cella tipo «Fuga di mezzanotte».
Neanche l’Ambasciata, temendori-
torsionidiplomatiche,muoveundi-
to, sicché all’«incastrato» Moore
non resta che affidarsi dell’avvoca-
tessacineseassegnataglid’ufficio.

Cronacadiunasituazionecheun
tempo si sarebbe definita «kafkia-
na», «L’angolo rosso» intreccia im-
boscate ingalera, fughe sopraai tet-
ti, ordinarie manomissioni delle
prove enefandezzedei giudiciasser-
vitial partito; intanto, traunasedu-
ta e l’altra dell’infame processo, co-
minciano aprecisarsi i contornidel-
lamacchinazione,natamolto inal-
to. È una Cina avida e consumista,
già lambita dai metodi disinvolti
del capitalismo, quella che Avnet

rappresenta sulla scorta della sce-
neggiatura di Robert King. Ma se è
più che legittimo denunciare la bru-
talità del sistema giudiziario cinese
(le condanne a morte con colpo alla
nuca si sprecano), si vorrebbe che il
film procedesse in modi più insi-
nuanti e realistici, senza fare degli
sbirri - tutti torvi,doppiemaneschi-
la quintessenza del Potere Comuni-
sta. Ne discende un’atmosfera mi-
nacciosa,dacongiuradiStato,nella
qualeRichardGeree lacompliceBai
Ling si muovono con qualche licen-
za poetica di troppo. Lui è sempre
bravo e carismatico, ma il copione
non lo serve a dovere; mentre lei,nei
panni della donna tosta che ebbe il
padre umiliato dalla Rivoluzione
culturale, ogni tanto fa lo sguardo
troppo ispirato, speciequandoparla
deibambùsfioratidalvento.

Michele Anselmi

Esce nelle sale italiane venerdì prossimo

Giusta la causa, ma il film
sembra quasi un «tazebao»

IL CASO I collaboratori del regista protestano

«Woody avaro». Crisi sul set
In molti hanno deciso di abbandonarlo. Lui si difende: «Anch’io prendo meno».

NEW YORK. È stata una goccia di
caffè a far traboccare il vaso e a
mandare in crisi la «famiglia» pro-
fessionale di Woody Allen. Dopo
anni di stipendi ridotti, e spese ri-
dotte al minimo, è stato tagliato
ancheilcaffòdopoilpranzosulset
della Dea dell’amore. E la guerra è
scoppiata. Il team creativo che a
fianco di Allen ha regalato al ci-
nema capolavori Io e Annie,
Manhattan e Hannah e le sue so-
relle, ha abbandona-
to il regista lamen-
tandosi che «con lui
si guadagna troppo
poco». La rivelazio-
ne è apparsa sulle
pagine del New York
Times di ieri. «È per-
ché i miei film in
America non sono
successi di cassetta»,
ha affermato lo stes-
so Woody in una
implicita ammissio-
ne della rivolta del
suo staff. I nomi dei
collaboratori che
hanno tagliato i
ponti almeno professionalmen-
te sono di tutto rispetto: vanno
da Robert Greenhut, che ha co-
nosciuto Woody sul set del Pre-
stanome nel 1976 e ha lavorato
in 21 sue pellicole fino al musi-
cal del 1996 Tutti dicono I love
you, al direttore della fotografia
Carlo Di Palma, all’ammiratissi-
ma «film editor» Susan Morse.

Lo stesso regista si è dichiara-
to in prima persona vittima del-
la crisi: «Anch’io ho subito un
taglio considerevole rispetto a
quanto usavo guadagnare. E un
gruppo di buoni amici che per
anni avevano accettato di lavo-
rare a certi prezzi non ce l’han-
no fatta più». Ma alcuni ex di
Woody che non hanno ingoiato
la riduzione di stipendio non
hanno nascosto il mugugno,
confidando al New York Times
che il regista continua a guada-

gnare milioni di dollari dai suoi
film.

La chiacchera è maligna ma
credibile e comunque i collabo-
ratori di Allen che hanno accet-
tato di argomentare i motivi
della crisi, lo hanno fatto apatto
di restare anonimi. Sembra qua-
si il copione di un suo film, do-
ve i personaggi confessano i
problemi con il loro amato-
odiato cineasta. La prima gran-

de crepa - a detta di
tutti - si è verificata
con l’arruvi di Jean
Doumanian, l’attua-
le produttrice che ha
raccolto i frantumi
del mito Woody Al-
len nel 1993, quan-
do gli scandali ses-
suali nati dalla rottu-
ra con Mia Farrow e
la nuova unione con
la figliastra Soon Yi
avevano spinto la
Tristar a buttare a
mare il regista. Ma
Doumanian a sua
volta si è difesa ad-

dossando la colpa al rigore fi-
nanziario della Sweetland, il
consorzio di investitori europei
che in contemporanea si sono
accollati i costi dei film di Woo-
dy: «Al loro arrivo si sono detti
che si spendeva troppo - ha di-
chiarato a sua volta al New York
Times - e hanno cominciato a
chiedere tagli di qua e tagli di
là».

E a un certo punto il giro di
vite è arrivato a tagliare il famo-
so caffè dopo il pranzo sul set
della Dea dell’Amore. Scoppiò
una vera e propria rivolta tra le
troupes - riporta il quotidiano
newyorkese - e il caffè venne ri-
pristinato, ma da allora, a detta
di molti, l’atmosfera durante la
lavorazione dei film di Woody
Allen è piuttosto lugubre, specie
in confronto alla spensieratezza
del passato...

Diritto d’autore
Ds contrari
a emendamento

Dure critiche arrivano da
Vincenzo Vita e dai ds
Giovanna Melandri e
Giovanna Griffagnini
sull’emendamento alla
legge sul diritto d’autore
approvato in Senato nei
giorni scorsi su proposta del
senatore di An, Ettore
Buccero. In base
all’emendamento, infatti
possono essere esclusi dalla
legge sull’equo compenso i
contratti firmati all’estero.
In pratica, basterebbe ai
produttori italiani siglare i
contratti a San Marino per
aggirare i compensi dovuti
agli autori. A trarre
beneficio dal
provvedimento saranno
naturalmente le televisioni,
mentre per gli autori
l’emendamento rischia di
essere una vera e propria
beffa. «Profondamente
sbagliato», lo giudica Vita,
che si auspica un
ripensamento del
Parlamento perché «anche
nella fiction vada tutelata
l’attività creativa». «L’equo
compenso è una conquista
di civiltà - dicono Melandri e
Griffagnini- che ci allinea
alla cultura europea del
diritto d’autore», che per
questo giudicano un passo
indietro l’emendamento
fatto e promettono
l’impegno del gruppo
parlamentare di sinistra per
una reintegrazione totale
dell’equo compenso.
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MERCATO AZIONARIO CAMBI ORO E MONETE OBBLIGAZIONI

A
A MARCIA 700 -0,77

ACQ POTABILI 9500 0,00

ACQUE NICOLAY 4892 -2,63

AEDES 14938 0,20

AEDES RNC 7479 -0,44

AEROPORTI ROMA 27370 7,65

ALITALIA 7773 -3,52

ALLEANZA 24068 -2,55

ALLEANZA RNC 18012 -2,96

ALLIANZ SUBALP 22694 -2,29

AMGA 1500 -3,47

ANSALDO TRAS 3842 -3,10

ARQUATI 3746 -2,95

ASSITALIA 12420 -2,68

AUSILIARE 4975 -5,69

AUTO TO-MI 32699 1,94

AUTOGRILL SPA 12483 -2,48

AUTOSTRADE P 7276 -1,33

B
B AGR MANTOV 27783 -1,74

B DESIO-BRIANZA 6232 -2,75

B FIDEURAM 10572 -4,05

B INTESA 10790 -4,93

B INTESA PR 5763 -3,48

B INTESA R W 1509 -3,89

B INTESA W 2500 -4,69

B LEGNANO 12393 -2,60

B NAPOLI 2885 -4,03

B NAPOLI RNC 2674 -3,40

B SARDEGNA RNC 37315 -0,23

B TOSCANA 8953 -1,47

BANCA CARIGE 16882 -0,66

BANCA DI ROMA 3540 -2,05

BASSETTI 18950 0,00

BASTOGI 162,5 -2,93

BAYER 80881 -2,54

BCA INTERMOBIL 8721 3,64

BCA POP MILANO 15467 -3,11

BCO CHIAVARI 6587 -3,66

BENETTON 37276 -2,31

BINDA 54,8 -6,64

BNA 3063 -2,79

BNA PRIV 1936 -4,06

BNA RNC 1777 -6,42

BNL RNC 45852 -3,88

BOERO 10900 0,19

BON FERRARESI 19380 -5,00

BREMBO 24650 -2,75

BRIOSCHI 497,7 -3,96

BULGARI 10073 -3,17

BURGO 15468 0,60

BURGO PRIV 17340 -0,34

BURGO RNC 16330 6,93

C

CAB 22427 -3,56

CAFFARO 2088 -3,78

CAFFARO RISP 2442 0,00

CALCEMENTO 3081 -4,20

CALP 7671 -1,44

CALTAGIRONE 1958 -0,15

CALTAGIRONE RNC 1935 0,00

CAMFIN 5420 -1,88

CARRARO 12722 -0,15

CEM.AUGUSTA 3800 -3,72

CEM.BARLETTA 9500 0,00

CEM.BARLETTA
RNC 8000 -2,36

CEMBRE 7197 -1,06

CEMENTIR 2366 -2,11

CENTENARI ZIN 286,2 -3,44

CIGA 1938 -3,25

CIGA RNC 2120 -2,57

CIR 2231 -3,84

CIR RNC 1779 -1,98

CIRIO 1263 -3,37

CMI 4640 -3,33

COFIDE 1069 -4,04

COFIDE RNC 1028 -1,72

COMAU SPA 6030 -1,13

COMIT 10070 -3,18

COMIT RNC 8680 -4,23

COMPART 1762 -3,03

COMPART RNC 1599 -1,05

CR BERGAMASCO 39284 -1,26

CR FONDIARIO 6117 -1,50

CR VALTELLINESE 21348 -0,45

CREDEM 5607 -3,16

CREDIT 9603 -3,41

CREDIT RNC 7352 -3,48

CRESPI 4704 -4,35

CSP CALZE 22012 -2,33

CUCIRINI 2380 0,00

D
DALMINE 681,5 -2,73

DANIELI 15337 -4,39

DANIELI RNC 8550 -3,43

DE FERRARI 6473 0,00

DE FERRARI RNC 3450 1,47

DEROMA 13986 -0,82

E

EDISON 16491 -2,10

ENI 12101 -3,83

ERG 7416 -2,57

ERICSSON 112000 -0,39

ERIDAN BEG-SAY 380833 0,00

ESAOTE 5279 1,62

ESPRESSO 15738 0,99

F

FALCK 11744 -2,27

FALCK RISP 13250 0,00

FIAR 6848 -1,75

FIAT 7627 -4,27

FIAT PRIV 4578 -2,37

FIAT RNC 4556 -2,69

FIN PART ORD 1629 0,99

FIN PART PRIV 967,9 -0,43

FIN PART RNC 1002 -2,24

FINARTE ASTE 1915 -4,73

FINCASA 514,3 -4,94

FINMECCANICA 1652 -3,22

FINMECCANICA
RNC 1408 -3,50

FINREX SOSP ---

FINREX RNC SOSP ---

G
GABETTI 3453 -3,57

GARBOLI 2685 0,00

GEMINA 1488 -1,00

GEMINA RNC 1994 -0,94

GENERALI 55153 -2,80

GEWISS 40937 2,76

GILDEMEISTER 8842 -2,66

GIM 2013 -5,18

GIM RNC 2302 0,09

GIM W 450 -9,40

H
HDP 1571 0,77

HDP RNC 1332 2,15

HDP W 98 164,1 0,92

I
IDRA PRESSE 5848 -4,52

IFI PRIV 38842 -3,23

IFIL 8957 -1,34

IFIL RNC 5534 -1,53

IM METANOPOLI 2261 -1,78

IMA 12250 -1,98

IMI 29229 -3,36

IMPREGILO 1812 -1,25

IMPREGILO RNC 1742 -2,35

INA 5321 -3,85

INTEK 1654 4,29

INTEK RNC 1293 3,03

INTERPUMP 9145 -2,26

IPI SPA 3537 -5,40

IRCE 12402 -2,55

IST CR FONDIARIO 29000 0,39

ITALCEM 17901 -3,45

ITALCEM RNC 8925 -2,07

ITALGAS 8046 -2,48

ITALMOB 63726 -0,48

ITALMOB R 33525 0,75

ITTIERRE 6741 -3,06

J
JOLLY HOTELS 13561 1,35

JOLLY RNC 9900 0,00

L
LA DORIA 6483 -0,08

LA FOND ASS 11054 -3,54

LA FOND ASS RNC 8449 -3,10

LA GAIANA 6340 0,00

LAZIO 5557 -3,21

LINIFICIO 1031 -2,46

LINIFICIO RNC 925 -3,55

LOCAT 2971 -2,04

LOGITALIA GEST SOSP ---

M
MAFFEI 3141 -4,30

MAGNETI 4366 -2,52

MAGNETI RNC 3824 -4,50

MANULI RUBBER 10858 -0,62

MARANGONI 6227 -2,09

MARZOTTO 27441 1,39

MARZOTTO RIS 27000 0,00

MARZOTTO RNC 14560 0,41

MEDIASET 11063 -3,80

MEDIOBANCA 22955 -4,32

MEDIOBANCA W 9391 -4,73

MEDIOLANUM 58750 -0,12

MERLONI 13578 2,93

MERLONI RNC 6556 -1,52

MILANO ASS 7864 -2,70

MILANO ASS RNC 4965 -2,32

MITTEL 3418 -4,66

MONDADORI 21107 -2,79

MONDADORI RNC 20000 0,00

MONRIF 1796 -1,54

MONTEDISON 2383 -2,66

MONTEDISON RIS 2472 -6,72

MONTEDISON RNC 1631 -3,66

MONTEFIBRE 1736 0,23

MONTEFIBRE RNC 1559 -3,88

N
NAI 627,7 -5,11

NECCHI 1185 -0,59

NECCHI RNC 2050 0,00

O
OLCESE SOSP ---

OLIVETTI 2518 -2,97

OLIVETTI P 2646 -3,75

OLIVETTI R 2098 -2,19

OLIVETTI W 1879 -3,34

P
PAGNOSSIN 10984 -1,71

PARMALAT 3655 -2,90

PERLIER 700 -3,38

PININFARINA 40100 -2,89

PININFARINA RIS 40900 0,00

PIRELLI SPA 5706 -2,79

PIRELLI SPA R 4215 -1,95

PIRELLI CO 5219 2,57

PIRELLI CO RNC 4689 11,48

POL EDITORIALE 5339 -3,94

POP BG CR VA 40743 -2,36

POP BRESCIA 35891 -3,86

POP COMM IN-
DUSTR 34927 -2,15

POP INTRA 29163 -3,31

POP SPOLETO 17543 -1,12

PREMAFIN 1481 -4,08

PREMUDA 3445 -2,41

PREMUDA RNC 5265 0,00

R

RAS 26555 -3,86

RAS RNC 17861 -2,99

RATTI 5244 -4,55

RECORDATI 18000 -2,71

RECORDATI RNC 10700 -2,69

RENO DE MED 6209 -2,48

RENO DE MED RIS 6045 0,00

RENO DE MED RNC 5950 -0,37

RICCHETTI 3242 -2,99

RINASCENTE 17148 -1,15

RINASCENTE P 9314 -1,63

RINASCENTE R 9192 -2,62

RISANAMENTO 29822 0,00

RISANAMENTO RNC 18460 0,00

RIVA FINANZ 7997 -0,45

ROLAND EUROPE 6226 -3,34

ROLO BANCA 42092 -4,85

ROTONDI EVOLUT 6265 4,16

S

S PAOLO BRESC W 6270 -5,43

S PAOLO BRESCIA 9141 -2,66

S PAOLO TO 26993 -3,88

SABAF 18621 -1,49

SADI 5741 -2,61

SAES GETT 29022 -2,05

SAES GETT PRIV 26200 0,00

SAES GETT RNC 17652 -3,23

SAFILO 65677 0,03

SAFILO RNC 55000 0,00

SAI 22917 -0,43

SAI R 13601 -2,79

SAIAG 17604 -0,87

SAIAG RNC 8758 -2,07

SAIPEM 10129 -2,05

SAIPEM RNC 9800 -1,53

SASIB 8089 0,00

SASIB RNC 6637 -2,38

SAVINO DEL BENE 3521 -4,11

SCHIAPPARELLI 532,1 -4,38

SEAT 1235 -1,04

SEAT RNC 920,5 -2,90

SIMINT 17600 -3,36

SIRTI 11062 3,12

SMI METALLI 1279 -4,12

SMI METALLI RNC 1285 -2,80

SMURFIT SISA 1700 -0,35

SNIA BPD 2393 -1,44

SNIA BPD RIS 2399 -4,38

SNIA BPD RNC 1883 -1,93

SOGEFI 6339 -3,71

SONDEL 5245 -3,28

SOPAF 1494 -7,55

SOPAF RNC 1257 -7,84

SORIN 8163 -2,91

STAYER 2090 -1,04

STEFANEL 4595 0,28

STEFANEL RIS 4700 0,00

T

TECNOST 5360 -0,28

TELECO 6892 0,00

TELECO RNC 5269 -4,23

TELECOM IT 12997 -2,29

TELECOM IT RNC 9534 -0,37

TERME ACQUI 1908 -0,93

TERME ACQUI RNC 1325 -5,02

TIM 10108 -4,33

TIM RNC 6342 -2,51

TORO 33081 -3,05

TORO P 17556 -2,22

TORO R 16802 -3,53

TORO W 21679 -3,26

TRENNO 4856 2,79

U
UNICEM 18687 -1,66

UNICEM RNC 9131 -2,17

UNIPOL 8505 -0,92

UNIPOL P 5385 -0,44

UNIPOL P W 1504 -3,40

UNIPOL W 1606 -7,49

V
VIANINI IND 1488 -2,36

VIANINI LAV 4911 0,47

VITTORIA ASS 9816 -0,30

VOLKSWAGEN 1422000
-0,48

Z
ZIGNAGO 21411 -3,23

ZUCCHI 17900 0,00

ZUCCHI RNC 9700 0,00

ZUCCHINI 13625 1,21

VALUTA 01/06 29/05

DOLLARO USA 1755,63 1757,94

ECU 1941,20 1941,29

MARCO TEDESCO 985,59 985,56

FRANCO FRANCESE 293,90 293,96

LIRA STERLINA 2864,84 2865,79

FIORINO OLANDESE 874,40 874,42

FRANCO BELGA 47,78 47,78

PESETA SPAGNOLA 11,60 11,60

CORONA DANESE 258,70 258,71

LIRA IRLANDESE 2485,62 2484,15

DRACMA GRECA 5,77 5,77

ESCUDO PORTOGH. 9,62 9,62

DOLLARO CANADESE 1204,71 1209,79

YEN GIAPPONESE 12,59 12,68

FRANCO SVIZZERO 1184,64 1186,59

SCELLINO AUSTR. 140,07 140,06

CORONA NORVEGESE 233,16 233,04

CORONA SVEDESE 224,10 224,24

MARCO FINLANDESE 324,37 324,19

DOLLARO AUSTRAL. 1086,38 1098,19

DENARO LETTERA

ORO FINO (PER GR.) 16.420 16.470

ARGENTO (PER KG.) 290.000 291.300

STERLINA (V.C.) 124.000 130.000

STERLINA (N.C.) 126.000 140.000

STERLINA (POST.74) 125.000 136.000

MARENGO ITALIANO 115.000 121.000

MARENGO SVIZZERO 100.000 110.000

MARENGO FRANCESE 100.000 110.000

MARENGO BELGA 100.000 110.000

MARENGO AUSTRIACO 100.000 110.000

20 MARCHI 124.000 135.000

10 DOLLARI LIBERTY 440.000 500.000

10 DOLLARI INDIANO 600.000 670.000

20 DOLLARI LIBERTY 720.000 800.000

20 DOLLARI ST.GAUD. 730.000 805.000

4 DUCATI AUSTRIA 295.000 330.000

100 CORONE AUSTRIA 500.000 545.000

100 PESOS CILE 325.000 345.000

KRUGERRAND 516.000 565.000

50 PESOS MESSICO 626.000 675.000

TITOLO OGGI DIFF.

ENTE FS 90-01 101,70 0,05

ENTE FS 94-04 116,70 0,00

ENTE FS 94-04 102,30 -0,05

ENTE FS 96-01 99,95 0,00

ENTE FS 94-02 100,55 0,05

ENTE FS 89-99 100,64 0,39

ENTE FS 3 85-00 111,00 0,10

ENTE FS OP 90-98 99,50 -0,78

ENEL 1 EM 86-01 101,17 0,27

ENEL 1 EM 93-01 102,25 -0,05

ENEL 1 EM 91-01 104,70 -0,15

ENEL 1 EM 92-00 103,40 0,03

ENEL 2 EM 85-00 111,10 0,00

ENEL 2 EM 89-99 108,35 0,00

ENEL 2 EM 93-03 112,10 0,06

ENEL 2 EM 91-03 103,10 -0,10

ENEL 3 EM 85-00 N.R. 0,00

IRI IND 85-00 100,60 0,20

IRI IND 85-99 100,21 -0,24

AUTOSTRADE 93-00 101,09 0,05

MEDIOB 89-99 107,52 1,02

MERCATO RISTRETTO

TITOLO CHIUS. VAR.

AUTOSTRADE MER. 22750 -9,00

BASE H PRIV 145,5 0,00

BCA PROV NAPOLI 1560 -0,64

BONAPARTE 78 -2,50

BORGOSESIA 143 0,00

BORGOSESIA RIS 117 0,00

FEMPAR 43 2,38

FERR NORD MI 2800 -5,08

FINPE 450 0,00

FRETTE 8000 0,00

IFIS PRIV 1497 0,00

ITALIANA ASS 20000 0,00

NAPOLETANA GAS 4505 0,00

POP CREMA 93000 0,00

POP CREMONA 15900 -0,93

POP EMILIA 107000 -0,47

POP LODI 22950 -0,65

POP LUINO VARESE 11110 -4,55

POP NOVARA 16200 -3,57

POP SIRACUSA 24500 0,00

POP SONDRIO 38950 2,50

POP.CREM. 7% CV 157,75 1,77

POP.EMILIA 02 CV 177 -0,56

POP.EMILIA 99 CV 185 -0,54

POP.EMILIA CV 230 -2,54

POP.LODI CV 178 -1,06

SANITA’ SOSP ---

SICC 2700 0,00

FONDI D’INVESTIMENTO

AZIONARI
IERI PREC.

AD AZIONI ITALIA 10.719 10.673

ADRIATIC AMERIC F 32.406 32.602

ADRIATIC EUROPE F 32.658 32.523

ADRIATIC FAR EAST 9.692 9.723

ADRIATIC GLOBAL F 25.397 25.446

ALPI AZIONARIO 15.001 14.962

ALTO AZIONARIO 23.570 23.474

AMERICA 2000 26.010 26.213

AMERIGO VESPUCCI 16.307 16.248

APULIA AZIONARIO 19.996 19.915

APULIA INTERNAZ 14.457 14.452

ARCA AZ AMER LIRE 33.346 33.239

ARCA AZ EUR LIRE 21.855 21.993

ARCA AZ FAR E LIR 9.309 9.268

ARCA AZ IT 37.702 37.517

ARCA VENTISETTE 24.949 24.898

AUREO GLOBAL 20.992 21.044

AUREO MULTIAZIONI 17.657 17.621

AUREO PREVIDENZA 37.093 36.926

AZIMUT AMERICA 20.246 20.301

AZIMUT BORSE INT 20.339 20.346

AZIMUT CRESC ITA 32.939 32.742

AZIMUT EUROPA 20.963 20.862

AZIMUT PACIFICO 10.208 10.211

AZIMUT TREND 24.020 23.983

AZIMUT TREND EMER 9.037 9.034

AZIMUT TREND ITA 21.136 21.008

AZZURRO 57.537 57.224

BLUE CIS 15.969 15.910

BN AZIONI INTERN 23.297 23.370

BN AZIONI ITALIA 22.093 21.957

BN OPPORTUNITA 12.826 12.822

BPB RUBENS 15.648 15.618

BPB TIZIANO 29.139 29.003

CAPITALGES EUROPA 13.736 13.646

CAPITALGES INTER 18.888 18.940

CAPITALGES PACIF 6.522 6.535

CAPITALGEST AZ 33.586 33.396

CAPITALRAS 37.079 36.898

CARIFONDO ARIETE 0 25.136

CARIFONDO ATLANTE 0 25.453

CARIFONDO AZ AMER 0 13.397

CARIFONDO AZ ASIA 0 7.837

CARIFONDO AZ EURO 0 15.130

CARIFONDO AZ ITA 0 18.485

CARIFONDO CARIG A 0 13.903

CARIFONDO DELTA 0 48.694

CARIFONDO M GR AZ 0 11.961

CARIFONDO PAES EM 0 9.488

CARIPLO BL CHIPS 0 16.848

CENTRALE AME DLR 16,692 16,779

CENTRALE AME LIRE 29.344 29.534

CENTRALE AZ IM IN 10.011 10.011

CENTRALE CAPITAL 45.217 45.012

CENTRALE E AS DLR 5,319 5,302

CENTRALE E AS LIR 9.350 9.333

CENTRALE EM AMER 10.759 10.782

CENTRALE EM EUROP 10.841 10.866

CENTRALE EUR ECU 24,436 24,326

CENTRALE EUR LIRE 47.438 47.224

CENTRALE G8 BL CH 20.287 20.274

CENTRALE GIAP LIR 7.926 7.944

CENTRALE GIAP YEN 624,882 625,413

CENTRALE GLOBAL 32.625 32.638

CENTRALE ITALIA 26.909 26.780

CISALPINO AZ 30.441 30.228

CISALPINO INDICE 24.500 24.356

CLIAM AZIONI ITA 17.755 17.652

CLIAM FENICE 9.968 9.960

CLIAM SESTANTE 14.377 14.280

CLIAM SIRIO 16.015 16.006

COMIT AZIONE 23.799 23.799

COMIT PLUS 23.315 23.315

CONSULTINVEST AZ 21.801 21.733

CREDIS AZ ITA 23.717 23.517

CREDIS TREND 15.134 15.171

CRISTOFOR COLOMBO 30.096 30.111

DIVAL CONS GOODS 11.616 11.666

DIVAL ENERGY 10.988 10.959

DIVAL INDIV CARE 11.667 11.755

DIVAL MULTIMEDIA 12.049 12.111

DIVAL PIAZZA AFF 14.794 14.700

DUCATO AZ AMERICA 12.349 12.345

DUCATO AZ ASIA 6.151 6.129

DUCATO AZ EUROPA 13.754 13.705

DUCATO AZ GIAPPON 7.415 7.438

DUCATO AZ INTERN 62.952 62.832

DUCATO AZ ITALIA 25.211 25.040

DUCATO AZ PA EMER 7.195 7.235

DUCATO SECURPAC 16.822 16.759

EFFE AZIONAR ITA 12.573 12.507

EPTA AZIONI ITA 24.656 24.510

EPTAINTERNATIONAL 27.220 27.232

EURO AZIONARIO 12.737 12.672

EUROM AMERIC EQ F 36.396 36.624

EUROM AZIONI ITAL 30.674 30.530

EUROM BLUE CHIPS 26.466 26.512

EUROM EM MKT EQ F 8.386 8.406

EUROM EUROPE EQ F 31.211 31.093

EUROM GREEN EQ F 17.273 17.301

EUROM GROWTH EQ F 15.244 15.298

EUROM HI-TEC EQ F 20.069 20.091

EUROM RISK FUND 45.674 45.518

EUROM TIGER FAR E 14.080 14.143

EUROPA 2000 33.759 33.533

F&F LAGEST AZ INT 23.846 23.883

F&F LAGEST AZ ITA 46.319 46.028

F&F PROF GEST INT 27.806 27.841

F&F PROF GEST ITA 39.201 38.972

F&F SEL AMERICA 22.083 22.260

F&F SEL EUROPA 34.954 34.731

F&F SEL GERMANIA 20.812 20.484

F&F SEL ITALIA 22.551 22.427

F&F SEL NUOVI MER 7.414 7.413

F&F SEL PACIFICO 9.600 9.627

F&F SEL TOP50 INT 11.579 11.592

FERDIN MAGELLANO 7.401 7.404

FIDEURAM AZIONE 25.663 25.756

FINANZA ROMAGEST 26.701 26.564

FONDERSEL AM 22.548 22.668

FONDERSEL EU 25.192 25.001

FONDERSEL ITALIA 28.473 28.297

FONDERSEL OR 9.195 9.214

FONDERSEL PMI 20.802 20.794

FONDICRI ALTO POT 15.669 15.595

FONDICRI INT 35.185 35.174

FONDICRI SEL AME 13.668 13.570

FONDICRI SEL EUR 14.055 14.064

FONDICRI SEL ITA 37.442 37.228

FONDICRI SEL ORI 7.691 7.710

FONDINV EUROPA 32.210 32.055

FONDINV PAESI EM 12.778 12.820

FONDINV SERVIZI 28.247 28.301

FONDINVEST TRE 35.689 35.495

FONDO CRESCITA 21.502 21.389

GALILEO 29.193 29.048

GALILEO INT 22.725 22.715

GENERCOMIT AZ ITA 22.687 22.577

GENERCOMIT CAP 26.206 26.101

GENERCOMIT EUR 40.255 40.190

GENERCOMIT INT 32.285 32.383

GENERCOMIT NOR 42.598 42.909

GENERCOMIT PACIF 8.735 8.717

GEODE 24.237 24.202

GEODE PAESI EMERG 10.045 10.083

GEODE RISORSE NAT 6.840 6.834

GEPOBLUECHIPS 14.450 14.400

GEPOCAPITAL 32.485 32.346

GESFIMI AMERICHE 17.849 17.922

GESFIMI EUROPA 21.539 21.464

GESFIMI INNOVAZ 19.688 19.662

GESFIMI ITALIA 24.512 24.387

GESFIMI PACIFICO 8.295 8.301

GESTICRED AMERICA 17.941 17.997

GESTICRED AZIONAR 28.046 28.071

GESTICRED BORSITA 28.976 28.811

GESTICRED EUROAZ 34.219 34.090

GESTICRED F EAST 7.233 7.253

GESTICRED MERC EM 8.820 8.887

GESTICRED PRIVAT 15.888 15.864

GESTIELLE A 24.783 24.694

GESTIELLE AMERICA 20.859 21.021

GESTIELLE B 24.133 24.025

GESTIELLE EM MKT 12.270 12.275

GESTIELLE EUROPA 25.181 25.026

GESTIELLE F EAST 9.102 9.091

GESTIELLE I 22.198 22.178

GESTIELLE WC 12.397 12.346

GESTIFONDI AZ INT 23.274 23.258

GESTIFONDI AZ IT 26.752 26.584

GESTN AMERICA DLR 18,127 18,208

GESTN AMERICA LIT 31.867 32.049

GESTN EUROPA LIRE 20.922 20.803

GESTN EUROPA MAR 21,229 21,108

GESTN FAREAST LIT 12.150 12.154

GESTN FAREAST YEN 957,9 956,857

GESTN PAESI EMERG 11.212 11.270

GESTNORD AMBIENTE 14.829 14.826

GESTNORD BANKING 19.738 19.723

GESTNORD PZA AFF 20.408 20.305

GESTNORD TRADING 11.322 11.321

GRIFOGLOBAL 19.778 19.674

GRIFOGLOBAL INTER 12.959 12.990

IMIEAST 10.238 10.301

IMIEUROPE 35.831 35.653

IMINDUSTRIA 22.480 22.488

IMITALY 39.332 39.075

IMIWEST 36.406 36.730

INDUSTRIA ROMAGES 26.298 26.189

ING SVI AMERICA 33.653 33.836

ING SVI ASIA 6.832 6.847

ING SVI AZIONAR 37.641 37.449

ING SVI EM MAR EQ 9.427 9.465

ING SVI EUROPA 36.617 36.393

ING SVI IND GLOB 24.874 24.994

ING SVI INIZIAT 29.805 29.824

ING SVI OLANDA 27.932 27.724

INTERB AZIONARIO 45.317 45.072

INTERN STK MANAG 22.548 22.454

INVESTILIBERO 13.014 12.998

INVESTIRE AMERICA 35.329 35.540

INVESTIRE AZ 34.597 34.404

INVESTIRE EUROPA 27.169 27.082

INVESTIRE INT 21.002 21.047

INVESTIRE PACIFIC 11.703 11.721

ITALY STK MANAG 21.717 21.629

LOMBARDO 37.626 37.467

MEDICEO AM LATINA 10.933 11.062

MEDICEO AMERICA 17.027 17.104

MEDICEO ASIA 5.903 5.933

MEDICEO GIAPPONE 8.351 8.389

MEDICEO IND ITAL 15.802 15.693

MEDICEO MEDITERR 23.834 23.801

MEDICEO NORD EUR 15.687 15.618

MIDA AZIONARIO 33.263 33.070

OASI AZ ITALIA 21.331 21.215

OASI CRE AZI 22.360 22.275

OASI FRANCOFORTE 24.333 23.970

OASI HIGH RISK 16.490 16.488

OASI ITAL EQ RISK 26.665 26.573

OASI LONDRA 13.689 13.625

OASI NEW YORK 18.080 18.222

OASI PANIERE BORS 16.013 16.020

OASI PARIGI 23.880 23.711

OASI TOKYO 10.964 10.980

OCCIDENTE 18.894 18.888

OLTREMARE AZION 24.648 24.499

OLTREMARE STOCK 18.964 18.974

ORIENTE 8.744 8.754

ORIENTE 2000 13.331 13.409

PADANO INDICE ITA 22.284 22.143

PERFORMAN AZ EST 21.151 21.168

PERFORMAN AZ ITA 21.838 21.718

PERFORMAN PLUS 11.462 11.380

PERSONALF AZ 24.625 24.617

PHARMACHEM 23.932 23.969

PHENIXFUND TOP 24.149 24.011

PRIME M AMERICA 36.829 36.873

PRIME M EUROPA 41.161 41.032

PRIME M PACIFICO 20.142 20.247

PRIMECAPITAL 86.995 86.611

PRIMECLUB AZ INT 14.531 14.551

PRIMECLUB AZ ITA 31.026 30.852

PRIMEEMERGINGMK 13.068 13.094

PRIMEGLOBAL 27.473 27.511

PRIMEITALY 31.917 31.734

PRIMESPECIAL 18.524 18.571

PUTNAM EM MKT DLR 4,799 4,786

PUTNAM EM MKT LIT 8.437 8.425

PUTNAM EU EQ ECU 9,084 9,041

PUTNAM EUROPE EQ 17.634 17.552

PUTNAM GL EQ DLR 8,688 8,68

PUTNAM GLOBAL EQ 15.273 15.279

PUTNAM PAC EQ DLR 4,444 4,419

PUTNAM PACIFIC EQ 7.812 7.779

PUTNAM USA EQ DLR 8,185 8,17

PUTNAM USA EQUITY 14.389 14.381

PUTNAM USA OP DLR 7,086 7,119

PUTNAM USA OPPORT 12.456 12.531

QUADRIFOGLIO AZ 30.401 30.279

QUADRIFOGLIO B CH 12.067 12.017

RISP ITALIA AZ 30.781 30.611

RISP ITALIA B I 34.816 34.856

RISP ITALIA CRE 26.326 26.177

ROLOAMERICA 20.173 20.232

ROLOEUROPA 20.253 20.179

ROLOITALY 21.066 20.945

ROLOORIENTE 8.293 8.285

ROLOTREND 19.980 19.986

RSA AZIONARIO 24.151 24.068

RSA EMERG MARKETS 9.027 9.081

RSA EQUITY 10.092 10.107

RSA FREE 10.099 10.087

RSA SMALL CAP 22.498 22.552

SPAOLO ALDEBAR IT 33.695 33.472

SPAOLO AZ INT ETI 12.707 12.703

SPAOLO AZION ITA 17.149 17.034

SPAOLO AZIONI 31.634 31.449

SPAOLO H AMBIENTE 30.038 30.128

SPAOLO H AMERICA 19.210 19.345

SPAOLO H ECON EME 10.869 10.941

SPAOLO H EUROPA 18.435 18.318

SPAOLO H FINANCE 40.286 40.274

SPAOLO H HIG RISK 9.727 9.740

SPAOLO H HIG TECH 9.734 9.863

SPAOLO H INDUSTR 23.589 23.748

SPAOLO H INTERNAZ 24.965 25.001

SPAOLO H PACIFICO 8.802 8.793

SPAOLO JUNIOR 38.370 38.129

SPAOLO SOLUZION 4 9.992 9.992

SPAOLO SOLUZION 5 40.528 40.635

TALLERO 14.179 14.170

TRADING 16.337 16.321

VENETOBLUE 30.641 30.465

VENETOVENTURE 27.948 27.946

ZECCHINO 21.661 21.503

ZENIT AZIONARIO 22.120 22.120

ZENIT TARGET 15.761 15.761

ZETA AZIONARIO 33.625 33.402

ZETA MEDIUM CAP 10.582 10.535

ZETASTOCK 33.047 32.966

ZETASWISS 47.286 47.239

BILANCIATI
ADRIATIC MULTI F 21.657 21.677

ALTO BILANCIATO 21.245 21.163

ARCA BB 51.341 51.201

ARCA TE 23.651 23.627

ARMONIA 21.191 21.168

AUREO 43.650 43.533

AZIMUT 32.484 32.387

BN BILANCIATO ITA 16.817 16.783

CAPITALCREDIT 26.481 26.421

CAPITALGES BILAN 37.495 37.374

CARIFONDO LIBRA 0 56.988

CISALPINO BILAN 33.671 33.544

EPTACAPITAL 25.945 25.869

EUROM CAPITALFIT 39.278 39.222

F&F PROFESS RISP 33.693 33.598

F&F PROFESSIONALE 96.224 95.900

FIDEURAM PERFORM 16.755 16.774

FONDATTIVO 20.037 20.019

FONDERSEL 75.590 75.326

FONDERSEL TREND 15.898 15.923

FONDICRI BIL 22.477 22.453

FONDINVEST DUE 40.165 40.072

FONDO CENTRALE 34.102 34.096

FONDO GENOVESE 14.539 14.536

GENERCOMIT 50.422 50.289

GENERCOMIT ESPANS 13.244 13.266

GEPOREINVEST 27.979 27.901

GEPOWORLD 21.112 21.098

GESFIMI INTERNAZ 22.288 22.276

GESTICRED FINANZA 27.202 27.139

GIALLO 18.106 18.071

GRIFOCAPITAL 30.525 30.429

IMICAPITAL 51.891 51.869

ING SVI PORTFOLIO 49.958 49.798

INTERMOBILIARE F 31.134 31.111

INVESTIRE BIL 25.044 24.979

MULTIRAS 44.986 44.883

NAGRACAPITAL 33.786 33.697

NORDCAPITAL 25.913 25.844

NORDMIX 23.753 23.764

PHENIXFUND 25.045 25.043

PRIMEREND 51.884 51.805

QUADRIFOGLIO BIL 34.409 34.316

QUADRIFOGLIO INT 18.484 18.459

ROLOINTERNATIONAL 22.222 22.207

ROLOMIX 22.878 22.812

VENETOCAPITAL 24.909 24.826

VISCONTEO 47.092 46.983

ZETA BILANCIATO 34.199 34.064

OBBLIGAZIONARI
AD OBBLIG GLOBALE 10.032 10.030

ADRIATIC BOND F 24.309 24.293

AGRIFUTURA 25.000 24.985

ALLEANZA OBBLIG 10.731 10.721

ALPI OBBLIGAZION 10.662 10.657

ALTO MONETARIO 10.583 10.581

ALTO OBBLIGAZION 12.407 12.403

APULIA OBBLIGAZ 10.960 10.956

ARCA BOND 17.636 17.641

ARCA BOND DLR LIR 12.611 12.628

ARCA BOND ECU LIR 11.473 11.472

ARCA BOND YEN LIR 9.760 9.762

ARCA BT 12.994 12.992

ARCA MM 20.409 20.403

ARCA RR 13.885 13.880

ARCOBALENO 21.794 21.779

AUREO BOND 13.467 13.444

AUREO GESTIOB 15.668 15.644

AUREO MONETARIO 10.476 10.474

AUREO RENDITA 28.544 28.523

AZIMUT FIXED RATE 13.740 13.734

AZIMUT FLOAT RATE 11.747 11.745

AZIMUT GARANZ VAL 10.161 10.164

AZIMUT GARANZIA 18.833 18.831

AZIMUT REDDITO 21.482 21.473

AZIMUT REND INT 12.883 12.877

AZIMUT SOLIDAR 11.630 11.629

AZIMUT TREND TAS 12.323 12.314

AZIMUT TREND VAL 10.796 10.801

BN LIQUIDITA 10.447 10.447

BN MONETARIO 18.032 18.027

BN OBBL INTERN 11.919 11.905

BN OBBL ITALIA 10.709 10.702

BN PREVIDENZA 23.294 23.276

BN REDD ITALIA 11.922 11.919

BN VALUTA FORTE 10,019 9,977

BPB REMBRANDT 12.030 12.032

BPB TIEPOLO 12.374 12.370

BRIANZA REDDITO 10.241 10.239

CAPITALGES BO DLR 10.984 10.991

CAPITALGES BO MAR 10.457 10.452

CAPITALGES MONET 15.533 15.530

CAPITALGES REND 14.667 14.660

CARIFONDO ALA 0 15.223

CARIFONDO BOND 0 13.912

CARIFONDO CARIG M 0 16.619

CARIFONDO CARIG O 0 14.932

CARIFONDO DLR O 0 7,335

CARIFONDO DLR O L 0 12.910

CARIFONDO DMK O 0 10,48

CARIFONDO DMK O L 0 10.328

CARIFONDO HI YIEL 0 10.926

CARIFONDO LIREPIU 0 22.426

CARIFONDO M GR OB 0 10.533

CARIFONDO MAGNA G 0 14.023

CARIFONDO TESORER 0 11.326

CARIPLO STRONG CU 0 12.707

CENT CASH DLR 11,503 11,502

CENT CASH DMK 10,966 10,966

CENTRALE BOND AME 12,122 12,1

CENTRALE BOND GER 12,112 12,094

CENTRALE CASH 12.981 12.979

CENTRALE CONTO CO 15.073 15.071

CENTRALE EM BOND 10.020 10.019

CENTRALE MONEY 21.365 21.354

CENTRALE REDDITO 29.907 29.897

CENTRALE TASSO FI 11.957 11.952

CENTRALE TASSO VA 10.414 10.412

CISALPINO CASH 13.280 13.279

CISALPINO CEDOLA 10.990 10.987

CISALPINO REDD 20.954 20.926

CLIAM CASH IMPRES 10.447 10.445

CLIAM LIQUIDITA 12.557 12.556

CLIAM OBBLIG EST 13.778 13.770

CLIAM OBBLIG ITA 11.983 11.980

CLIAM ORIONE 10.111 10.108

CLIAM PEGASO 10.068 10.066

CLIAM REGOLO 11.673 11.658

COLUMBUS I B DLR 7,124 7,124

COLUMBUS I B LIRE 12.523 12.539

COMIT OBBL ESTERO 10.822 10.822

COMIT REDDITO 11.522 11.522

CONSULTINVEST RED 11.309 11.313

COOPERROMA MONET 10.242 10.241

COOPERROMA OBBLIG 10.398 10.392

CR TRIESTE OBBLIG 11.737 11.725

CREDIS MONET LIRE 11.675 11.672

CREDIS OBB INT 11.659 11.651

CREDIS OBB ITA 11.904 11.896

DIVAL CASH 10.271 10.270

DUCATO MONETARIO 12.832 12.831

DUCATO OBB DLR 11.315 11.309

DUCATO OBB EURO 10.752 10.734

DUCATO RED INTERN 13.157 13.139

DUCATO RED ITALIA 34.642 34.633

EFFE MONETAR ITA 10.098 10.098

EFFE OBBLIGAZ ITA 10.242 10.239

EPTA 92 18.204 18.196

EPTA LT 11.628 11.622

EPTA MT 10.732 10.729

EPTA TV 10.444 10.442

EPTABOND 30.826 30.818

EPTAMONEY 20.998 20.996

EUGANEO 11.050 11.049

EURO OBBLIGAZION 10.920 10.894

EUROM CONTOVIVO 18.078 18.078

EUROM INTERN BOND 14.307 14.308

EUROM LIQUIDITA 11.199 11.198

EUROM NORTH AME B 12.894 12.907

EUROM NORTH EUR B 11.321 11.320

EUROM REDDITO 20.961 20.952

EUROM RENDIFIT 12.607 12.603

EUROM TESORERIA 16.687 16.685

EUROM YEN BOND 14.752 14.773

EUROMONEY 13.576 13.562

F&F LAGEST MO ITA 12.329 12.328

F&F LAGEST OB INT 17.300 17.265

F&F LAGEST OB ITA 26.977 26.967

F&F LAGEST PORTF 10.715 10.704

F&F MONETA 10.446 10.444

F&F PROF MON ITA 12.438 12.436

F&F PROF REDD INT 11.550 11.532

F&F PROF REDD ITA 18.921 18.912

F&F SEL BUND DMK 11,178 11,169

F&F SEL BUND LIRE 11.017 11.008

F&F SEL P EMERGEN 10.057 10.057

F&F SEL RIS D DLR 5,956 5,955

F&F SEL RIS D LIR 10.472 10.482

F&F SEL RISER LIR 13.716 13.714

FIDEURAM MONETA 22.300 22.296

FIDEURAM SECURITY 14.789 14.788

FONDERSEL CASH 13.430 13.428

FONDERSEL DOLLARO 12.944 12.949

FONDERSEL INT 19.760 19.739

FONDERSEL MARCO 10.506 10.501

FONDERSEL REDD 19.954 19.953

FONDICRI 1 12.606 12.602

FONDICRI BOND PLU 10.702 10.697

FONDICRI IND PLUS 14.598 14.596

FONDICRI MONETAR 21.380 21.376

FONDIMPIEGO 29.718 29.778

FONDINVEST UNO 13.638 13.630

FONDOFORTE 16.479 16.476

GARDEN CIS 10.569 10.569

GENERCOM AM DLR 6,842 6,838

GENERCOM AM LIRE 12.028 12.036

GENERCOM EU ECU 5,926 5,921

GENERCOM EU LIRE 11.503 11.495

GENERCOMIT BR TER 11.115 11.113

GENERCOMIT MON 19.517 19.513

GENERCOMIT OB EST 11.352 11.348

GENERCOMIT REND 12.882 12.876

GEPOBOND 12.760 12.749

GEPOBOND DLR 6,352 6,351

GEPOBOND DLR LIRE 11.166 11.179

GEPOCASH 10.741 10.739

GEPOREND 11.313 11.308

GESFIMI MONETARIO 17.488 17.485

GESFIMI PIANETA 11.988 11.975

GESFIMI RISPARMIO 12.054 12.048

GESTICRED CASH MA 12.463 12.459

GESTICRED CEDOLE 11.074 11.067

GESTICRED MONETE 20.584 20.579

GESTIELLE BT ITA 10.990 10.989

GESTIELLE BOND 16.119 16.105

GESTIELLE BT EMER 11.406 11.408

GESTIELLE BT OCSE 11.168 11.168

GESTIELLE LIQUID 20.003 19.993

GESTIELLE M 16.552 16.537

GESTIFONDI MONETA 14.901 14.899

GESTIFONDI OB IN 13.251 13.241

GESTIRAS 43.355 43.343

GESTIRAS COUPON 12.711 12.707

GESTIVITA 0 12.878

GINEVRA MONETARIO 11.894 11.892

GINEVRA OBBLIGAZ 13.212 13.218

GLOBALREND 17.626 17.607

GRIFOBOND 11.233 11.225

GRIFOCASH 11.230 11.227

GRIFOREND 14.547 14.537

IMIBOND 22.223 22.186

IMIDUEMILA 26.142 26.138

IMIREND 16.598 16.591

ING SVI BOND 23.056 23.020

ING SVI EMER MARK 19.273 19.340

ING SVI EUROC ECU 5,119 5,118

ING SVI EUROC LIR 9.938 9.936

ING SVI MONETAR 13.313 13.310

ING SVI REDDITO 26.192 26.160

INTERMONEY 13.742 13.730

INTERN BOND MANAG 11.095 11.101

INVESTIRE BOND 13.670 13.658

INVESTIRE CASH 33.102 33.099

INVESTIRE MON 15.293 15.290

INVESTIRE OBB 33.650 33.621

INVESTIRE REDDITO 10.514 10.506

INVESTIRE STRAT B 19.604 19.567

ITALMONEY 13.215 13.208

ITALY BOND MANAG 12.459 12.453

JP MORGAN MON ITA 0 0

JP MORGAN OBB INT 0 0

JP MORGAN OBB ITA 0 0

LAURIN 10.176 10.175

LIRADORO 13.974 13.939

MARENGO 12.772 12.769

MEDICEO MON AMER 11.802 11.812

MEDICEO MON EUROP 11.073 11.066

MEDICEO MONETARIO 12.731 12.730

MEDICEO REDDITO 13.730 13.723

MIDA MONETARIO 18.522 18.520

MIDA OBB 24.929 24.919

MIDA OBB INT 18.071 18.061

MONETAR ROMAGEST 19.574 19.570

NAGRAREND 14.829 14.818

NORDF DOLL DLR 12,19 12,18

NORDF DOLL LIT 21.429 21.439

NORDF GL EURO ECU 10,35 10,346

NORDF GL EURO LIR 20.093 20.085

NORDF MARCO DMK 12,167 12,15

NORDF MARCO LIT 11.991 11.974

NORDFONDO 23.879 23.872

NORDFONDO CASH 13.314 13.313

OASI 3 MESI 11.011 11.009

OASI BOND RISK 14.555 14.533

OASI BTP RISK 17.843 17.833

OASI CRESCITA RIS 12.457 12.455

OASI DOLLARI LIRE 11.598 11.589

OASI F SVIZZERI L 8.835 8.870

OASI FAMIGLIA 11.182 11.180

OASI GEST LIQUID 12.385 12.384

OASI MARCHI LIRE 9.932 9.942

OASI MONET ITALIA 14.228 14.225

OASI OBB GLOBALE 20.879 20.860

OASI OBB INTERNAZ 17.817 17.793

OASI OBB ITALIA 19.758 19.749

OASI PREVIDEN INT 12.313 12.307

OASI TES IMPRESE 12.204 12.203

OASI YEN LIRE 7.766 7.777

OLTREMARE BOND 11.839 11.835

OLTREMARE MONET 11.980 11.978

OLTREMARE OBB 12.614 12.610

PADANO BOND 13.739 13.745

PADANO MONETARIO 10.641 10.640

PADANO OBBLIG 13.904 13.903

PASSADORE MONETAR 0 10.178

PERFORMAN CEDOLA 10.162 10.159

PERFORMAN MON 12 15.194 15.192

PERFORMAN MON 3 10.691 10.690

PERFORMAN OB EST 13.965 13.959

PERFORMAN OB LIRA 14.517 14.510

PERSEO MONETARIO 11.041 11.040

PERSEO RENDITA 10.352 10.351

PERSONAL BOND 11.874 11.870

PERSONAL DOLLARO 12,806 12,798

PERSONAL LIRA 17.175 17.163

PERSONAL MARCO 12,036 12,03

PERSONALF MON 21.074 21.071

PHENIXFUND DUE 24.685 24.678

PITAGORA 17.708 17.702

PITAGORA INT 13.195 13.189

PRIMARY BOND ECU 8,687 8,692

PRIMARY BOND LIRE 16.864 16.874

PRIME REDDITO ITA 13.358 13.350

PRIMEBOND 22.057 22.047

PRIMECASH 11.862 11.851

PRIMECLUB OB INT 11.987 11.982

PRIMECLUB OB ITA 26.052 26.035

PRIMEMONETARIO 24.028 24.020

PUTNAM GL BO DLR 7,441 7,419

PUTNAM GLOBAL BO 13.080 13.059

PUTNAM USA B DLR 5,586 5,583

PUTNAM USA B LIRE 9.819 9.827

QUADRIFOGLIO C BO 15.347 15.345

QUADRIFOGLIO MON 10.093 10.091

QUADRIFOGLIO OBB 23.868 23.870

QUADRIFOGLIO RIS 10.248 10.248

RENDICREDIT 13.227 13.216

RENDIRAS 23.341 23.337

RISP ITALIA COR 20.137 20.131

RISP ITALIA MON 10.472 10.470

RISP ITALIA RED 26.780 26.769

ROLOBONDS 14.090 14.076

ROLOCASH 12.560 12.557

ROLOGEST 27.057 27.038

ROLOMONEY 16.423 16.416

ROMA CAPUT MUNDI 14.763 14.758

RSA BOND 12.710 12.695

RSA MONETARIO 11.094 11.090

RSA OBBLIGAZION 22.040 22.032

SCUDO 11.959 11.942

SFORZESCO 14.796 14.786

SICILCASSA MON 0 13.492

SOLEIL CIS 10.522 10.522

SPAOLO ANTAR RED 17.936 17.932

SPAOLO BREVE TERM 11.142 11.141

SPAOLO CASH 14.291 14.289

SPAOLO H BOND DLR 10.458 10.462

SPAOLO H BOND EUR 10.324 10.320

SPAOLO H BOND FSV 9.975 10.017

SPAOLO H BOND YEN 9.274 9.286

SPAOLO H BONDS 11.617 11.620

SPAOLO LIQ IMPRES 11.084 11.083

SPAOLO OB EST ETI 10.393 10.394

SPAOLO OB ITA ETI 10.951 10.949

SPAOLO OB ITALIA 11.048 11.045

SPAOLO SOLUZION 1 10.117 10.116

SPAOLO SOLUZION 2 10.548 10.546

SPAOLO SOLUZION 3 11.144 11.140

SPAOLO VEGA COUP 12.508 12.505

TEODORICO MONETAR 0 10.537

VASCO DE GAMA 20.952 20.923

VENETOCASH 19.054 19.050

VENETOPAY 10.398 10.395

VENETOREND 23.431 23.417

VERDE 12.979 12.974

ZENIT BOND 10.529 10.529

ZENIT MONETARIO 11.161 11.161

ZENIT OBBLIGAZ 11.337 11.337

ZETA MONETARIO 12.138 12.317

ZETA OBBLIGAZ 25.243 25.229

ZETA REDDITO 10.993 10.989

ZETABOND 23.553 23.546

F INA VALORE ATT 5666,377 5661,142

F INA VALUTA EST 1834,27 1834,653

ING INSUR BALANCED 10333,08 10326,68

ING INSUR EQUITY 10420,69 10414,83

ING INSUR SECURITY 9901,693 9890,177

SAI QUOTA 27375,63 27364,85

ESTERI
CAPITAL ITALIA DLR (B) 72,08 72,08

FONDIT. GLOBAL LIT (A) 0 199281

FONDIT. LIRA LIT (O) 0 11865

FONDIT. DMK LIT (O) 0 9025

FONDIT. DLR LIT (O) 0 12147

FONDIT. YEN LIT (O) 0 6870

FONDIT. B. LIRA LIT (O) 0 14102

FON. EQ.ITALY LIT (A) 0 23094

FONDIT. EQ.BRIT. LIT (A) 0 18833

FONDIT. EQ.EUR. LIT (A) 0 20341

FONDIT. EQ.USA LIT (A) 0 21035

FONDIT. EQ.JAP. LIT (A) 0 6182

FON. EM.MK ASIA LIT (A)0 4907

FON. FLOA. RATE LIT (O) 0 11324

INT. GL.SICAV ECU (B) 0 51,67

INTERF. SECURI.ECU (B) 0 61,92

INT. LIRA ECU (B) 0 5,16

INT. SWISS FR. ECU (B) 0 4,89

INT. BOND LIRA ECU (B) 0 5,45

INT. FL.RAT.LIR ECU (B) 0 5,16

INT. BON. MARK ECU (B) 0 5,22

INT. BOND DLR ECU (B) 0 5,54

INT. BOND YEN ECU (B) 0 4,69

INT. ITAL. EQ. ECU (B) 0 9,28

INT. BRIT. EQ. ECU (B) 0 6,23

INT. BLU. CH.US ECU (B) 0 6,50

INT. SM.CAP. US ECU (B) 0 5,58

INT. JAPAN. EQ. ECU (B) 0 3,55

TITOLI DI STATO CHE TEMPO FA
TITOLO PREZ-

ZO DIFF.

CCT ECU 25/06/98 N.R. 0,00

CCT ECU 26/07/98 N.R. 0,00

CCT ECU 26/09/98 99,65 0,00

CCT ECU 28/09/98 100,31 0,06

CCT ECU 26/10/98 100,55 0,00

CCT ECU 29/11/98 N.R. 0,00

CCT ECU 14/01/99 101,00 0,95

CCT ECU 21/02/99 100,80 0,00

CCT ECU 26/07/99 102,05 -1,60

CCT ECU 22/02/99 101,30 1,00

CCT ECU 22/11/99 103,00 -1,00

CCT ECU 24/01/00 104,40 0,00

CCT ECU 24/05/00 106,40 0,00

CCT ECU 26/09/00 105,72 2,57

CCT ECU 22/02/01 106,99 0,00

CCT ECU 16/07/01 104,65 0,00

CCT IND 01/07/98 99,72 0,00

CCT IND 01/08/98 99,73 -0,02

CCT IND 01/09/98 99,82 0,00

CCT IND 01/10/98 99,93 -0,01

CCT IND 01/11/98 99,97 0,00

CCT IND 01/12/98 99,97 -0,01

CCT IND 01/01/99 100,18 0,00

CCT IND 01/02/99 100,21 -0,02

CCT IND 01/03/99 100,31 0,02

CCT IND 01/04/99 100,44 0,00

CCT IND 01/05/99 100,47 -0,02

CCT IND 01/06/99 100,50 0,00

CCT IND 01/08/99 100,54 0,00

CCT IND 01/11/99 100,86 0,02

CCT IND 01/01/00 100,95 -0,01

CCT IND 01/02/00 101,20 0,05

CCT IND 01/03/00 101,32 0,09

CCT IND 01/05/00 101,50 0,00

CCT IND 01/06/00 101,63 -0,02

CCT IND 01/08/00 101,77 0,00

CCT IND 22/12/00 N.R. 0,00

CCT IND 01/10/00 101,11 0,01

CCT IND 01/01/01 101,17 -0,05

CCT IND 01/12/01 101,27 -0,01

CCT IND 01/08/01 101,29 -0,02

CCT IND 01/04/01 101,29 -0,02

CCT IND 22/12/03 N.R. 0,00

CCT IND 01/06/02 101,46 -0,04

CCT IND 01/08/02 101,59 -0,02

CCT IND 01/02/02 101,31 -0,05

CCT IND 01/10/02 101,64 -0,02

CCT IND 01/04/02 101,32 -0,03

CCT IND 01/10/01 101,35 -0,07

CCT IND 01/11/02 101,69 0,00

CCT IND 01/12/02 101,75 -0,01

CCT IND 01/01/03 101,25 0,00

CCT IND 01/02/03 101,77 -0,03

CCT IND 01/04/03 101,80 -0,04

CCT IND 01/05/03 101,89 0,00

CCT IND 01/07/03 101,88 -0,02

CCT IND 01/09/03 102,06 -0,01

CCT IND 01/11/03 100,67 0,00

CCT IND 01/01/04 100,62 0,01

CCT IND 01/03/04 100,80 -0,05

CCT IND 01/05/04 100,72 -0,02

CCT IND 01/09/04 100,80 -0,03

CCT IND 01/01/06 101,70 0,00

CCT IND 01/01/06 101,58 -1,22

CCT IND 01/05/05 100,83 -0,02

BTP 01/10/99 103,81 0,00

BTP 15/09/01 109,30 0,00

BTP 01/11/07 106,93 0,27

BTP 15/01/01 101,12 0,04

BTP 15/04/01 99,85 0,05

BTP 01/02/06 128,50 0,33

BTP 01/02/99 102,95 -0,07

BTP 01/02/01 112,18 0,04

BTP 01/07/06 124,78 0,34

BTP 01/07/99 103,85 0,00

BTP 01/07/01 110,27 0,00

BTP 15/09/00 102,10 0,04

BTP 15/09/02 103,95 0,07

BTP 01/01/02 105,16 0,11

BTP 01/01/00 102,25 -0,02

BTP 15/02/00 102,43 0,00

BTP 15/02/03 101,04 0,08

BTP 01/11/06 118,65 0,32

BTP 01/08/99 103,97 0,00

BTP 15/04/99 104,09 0,03

BTP 15/07/98 100,44 0,03

BTP 15/07/00 111,77 0,02

BTP 20/06/98 99,65 -0,01

BTP 22/12/98 N.R. 0,00

BTP 01/08/98 100,61 0,01

BTP 18/09/98 101,36 0,02

BTP 01/10/98 101,15 -0,03

BTP 01/04/99 103,03 0,00

BTP 17/01/99 103,85 0,00

BTP 18/05/99 106,44 0,05

BTP 01/03/01 119,65 0,02

BTP 01/12/99 106,64 -0,02

BTP 01/04/00 109,98 -0,07

BTP 01/11/98 102,09 -0,02

BTP 01/06/01 120,00 0,02

BTP 01/11/00 113,35 0,04

BTP 01/05/01 113,24 0,05

BTP 01/09/01 121,42 0,02

BTP 01/01/02 123,60 0,14

BTP 01/05/02 125,40 0,01

BTP 01/03/02 105,36 0,08

BTP 15/05/00 102,77 0,01

BTP 15/05/02 105,61 0,09

BTP 01/05/08 99,54 0,31

BTP 01/05/03 99,95 0,10

BTP 01/09/02 127,20 0,08

BTP 01/02/07 111,87 0,32

BTP 01/11/26 123,94 0,59

BTP 01/11/27 113,36 0,51

BTP 22/12/23 143,00 0,00

BTP 22/12/03 115,00 -1,00

BTP 01/01/03 129,10 0,09

BTP 01/04/05 131,80 0,17

BTP 01/03/03 128,06 0,21

BTP 01/06/03 127,12 0,12

BTP 01/08/03 123,40 0,10

BTP 01/10/03 119,50 0,20

BTP 01/11/23 147,37 0,81

BTP 01/07/07 112,25 0,29

BTP 01/01/99 101,98 -0,02

BTP 01/01/04 117,71 0,17

BTP 01/09/05 133,40 0,27

BTP 01/01/05 125,33 0,22

BTP 01/04/04 118,23 0,16

BTP 01/08/04 118,79 0,14

CTZ 27/06/98 99,15 0,02

CTZ 28/08/98 98,45 0,02

CTZ 30/10/98 97,89 0,01

CTZ 15/07/99 99,39 0,02

CTZ 15/01/99 97,13 0,00

CTZ 15/03/99 96,53 0,02

CTZ 15/10/98 98,19 0,00

CTZ 14/05/99 95,86 0,02

CTZ 30/12/98 97,31 0,02

CTZ 15/07/99 95,17 0,02

CTZ 15/03/99 96,53 0,02

CTZ 30/09/99 94,32 0,03

CTZ 15/06/99 95,55 0,01

CTZ 15/12/99 93,46 0,04

CTZ 16/03/00 92,43 0,04

CTZ 15/10/99 94,14 0,00

CTZ 29/05/00 91,55 0,02

TEMPERATURE IN ITALIA
......................................... ..........................................
Bolzano 16 24 L’Aquila 11 np......................................... ..........................................
Verona 14 23 Roma Ciamp. 15 26......................................... ..........................................
Trieste 18 23 Roma Fiumic. 17 26......................................... ..........................................
Venezia 14 25 Campobasso 15 22......................................... ..........................................
Milano 15 24 Bari 16 26......................................... ..........................................
Torino 11 21 Napoli 15 np......................................... ..........................................
Cuneo 11 np Potenza 13 23......................................... ..........................................
Genova 19 22 S. M. Leuca 18 24......................................... ..........................................
Bologna 15 24 Reggio C. 17 26......................................... ..........................................
Firenze 17 25 Messina 19 27......................................... ..........................................
Pisa 14 24 Palermo 19 33......................................... ..........................................
Ancona 15 24 Catania 15 28......................................... ..........................................
Perugia 13 24 Alghero 11 25......................................... ..........................................
Pescara 13 26 Cagliari 15 27......................................... ..........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
......................................... ..........................................
Amsterdam 11 19 Londra 9 20......................................... ..........................................
Atene 19 25 Madrid 13 19......................................... ..........................................
Berlino 15 25 Mosca 5 16......................................... ..........................................
Bruxelles 11 19 Nizza 14 21......................................... ..........................................
Copenaghen 10 22 Parigi 9 20......................................... ..........................................
Ginevra 8 np Stoccolma 10 23......................................... ..........................................
Helsinki np 17 Varsavia 11 28......................................... ..........................................
Lisbona 17 18 Vienna 13 23......................................... ..........................................

Il servizio meteorologico dell’Aeronautica militare
comunica le previsioni del tempo sull’Italia.
SITUAZIONE: sulle nostre regioni persiste un cam-
po di alte pressioni; tuttavia, correnti umide ed in-
stabili interessano direttamente l’Europa centro-oc-
cidentale e marginalmente le zone alpine italiane.
TEMPO PREVISTO: Al nord condizioni iniziali di cie-
lo irregolarmente nuvoloso con addensamenti più
consistenti sulle zone montuose e possibilità di lo-
cali rovesci o temporali durante le ore pomeridiane.
Dalla serata tendenza a peggioramento su Piemon-
te, Liguria e Valle d’Aosta con precipitazioni sulle
zone montuose prevalentemente temporalesche. Al
centro e Sardegna cielo poco nuvoloso per nubi alte
e stratiformi con addensamenti cumuliformi pomeri-
diani sui rilievi; dalla serata tendenza ad aumento
della nuvolosità su alta Toscana e Sardegna setten-
trionale. Al sud della penisola e sulla Sicilia: cielo
in genere poco nuvoloso per nubi alte e stratiformi,
con possibilità di addensamenti cumuliformi pome-
ridiani sui rilievi.
TEMPERATURA: stazionaria, con tendenza a dimi-
nuire sulle regioni nord-occidentali.
VENTI: deboli dai quadranti meridionali, tendenti a
rinforzare sulle regioni tirreniche e Sardegna.
MARI: mossi lo stretto di Sicilia ed il canale di Sar-
degna; poco mossi i rimanenti mari.
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AMBASCIATORI
C.so V. Emanuele, 30 - Tel. 76.003.306
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Arancia meccanica V.M. 14 - di S. Kubrik
con M. Mc Dowell

..................................................................................................................

ANTEO SPAZIO CINEMA ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732

Servizio ristorante

..................................................................................................................

ANTEO SALA CENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Or. 15-16.50-18.40 L. 7.000 - 20.30-22.30 L. 12.000
Aprile di N. Moretti
con N. Moretti
Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2.
Moretti mette in scena sè stesso e il mondo, questo scono-
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

ANTEO SALA DUECENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Or. 15-16.50-18.40 L. 7.000 - 20.35-22.30 L. 12.000
Gadjo dilo - Lo straniero pazzo di T. Gatlif
con R. Duris, R. Harter
Il giovane etno-musicologo francese, il vecchio capo e la
bella gitana. Crolla il blocco linguistico. E c’è anche un piz-
zico di “amour fou”. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

ANTEO SALA QUATTROCENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Or. 15-16.50-18.40 L. 7.000 - 20.30-22.30 L. 12.000
La parola amore esiste di M. Calopresti
con F. Bentivoglio, G. Depardieu, V. Bruni Tedeschi
Lei battaglia con un bel po’ di nevrosi; lui, svampito vicino
di casa, non capisce i suoi messaggi. La scintilla non attiz-
za. Troppa fatica dei sentimenti. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

APOLLO ▼
Gall. De Cristoforis, 3-Tel.780390
Or. 14 L. 7.000 - 17.45-21.30 L. 13.000
Titanic di J.Cameron
con L. Di Caprio, K. Winslet
Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas-
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea-
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

ARCOBALENO ▼
Viale Tunisia, 11- Tel. 294.060.54
Or. 13.10-15.10-17.20-19.40-22 L. 9.000
Sfera di B. Levinson
con D. Hoffman, Sh. Stone, S.L. Jackson
Film in lingua originale

..................................................................................................................

ARISTON
Gal.del Corso, 1 - Tel. 760.238.06
Or. 15.15 L. 7.000 - 17.40-20.05-22.30 L. 13.000
Il grande Lebowsky di J. Coen
con J. Bridges, S. Buscemi
Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili-
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

ARLECCHINO
S. Pietro all’Orto, 9 - Tel. 760.012.14
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Niente per bocca di G. Oldman
con K. Burke, C. Creed Miles, R. Miles

..................................................................................................................

ASTRA ▲
C. V. Emanuele, 11 - Tel. 76000229
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Blues brothers 2000 - Il mito continua di J. Landis
con D. Aykroyd, J. Morton, E. Bonifant
John Beluschi se ne è andato da un pezzo, e la deflagrazio-
ne delle origini si è tramutata in un grosso petardo. Resta
solo un trascinante rithm & blues. (Comico-musicale) ✪✪
...........................................................................................................

BRERA SALA 1 ▲
Corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Romantici equivoci di G. Gordon Caron
con J. Aniston, K. Bacon, I. Douglas

..................................................................................................................

BRERA SALA 2 ▼
corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Private parts di B. Thomas
con H. Stern, R. Quivers, M. Mac Cormak
Uno rapisce un’ ereditiera, e si trova tra i piedi due angeli
che vogliono farlo innamorare della sua vittima (e vicever-
sa). Un gioco sbilenco troppo scoperto. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

CAVOUR
Piazza Cavour, 3 - Tel. 659.57.79
Or. 14.50-16.45 L. 7.000 - 18.40-20.35-22.30 L. 13.000
Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson
Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

COLOSSEO ALLEN
v.le M. Nero, 84 - Tel. 599.013.61
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
L’immagine del desiderio di B. Luna
con A. Sancher Gijon, O. Martinez, R. Bohringer

..................................................................................................................

COLOSSEO CHAPLIN
V.le M. Nero, 84 - Tel. 599.013.61
Or. 16 L. 7.000 - 18.10-20.20-22.30 L. 13.000
Aprile di N. Moretti
con N. Moretti
Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2.
Moretti mette in scena sè stesso e il mondo, questo scono-
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

COLOSSEO VISCONTI ▼
V.le Monte Nero, 84 - Tel. 599.013.61
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Se mi amate di S. Lumet
con J. Spader, A. Bancroft, H. Mirren

..................................................................................................................

CORALLO ▲
Corsia dei Servi, 3 - Tel. 760.207.21
Or. 16 L. 7.000 - 18.10-20.20-22.30 L. 13.000
Le ali dell’amore di I. Sostlej
con H. B. Carter, L. Roache, A. Elliot

..................................................................................................................

CORSO ▲
Gal. del Corso, 1 - Tel. 760.021.84
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
La vita è bella di R. Benigni
con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini
È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) ✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 1 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Il matrimonio del mio migliore amico di P.J. Hogan
con J. Roberts, D. Mulroney, C. Diaz
Il suo migliore amico si sposa e lei scopre di esserne inna-
morata. Non riesce a recuperarlo, anche se la rivale è una
sciacquetta insignificante (e miliardaria). (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 2 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
La parola amore esiste di M. Calopresti
con F. Bentivoglio, G. Depardieu, V. Bruni Tedeschi
Lei battaglia con un bel po’ di nevrosi; lui, svampito vicino
di casa, non capisce i suoi messaggi. La scintilla non attiz-
za. Troppa fatica dei sentimenti. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 3 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Sesso e potere di B. Levinson
con R. De Niro, D. Hoffman, W. Harrelson
Che si fa per distogliere la curiosità da un Presidente non
proprio casto? Si inventa una guerra (virtuale) all’Albania.
Inquietante ethos di fine millennio. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 4 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.92.79
Or. 15.30 L. 7.000 - 19.20-22.30 L. 13.000
Jackie Brown di Q. Tarantino
con R. De Niro, M. Keaton
Niente “pulp”. Anzi, una storia costruita su una solida im-
palcatura e personaggi strutturati. Tarantino sembra esser-
si stufato del “tarantinismo”. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

ELISEO ▲
Via Torino, 64 - Tel. 869.27.52
Ore 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.30 L. 13.000
Parole, parole, parole di A. Resnais
con S. Azema, P. Arditi
La pochade si trasforma in gorgheggio, e la frivolezza delle
canzonette rimescola la commedia degli equivoci. Irresisti-
bile zampata del vecchio Resnais. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

EXCELSIOR ▲
Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.023.54
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Sesso e potere di B. Levinson
con R. De Niro, D. Hoffman, W. Harrelson
Che si fa per distogliere la curiosità da un Presidente non
proprio casto? Si inventa una guerra (virtuale) all’Albania.
Inquietante ethos di fine millennio. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

GLORIA SALA GARBO
C.so V. Vercelli, 18 - Tel. 48.00.89.08
Or. 15.15-17.35 L. 7.000 - 20-22.30 L. 13.000
La vita è bella di R. Benigni
con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini
È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) ✪✪✪
...........................................................................................................

GLORIA SALA MARYLIN
C.so V. Vercelli, 18 - Tel. 48.00.89.08
Ore 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.40 L. 13.000
Il grande Lebowsky di J. Cohen
con J. Bridges, S. Buscemi
Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili-
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

MAESTOSO ▼
C.so Lodi, 39 - Tel. 551.64.38
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Mimic di G. Deltoro
con M. Sorvino, F. Murray Abraham

..................................................................................................................

MANZONI
Via Manzoni, 40-Tel.76020650
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Linea di sangue di J. Stuart
con D. Quaid, D. Glover

..................................................................................................................

MEDIOLANUM ▲
C.so V. Emanuele, 24-Tel.76020818
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Break down - La trappola di J. Mostov
con K. Russell, K. Quinian
La jeep fa le bizze, e il distinto signore chiede un passag-
gio a un camionista. Non per sé, per la moglie. È qui che
comincia il suo incubo. (Thriller) ✪✪
...........................................................................................................

METROPOL ▲
V.le Piave, 24 - Tel. 799.913
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Il tocco del male di G. Oblit
con D. Washington, J. Goodman, D. Sutherland

..................................................................................................................

MIGNON
Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.223.43
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Buffalo 66 di V. Gallo
con Ch. Ricci, V. Gallo

..................................................................................................................

NUOVO ARTI DISNEY ▼
Via Mascagni, 8 - Tel. 760.200.48
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Anastasia di D. Bluth
con G. Oldman
Sarebbe l’unica dei Romanov sopravvissuta. E’ circondata
da un Rasputin incazzato che manovra i soliti bolscevichi
come burattini. In che decennio siamo? (Animazione) ✪
...........................................................................................................

NUOVO ORCHIDEA ▼
Via Terraggio, 3 - Tel. 875.389
Or. 18.10 L. 7.000 - 20.20-22.30 L. 13.000
Kundun di M. Scorsese

Il Dalai Lama, tuttora vivente, la sua infanzia, la sua dimo-
ra, e le trappole del mondo secolare. Lento e profondo co-
me il senso interiore del tempo. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 1 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15-17.25 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000
Deep impact di M. Leder
con R. Duvall, V. Redgrave, M. Freeman
Gli americani sappiano che in caso di catastrofe solo un
milione di essi saranno salvarsi. E’ la logica della selezio-
ne, e non c’è apocalisse che tenga. (Fantascienza) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 2 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.10-17.30 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000
Codice Mercury di H. Becker
con B. Willis, A. Baldwin, K. Dickens
Basta un ragazzino autistico per penetrare il codice inviola-
bile. Allora i servizi segreti decidono di far fuori la famiglia.
Si oppone il solito Bruce Willis. Deja vu. (Azione) ✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 3
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.10-17.30 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000
L’immagine del desiderio di B. Luna
con A. Sancher Gijon, O. Martinez, R. Bohringer

..................................................................................................................

ODEON 5 SALA 4
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.40-17.15 L. 7.000 - 19.50-22.30 L. 12.000
La maschera di ferro di R. Wallace
con L. Di Caprio, J. Malkovich, G. Depardieu
I tre moschettieri sono un po’ imbolsiti e il plot risulta clau-
dicante. Però, curiosamente, il bamboccio Di Caprio sem-
bra anche capace di recitare. (Drammatico) ✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 5
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.35-17.10 L. 7.000 - 19.45-22.30 L. 12.000
Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear
Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri-
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 6
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15-17.25 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000
Il tocco del male di G. Oblit
con D. Washington, J. Goodman, D. Sutherland

..................................................................................................................

ODEON 5 SALA 7
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874547
Or. 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 12.000
Nightwatch di O. Bernedal
con E. McGregor, P. Arquette, N. Nolte

..................................................................................................................

ODEON SALA 8
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.25-17.45 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 12.000
Private parts di B. Thomas
con H. Stern, R. Quivers, M. Mac Cormak

..................................................................................................................

ODEON 5 SALA 9 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 12.000
Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni
con Aldo, Giovanni e Giacomo
Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d’autore) dal-
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic-
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 10 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.40-17.15 L. 7.000 - 19.50-22.30 L. 12.000
L.A. Confidential di C. Hanson
con K. Spacey, K. Basinger, D. De Vito
Prostitute d’alto bordo truccate da attrici famose. King Ba-
singer travestita da Veronica Lake. Un’aria malsana che
travolge protagonisti e comprimari. (Poliziesco) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

ORFEO ▲
V.le Coni Zugna, 50-Tel. 89403039
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Deep impact di M. Leder
con R. Duvall, V. Redgrave, M. Freeman
Gli americani sappiano che in caso di catastrofe solo un
milione di essi saranno salvarsi. E’ la logica della selezio-
ne, e non c’è apocalisse che tenga. (Fantascienza) ✪✪
...........................................................................................................

PASQUIROLO ▲
C.so V. Emanuele, 28 - Tel. 760.207.57
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Romeo + Giulietta di B. Lurhman
con L. Di Caprio, C. Danes, J. Bradford

..................................................................................................................

PLINIUS SALA 1 ▲ ■
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 14.30 L. 7.000 - 17.10-19.50-22.30 L. 13.000
Il grande Lebowsky di J. Cohen
con J. Bridges, S. Buscemi
Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili-
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 2 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 15 l. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Parole, parole, parole di A. Resnais
con S. Azema, P. Arditi
La pochade si trasforma in gorgheggio, e la frivolezza delle
canzonette rimescola la commedia degli equivoci. Irresisti-
bile zampata del vecchio Resnais. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 3 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 15.45 L. 7.000 - 18-20.15-22.30 L. 13.000
Kiss or kill di B. Bennet
con F. O’Connor, M. Day
Ennesima coppia di giovani sbandati in fuga, però nel de-
serto australiano. On the road again, insomma, con varian-
te psico-thriller, che non fa differenza. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 4 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 14.30 L. 7.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000
Mio figlio il fanatico di U. Prasad
con O. Puri, R. Griffiths
Pakistano fa il tassista a Londra senza soverchi problemi.
Ma poi il figlio diventa un islamico integralista, e allora è
crisi. Bella zampata di Hanif Kureishi. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 5 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 14.30 L. 7.000 - 17.10-19.50-22.30 L. 13.000
Teatro di guerra di M. Martone
con I. Forte, A. Buonaiuto, M. Baliani
Un back-stage nei bassi napoletani, dove la tragedia antica
evoca quella moderna, di Sarajevo in guerra. Il teatro come
ribalta del mondo. Per appassionati. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

PRESIDENT
L.go Augusto, 1 - Tel. 760.221.90
Or. 16.30-18.30 L. 7.000 - 20.30-22.30 L. 12.000
La mia regina - Mrs. Brown di J. Madden
con B. Connolly, J. Dench

..................................................................................................................

SAN CARLO
C.so Magenta - Tel. 481.34.42
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Blues brothers 2000 - Il mito continua di J. Landis
con D. Aykroyd, J. Morton, E. Bonifant
John Beluschi se ne è andato da un pezzo, e la deflagrazio-
ne delle origini si è tramutata in un grosso petardo. Resta
solo un trascinante rithm & blues. (Comico-musicale) ✪✪
...........................................................................................................

SPLENDOR
Via Gran Sasso, 28 - Tel. 236.51.24

Chiusura estiva

..................................................................................................................

TIFFANY ▼
C.so B. Aires, 39 - Tel. 29513143
Or. 20.10-22.30 L. 13.000
Mr. Magoo di S. Tong
con L. Nielsen, K. Lynch
Imbranato e con la vista corta, a Mr. Magoo sembra filare
tutto liscio, come truffare ladri di gioielli o uscire senza un
graffio da una cascata. Ma è roba un trita. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

VIP
Via Torino, 21 - Tel. 864.638.47
Or. 15.15-17.40 L. 7.000 - 20.05-22.30 L. 13.000
La vita è bella di R. Benigni
con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini
È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) ✪✪✪
...........................................................................................................

✪ Mediocre ✪✪ Sufficiente ✪✪✪ Buono ✪✪✪✪ Ottimo Giudizio di Enrico Livraghi ▲ Sale accessibili ai disabili ▼ Sale accessibili con aiuto ■ Sale con impianto per audiolesi

D’ESSAI PROVINCIA TEATRI

ARIOSTO
viaAriosto 16 tel. 48003901
Ore17.30-20-22.30 - L.8.000
Il destinodi Y. Chahine
con N. El Cherif, L. Eloui
...............................................................................

AUDITORIUMDON BOSCO
viaM. Gioia48, tel. 67071772
Ore21 - Ingresso con tessera
Cineforum:
Tano da moriredi R. Torre
con E. Paglino, C. Guarino, M. Aliotta
...............................................................................

AUDITORIUMS.CARLOPANDORA
Corso Matteotti 14, tel. 76020496
Riposo
...............................................................................

CENTRALE1
viaTorino30 - tel. 874826
Ore 10-11.45-13.30-15.15 L. 7.000 - 17-18.45-
20.40-22.30L.10.000
Harry a pezzi di W. Allen
con W. Allen, D. Moore, R. Williams
...............................................................................

CENTRALE2
viaTorino30 - tel. 874826
Ore 10-12-14 L. 7.000 - 16-18-20.15-22.30 L.
10.000
Crimini invisibili di W. Wenders
con A. Mc Dowell, G. Byrne, B. Pullman
...............................................................................

CINETECAMUSEODELCINEMA
Pal.Dugnani -via Manin2/a - tel. 6554977
Ore17.30 L.5.000
Rassegna:
La mascherada Charlot
Una giornata di vacanza
Giorno di paga
...............................................................................

DEAMICIS
viaDeAmicis34, tel. 85452716
L.7.000+ tessera
Rassegna: Ricordando perry Mason - alle
ore 20 incontro con Piero Martello Magi-
strato
L’agguato
di R. Reiner
...............................................................................

MEXICO
viaSavona57, tel. 48951802
Cinemain lingua originale - L.9.000
Ore 20.15-22.30 Paradiso perduto
di A. Cuaron con R. De Niro, E. Hawke, G.
Paltrow
...............................................................................

NUOVOCORSICA
v.leCorsica 68 - tel. 7382147
Riposo
...............................................................................

SANLORENZO
c.so PortaTicinese 6 - tel. 66712077
Riposo
...............................................................................

SEMPIONE
viaPacinotti 6 - tel. 39210483
Ore20.15-22.15 L.8.000
Marius e Jeannette di R. Guediguian
con A. Ascaride, G. Meylan
...............................................................................

ARCORE

NUOVO
viaS.Gregorio25, tel. 039/6012493
Riposo...............................................................................

ARESE

ARESE
via Caduti 75, tel. 9380390
Riposo...............................................................................

BINASCO

SAN LUIGI
largo Loriga1
Riposo...............................................................................

BOLLATE

AUDITORIUMDON BOSCO
via C.Battisti 12, tel. 3561920
Riposo...............................................................................

SPLENDOR
p.zaS. Martino5, tel. 3502379
Riposo...............................................................................

BRESSO

S.GIUSEPPE
via Isimbardi30, tel. 66502494
Riposo...............................................................................

BRUGHERIO

S.GIUSEPPE
via Italia 68, tel. 039/870181
Riposo...............................................................................

CERNUSCO

SUL NAVIGLIO

AGORÀ
Marcelline 37, tel. 9245343
Riposo...............................................................................

MIGNON
viaG.Verdi38/D, tel. 9238098
La maschera di ferro...............................................................................

CESANO BOSCONE

CRISTALLO
viaPogliani7/a, tel. 4580242
La vita è bella...............................................................................

CESANO MADERNO

EXCELSIOR
viaS.Carlo20, tel. 0362/541028
Riposo...............................................................................

CINISELLO

MARCONI
viaLibertà,108 tel. 66015560
Deep impact...............................................................................

PAX
viaFiume,19 tel. 6600102
Titanic...............................................................................

COLOGNO MONZESE

AUDITORIUM
via Volta tel. 25308292
Riposo...............................................................................

DESIO

CINEMATEATROILCENTRO
via Conciliazione 17 tel. 0362/624280
La seconda guerra civile americana...............................................................................

GARBAGNATE

AUDITORIUMS. LUIGI
via Vismara2, tel. 9956978
Riposo...............................................................................

ITALIA
via Varese 29, tel. 9956978
Riposo...............................................................................

MELZO

ARCADIAMULTIPLEXMultisala
viaMartiridella libertà, tel. 95416444
SalaAcqua:Titanic
Sala Aria: Blus brothers 2000 - Il mito
continua
Sala Energia: Deep impact
Sala Fuoco: Codice Mercury
Sala Terra: Private parts...............................................................................

CENTRALE
p.zaRisorgimento, tel. 95711817
Sala A: Mad city - Assalto alla notizia
Sala C: Teatro di guerra...............................................................................

MONZA

APOLLO
viaLecco 92, tel. 039/362649
Il grande Lebowsky...............................................................................

ASTRA
via Manzoni 23, tel. 039/323190
L’immagine del desiderio...............................................................................

CAPITOL
via Pennati 10, tel. 039/324272
Codice Mercury...............................................................................

CENTRALE
viaS.Paolo5, tel. 039/322746
Il tocco del male...............................................................................

MAESTOSO
viaS.Andrea, tel. 039/380512
Deep impact...............................................................................

METROPOLMULTISALA
viaCavallotti 124, tel. 039/740128
Sala 1: Blues brothers 2000 - Il mito
continua
Sala 2: Full monty squattrinati organiz-
zati
Sala 3: La vita è bella...............................................................................

PADERNO DUGNANO

METROPOLISMULTISALA
via Oslavia8, tel. 9189181
Sala Blu: Blues brothers 2000 - Il mito
continua
Sala Verde: La parola amore esiste...............................................................................

PESCHIERA BORROMEO

DESICA
viaD. Sturzo 3, tel. 55300086
The Jackal...............................................................................

RHO

CAPITOL
viaMartinelli 5, tel. 9302420
Deep impact...............................................................................

ROXY
viaGaribaldi 92, tel. 9303571
Blues brothers 2.000 - Il mito continua...............................................................................

ROZZANO

FELLINI
v.le Lombardia53, tel. 57501923
Deep impact
...............................................................................

SAN DONATO

TROSI
p.zagen. DallaChiesa, tel. 55664225
L.A. Confidential
...............................................................................

S. GIULIANO

ARISTON
viaMatteotti 42, tel. 02/9846496
Deep impact
...............................................................................

SEREGNO

ROMA
via Umberto I, tel. 0362/231385
Deep impact
...............................................................................

S. ROCCO
via Cavour83, tel. 0362/230555
Riposo
...............................................................................

SESTO SAN GIOVANNI

APOLLO
viaMarelli 158, tel. 2481291
Blues brothers 2000 - Il mito continua
...............................................................................

CORALLO
viaVentiquattroMaggio, tel. 22473939
Il tocco del male
...............................................................................

DANTE
via Falck13, tel. 22470878
Tre uomini e una gamba
...............................................................................

ELENA
viaSan Martino1, tel. 2480707
La vita è bella
...............................................................................

MANZONI
piazzaPetazzi 16, tel. 2421603
Deep impact
...............................................................................

RONDINELLA
vialeMatteotti 425, tel. 22478183
Grazie singora Thatcher - Brassed off
...............................................................................

SETTIMO MILANESE

AUDITORIUM
viaGrandi4, tel. 3282992
Chiusuraestiva
...............................................................................

TREZZO D’ADDA

KINGMULTISALA
viaBrasca, tel. 9090254
Sala King: La maschera di ferro
Sala Vip: Codice Mercury
...............................................................................

VIMERCATE

CAPITOLMULTISALA
ViaGaribaldi 24, tel. 039/668013
Sala A: La promesse
Sala B: Deep impact
...............................................................................

TEATROALLA SCALA
piazzadellaScala, tel. 72003744
Riposo
...............................................................................

CONSERVATORIO
via Conservatorio 12, tel. 7621101
Riposo
...............................................................................

NUOVOPICCOLOTEATRO
largoGreppi, tel. 72333222
Riposo
...............................................................................

PICCOLOTEATRO
viaRovello 2, tel. 72333222
Riposo
...............................................................................

ARSENALE
viaC. Correnti 11, tel. 8321999-8375896
Riposo
...............................................................................

ATELIERCARLOCOLLAE FIGLI
viaMontegani 35/1, tel. 89531301
Riposo
...............................................................................

AUDITORIUMDIVILLASIMONETTA
viaStilicone36, tel. 313334
Riposo
...............................................................................

AUDITORIUMLATTUADA
corsodi P.taVigentina 15/a, tel. 58314433
Ore 10-12.30e14.30-18
Seminario dicomposizione
con FrancoDonatoni
...............................................................................

AUDITORIUMSANFEDELE
viaHoepli 3/B, tel. 86352230
Riposo
...............................................................................

CARCANO
corsodiPortaRomana63, tel. 55181377
Riposo
...............................................................................

CIAK
viaSangallo33, tel. 76110093
Riposo
...............................................................................

CRT-SALONE
viaU.Dini7, tel. 861901
Riposo
...............................................................................

CRT TEATRODELL’ARTE
viale Alemagna6, tel. 861901
Riposo
...............................................................................

FILODRAMMATICI
via Filodrammatici 1, tel. 8693659
Riposo
...............................................................................

FRANCOPARENTI
viaPierLombardo 14, tel. 5457174
Sala Grande
Riposo
Sala Piccola
Riposo
Spazio nuovo
Riposo
...............................................................................

LIRICO
viaLarga14, tel. 809665
Ore 21.00 Concerto di Anna Oxa L. 44-
66.000
...............................................................................

LITTA
corsoMagenta24, tel. 86454545
Riposo
...............................................................................

MANZONI
viaManzoni42, tel. 76000231
Ore 20.45 Tuttoteatro presenta Can can di
Abe Burrows. Con M. Bellei, B. Boccoli, C.
Tedeschi, con la partecipazione di E. Be-
ruschi. Musiche C. Porter, regia G. Landi.
Durata 2 ore e 30 minuti. L. 45.000
...............................................................................

NAZIONALE
piazzaPiemonte12, tel. 48007700
Ore 21.30 Zelig Show il cabaret e teatro.
Con E. Bertolino, A. Cornacchione, Marco
della Noce. L. 25.000
...............................................................................

OUTOFF
viaG.Duprè 4, tel. 39262282
Ore 21.00 Out Off presenta: Else di Arthur
Schnitzler, con M. Campandro e D. Hobel.
Regia di M. Conti. L. 15.000
...............................................................................

PALAZZINALIBERTY
largoMarinaid’Italia, tel. 55195967
Ore 21.00 Per il ciclo “Il giardino della musi-
ca”: Musica di confine-”Radici” Gianlui-
gi Trovesi & Gianni Coscia
...............................................................................

SALAFONTANA
viaBoltraffio21, tel. 29000999
Ore 21.15 Filarmonica Clown presenta:Ba-
rella il magnifico-Guarda che luna di
Sarti, Rossi, Bongiorno, Lenardon. Con M.
Allievi, V. Bongiorno, C. Rossi, P. Lenar-
don, regia di R. Sarti. L. 13-18.000
...............................................................................

SANBABILA
corsoVenezia 2, tel. 76002985
Ore 21.00 Shall We Dance spettacolo di
Jazz e tap dance. Spettacolo di beneficen-
za in favore della Fondazione Vimercati
per i bambini subnormali. L. 35-45.000
...............................................................................

SIPARIOSPAZIOSTUDIO
via S.Marco34, tel. 653270
Riposo
...............................................................................

SMERALDO
piazza25Aprile, tel. 29006767
Ore 20.45 Back Row Productions e Teatro
Smeraldo presentano: Tap Dogs coreo-
grafie di D. Perry, creato da D. Perry e N.
Triffitt. Regia di N. Triffitt. L. 30-40-50.000
...............................................................................

SPAZIO STUDIOATTO PRIMO
(Associazione culturale)
via Turroni21, tel. 7490354-29522467
Riposo
...............................................................................

TEATRIDITHALIA:ELFO
via Ciro Menotti 11, tel. 716791
Riposo
...............................................................................

TEATRIDITHALIA:PORTAROMANA
corsodi PortaRomana124, tel. 58315896
Ore 20.30 Rassegna Scena Prima: retro-
scena di una strada Aida. Regia di V. Ka-
stlunger, con G. Scutella, T. Colla, V. Ka-
stlunger. L. 10.000
Ore 22.30 Rassegna Scena Prima: sotto
una luna biforcuta Teatrodue. Regia di F.
Foccoli, con A. Ragni, A. Scarsi, A. Diop.
Drammaturgia di G. Pizzorno. L. 10.000
...............................................................................

TEATROARIBERTO
via Daniele Crespi 9, tel. 89400455
Riposo
...............................................................................

TEATRINODEIPUPI
viaSanCristoforo1, tel. 4230249
Riposo
...............................................................................

TEATRODELLA14ma
via Oglio18, tel. 55211300
Riposo
...............................................................................

TEATRODELLEERBE
viaMercato 3, tel. 86464986
Ore21.00
PerLaSocietàdeiConcerti:
320 Concerto
col pianista Marco Pasini. Musiche di
Liszt, Martucci, Rubinstein
...............................................................................

TEATRO DELLE MARIONETTE
via degliOlivetani3, tel. 4694440
Finestagione
...............................................................................

TEATRODIPIAZZASANGIUSEPPE
piazzaS.Giuseppe2, tel. 6472540
Riposo
...............................................................................

TEATRO GNOMO
via Lanzone 30/A, tel. 86462250
Riposo
...............................................................................

TEATRO GRECO
piazzaGreco 2, tel. 66988993
Ore 21.00 Spettacolo di fine corso della
Scuola Teatrale.L.13.000
...............................................................................

TEATROI
via G. Ferrari 11 (ingr. via Conca del Navi-
glio)
tel. 58319101
Ore 21.30 Presenza atto unico di M. Mon-
tagna, liberamente ispirato a “18 novem-
bre 1947” di A. Artaud. Con C. Fiorellini,
A. Galluzzi, L. Tramontana. L. 16-20.000
...............................................................................

TEATROLIBERO
(Associazione culturale)
via Savona 10, tel. 8323126
Riposo
...............................................................................

TEATROOFFICINA
via S.Elembardo2, tel. 2553200
Riposo
...............................................................................

TEATRO PICCOLACOMMENDA
viaprivataReggio5 (ang. Curtatone)
tel. 55015152/55015208
Riposo
...............................................................................

TEATROSEMPIONE
viaPacinotti 6, tel. 39210483
Riposo
...............................................................................

TEATROSTUDIO
via Rivoli 6, tel. 72333222
Ore 20.30 Zelda riservami il valzer bal-
letto tratto da F. Pivano dal romanzo di
Zelda Fitzgerald. Regia di B. Menegatti,
con C. Fracci, A. Molin. L. 35.000
...............................................................................

TEATRO VERDI
viaPastrengo16, tel 6880038
Riposo
...............................................................................


